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Appello di Waldheim: 

interdire tutti gli 
esperimenti nucleari 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


IL RICORDO 
DI DON MINZONI 


L a democrazia cristia¬ 
na ricorda oggi solenne¬ 
mente ad Argenta e a Ra¬ 
venna don Minzoni, assassi¬ 
nato dai fascisti per aver 
voluto rimanere fedele alle 
tradizioni democratiche del¬ 
la sua Romagna, per aver 
condannato la violenza or¬ 
ganizzata dagli agrari, per 
essersi associato al lutto dei 
lavoratori « rossi » che pian¬ 
gevano il loro capo-lega vit¬ 
tima dello squadrismo. Il 
vescovo di Ravenna, che sa¬ 
rà ad Argenta a celebrare 
una messa di suffragio cin- 
quant’anni dopo quell’assas- 
sinio, e che è un uomo co¬ 
raggioso, legato alla socie¬ 
tà nella quale opera, non po¬ 
trà certo dimenticare come 
avvennero mezzo secolo fa 
i funerali di don Minzoni, 
caratterizzati dalla presen¬ 
za di una folla immensa, ma 
anche da certe assenze. Era¬ 
no assenze che dicevano 
quanto uno spirito di capi¬ 
tolazione e di compromesso 
segnasse quegli anni, i qua¬ 
li non furono soltanto anni 
di terrore, ma anche _ di 
troppe esitazioni e persino 
di codardia nell’animo di 
quanti non seppero o non 
vollero resistere. 

Il rito odierno si svolge 
in una situazione nuova non 
soltanto perchè il fascismo 
è stato vinto. Si svolgerà ad 
Argenta rossa e partigiana 
come tanti comuni roma¬ 
gnoli; la manifestazione 
avrà luogo in una Roma¬ 
gna rinnovata e che nessu¬ 
no può più chiamare « fa¬ 
ziosa >, per il ricordo della 
Resistenza, certo, ma anche 
per il nuovo modo di vìvere, 
di incontrarsi dei suoi citta¬ 
dini, anche per il modo di 
fare politica dei comunisti 
che di questa regione sono 
tanta parte. Successivamen¬ 
te una cerimonia solenne e 
l’orazione celebrativa avran¬ 
no luogo in un teatro di Ra¬ 
venna, presenti i gonfaloni 
della provincia e dei comu¬ 
ni che in questa occasione 
non si divideranno in rossi 
e bianchi, di sinistra o di 
centro-sinistra: e anche que¬ 
sto ha, secondo noi, un si¬ 
gnificato che, se va ricon¬ 
dotto alla memoria dì quel¬ 
lo che accadde cinquant’an- 
ni orsono, trova la sua spie¬ 
gazione essenziale in quello 
che sono oggi Ravenna e la 
sua provincia. 

Forse è proprio per questo 
che crediamo di poter dire 
una parola che non può es¬ 
sere intesa come un inter¬ 
venire « daU’estemo ». Vo¬ 
gliamo pensare che ci deve 
essere qualche cosa di più, 
a motivare rincontro di og¬ 
gi, non soltanto l’occasione 
del cinquantesimo anniver¬ 
sario, 0 il proposito di affer¬ 
mare che non si è dimenti¬ 
cata la tragedia di allora e 
il martire che è diventato 
un testimone per tutti gli 
antifascisti. Pensiamo che 
si voglia sottolineare anche 
l’attualità deH’antifascismo 
e perchè no, la necessità di 
una riflessione critica sugli 
anni oscuri e sulle occasioni 
amare, quando l’antifasci¬ 
smo e don Minzoni parvero 
essere dimenticati. 

C I DEVE pur essere un 
nesso fra gli adempi¬ 
menti congressuali, cui è 
tenuto il Consiglio nazione- 


Benzina: 
il costo 
degli sprechi 

L'assurda gara delle socie¬ 
tà petrolifere per aumentare 
la capacità di raffinatione, 
che è già molto superiore al 
fabbisogno nazionale. Neces¬ 
sario che le compagnie siano 
obbligate a rifornire il mer 
cato Interno e che vengano 
bloccate le licenze di co¬ 
struzione. 

A PAGINA 2 

['intricala 
rete del traffico 
di oppio 

Si estende dalla Turchia 
alla Francia, dal Sud Est 
asiatico agli Stati Uniti, e 
poggia su misteriosi fman 
ziaton. generali reazionari, 
truppe mercenarie e polizie 
parallele. 

A PAGINA i 

Sparatoria 
a Paiermo : 

Ire morti 

Nel centro di Palermo, 
Ieri sera a tarda ora, da | 
un'auto sono state sparate < 
alcune raffiche di mitra con ' 
tra un gruppo di persone. Tre 
commercianti sono rimasti 
uccisi. SI parla della ven- 
dotta di una banda di ta- 
glieggiatori. A PAG. 5 


le delia DC, e il fatto che 
la convocazione sia avvenu¬ 
ta a Ravenna. Nella cele¬ 
brazione antifascista dovrà 
sentirsi un’eco delle dichia¬ 
razioni del presidente del 
Consiglio, un’eco che trove¬ 
rà particolare risonanza nel 
teatro dove saranno presen¬ 
ti, con i loro gonfaloni, quei 
sindaci romagnoli e antifa¬ 
scisti di fronte ai quali una 
orazione che non fosse an¬ 
che espressione di una chia¬ 
ra volontà politica, appari¬ 
rebbe puramente d’occa¬ 
sione. 

Noi, e così sarà certo per 
molti dei presenti, non pos¬ 
siamo dimenticare che il 
parroco di Argenta fu ucci¬ 
so dopo che i fascisti erano 
stati lasciati andare al go¬ 
verno; dopo che essi erano 
arrivati a Roma non solo 
per le divisioni nel movi¬ 
mento operaio e democra¬ 
tico, per la pavidità degli 
imbelli, ma anche per la 
rassegnazione stolta, fino al¬ 
la complicità, di coloro i 
quali avevano pensato che 
il governo del 28 ottobre 
1922 potesse rappresentare 
un < meno peggio ». 

Nella memoria degli ita¬ 
liani, quasi nella leggenda 
popolare, i nomi di don Min- 
zoni, di Matteotti, di Gram¬ 
sci appaiono vicini, a ricor¬ 
dare le grandi correnti idea¬ 
li contro le quali si avventò 
il fascismo, le organizzazio¬ 
ni nelle quali si articolava 
la vita dei lavoratori e dei 
cittadini che furono allora 
stroncate e travolte. A quei 
nomi si associarono quelli 
di Giovanni Amendola e di 
Piero Gobetti, quasi a dare 
un ^ senso più ampio alio 
schieramento nazionale con¬ 
tro il quale infuriò l’attacco 
reazionario e nei cui con¬ 
fronti la bestiale aggressio¬ 
ne fascista rappresentò il 
prevalere delle forze anti¬ 
nazionali. 

Oggi però, dopo mezzo 
secolo, Tattualità non può 
essere soltanto segnata dal¬ 
la celebrazione di una data 
del calendario della storia, 
non può essere neppure so¬ 
lo il richiamo alla leggenda 
commossa, senza rischiare 
di apparire retorica. Quanti 
vissero quell’epoca e le ge¬ 
nerazioni che sono venute 
poi, devono ricordare o ap¬ 
prendere il danno apportato 
dai compromessi e dalle ca¬ 
pitolazioni, devono riflette¬ 
re sugli effetti rovinosi del¬ 
le divisioni delle forze ope¬ 
raie e popolari, e su quan¬ 
to furono esiziali rinunce e 
omertà, che non salvarono 
poi dai colpi de] fascismo 
nemmeno coloro che pur vi 
furono coinvolti. 

R icordare quegli anni 
e quelle vìttime deve vo¬ 
ler dire ricordare anche la 
incomprensione del pericolo 
reazionario mentre già esso 
cresceva e si faceva immi¬ 
nente. Vuol dire dimostrare 
di non aver dimenticato che 
le istituzioni democratiche, 
le libertà civili sono parole 
vane e senza soggetto, quan¬ 
do non le anima e non le di¬ 
fende la partecipazione po¬ 
polare, quando la volontà 
politica non si fa vigorosa 
tutela e sicura vigilanza. 

Noi abbiamo preso atto 
della posizione antifascista 
assunta dal nuovo governo 
e dei propositi esplicitamen¬ 
te rinnovati delle forze po¬ 
litiche che si richiamano al¬ 
la Resistenza e aH’antifa- 
seismo. Abbiamo considera¬ 
to questo un dato nuovo e 
attuale, perchè abbiamo ri¬ 
tenuto che non si trattasse 
del ripetersi di un’afferma¬ 
zione che potrebbe essere 
considerata quasi rituale. 
Abbiamo reputato che, in un 
momento come questo fosse 
presente un elemento di ne¬ 
cessaria riflessione e anche 
di ripensamento critico su 
quel che può essere'il peri¬ 
colo di destra, che pur si è 
lasciato di nuovo crescere, 
o nei confronti del quale 
non si sono trovati prima la 
chiarezza e il vigore neces¬ 
sari per una opposizione ef¬ 
ficace. 

E’ in questo spinto che 
noi non consideriamo senza 
importanza che la prima riu¬ 
nione del Consiglio nazio¬ 
nale della DC, dopo il Con¬ 
gresso c dopo la formazione 
del nuovo governo, venga 
indetta a Ravenna, in quel¬ 
la atmosfera democratica e 
unitaria, e che si tenga par¬ 
tendo dal ricordo di don 
Minzoni, martire antifasci¬ 
sta. Non consideriamo for¬ 
male che la celebrazione 
non avvenga come una ma¬ 
nifestazione soltanto di par¬ 
tito, ma alla presenza degli 
eletti di popolazioni per le 
quali il giuramento unitario 
di fedeltà e di volontà di di- 
fe.sa nei confronti della Co¬ 
stituzione repubblicana è un 
proposito che trova la pro¬ 
pria forza in una storia or¬ 
mai antica e nella vita di 
ogni giorno di tutta la so¬ 
cietà civile. 

Gian Carlo Pajetta 



TUTTO ESAURITO SULLE AUTOSTRADE 

punti da code di chilometri e chilometri di macchine dirette verso tl Sud. La polizia stradale^* ha dovuto prendere perfino 
l'iniziativa di^ dirottare verso altre strade lo straordinario flusso che accomunava pendolari de' ponte festivo e chi, 
per brevi ferie, è partilo in ritardo rispetto al primo agosto. Decine di tamponamenti, specie nelle prime ore della gior¬ 
nata ai caselli di Lodi, Piacenza, Prosinone. Due sciagure mortali agli svincoli romani. A PAGINA 5 


11 governo di Santiago ha presentato le dimissioni 

Il PC cileno chiama alla lotta 
contro Toffensiva della destra 

I 

Drammatico appello del quotidiano comunista: « Mobilitazione totale! Rispondere come 
a ottobre! » — 180 attentati terroristici — Si aggrava il sabotaggio degli autotrasporti 
Le gravi responsabilità della DC nella mancata ripresa dei colloqui con Unità Popolare 

Dal nostro corrispondente Santiago 4 

Ieri sera I ministri cileni hanno presentato te dimissioni al presidente Attende allo scopo dì t lasciargli libertà d'azione » 
per la^ eventuale costituzione di un nuovo governo. I titolari del ministeri continueranno tuttavia a esercitare I loro in- 
carichi, pur se dimissionari. Il vice direttore dell'ufficio informazioni della presidenza della Repubblica, rispondendo 
ai giomalisU. ha detto che la decisione costituisce un «gesto amichevole di adesione alia persona del presidente» e che 
TOn implica necessariamente cambiamenti nel governo. Dite rrogato sulla eventualità che le dimissioni presentale aprano 
la via ad un ingresso dei militari, egli ha scartato questa possibilità ricordando che il capo dello Stato aveva detto ieri 


Agghiacciante omicidio bianco a Como 

Operaio-bambino 
schiacciato 
dal montacarichi 


E' morto dopo essere rimasto a lungo senza soc¬ 
corso - Nessuno ha assistito alla sciagura - Il ragazzo 
quattordicenne lavorava con un imbianchino - Era 
orfano da pochi mesi e manteneva quattro fratellini 


Aveva 14 anni e già lavo¬ 
rava per mandare avanti la 
famiglia. E’ morto straziato 
atrocemente da un montacari¬ 
chi che l’ha schiacciato con¬ 
tro il muro che stava imbian¬ 
cando. Un ennesimo omicidio 
bianco e una ennesima fMCco- 
la vittima. II ragazzo, poco 
più che un bambino, si chia¬ 
mava Arnaldo Radaelli ed 
abitava a Como. Orfano da 
pochi mesi di madre e pri¬ 
mo di cinque fratelli, era sta¬ 
to costretto a trovarsi una oc¬ 
cupazione che gli consentisse 
dì aiutare la famiglia, alla 
quale la carenza di strutture 
assistenziali non garantiva al¬ 
cuna sicurezza. 

Cosi qualche settimana fa 
Arnaldo Radaelli, invece di an¬ 
dare in vacanza dopo la scuo¬ 
la, era andato in cantiere. 
Era stato a.<>.sunto da un im¬ 
bianchino. Natalino Sella, il 
quale aveva ottenuto l’appal¬ 
to per imbiancare un mobilifi¬ 
cio di Morene. Arnaldo Ra¬ 
daelli nonostante la sua gio¬ 
vanissima età veniva manda¬ 


to sulle impalcature come se 
fosse già vecchio del mestiere. 

Così si è arrivati alla tra¬ 
gedia. Ieri, mentre lavwava 
senza accorgerà del perico¬ 
lo. il ragazzo sì è trovato tra 
il muro dell’edifìcio che sta¬ 
va imbiancando e il vano del 
montacarichi. Probabilmente 
la mole del mezzo meccanico 
ha nascosto Arnaldo Radaelli 
alia vista del manovratore. 
Fatto sta che il montacarichi 
si è messo in moto per scen¬ 
dere e il ragazzo è rimasto 
stritolato, schiacciato orren¬ 
damente tra il muro e la ca¬ 
bina. 

Nonostante la gravità del- 
rincidente forse il ragazzo po¬ 
teva essere ugualmente sal¬ 
vato. ma nessuno si è accorto 
di quanto era accaduto. La 
sciatta è .stata scoperta so¬ 
lo dopo qualche tempo, quan¬ 
do un operaio ha visto un ri¬ 
volo di sangue uscire da sot¬ 
to il vano del montacarichi. 
Ma ormai per roperaio-bam- 
bino non c'era più niente da 
fare. 


che «i problemi poliuci deb¬ 
bono risolverli t politici » 
D’altra parte, visto che il bre¬ 
ve CkHisJglio dei ministri di ie¬ 
ri sera si è occupato esclusi¬ 
vamente delia grave situazio 
ne nel paese a causa delia pa 
ralisi delia maggior parte del 
le linee di trasporto private, 
si osserva che il probabile rim 
pasto ministeriaie dovrebbe es¬ 
sere indirizzato ad adeguare e 
migliorare razione governati¬ 
va nella nuova situazione che 
è venuta a crearsL 
Negli ultimi due giorni, con 
Testendeisi ad altre categorìe 
del tra^rto privato delle 
«serrate» decise dai proprie¬ 
tari. e o(Ri rallarmente aumen¬ 
to del terrorismo politico, 1 
disagi della popolazione som 
notevolmoite aumentati ed ha 
cominciato ad essere ostaco¬ 
lata seriamente la normale vi¬ 
ta produttiva del paese. 

El Siglo, il giornale del co¬ 
munisti cilod, è apparso sta¬ 
mane con una prima pagina di 
eocerione, contenente un dram¬ 
matico appello a «fermare il 
golpe» e a «evitare la guer¬ 
ra civile ». II grande titolo 
centrale di ce; « Mobilitazione 
totolel La COT e AUende dl- 
chiaram lo stato di allarme. 
Schiacciamo la cospirazione 
degli oligarcM fascLsti. anUpa- 
trioti e criminali ». Riferendo¬ 
si poi alia grande mobilitazio¬ 
ne popolare delTottobre scor¬ 
so. quando il volontariato di 
operai, contadini, giovani e 
donne permise di ridurre con¬ 
siderevolmente gii effetti del¬ 
l’altro grande tentaUvo di pa¬ 
ralizzare 1 trasporti, un altro 
titolo in rosso del Siglo chia¬ 
ma a «rispondere come a ot- 
tobrel ». 

notizia delle dimissioni 
dei ministri è data, senza una 
parola di commento, in una 
pa^a interna e con un titolo 
di poco rilievo. 

Ieri, Di dichiarazioni alla 
stampa, Allende si era lunga¬ 
mente intrattenuto suH'asten- 
sione da ogni attìvitA decisa 
dal proprietari di automezzi 
e sulle sue conseguenze. Il 
Presidente aveva affermato 
che tale astensione non ha 
giustificazione alcuna perché 
U governo ha mantenuto gli 
Indegni prad per quanto al 


riferisce alla distribuzione di 
pneumatici e di pezzi di ri¬ 
cambio. che ha espressaraen 
te importato dal Messico, e 
alia consegna di camion nuovi 
In realtà questa agitazione 
era In via di preparazione da 
mesi e ha chiare finalità poli- 
Uche. «Gli organizzatori del¬ 
ia paralisi del trasporti — ha 

Guido Vicario 

(Segue in penultima) 


Grandi industrie e grossisti 
continuano a mettere in atto 
manovre gravissime per ag¬ 
girare il blocco dei prezzi. La 
fila delle denunce si allunga 
ogni giorno. Note ditte, come 
ad esempio la Barilla per la 
pasta, vengono segnalate da 
numerose città per 1 tentati¬ 
vi di aumentare i listini. Pre¬ 
cise e circostanziate documen- 
taziom' sono state presentate 
dalle organizzazioni degli eser¬ 
centi. In modo particolare la 
Confesercenti di Roma e quel- 
!a di Torino hanno reso noti 
i listini dei grossisti e delle 
industrie, che presentano vi¬ 
stosi rincari dei prodotti. Gli 
esercenti si trovano cosi di 
' fronte all’alternativa di ac¬ 
quistare la merce al prezzo 
aumentato e quindi di rimet¬ 
terci. oppure di rimanere sen¬ 
za forniture. Come funziona 
la manovra? In diversi casi 
il listino è stato c aggiorna¬ 
to > dalle ditte qualche gior¬ 
no prima de) decreto su) bloc 
co dei prezzi. Così il blocco 
stesso viene a essere scaval¬ 
cato. Ma la speculazione è 
cosi evidente, che è impensa¬ 
bile non si Intervenga per 
stroncarla. E' anzi sorpren¬ 
dente che il governo e 1 pre¬ 
fetti abbiano varato i listini 
ufficiali senza tener conto di 
questi aumenti così tempesti¬ 
vamente introdotti dalle case 
produttrici e dalla grande di¬ 
stribuzione. * E’ chiaro efie chi 
viene a essere colpito è il det¬ 
tagliante (che deve vendere 
ai prezzi al minuto fissati) e 
il consumatore (che rischia di 
non trovare la merce o di pa¬ 
garla più del dovuto). Le coo¬ 
perative toscane hanno cal¬ 
colato che. vendendo con 1 
vecchi prezzi la merce acqui¬ 
stata dai grossisti ai nuovi 
prezzi, nel periodo previsto 
dal blocco, esse perderebbero 
nella regione, oltre 300 mi¬ 
lioni. 

LE INIZIATIVE - Combat¬ 
tere queste speculazioni è uno 
dei nodi centrali per rendere 
efficace il blocco dei prezzi. 
Si conoscono nomi e cognomi. 
E la fila si allunga ogni gior¬ 
no. In provincia di Palermo, a 
Sambuca di Sicilia. l’ammini¬ 
strazione comunale, di cui è 
sindaco il compagno Montai- 
bano. ha denunciato alla ma¬ 
gistratura il pastificio Sac- 
cense. la ditta Barilla e il 
pastificio S. Giorgio di Li¬ 
cata. La ditta Saccense ha au¬ 
mentato da 220 a 250 lire il 
chilo la pasta, la S Giorgio 
che vendeva (come risulta da 
una fattura del 30 giugno) la 
pasta a 170 lire, dopo il 16 
luglio è arrivata a vendere la 
merce a 240 lire. Un aumen¬ 
to dei 20%. sempre dopo il 16 
luglio, è stato praticato dal¬ 
la Barilla. 

A Bari, presso la Camera 
del Lavoro sì sono riuniti i 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali dei pastifici 

a. ca. 

(Segue in penultima) 


I mezzi per stroncare la speculazione esistono: occorre impiegarli 

Grandi industrie e grossisti 
intensificano le loro manovre 

per provocare il rincaro dei prezzi 

Documentati esposti delle organizzazioni degli esercenti • Aumenti sui listini alla produzione - Pastifici denunciati a Palermo 
Presa di posizione delle cooperative dettaglianti - Grave situazione in Sardegna per l’alto prezzo della farina e una serrata 


Due miliardi 

e 265 milioni 
già raccolti 
per la 

stampa 

\ 

comunista 


Per la stampa comunista sono stati già raccolti 
2.265.398.485 lire. In una settimana sono stati 
sottoscritti 272.214.630 lire. Quattro Federazio¬ 
ni hanno già raggiunto o superato il 100%. 
La graduatoria è guidata dalla Federazione di 
Gorizia col 111,27©, seguita da Modena con 
109,6%, da Imola con 1037© e da Siena col 
1007©. L'Emilia è in testa con 732.770.400 lire 
raccolti, pari al,76% dell'obiettivo regionale, 
viene poi la Lombardia con il 75,97© e la To¬ 
scana col 69,8%. 


A differenza 
del signor Rusconi 


Registriamo oggi un nuovo 
importante successo cteiTUnità 
e del partito, e siamo certi 
che tutti t nostri lettori e tut¬ 
ti i nostri compagni lo acco¬ 
glieranno con la nostra stessa 
soddisfazione. La sottoscrizio¬ 
ne nazionale per la stampa 
comunista ha raggiunto, a 
mezzogiorno di ieri, la cifra 
di due miliardi, 265 milioni, 
398 mila e 485 lire. In una sola 
settimana, il salto in avanti 
è stato di ben 272 milioni: a 
CIÒ in un periodo evidente¬ 
mente difficile, in piena esta¬ 
te, nel momento di saldatura 
tra i ritorni dalle ferie di 
luglio e le partenze per le fe¬ 
rie di agosto. Quattro federa¬ 
zioni hanno già raggiunto o 
superato il cento per cento 
dell'obiettivo finanziario, di¬ 
ciassette federazioni sono già 
oltre il settanta per cento. 

Ognuno comprende quale 
mole di lavoro, di abnegazio¬ 
ne, ma anche di entusiasmo e 
di passione politica, stia die¬ 
tro queste cifre. L’organizza¬ 
zione non ha smobilitato, an¬ 
zi si è più che mai impegnata 
nell’azione di sostegno delta 
nostra stampa. Ed è chiaro 
che al lavoro, all’entusiasmo, 
all’organizzazione ha corrispo¬ 


sto l’adesione convinta di mas¬ 
se larghissime di cittadini, co¬ 
munisti e non comunisti, i 
quali si rendono ben conto di 
quale sia il valore di quella 
vera e propria battaglia di 
democrazia e di libertà che è 
la sottoscrizione del tre mi¬ 
liardi e mezzo. Il che è con¬ 
fermato dal successo straordi¬ 
nario delle migliaia di feste 
dell'Vnìtà che si vanno svol¬ 
gendo nei grandi e nei piccoli 
centri. 

Ecco, mentre tutti si vanno 
chiedendo, ad esempio, dove 
il signor Rusconi abbia trova¬ 
to i molti miliardi necessari 
per dare la scalata al Messag¬ 
gero e per tentare di impri¬ 
mere a questo foglio l’indiriz¬ 
zo preferito dai suoi padro¬ 
ni, runità. giornale libero, è 
in grado di indicare i propri 
finanziatori e raccoglie alla 
luce del sole le somme per la 
propria vita e per il proprio 
sviluppo. 

Ci vorrà ancora tempo e im¬ 
pegno. ne siamo tutti consape¬ 
voli, per arrivare al duro tra¬ 
guardo dei tre miliardi e mez¬ 
zo. Ma te cose stanno andando 
bene. Ragione di più per spin¬ 
gere a fondo affinchè vadano 
sempre meglio. 


Clamorosa fratturo 
nello Corte suprema USA 
sullo guerra in Cambogia 



Un giudice della Corte suprema US.-\. William Douglas, 
mette sotto accusa i bombardamenti americani in Cambo¬ 
gia, dichiarandoli incostituzionali, c ne ordina rìmmedìata 
sospensione. Un altro giudice della Corte, dopo pesanti pres¬ 
sioni del Pentagono e della Casa Bianca, annulla la corag¬ 
giosa sentenza. Nella foto: un B-52 atterra in una base presso 
Bangkok dopo un raid sulla Cambogia. A PAGINA 14 


E’ ABUSIVA LA SUA PUBBLICITÀ’ SUI QUOTIDIANI 


Tom Ponzi denunciato: fa il detective 
nonostante l’inchiesta sui telefoni spia 

La sfacciataggine di presentarsi come «specialista in bonifiche telefoni¬ 
che» - Potenti amicìzie - Le protezioni degli ambienti neofascisti 


Dalla Bostra redazìoM 

MILANO. 4 

La questura milanese ha de¬ 
nunciato alla magistratura Io 
investigatore fascista Tòm 
Ponzi per la pubblicità che 
costui ha continuato a far ap¬ 
parire sul Corriere della Sera 
per propagandare la propria 
attività di detective nonostan 
te gli sia stata ritirata la li¬ 
cenza da qualche mese. ■ 

Come è noto, l’investigatore 
fascista é coinvolto Ano al 
collo nella vicenda dello spio¬ 
naggio telefonico e proprio per 
II clamore suscitalo dalla vi¬ 
cenda a Tommaso Ponzi fu 
ritirata la licenza di investi¬ 
gatore. Una licenza che peral¬ 
tro il Ponti non avrebbe nem¬ 
meno dovuto avere, dato che 
la sua fedina penale b sporca. 
Per coloro che non godono 
delle sue proteslonl. Infatti, 


non è possibile avere la licen¬ 
za nè fare Tinvestigatore se 
ài hanno precedenti penali. 

Tom Ponzi può contare sul¬ 
l’amicizia dello stato maggio¬ 
re missino, Almlrante In testa, 
sul credito di potenti uomini 
del mondo della finanza e può 
contare evidentemente anche 
sulle bobine che gli consento¬ 
no di sapere molte cose riser¬ 
vate di uomini importanti. Co¬ 
si. prima ha lavorato per an¬ 
ni nascondendosi dietro licen¬ 
ze di comodo, p(A la questuta 
milanese gli ha rilasciato una 
licenza in prima persona. 

Non è evidentemente l'uni¬ 
co favore di cui Tom Ponzi 
ha potuto usufruite grazie al¬ 
le sue entrature. Tutta la ver¬ 
gognosa vicenda deH'inchlesta 
sullo spionaggio telefonico. In¬ 
fatti, testinMnla che gli ami¬ 
ci o comunque 1 camerati di 
viaggio di Ponzi hanno saputo 


ben operare. L’inchiesta è sta¬ 
ta bloccata per qualche mese 
grazie ad un comodo conflitto 
di competenza tra la magistra¬ 
tura milanese e quella roma¬ 
na, poi è stata assegnata a 
Roma, 

Dopo le ferie non è escluso 
che qualche altro espediente 
provveda ad insabbiare del 
tutto le IndaglnL 

L’ìnvesUgatore fascista — 
che notoriamente si vanta di 
avere le spalle protette dal 
caporione fascista di Milano 
Nencionl — si è fatto qualche 
settimana in ospedale, poi è 
uscito tranquillamente ripren¬ 
dendo la sua attività. Non Io 
ha fatto di nascosto, ma ha 
cercato di volgere a proprio 
favore anche il clamore susci¬ 
tato attorno al caso delle in¬ 
tercettazioni telefoniche. 

Sul Corriere della Sera com¬ 
pare spesso. Intatti, la pub¬ 


blicità di Tom Ponzi con la 
qualifica di « bonifioatore del¬ 
le linee telefoniche » e di con¬ 
sulente tecnico. L’indirizzo in¬ 
dicato è alternativamente quel¬ 
lo di Lugano o quello di Cor¬ 
so Sempione 6 a BfilazK), dove 
aveva sede l’agenzia investiga¬ 
tiva del Ponzi e la «scuola 
per detective» sovvenzionata 
col denaro dello Stato. 

Lo scandaloso comportamen¬ 
to del detective fascista era 
stato da noi denunciato nei 
giorni scorsi. 

La questura milanese ha ora 
denunciato alia magistratura 
l'Investigatore fascista per la 
pubblicità mentre, come af¬ 
ferma un corourilcato. « ha 
svolto accertamenti in meritB 
alle voci secondo le quali Tona 
Ponzi avrebbe ripreso la at¬ 
tività ». 

Giorgio Oldrini 
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Approvati 1 cinque decreti 
antiìnflazionistici del gover¬ 
no (sui cui limiti il PCI 
ha espresso serie critiche 
e riserve), o l’importante ri¬ 
forma del processo del lavo¬ 
ro, Camera e Senato hanno 
interrotto i loro lavori per 

10 vacanze, riconvocandosi 
per il 25 settembre. La pre¬ 
sidenza del gruppo dei de¬ 
putati comunisti aveva pro¬ 
posto che la Camera ripren¬ 
desse i lavori il 13 settem¬ 
bre, considerato che « fran¬ 
camente, data la siluaz.one 
del paese, cinquanta giorni 
di intervallo sono troppi ». 
Ma la maggioranza ha voluto 
tenere ferma la data del 25. 

Lo gravi manovro specu¬ 
lative sui prezzi dei prodotti 
petroliferi, della farina e del¬ 
la pasta, del cemento hanno 
già sottolineato l’inadegua¬ 
tezza della linea del governo 
sul terreno, oggi decisivo, 
del contenimento del costo 
della vita. Tanto che lo stes¬ 
so ministro deirindustria. 
De Mita non ha escluso la 
possibilità di un aumento 
del prezzo della benzina. I 
comunisti hanno annunciato 
cho se un simile provvedi¬ 
mento (ehe si ripercuotereb¬ 
be sul livello dei prezzi di 
tutte le merci) fosse preso 
nel mese di agosto, essi chie¬ 
derebbero la convocazione 
anticipata, se non della Ca¬ 
mera, dello commissioni com¬ 
petenti. 

Martedì scorso il governo 
ha presentato al Parlamen¬ 
to il bilancio di previsione 
per l’anno 1974. L’attesa di 
chi si aspettava di poter leg¬ 
gere, tra le cifre del bilan¬ 
cio, una impostazione nuo¬ 
va della politica economica 
governativa, è andata in gran 
parte delusa. Il bilancio pre¬ 
vede una spesa globale di 
25.892 miliardi c un’entrata 
di 17.286 miliardi: il deficit 
di bilancio sarebbe pertanto 
di 8606 miliardi. Sì sa che per 
contenere in questa misura 

11 deficit sono stati previsti 
«tagli» sia alle spese corren¬ 
ti sia nel settore degli inve¬ 
stimenti produttivi. Ma i mi¬ 
nistri finanziari (La Malfa, 
Colombo e Giolitti), nel cor- 



MORO — Andiamo in¬ 
contro a gravi difficoità 

so di una conferenza stam¬ 
pa, non hanno inteso indi¬ 
care corno verranno operati 
questi « tagli ». Ciò che è 
più grave è però che, accan¬ 
to alla limitazione della spe¬ 
sa pubblica, manca qualsia¬ 
si indicazione di priorità da 
rispettare neH’inlervenlo 
statalo Q di riforme da at¬ 
tuare. 

Il movimento operaio non 
ò certamente contrario, an¬ 
zi si batto per un conteni¬ 
mento delle spese improdut¬ 
tive destinale ad alimentare 
soprattutto i settori più pa¬ 
rassitari dell’economia nazio¬ 
nale. Spetterà dunque al di¬ 
battito parlamentare che si 
svolgerà in autunno sul bi¬ 
lancio, ma soprattutto allo 
sviluppo di un ampio movi¬ 
mento dei lavoratori e dei 
più larghi strati popolari in¬ 
teressati a un nuovo corso 
far si che !’« austerità » an¬ 
nunciata dal governo non si 
risolva nel sacrificio delle 
piu urgenti misure di rinno¬ 
vamento e di intervento. 



DE MITA — Il governo 
non esclude l'aumento 
della benzina 


sopi'attutto nei settori prio¬ 
ritari del Mezzogiorno, del- 
ragricoltura della difesa del 
suolo e della scuola. 

Nel campo più stretta- 
mento politico, la coalizione 
di centro sinistra ha aggira¬ 
to le prime difficoltà sorte 
al suo interno rinviando alla 
ripresa di settembre la so¬ 
luzione di problemi suscet¬ 
tibili di acuire i contrasti, 
come quello della spartizio¬ 
ne delle cariche di presiden¬ 
te di alcune commissioni 
parlamentari. Mentre il PRI 
ha risolto il problema della 
sua segreteria, confermando 
neU'incarico l’on. La Malfa, 
affiancato da un comitato di 
cinque membri. Anche all’in- 
terno della DC pare che si va¬ 
da a un rinvio della defi¬ 
nizione dell’assetto interno 
del partito. Non si è infatti 
ancora delineata una solu¬ 
zione per il problema del¬ 
la nomina dei vice segreta¬ 
ri (sono candidati il doro- 
teo Bisaglia e, per le sini¬ 
stre, il basista Marcora e il 
forzanovista Vittorino Co¬ 
lombo) e per le altre cariche 
interne (organizzazione, pro¬ 
paganda, enti locali, direzio¬ 
ne del quotidiano, ecc.). Il 
Consiglio nazionale della 
DC, che si riunirà oggi a Ra¬ 
venna, dopo aver commemo¬ 
rato nella mattina ad Argen¬ 
ta il 59’ anniversario del¬ 
l’assassìnio di Don Minzoni 
ad opera dei fascisti, si limi¬ 
terebbe pertanto a discu¬ 
tere della soluzione data al- 
là crisi di governo. 

Una indicazione sulle dif¬ 
ficoltà oggettive della sì- 
taiazione e sugli « umori * 
ài una parte della DC, è ve¬ 
nuta da una riunione della 
corrente moretea. Lo stesso 
on. Moro ha messo in guar¬ 
dia daH’ottimismo che po¬ 
trebbe prender piede tra le 
file democristiane sulla ba¬ 
se della prima fase dell’at¬ 
tività del nuovo governo, 
segnalando che le maggiori e 
vere difficoltà « si presen¬ 
teranno senz’altro tra breve, 
specie se si pensa ai limiti 
di spesa imposti dal bilan¬ 
cio per il 1974 ». 

a. pi. 


Paralizzato l'attività della Regi one dalle manovre di potere 

Si dimette in Sardegna 
segretario regionale DC 

Si tratta det forzanovista Roich che ha lanciato accuse durissime ai maggiorenti 
democristiani - Slittata al 3 settembre l'assemblea per l'elezione della nuova 
Giunta • Le indicazioni del PCI per fare fronte alla grave crisi economica 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 4 

L£l Democrazia cristiana, 
portando avanti la sua linea 
ai totale unmoblUsmo, ha ini¬ 
ziato una manovra per conge¬ 
lare la crisi regionale fino al 
prossimo mese di settembre. 
K* m corso un rimescolamen¬ 
to di gruppi e di correnti, 
per arrivare ad un nuovo «is- 
setto del gruppo dirigente, e 
— secondo voci attendibili — 
ad una maggioranza che com¬ 
porterebbe la esclusione del 
morotei e dei forzanovisti an¬ 
che dalla Giunta regionale. 

Il logorio delie lotte inter¬ 
ne tra le correnti democri¬ 
stiane. potrebbe essere supe¬ 
rato — secondo 1 piani in via 
di definizione — dalla uscita 
dei sardisti e dei socialisti 
dalla Giunta poco propensi 
ad entrare in una maggioran¬ 
za di governo amputata di 
gran ptute delle componenti 
della sinistra de, e infine dal¬ 
la formazione di un mono¬ 
colore di emergenza 

Sarebbe questo il motivo 
veto che ha provocato il co¬ 
siddetto « ristagno di ferrago¬ 
sto»: Giagu e tutti gli altri 
maggiorenti democristiani in 
Iene, rmtero apparato gover¬ 
nativo regionale bloccato dal¬ 
la cnsi in un momento parti¬ 
colarmente difficile pei Titola 
(manca il pane la crisi idrica 
ha superato ogni limile di 
sopportabilità, aumentano i di- 
soccuptati i pochi assetti civili 
stanno saltando per aria nel¬ 
le zone interne la crisi eco- 
nomlco-aociale e acutissima 
mentre t cento miliardi stan¬ 
ziati per la pastorizia sono 
rinchiusi da quattro anni nel¬ 
le casseforti delle banche). 

Slittata al 3 settembre la 
convocazione deH'Asserablea 
per la elezione della nuova 
Giunta (perché la DC non è 
in grado di dosare fino a 
quel giorno I suoi equilibri 
di potere, e forse non potrà 
farcela neppure tra un mesei. 
ecco che la situazione si com¬ 
plica con le dimissioni del se¬ 
gretario regionale del partito 
di maggioranza relativa, il for- 
zanovlsta onorevole Roich. 

Egli ^ andata deserta una 
riunione della Direzione re¬ 
gionale del partito pe^ un esa¬ 
me della crisi alla luce degli 
ultimi preoccupanti avveni¬ 
menti sardi, in primo luogo 


Mercoledì, 8 agosto, ricorre il 
primo anniversario della sco^^ 
parsa del compagno 

VITO FORTUNATO 

Lo ricordano con immutato 
affetto la moglie, i figli, i pa¬ 
renti e quanti Io conobbero. 

^r onorare la memoria sotto¬ 
scrivono diecimila lire per il 
nostro giornale. 

Vado. 5 agosto 1973, 


il carovita, l'acqua e il pro¬ 
gramma per le zone interne 
^ ha reso pubblica una lette¬ 
ra In cui lancia accuse 

Dice Roich che « la crisi 
è Immotivata, la prassi se 
guita inaccettabile, e del tutto 
assurdo risulta il comporta¬ 
mento di chi (11 Presidente 
della Giunta eletto onorevole 
Giagu, U Presidente deli'As- 
semblea, onorevole Contu) 
non mostra eccessiva fretta 
nel voler dare alla Sardegna 
U governo di cut ha urgente 
necessità ». 

« L'arresto de) processo di 
sviluppo della nostra Isola, ag¬ 
gravato dagli squilibri lem- 
tonali e dalla emarginaziune 
ai vaste zane dei Sassarese, 
aei Nuorese e del (Jagiiariiaiio, 
e che le ultime dicniaraziuiii 
delle conleaerazioni sindacali 
hanno ampiamente ducuiiicn- 
taio, richiede non tatticismi di- 
laion, ma pronta uiapunnjiiiia 
in fermezza di decisione, nel¬ 
la soluzione oi problemi nun 
procrastinablli. né maschera- 
bili attraverso abusate ricor¬ 
renti elencazioni di volontà 
programmaticne le quali non 
trovano riscontro concreto 
ne.le realizzazioni » 

Quindi Roich accusa senza 
mezzi termini i governaiui 
regionali de di « diserzione ». 
sostenendo che certi ■ atti e 
occisioni. che peipetuano un 
sistema, attraverso il quaie la 
pigrizia ed il cinismo metto¬ 
no in pencolo con l'istituto 
regionale, ia sostanza stessa 
della democrazia e della au 
tonomia ». 

Infine conclude afferman¬ 
do che « le sedie di alcuni tra 
1 maggiori politici regionali 
potevano attendere (nel lV6à 
una Giunta cadde- in aula il 
4 agosto, e la successiva otten¬ 
ne la fiducia il giorno 26 del¬ 
lo stesso mese, e la situazione 
non e certamente piu faci 
le) piu di quanto non possano 
tutti quei nostri conlerran-ji, 
i disoccupati, sotto occupati, 
ed emigrali che. nonostante 
tutto, confidano ancora nella 
Regione e che sono ancora 
una volta infinitamente colpi¬ 
ti dalle inadempienze della 
classe politica ». 

C'è ovviamente da fare una 
precisazione: l’estrema gravi¬ 
tà delia crisi economica sar 
da è dovuta alla politica fal¬ 
limentare portata avanti dalla 
Democrazia cristiana, che ha 
preferito e preferisce non sce¬ 
gliere. per non pestare i piedi 
ai petrolieri e agli agrari Per 
uscire dalla crisi — dice U 
PCI — occorre concludere 
quest’ultimo scorcio di legisla¬ 
tura assumendo impegni su al¬ 
cuni provvedimenti di legge 
largamente sostenuti dalle po¬ 
polazioni- plano della pasto¬ 
rizia, carovita, crisi Idrica, 
quinto programma esecutivo, 
piano minerario, edilizia po¬ 
polare. 

g- p- 


Giunte in crisi 
anche nel Lazio 
Lbrozzo e Puglia 

Oltre che in Sardegna. la 
cnsi della giunta regionale 
si trascina da tempo anche 
in Abruzzo, mentre si è 
aperta la crisi nella Regione 
Lazio (in seguito alle dimis¬ 
sioni dell'assessore repub¬ 
blicano di Bartolomei). Con¬ 
temporaneamente li PSi ha 
chiesto un c chiarimento di 
fondo» sugli indirizzi della 
Giunta regionale della Pu 
glia Si tratta, in tutti que 
sii casi, di Giunte di centro 
sinistra 

Nella sua lettera di dimis 
stoni, l'assessore repubbli¬ 
cano del Lazio critica l'im 
postazione del bilancio ed i 
ritardi nella programmazio 
ne regionale. Di Bartolomei 
ha quindi sollecitato una in 
versione di tendenza e « un 
approfondito chiarimento fra 
I partiti di centro sini.stra 
e fra tutte le forze demo 
cratiche » 

Per quanto nguarda la Pu 
glia. il PSI afferma che c la 
Giunta va rinnovata perché 
siano superate le carenze 
che la caraUerizz.ino ». 


Assurda gara delie società petrolifere per aumentare a dismisura la capacità di raffìnozione 

Benzina : il (wsto degli sprechi 

Se le raffinerie già autorizzate dovessero venir tutte costruite, lo produzione (già molto superiore alle necessità) sali¬ 
rebbe al doppio del fabbisogno nazionale - Coste e città aggredite dalla speculazione e dalla minaccia dell'inquina¬ 
mento - E' necessario che il governo obblighi le compagnie a rifornire il mercato interno e blocchi le nuove licenze 


La materia prima da cui 
si estrae un litro di benzina 
arriva in Italia al prezzo di 
11 lire. Dallo stesso litro di 
benzina le società petrolifere 
ricavano 42 lire (i) resto del 
prezzo di vendita è costituito 
da imposte); ora ne chiedono 
50. Il costo dei prodotti petro¬ 
liferi non nasce che in minima 
paurte in Medio Oriente o in 
Libia ma si forma per il 75 
per cento in Italia. Il pretesto 
del costo dei rifornimenti dal¬ 
l'estero è una delle normali 
bugie con cui le società pe¬ 
trolifere truffano l’opinione 
pubblica attraverso una stam¬ 
pa da essi acquistata diretta¬ 
mente o indirettamente. Ma 
serve soprattutto a evitare che 
si discuta come vengono im¬ 
piegate le migliaia di miliardi 
di lire che le società petro¬ 
lifere prelevano ogni anno sul 
mercato italiano. 

Il petrolio raffinato in Italia 
ammonterà quest'anno a 130 
milioni di tonnellate. Soltanto 
95-100 milioni di tonnellate ser¬ 
vono al consumo in Italia, 
mentre 30-35 milioni di tonnel¬ 
late sono destinati all’esporta¬ 
zione. I depositi di prodotti 
petroliferi presso le raffinerie 
italiane sono colmi, non vi 
è quindi alcuna ragione og¬ 
gettiva per cui 11 carburante 
scarseggi, e manca soltanto 
un preciso richiamo del go¬ 
verno al fatto che la licenza 
accordata è subordinata al ri¬ 
fornimento continuativo e sen¬ 
za ostacoli del mercato in¬ 
terno. I concessionari che la- 
sciano le pompe a secco pos¬ 
sono essere subito sostituiti 
con rifornimenti dell’azienda 
statale. L’eccesso di prodotti 
petroliferi però non è II solo 
eccesso esistente 

La capacità delle raffinerie 
italiane è utilizzata soltanto 
al 65 per cento. Vale a dire 
che sono stati costruiti im 
pianti con una capacità di 
40-50 milioni di tonnellate che 
rimangono inutilizzati. Quanto 
costano questi impianti e chi 
li paga? La risposta è sem¬ 
plice: Il consumatore e lo 
Stato italiano. A Milazzo il 
gruppo del commendator Mon¬ 
ti, il proprietario del giornali 
Nazione, Carlino, Giornale 
d’Italia implicato In vaste ope¬ 
razioni politiche filofasciste, 
ha una raffineria che esporta 
all’estero due terzi del pro¬ 
dotto, costruita con decine di 
miliardi tratti dalle tasche dei 
cittadini con le Imposte; e 
ora gli si vogliono concedere 
crediti per altri 38 miliardi 
per l’amnllamento della .stes¬ 
sa raffineria, di cui 20 di con¬ 
tributo statale a fondo per¬ 
duto! 

Quando acquistiamo un litro 
di carburante non paghiamo 
perciò soltanto questo spreco 
Paghiamo anche per le auto¬ 
rizzazioni ad aumentare la 
capacità di raffinazione di al¬ 
tri 50 milioni di tonnellate, 
autorizzazioni già concesse e 
ottenute con un’opera di cor¬ 
ruzione politica ihe va dalle 
campagne di stampa alla pres¬ 
sione sui partiti La capacità 
di raffinazione salirebbe a ben 
238 milioni di tonnellate, con 
le autorizzazioni elargite a 
piene mani dal governo .àn- 
dreotti-Malagodi e cioè al doo 
pio del fabbisogno, se tutte 
le raffinerie autorizzate ve¬ 
nissero effettivamente costrui¬ 
te. Vi sarebbero cosi altri 400 
miliardi di lire — se li avran¬ 
no, con l’aumento del prezzo 
della benzina — che l gruppi 
petroliferi sarebbero pronti a 
trasformare in nuove rocche¬ 
forti della speculazione. 

Lo stesso presidente del- 
l’ENI, Raffaele Girotti, ha ri¬ 
conosciuto che, di fronte alle 
40 raffinerie ora esistenti, ae 
basterebbero in realtà solo 12. 
Una trentina di città e vaste 
zone di campagna e di "o 
sta possono essere liberate 
dall’appestamento derivante 
da impianti privi di sufficienti 
garanz.ie antinquinamento. La 
desolforaz'on*» degli olii com 
bustibili, necessaria per ab 
battere la capacità di tnqui 
namento particolarmente ele¬ 
vata nelle termocentrali 
ENEL ouò essere attuata eco 
no'Tiirnmente riorganizzando 
la raffinazione petrolifera su 
oueste nuove basi I punti di 
sbarco del petrolio, che oggi 
tendoni a fa-sclare come una 
ragnatela intere regioni, come 
la Liguria e la To.scana, pos¬ 
sono essere concentrati in oo- 
chi punti e attrezzati .su basi 
di sicurezza Bellissime zone 
costiere, come 11 Cjolfo di Gi* 
ta oggi appestato progres.s’ 
vamente dalla raffineria Paul 


Getty-Montl In espansione, pos¬ 
sono essere restituite a una 
funzione economica più va¬ 
lida. 

Non si tratta di sogni ma 
di tangibili possibilità alla cui 
attuazione manca solo la vo¬ 
lontà politica. Quella del diri¬ 
genti dell’ENI, i quali finora 
si sono troppo adagiati al giuo¬ 
co dei gruppi privati e, natu¬ 
ralmente, quella del governo. 
Il prezzo è lo strumento per 
imporre una revisione di poli¬ 
tica: l’industria petrolifera, ri¬ 
condotta in ragionevoli limiti 
entro i bisogni nazionali e 
riorganizzata su basi più ra¬ 
zionali, non ha bisogno di ulte¬ 
riori aumenti del prezzi. Le 
compagnie che non vogliono 
inserirsi nel programma di 
razionalizzazione dovranno in 
tal caso abbandonare il 
campo. 

In un articolo che compare 
oggi sul giornale II Lavoro, 
Paolo Vittorelll, della Dire¬ 
zione del PSI. chiede « una 
informazione pubblica e Indi¬ 
scutibile» sullo stato dell’in¬ 
dustria petrolifera. Un’indagi¬ 
ne condotta in piena autono¬ 
mia politica e con i poteri 
necessari per schiudere la con¬ 
tabilità delle società petroli¬ 
fere e per chiarire: 1) le la- 
gioni per le quali Tltalia, che 
pure raffina petrolio destinato 
a mezza Europa, è rimasta 
cosi spesso senza benzina; 2) 
l margini di profitto reale che 


passano fra il costo del greg¬ 
gio e quello nel suoi vari 
passaggi, fino al dettaglio; 3) 
le partite di bilancio delle 
grandi aziende petrolifere che. 
andando sotto la voce di pro¬ 
fitto o risparmi, sono tuttavia 
destinate a investimenti im¬ 
produttivi. in aziende defici¬ 
tarie come quelle giornalisti¬ 
che; 4) gli strumenti ai quali 
si debba ricorrere per elimi¬ 
nare inconvenienti e abusi, 

I fatti dimostrano che li 
problema del prezzo non è 
contabile ma politico. E)el re¬ 
sto, non tutti 1 «costi» del- 
rindustrla petrolifera sono 
scritti nei loro bilanci. Quando 
l'Inquinamento in mare 11- 
strugge le possibilità di pesca, 
la perdita non va ai bilanci 
delle società, ma aH’economla 
nazionale. Quando lo Stato 
preleva Imposte per finanzia¬ 
re raffinerie che non riforni¬ 
scono poi la nostra economia, 
limita altri Investlnaentl assai 
più redditizi per 11 Paese. La 
distruzione delle DOs.«!bilità *^>i- 
rlstlche del Golfo di CSaeta, 
delle coste toscane o di altre 
zone è pagata da migliala di 
piccoli operatori in forma «na¬ 
scosta» ma non meno durx 
E* quindi necessario non solo 
fare Indagini ma anche agire. 
(Cominciando col controllare le 
esportazioni e bloccare le nuo¬ 
ve licenze di costruire raffi¬ 
nerie, per un riesame totale 
di tutto il problema. 



DISEGNO DI CALVE 


Dopo il rifiuto del tentativo di mediazione di Bertoldi 


DEPLORATA DAL MINISTRO DEL LAVORO 
LA NUOVA PROPRIETÀ DEL «MESSAGGERO 


» 


Rusconi fenferebbe una nuova manovra ricattatoria facendo porre in liquidazione la società e nominare come liquidatore un uomo di sua fiducia 
Ieri il quotidiano romano non è uscito per protesta contro il rifiuto di siglare il contratto integrativo • Sciopero anche alla « Nuova Sardegna » 


I comizi del PCI 

OGGI 

Vittorio Veneto: Ceravolo; 
Dorgali (Nuoro): Birardi; 
Scauri (Latina): P Ciof); 
Penne (Pescara): Trivelli; 
Pesaro: Tognoni; Caloizio 
Corte (Bergamo): Chia- 
rante; Frascati: Capponi; 
Abbadia S. Salvatore: Grifo 
ne; Rosamo (R. Calabria); 
La Torre; Montaldo C. (Vi¬ 
terbo): La Beila; Crotone: 
Libertini; Novellara (R. Emi¬ 
lia): Livigni; Roma (Caslel- 
venle): N. Lombardi; Mon¬ 
te S. Angelo (Foggia): O. 
Magnani; Orgosolo (Nuoro): 
I. Pirastu; Arco (Trento) 
Sedazzari, 


Il Tilessaggero, ieri, non è 
uscito. I redattori, da tem¬ 
po impegnati in un’aspra e 
difficile battaglia per la li¬ 
bertà d’informazione, hanno 
espresso cosi con forza, an¬ 
cora una volta, la loro pro¬ 
testa per il rifiuto della nuo¬ 
va proprietà (Rusconi) di si¬ 
giare un contratto aziendale 
integrativo che garantisca U 
mantenimento della attuale li¬ 
nea € laica, antifascista, de¬ 
mocratica > del quotidiano ro¬ 
mano. La situazione, dunque, 
permane assai tesa ed è su¬ 
scettibile di nuovi sviluppi. 
Una nota del ministero dei 
Lavoro, intanto, ha severa- 


Nei boschi del monte Meta 

CAMPO MILITARE NEL SANGRO 
dei fascisti di Europa Civiltà 


L’AQUILA. 4 

Ancora una volta 1 neofasci¬ 
sti di « Europa Civiltà », uno 
dei tanti movimenti di estre¬ 
ma destra di cui è presidente 
Loris Pacchinetti, prove¬ 
niente dall’organizzazione gio¬ 
vanile del MSI, sono cala¬ 
ti nel Sangro per installarvi, 
come negli anni precedenti, 
un loro campo paramilitare 
situato nel boschi del monte 
Meta e precisamente In loca¬ 
lità «Aruccia di Riotorto» ai 
confini del Parco nazionale 
d’Abruzzo. In territorio di 
Barrea. 

Baschi neri, tende e tute 
mimetiche, mezzi anfibi e 
grossi coltellacci costituisco¬ 
no l’equipaggiamento visibile 
di una cinquantina di indivi¬ 
dui che si addestrano alla 
marcia, al vari passi guerre¬ 
schi e d preparano cosi alle 
future loro bravate contro 
cittadini democratici. 


Negli anni scorsi a volte 
durante queste esercitazioni 
sono stati sentiti anche colpi 
di arma da fuoco C3ie i com¬ 
ponenti di « Europa Civiltà» . 
siano dei fascisti, lo dicono 
non solamente il grosso stem 
ma con una svastica mime¬ 
tizzata posta all’ingresso del 
campo, ma anche le tante 
scritte che l’anno scorso essi 
tracciarono sui muri di Bar- 
rea ’msullando la resistenza 
e deturpando anche il monu 
mento de) partigiano Aldo Di 
Loreto morto eroicamente 
combattendo contro i nazifa¬ 
scisti proprio su queste mon¬ 
tagne. 

I compagni della sezione del 
PCI di Villetta Barrea, nel 
denunciare con forza all’auto¬ 
rità e alla pubblica opinione 
non ancora Informata la in¬ 
sultante presenza dei neofa¬ 
scisti sul Riotorto.hanno chie¬ 
sto che venga immediatamen¬ 
te condotta una inchiesta. 


Porzioli risultati dei controlli entrati in vigore il mese scorso 

LA LIRA RECUPERA IL 2 PER CENTO 

La ripresa nei cambi commerciale e finanziario - La situazione rimane però 
grave: la svalutazione nei confronti delle altre monete europee è del 27,15% 


Nel corso della settimana pas¬ 
sata la Lra ha recuperato il 
2% della svalutazione nei cam 
bi conamerciali ed il 3% nei 
cambi finanziari. Le misure 
contro Tesportazione Jei capita¬ 
li entrate in vigore il 30 tu 
gito, benché parziali, si sono 
dimostrate ^ficaci. Se fossero 
state prese a febbraio avrebbe 
ro evitato danni gravissimi al¬ 
l’economia italiana, compresa 
una parte deU’altuale aumento 
dei prezzi. Se verranno amplia¬ 
te e perfezionate costituiscono 
la migliore arma oer difen¬ 
dersi dall’importazione di m- 
riazione dall’estero e dal ri¬ 
catto det grandi gruppi finan 
ziari che onerano lii’intemo. 

La situazione rimane infat¬ 
ti grave. La svalotazioDe della 


lira nei confronti delle altre va¬ 
lute dell’Europa occidentale é 
del. 27.15%. La svalutazione 
< vèrso tutto il mondo > come 
media che tiene conto delle 
relazioni commerciali è del 
16.73% Queste svalutazioni si 
trasferiscono sul prezzo delle 
materie pnme e merci che im 
portiamo. Inoltre la situazione 
monetaria intemazionale rima¬ 
ne gravissima: non c’è accor¬ 
do sulla riforma del sistema, in 
quanto gli Stati Uniti rifiuta 
no una gestione collettiva in 
seno ai Fondo monetario in¬ 
temazionale. per cui ciascun 
paese cerca di sottrarre capi¬ 
tali all’altro, per rafforzare la 
propria bilancia dei pagamenti, 
attraverso l’aumento dell interes- 
ae. LTnghiltarra ha portato lo 


interesse più basso airil%; la 
Francia ai 9.5%. Il costo dei 
danaro giunge di fatto al H 15% 
anche in (Jermania occidentale 
e Stati Uniti L’attrazione per 
resportazione dei eapilall è 
quindi massima dato che in Ita¬ 
lia un ulteriore aumento del 
l’interesse ostacolerebbe ancora 
di più gii investimenti produt¬ 
tivi. 

Di qui l'importanza del con 
trollo SUI capitali ed il com 
mercio estero Le grand) im¬ 
prese. con in testa i petrolie¬ 
ri. continuano ad avere la pos¬ 
sibilità di esportare i capitab 
truccando le fatture di paga¬ 
mento delie esportazioni e im¬ 
portazioni. Niki c’è ancora un 
servizio di coatroUo di queste 
fatturaziocii )B baia al liatinl 


intemazionali noti mentre le 
banche che effettuano le ope¬ 
razioni truccale, lucrando una 
commissione, sono .«tranamen 
te escluse dalia multa del 5% 
prevista dalla legge per gli 
esportaton non autorizzati. 

Inoltre è tollerala la raccol¬ 
ta di risparmio in Italia da par¬ 
te dì < fondi nen » manovra¬ 
ti con sede in Svizzera o al 
Lussemburgo. I risparmiatori 
che affidano capitali a questi 
fondi, fra l'altro hanno scarse 
garanzie in caso di fallimento. 

Dall'efficacia della lotta al¬ 
le esportazioni di capitali di¬ 
pende (anche se non basta) la 
possibilità di contenere il costo 
del danaro in Italia. Devono 
tenerlo presente i piccoli im¬ 
prenditori che il caro-denaro lo 
pagano per prìmL 


mente criticato l’atteggiamen¬ 
to del presidente del consi¬ 
glio d’amministrazione del 
giornale, Ferdinando Perrone, 
ij quale — com’è noto — ha 
respinto il tentativo di me¬ 
diazione che il governo in¬ 
tendeva avviare. Ekxo il te¬ 
sto della nota: < Il rifiuto da 
parte del presidente del Con¬ 
siglio di amministrazione de 
Il Messaggero, ing. Ferdinan¬ 
do Perrone, della proposta 
formulata dal ministro del 
Lavoro, comunicato con pro¬ 
cedura priva di precedenti at¬ 
traverso una lettera e una 
dichiarazione deH’avvocato di 
parte, ha assunto il signifi¬ 
cato di una pregiudiziale ne¬ 
gativa nei confronti di ogni 
tentativo di mediaziwie. D 
ministro Bertoldi non può che 
rammaricarsi p>er questo at¬ 
teggiamento che, se confer¬ 
mato. potrebbe provocare — 
come si desume dalle dichia¬ 
razioni della Federazione del¬ 
ia stampa — più ampie rea¬ 
zioni. fino ad una generaliz¬ 
zazione dello stato di agitazio¬ 
ne nel settore deH’informa- 
zione. 

€ Questa prospettiva — pro¬ 
segue il comunicato — preoc¬ 
cupa il ministero del lavoro 
per le evidenti conseguenze 
sindacali e politiche che una 
eventualità del genere po¬ 
trebbe determinare. La pro¬ 
posta fatta dal ministro del 
Lavoro on. Bertoldi mirava, 
come è noto, a congelare la 
situazione fino al 31 dicem¬ 
bre. in attesa che l’indagine 
conoscitiva decisa dalla Ca¬ 
mera fornisse maggiori ele¬ 
menti di informazione e dì 
valutazione, anche per quanto 
riguarda le note richieste di 
un patto integrativo azienda¬ 
le avanzate dai comitati di 
redazione de II Messaggero, 
del Secolo XIX e di altri quo¬ 
tidiani. Questa proposta era 
stata accettata, con grande 
senso di responsabilità, dai 
comitati di redazione de fi 
Messaggero e del Secolo XIX 
e dalla Federazione Naziona¬ 
le Stampa Italiana, nonché dal 
presidente del Consiglio di 
amministrazione del Seco¬ 
lo XIX. Alessandro Perrone. 

€ In questa situazione — 
conclude il comunicato — il 
ministro del Lavoro, mentre 
dichiara la propria disponi¬ 
bilità a proseguire la media¬ 
zione nei modi e nei tempi 
che potranno essere concorda¬ 
ti con le parti, conferma il 
proprio impegno a seguire in 
ogni caso Io sviluppo della 
vertenza per favorirne la so¬ 
luzione ». 

Secondo notirie che circo¬ 
lavano ieri con insistenza, la 
nuova proprietà de II Mes¬ 
saggero tenterebbe una ulte¬ 
riore manovra per avere ra¬ 
gione della loda ingaggiata 
dai giornalisti e dai tipografi 
dopo la cessione del 50 per 
cento delle azioni all’editore 
di estrema destra Rusconi da 
parte di Ferdinando Perrone 
e la nomina di Luigi Barzinì 
jr. a direttore (in sostituzio¬ 
ne di Alessandro Perrone). 
Nella prossima riunione del 
Consiglio d’amministrazione 
— àoè — la società verrebbe 
posta in liquidazione e verreb¬ 


be nominato come liquidato¬ 
re un uomo di fiducia del 
Rusconi. 

• • • 

Anche ieri, la Nuova Sar¬ 
degna non è uscita nelle edi¬ 
cole, in seguito allo sciopero 
di 24 ore proclamato dal co¬ 
mitato di redazione del gior¬ 
nale sassarese. E’, questa, 
un’altra tappa della lotta dif¬ 
ficile che il corpo redaziona¬ 
le del quotidiano di Rovelli 
sta portando avanti per assi¬ 
curare ai giornale un ruolo 
democrab'co ed autonomista. 

• • • 

Nuova tappa nella «ristrut- 
turariiMie » della stampa ro¬ 
mana avviata dal gruppi del¬ 
ia destra economica; da mar¬ 
tedì prossimo, il Giornale 
d’Italia, quotidiano della ca¬ 
tena Monti — il petroliere 
che probabilmente è anche lo 
occulto protagonista dell’ope- 
razione Messaggero — torne¬ 
rà al suo «tradizionale orario 
d’uscita », cioè uscirà alle 11. 
Verrà soppressa, cosi, redi¬ 
zione del mattino; ciò potreb¬ 
be anche comportare una ri¬ 
duzione del corpo redaziona¬ 
le e dei tipografi. 


I benzinai (FAIB) 
contro il rincaro 

dei carburanti 

> 

La Federazione autonoma 
benzinai aderente alla Confeser- 
centi afferma che « qualora il 
governo scegliesse la strada del 
rincaro, in parte per soddisfare 
le richieste dei petrolieri, chine¬ 
rebbe ancora una volta !a testa 
di fronte al ricatto » E ciò mi'n- 
tre « non vi è traccia di cosa in¬ 
tenda fare il governo delle ri¬ 
chieste dei gestori mentre gli 
stessi sono incalzati dagli one¬ 
ri ». In merito alla vertenza con¬ 
trattuale la FAIB precisa che 
aH'incontro del 1. agosto le or¬ 
ganizzazioni dei gestori erano 
rappresentate ma « la trattativa 
è stata sospesa poiché, nono¬ 
stante la disponibilità dichiarata 
dalla FAIB. l’altra organizzazio¬ 
ne di categoria ha detto di ave¬ 
re un mandato ristrettissimo ed 
ha chiesto di poter presentare 
le richieste al proprio consiglio 
nazionale » 


unita vacanze 

Comunicato 
ai lettori 

La direzione dì c Unità-Vacanze > comunica che. per 
motivi attinenti a necessità di revisione e manutenzione 
della motonave sovietico *Ivan Franko» il programma di 
crociere predisposto in precedenza ha dovuto subire sortan- 
zialì riduzioni e modifiche. In particolare si è reso neces¬ 
sario far «slittare» in periodi successivi viaggi previsti 
nei mesi di luglio e agosto concentrandone alcuni e soppri¬ 
mendone altri, con la preoccupazione tuttavia, di tener 
conto delle prenotazioni già ricevute per le varie iniziative. 

In conseguenza di ciò la crociera organizzata da « Unità- 
Vacanze» come «4“ Festival dell'Unità sul mare», previ 
sta per il periodo 1-7 settembre, non potrà più aver luogo. 

Per i lettori del nostro giornale che già avessero ade¬ 
rito alla Crociera-Festival sul mare, Vltalturist, che cura 
la parte tecnicaorganizzativa della nostra Associazione, è 
in grado di offrire, nello stesso periodo e sulla stessa mo¬ 
tonave « Ivan Franko », una crociera alternativa che pre¬ 
vede il seguente itinerario: Genova-Barcellona-Valencìa- 
Tunisi-Genova. Tale crociera, ovviamente, non si svolgerà 
sotto l’egida di < Unità-Vacanze » né avrà le caratteristiche 
particolari del «Festival dell’Unità sul mare». 

I lettori che intendessero partecipare alla citata cro¬ 
ciera sostitutiva, senza modifiche di prezzo, possono co¬ 
municare. nel più breve tempo possibile, la loro adesione 
alla diversa combinazione agli uffici di « Unità-Vacanze > 
(Milano, viale Fulvio Testi, 73 - 20162 Milano - tei Gl.20.851) 

« Unità-Vacanze », nello scusarsi per l'imprevedibile con¬ 
trattempo che ha portato forzatamente alla soppressione 
del «4** Festiva] deH’Unìtà sul mare», che tanto successo 
e adesioni aveva riscosso nelle precedenti edizioni, con 
ferma che per i prossimi anni l’iniziativa tornerà a flgu 
rare nei suoi programmi. 

UNTTA’-VACANZE 
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Sulle basì materiali della vita psichica 

Pensiero e cervello 


ì \ 


Un contributo decisivo a questo campo dì ricerche 
verrà da una combinazione di conoscenze delle teorie 
linguìstiche con la scienza dei grandi calcolatori 


Ho ancora un vivo ricordo 
di quando, 30 anni fa, stu¬ 
denti di medicina, assisteva¬ 
mo ad un’autopsia e del mo¬ 
mento drammatico in cui il 
cervello veniva estratto ed 
ordinatamente sezionato, ri¬ 
velando i grigi geroglifici 
cho in qualche modo rac¬ 
chiudono il mondo spiritua¬ 
le dciruomo, le fantasie, i 
pensieri e la facoltà di for¬ 
mularli e di comunicarli. 
Percepivamo la sensazione di 
essere sull’orlo di un gran¬ 
de mistero della natura non 
ancora svelato, anche se ci 
sembrava ovvio di identifi¬ 
care il problema della vita 
psichica con quello, apparen¬ 
temente più semplice, del 
funzionamento di un organo 
del nostro corpo. Si tratta¬ 
va di avere pazienza e di ap¬ 
profondire le conoscenze di 
anatomia microscopica, di fi¬ 
siologia e biochimica del cer¬ 
vello per veder emergere 
una spiegazione delle basi 
materiali della coscienza e 
'del mondo spirituale del 
l’uomo in tutti i suoi aspetti. 

In questo atteggiamento ci 
sentivamo gli eredi fortuna¬ 
ti di una grande tradizione 
materialista; fortunati per¬ 
ché il progresso tecnico e 
scientifico ci avrebbe messo 
a disposizione mezzi di in¬ 
dagine senza precedenti e 
ci avrebbe consentito di ab¬ 
battere una volta per tutte 
le remore ed i pregiudizi 
dell’idealismo e dello spiri¬ 
tualismo. 

Conviene dunque fare il 
punto, una sorta di sia pur 
sommario bilancio, su que¬ 
sta questione essenziale: in 
che misura si sono aperti 
spiragli validi verso una 
soddisfacente visione scien¬ 
tifica dei fenomeni della co¬ 
scienza e della vita psichi¬ 
ca? Quali sono le prospettive 
della ricerca di questo appas¬ 
sionante settore in un ragio¬ 
nevole futuro? 

Le ricerche sul cervello, in 
questi trenta anni, si sono 
svolte in molteplici direzio¬ 
ni: studio della fine architet¬ 
tura del tessuto nervoso, 
studio delle localizzazioni ce¬ 
rebrali, ricerche di psico¬ 
farmacologia, ricerche sulle 
cellule nervose e individua¬ 
zione dei meccanismi di for¬ 
mazione e di propagazione 
degli stimoli, ricerche per 
individuare la dipendenza 
delle funzioni cerebrali da 
ben definite funzioni gene¬ 
tiche e biochimiche, ricer¬ 
che sugli organi di senso 
e infine ricerche di ogni ti¬ 
po sul sistema nervoso di 
animali diversamente evolu¬ 
ti per cogliere il significato 
comparato della struttura e 
delle funzioni dei centri ner¬ 
vosi e per la messa a punto 
di modelli sperimentali sem¬ 
plici ed efficaci. 

Come si vede, gli studi 
sul cervello si sono svolti su 
un fronte molto ampio ed 
hanno ottenuto grossi suc¬ 
cessi, sicché oggi possiamo 
guardare a questo < organo 
del pensiero > in termini più 
precisi e possiamo interve¬ 
nirvi farmacologicamente e 
chirurgicamente con tecni¬ 
che nuove e raffinate. Tut¬ 
tavia da questo tipo di studi 
non è emerso un contributo 
significativo alla compren¬ 
sione dello psichismo e se, 
con un certo candore mate¬ 
rialista, il nostro professo¬ 
re di fisiologia soleva dire 
che, avendo guardato con 
cura dentro tanti uomini, 
non vi si era mai imbattuto 
nell’anima, così dobbiamo 
ammettere che avendo guar¬ 
dato dentro tanti cervelli non 
ci siamo mai imbattuti nel 
pensiero. 

In verità, soprattutto in 
questi ultimi dieci anni, so¬ 
no stali fatti ripetuti tenta¬ 
tivi di abbordare in modo 
più diretto la < fisiologia 
del pensiero » c spesso sono 
comparse sulla stampa noti¬ 
zie più o meno deformale 
dei risultati di ricerche volte 
ad identificare le basi chi¬ 
miche della memoria cd a 
trasferire memorie specifi¬ 
che da cervello a cervello, 
oppure volte ad individuare 
sostanze estratte da cervelli 
opportunamente stimolati e 
capaci di suscitare in altri 
cervelli specifiche emozioni. 

Limiti etici 
invalicabili 

Bisogna dire subito che 
questi tentativi finora non 
hanno conseguito i successi 
sperati; non si è ancora di¬ 
mostrato che la memoria 
sia inscritta in molecole spe¬ 
cifiche, né che il pensiero 
sia fondato sulla sintesi nel 
cervello di particolari tipi 
molecolari Queste ricerche 
sono state stimolale dai suc¬ 
cessi della genetica molecola¬ 
re; infatti qualcuno ha pen¬ 
sato che come gli acidi nu¬ 
cleici contengono Tìnforma- 
zione genetica codificata in 
ben definito sequenze chimi¬ 
che, così altre molecole, lo¬ 
calizzate nelle cellule ner¬ 
vose, potrebbero forse con¬ 
tenere in codice i nostri pen* 
iteri • Le nostre emozioni. 


Un’idea del genere non è 
ingiustificata, ma presta il 
fianco ad obiezioni che in so¬ 
stanza si basano sul carattere 
rigido della < memoria * ge¬ 
netica e sul carattere ovvia¬ 
mente non ereditario e inve¬ 
ce, plastico, reversibile (al¬ 
meno così pare) delle fun¬ 
zioni nervose superiori. 

Un’altra obiezione assai va¬ 
lida a questo orientamento 
è di carattere metodologico; 
non si vede infatti come sia 
possibile purificare una sin¬ 
gola, specifica memoria e 
comprenderne il senso me¬ 
diante uno studio soltanto 
chimico. Essa dovrebbe co¬ 
munque essere introdotta in 
un cervello diverso da quello 
di provenienza, al posto giu¬ 
sto, per esservi tradotta in 
apprendimento specifico. E’ 
evidente che una procedu¬ 
ra del genere, a parte le 
enormi difficoltà di esecu¬ 
zione materiale, potrebbe es¬ 
sere applicata ad animali il 
cui mondo psichico non è 
ben definibile, ma difficil¬ 
mente potrebbe essere appli¬ 
cata al nostro cervello per 
gli invalicabili limiti etici c 
pratici della sperimentazio¬ 
ne suH’uomo. 

Macchine 

intelligenti 

Non è improbabile che vi 
sia stato un esagerato otti¬ 
mismo nella impostazione di 
queste ricerche ed anche una 
certa superficialità fatta di 
puro empirismo; ma non si 
può escludere che anche que¬ 
sto ricerche possano essere 
il punto di partenza grosso¬ 
lano di un approccio più so¬ 
fisticato e che in questa di¬ 
rezione ci si possa imbattcre 
in qualche grossa scoperta. 

Da queste considerazioni, 
tuttavia, credo emerga 
quanto sia difficile stabi¬ 
lire una connessione tra il 
chimismo cerebrale ed i pen¬ 
sieri, le fantasie ed i mes¬ 
saggi che formuliamo nella 
nostra attività pensante. In 
effetti le ricerche condotte 
in questa direzione potreb¬ 
bero restare sterili per un 
lungo periodo di tempo in 
assenza di altri originali svi¬ 
luppi. 

Un contributo importante 
alla comprensione del cer 
vello e ad una corretta de¬ 
finizione dello psichismo ci 
viene invece dallo studio dei 
calcolatori elettronici, che 
attualmente hanno raggiunto 
Io stadio di vere e proprie 
macchine pensanti dotate di 
un certo grado di inteliigen- 
za. Lo sviluppo di queste 
macchine ha richiesto un 
affinamento teorico note¬ 
vole ed una definizione 
operativa dei concetti di 
« pensiero », di « memoria * 
e di < intelligenza », ha via 
via ridotto l’antropomorfi¬ 
smo che caratterizzava lo svi¬ 
luppo ingenuamente materia¬ 
listico della scienza del cer¬ 
vello c ci consente ormai di 
individuare le caratteristi¬ 
che essenziali di qualunque 
macchina pensante, ivi com¬ 
preso il cervello. 

Un altro importante set¬ 
tore scientifico in pieno svi¬ 


luppo, che potrà contribui¬ 
re, in modo forse decisivo 
alla comprensione dell’attivi¬ 
tà psichica, è la linguistica; 
questa scienza si è comple¬ 
tamente rinnovata sia dal 
punto di vista teorico che dal 
punto di vista delle tecno¬ 
logie di cui può avvalersi ed 
è convinzione diffusa che 
la combinazione delle co¬ 
noscenze e delle teorie lin¬ 
guistiche con la scienza dei 
grandi calcolatori porterà 
prima o poi a macchine ca¬ 
paci di tradurre da una lin¬ 
gua in un’altra c quindi ca¬ 
paci di « pensare » e di espri¬ 
mersi in modi a noi fami¬ 
liari. Una semplice rifles¬ 
sione su macchine di questo 
tipo ci fa subito scorgere i 
limiti della concezione tra¬ 
dizionale del cervello come 
organo del pensiero; infatti 
invano si frugherebbe nei 
circuiti c si analizzerebbero 
con metodi fisico-chimici i 
singoli componenti di queste 
macchine. Non ci si imbat¬ 
terebbe nella loro specifica 
attività, proprio come noi 
non ci imbattiamo nel pen¬ 
siero frugando con il bisturi 
nel cervello umano. 

E’ evidente, quindi, che 
una delucidazione dei feno¬ 
meni che siamo soliti defini¬ 
re come psichismo. potrà 
venire dagli sviluppi teorici 
e sperimentali del < pensiero 
artificiale » c da una più lar¬ 
ga esperienza degli infiniti 
modi in cui l’informazione 
può essere codificata ed ela¬ 
borata in strutture materiali 
diverse. 

Per concludere, la scien¬ 
za del cervello può essere 
oggi inquadrata in una più 
generalo scienza del pensie¬ 
ro, caratterizzata dalla con¬ 
fluenza di approcci teorici 
e sperimentali di varia ori¬ 
gine. Questa nuova scienza 
è in rapidissimo sviluppo e 
le sue applicazioni già inci¬ 
dono profondamente sulla 
nostra struttura sociale attra¬ 
verso l’automazione, l’uso 
dei grandi calcolatori e la 
introduzione di apparati ci¬ 
bernetici ormai dotati di 
una vera e propria intelli¬ 
genza artificiale. 

E’ caratteristico della con¬ 
traddittoria società in cui 
viviamo l’assistere ad una 
diffusione di massa di at¬ 
teggiamenti mistici ed alla 
rìesumazione di pseudoscien¬ 
ze sepolte da un pezzo, come 
la parapsicologia, proprio 
mentre la ricerca scientifica 
compie significativi progres¬ 
si nelle scienze del pensie¬ 
ro. Ria forse è un fenomeno 
soprattutto italiano, di un 
paese cioè dove la scienza 
non è di casa, dove quindi 
in buona o in mala fede si 
può ancora abbindolare a 
man salva tanta gente. Non 
è un caso, mi sembra, che 
certe puntate oscurantiste 
della nostra televisione dedi¬ 
cate alla parapsicologia, sia¬ 
no state concepite e diffuse 
sotto il defunto governo di 
destra che ha rappresentato 
una buona occasione per l’af- 
fìorare delle componenti più 
scadenti c provinciali della 
cultura italiana. 

Franco Graziosi 


I «PARADISI ARTIFICIALI» DELLA SOCIETÀ’ CAPITALISTICA 



deU’oppìo 



Un'immensa distesa di cam¬ 
pi coltivati a papavero. I bo¬ 
tanici lo chiamano « papaver 
somniferum album ». Quando, 
tra gennaio e marzo, i ma¬ 
gnifici petali color porpora o 
bianco-malva cadono a terra, 
il fiore lascia scoperta una 
capsula verde, che ha la gran¬ 
dezza di un uovo di piccione. 
Da questo momento ha ini¬ 
zio la raccolta. Il lavoro è 
estremamente delicato e deve 
e.sser portato a termine in bre¬ 
vissimo tempo. A sera, il con¬ 
tadino incide la testa del pa¬ 
pavero con un piccolo coltello 
a j}iù lame: dal taglio, a volte 
orizzontale o a spirale, op¬ 
pure dall’alto in basso, vien 
fuori un latte bianco e denso 
che scurisce a contatto del¬ 
l'aria. Lo si lascia scolare 
per tutta la notte. Il mattino 
successivo, al levar del sole, 
il contadino raschia il lattice 
che si è rappreso intorno alle 
capsule e lo raccoglie in una 
cassetta che porta appesa al 
collo. Dopo due ore di lavoro, 
il recipiente è pieno d’una 
sorta di fanghiglia brunastra, 
che ha l’odore delle foglie 
marce. Da questa materia — 
e da questi metodi rudimen¬ 
tali e secolari, fermi nel tem¬ 
po e poco diversi da un pur 
lontano luogo di produzione 
all'altro — nasce l’oppio. 

Le unità di partenza son 
.sempre modeste: pochi chilo¬ 
grammi. tre 0 forse cinque, 
raccolti dal montanaro laotia¬ 
no 0 dal contadino in Anato- 
lÌT ben più consistente invece 
il computo finale, fatto su sca¬ 
lo ulanetaria. Secondo le an¬ 
nate, si raccoglie nel mondo 
uno quantità db oppio che si 
aggira tra le due e le tremila 
tonnellate, di cui solo la metà 
I è destinata all’industria far- 
! maceutica per la fabbricazìo- 
1 ne di morfina e di codeina. 


Misteriosi finanziatori, oscuri personaggi irraggiungibili, generali 
reazionari, truppe mercenarie e polizie parallele costituiscono rintrìcatìssimà 
, rete di un traffico internazionale che si estende dalla Turchìa 
alla Francia, dal Sud-Est asiatico agli Stati Uniti - Nìxon e la « diplomazia 
del papavero » - Il losco ruolo dei « califfi » sudvietnamitì, laotiani 
e thailandesi - I « non allineati » della droga 


li resto passa .sul mercato 
clandestino, tra le mani di 
trafficanti che approvvigiona¬ 
no i fumatori d’oppio e gli 
eroinomani. Questa ^ fornitu¬ 
ra > si distingue per una sua 
particolare esosità. Dieci chi¬ 
logrammi di oppio — la ma¬ 
teria prima che serve per ot¬ 
tenere un chilogrammo dì e- 
roina — vengono pagati al 
contadino un massimo di cin¬ 
quecento dollari: sul marcia¬ 
piede di New York quel chi¬ 
logrammo di eroina vale un 
milione di dollari, cioè un dol¬ 
laro al milligrammo. 

Un sommario 
orientamento 

Nello spazio tra questi due 
termini — il limite * basso » 
di cinquecento dollari e il li¬ 
mite € alto > di un milione — 
è possibile trovar di tutto 
(« caid », « califfi », < boss », 
< magnati ». « killer ». miste¬ 
riosi finanziatori, oscuri per¬ 
sonaggi irraggiungibili, gene¬ 
rali reazionari, truppe merce¬ 
narie. « intoccabili » uomini 
politici di due o tre conti¬ 
nenti. spie, polizie parallele) 
perchè il traffico fa posto a 
tutti. Cerchiamo, nella sua ra¬ 
gnatela. di trovare qualche 
sommario orientamento. Lo 
schema più utile è quello che 


assegna un ruolo di- primo 
piano a tre grandi « filiere »: 
la pista turco-còrsa, la con¬ 
correnza asiatica e i « non 
allineati » della droga. 

Per più di un quarto di se¬ 
colo (e fino agli anni 1965-66, 
in cui lo sviluppo della rete 
autostradale in Europa ha se¬ 
gnato un relativo declino dei 
trasporti marini rispetto a 
quelli terrestri), la droga ha 
seguito un itinerario tradizio¬ 
nale: essa andava dal Medio 
Oriente agli Stati Uniti pas¬ 
sando per la Francia. Il Medio 
Oriente forniva l’oppio, qual¬ 
che volta grezzo o sotto forma 
di morfina: Parigi e più tardi 
Marsiglia si incaricavano di 
trasformare la materia prima 
in eroina. 

L’incetta nelle campagne di 
oppio turco — in assoluto, il 
migliore del mondo — avve 
nira per interessamento di va¬ 
genti commissionari» al soldo 
di qualche grosso finanziatore 
di Istanbul o di Ankara. Dalla 
Turchia le partite venivano 
convogliate clandestinamente 
in Siria ed affidate alla cura 
di un nuovo personaggio, eh» 
aveva il compito di sovrin¬ 
tendere alle poche ed elemen¬ 
tari operazioni chimiche di 
tra.sformazione dell’oppio in 
morfina base. Dal porto di 
Aieppo — ma era anche con¬ 
templata la variante via Bei¬ 
rut — il carico di morfina 
prendeva poi il largo per Mar 


PRIMA RASSEGNA DI FOLKLORE A CHIANCIANO 


I magnifici sbandieratori di Ferrara 

I giochi di destrena del gruppo estense hanno aperto la manifestazione dedicata quesfanno alle tradizioni popolari di Toscana, Umbria e Emilia 
Un discorso innovativo della « politica culturale » per comunicare con un pubblico sempre più vasto • la significativa presenza di molti giovani 


CHIANCIANO. agosto 

Faceva certamente un effet¬ 
to notevole, in mezzo alle so¬ 
brie architetture moderne di 
alberghi, uffici, banche, pen 
sioni, calati nel verde come 
in un paese svizzero, veder 
sfilare per le vie di Chian 
ciano il « Gran Massaro » le 
a Patronesse », i tamburini e 
gli armigeri del Gruppo fol- 
kloristico degli sbandieratori 
di Ferrara, con i loro sontuosi 
costumi rinascimentali, con i 
tamburi rullanti in ritmo di 
marcia e le bandiere delle di¬ 
verse contrade ferraresi cari¬ 
che di simboli e di raffinati 
colori. 

E rattraente contrasto non 
è certamente sfuggito alla po¬ 
polazione di Chianciano e alla 
folta colonia degli ospiti: tan 
to più che. con abilità organiz 
zativa notevole, il Gruppo è 
stato fatto passare un po’ per 
tutta raccogliente cittadina 
toscana — famosa per questo 
non meno che per le sue ac 
que curative —; e nel quat¬ 
tro punti a strategicamente » 
scelti si è ripetuto il rituale 
della lettura di una pergame¬ 
na, che accompagnava i doni 
ferraresi (pane, pampepato, 
salame all’aglio e la famosa 
asalama da sugo») via via 
consegnati agli organizzatori 
della manifestazione dal 
Gruppo ospite il quale si era 
meritato ringraziamenti e sa¬ 
luti non solo per via degli ap¬ 
petitosi doni, ma fornendo 
ognuna delle quattro volte un 
saggio diverso della propria 
bravura. 

Cosi si è aperta di recente 
la prima Rassegna del folklo¬ 
re di Chianciano, quest’anno 


dedicata alle tradizioni popo¬ 
lari della Toscana. deirUm- 
bria e deirEmilia. e organiz¬ 
zata dal (imitato per le ma¬ 
nifestazioni di Chianciano 
Terme, 

ET inutile dire che con que¬ 
sto vivo battage pubblicitario, 
e manifesti un po’ dovunque, 
lo stadio comunale concesso 
per la manifestazione era nie- 
no fin dalla prima serata del¬ 
la Rassegna — oltre cinque¬ 
mila persone — iniziata ap¬ 
punto con gli sbandieratoli 
estensi. 

Quali gli scopi dichiarati 
della Rassegna? Ad essa si 
attribuisce un valore d’inno 
vazione — per cui l’amminì- 
strazionc comunale si è parti¬ 
colarmente battuta — della 
« politica culturale » del Comi¬ 
tato. che dal 1967 organizza 
manifestazioni musicali e co- 
reutiche gratuite, particolar¬ 
mente per stimolare una co¬ 
noscenza popolare della musi¬ 
ca classica e da camera, e 
del balletto: e su questi jue 
caratteri, di gratuità e di pro¬ 
mozione culturale, eiustamen 
te insiste il Direttore dell’A¬ 
zienda, Angeli. 

’Tlittavia. precLsa il Sinda¬ 
co, date le abitudini degli ita¬ 
liani. (che sono quelle che so¬ 
no e per mutare le quali oc¬ 
correrebbero interventi ben 
altrimenti generalizzati, a 
partire dalla scuola dell’ob- 
bligo), i concerti e gli spetta¬ 
coli di balletto finivano per 
restare manifestazioni d'élite, 
che escludevano il pubblico 
popolare. Si è allora pensato 
al folklore come forma di 
cultura e di comunicazione 
aperta a un pubblico più va- 


.sto. adatta quindi a creare 
nuove abitudini del « tempo 
libero ». 

Quest’anno, in via speri¬ 
mentale. si e deciso di non 
dare alla Rassegna carat¬ 
tere competitivo, distribuen 
do semplicemente ai sei grup¬ 
pi partecipanti una targa-ri¬ 
cordo. Gii anni venturi si pen 
serebbe d'istituire un premio, 
e ovviamente d'invitare grup¬ 
pi di regioni diverse. Un’im¬ 
postazione non solo accettabi¬ 
le. ma della quale va notato 
lo sforzo di democralizzazio 
ne della cultura: nel duplice 
scopo della ricerca di nuovo 
pubblico e della rivalutazio 
delle tradizioni popolari come 
fatto culturale • spettacolare 
senza diminutivL 

Qualche dubbio siamo por¬ 
tati a esprimere solo sull’idea 
del premio, se tradizional¬ 
mente inteso: e ci domandia¬ 
mo se un seminario-soggior¬ 
no di studio e approfondi 
mento dei problemi che pone 
oggi in Italia il recupero pro¬ 
fessionale del Folklore — ma¬ 
gari con dibattito pubblico 
conclusivo — non sarebbe più 
gradito ai molti giovani pre¬ 
senti nei gruppi, oltreché più 
in linea con tutto il discorso 
culturale innovativo di Chian¬ 
ciano. Ma veniamo a parlare 
del gruppi folkloristici parte¬ 
cipanti alla Rassegna, di cui 
diciamo subito che l’estrema 
varietà d’impostazione, di ma¬ 
trice culturale e stilistica, dei 
modi, Insomma, di porsi e di 
riproporre il folklore, ci ha in 
certo senso mossi aH’indica- 
zione di qui sopra. 

In effetti, nel quadro com¬ 


plessivo di una spettacolarità 
gradevole e dignitosa di tutte 
e due le serate, occorre però 
rilevare che i due soli gruppi 
che presentassero un interesse 
rilevante per il folklorista so¬ 
no stati precisamente quello 
degli sbandieratoli di Ferrara 
e quello dei «Cardellini del 
Fontanino » di C^tel del 
Rano. 

Il primo gruppo, che vante¬ 
rebbe un’origine addirittura 
più antica del Palio di Siena, 
rifacendosi, sia pure con in¬ 
terruzioni. ai 12^. ha porta¬ 
to a Chianciano i giochi acro¬ 
batici e di destrezza dei suoi 
sbandieratori. che ogni anno 
a Calendimaggio fanno con¬ 
torno al Palio di Ferrara e 
ai precedente corteo delle otto 
contrade, che sfilano con 100 
figuranti ciascuna. 

Inevitabile è la perdita di 
significato di queste gare ri¬ 
tuali di primavera (le cui 
funzioni propiziatorie hanno 
radici magiche lontanissime), 
soprattutto so tolte dai loro 
contesto ambientale. Ma è 
certo che la meraviglia desta¬ 
ta dal giovane sbandieratore 
che sapeva far ruotare tre 
bandiere contemporaneamente 
e in modi diversi, due con le 
mani e la terza appoggiata 
su un piede, e il grido d'entu¬ 
siasmo, anche dei giovani, che 
ha accolto il salto acrobatico, 
di uno sbandieratore. su un 
numero crescente di suoi 
compagni accoccolati in fila, 
fa pensare che si possono- 
creare interesi alternativi al 
«tifo» alienante per il cal¬ 
cio: e tra l’altro col recupe¬ 
rare alla coscienza pubblica 
forme di cultura tradizionale 


utili a riscoprire vita e storia 
delle città italiane a chi non 
le conosce (restando aperto il 
problema del modo per ren¬ 
dere consapevole quel recu¬ 
pero). 

Il gruppo dei « Cardellini », 
portatori di una tradizione di 
canto che essi riferiscono ai 
carbonai del Monte Amiata 
ha eseguito brani di diverso 
valore espressivo, e qualcuno 
che dava forse nel « popola¬ 
resco » deteriore, ma preva¬ 
lentemente su testi nettamen¬ 
te popolari, con un lessico e 
uno stile d’esecuzione incon¬ 
fondibili: la potente voce so¬ 
lista, scandita in chiuse sec¬ 
che, ben diverse da certe al¬ 
tre compiaciute modulazioni, 
e soprattutto lo straordinario 
controcanto di tutto il gruppo, 
non per caso sono stati salu¬ 
tati. alla fine, da una vera 
ovazione del pubblico. spe.s.so 
disattento durante le altre 
esecuzioni. 

Negli altri quattro grupoi 
(Città di Russi. La Garfa 
gnana. Agilla e Trasimeno. La 
Biritullera), quando non era¬ 
no chiusi in vecchie scelte 
evasive e impostazioni dopo¬ 
lavoristiche degli anni trenta, 
la buona volontà degli stu¬ 
denti, che evidentemente vi 
prevalevano, sta a indicare il 
fenomeno importante di fasce 
sociali sempre più vaste In- 
tere.ssate al recupero delle 
tradizioni popolari. Ciò che è 
di buon augurio per la corag¬ 
giosa iniziativa di Chiancia¬ 
no, ma pone anche questioni 
di responsabilità per quanto 
si farà in avvenire. 

Sergio Boldini 


sigila. Il destinatario era sem¬ 
pre lo stes.so: la mafia còr.sa 
e, per interposta persona, cer¬ 
te potenti « famiglie » ameri¬ 
cane. 

Il € milieu » marsigliese 
svolgeva una duplice funzione. 
Da una parte, assicurare at- 
traverso una rete di « chimi¬ 
ci » provetti e di laboratori 
mobili ma ben organizzati, 
disseminati tra le migliaia di 
ville del sud della Francia, 
il passaggio — tecnicamente 
più delicato e complesso del 
primo —'dalla morfina base 
all'eroina: dall’altra, procu¬ 
rarsi legami e coperture po¬ 
litiche, necessari al manteni¬ 
mento e all'estensione di un 
traffico che andava facendosi 
ogni giorno di più vertigino¬ 
samente vantaggioso. I nomi 
degli uomini più in vista in 
questo ambiente — Jean e 
Dominique Venturi. Marcel 
Francisci, i fratelli Guerini e 
Joseph Orsini — sono stati 
ripetutamente menzionati dal¬ 
ia stampa internazionale, in 
particolare quella americana, 
». fanno parte di una sociologia 
€ nera » ben conosciuta in 
Francia. 

Meno noti, invece (ma qui 
si entra in un campo di estre¬ 
ma fluidità, in cui i .sospetti 
difficilmente coagulano in 
chiare evidenze), sono il ruo¬ 
lo e i rapporti interpersonali 
svolti da due polizie parallele 
francesi — il Servizio d’azio¬ 
ne civica (SAC), una forma¬ 
zione clandestina incaricata di 
compiere basse operazioni per 
conto del partito gollista, e 
che è stata particolarmente 
attiva dopo il maggio ’68. e 
il Servizio di documentazione 
dì controspionaggio (SDECE), 
implicato nell’assassinio del 
leader della sinistra maroc¬ 
china, Medhi Ben Barka — 
chiamate in causa per traffico 
di droga. 

Vale a questo riguardo ri¬ 
cordare un episodio. Nel no¬ 
vembre 1971. le autorità di 
polizia americane arrestarono, 
in un porto della costa atlan¬ 
tica. un certo Roger Delouette, 
agente dello SDECE, nel mo¬ 
mento in cui prendeva con¬ 
segna di un minibus conte¬ 
nente 43 chilogrammi dì eroi¬ 
na pura. Questi dichiarò suc¬ 
cessivamente di aver agito su 
comm'issione del Servizio di 
documentazione e di contro- 
spionaggio. 

Le mani 
nel sacco 

L’affare Delouette ebbe 
grosse ripercussioni — soprat¬ 
tutto al livello di dibattito 
parlamentare — negli ambien¬ 
ti politici americani. La Fran¬ 
cia. si disse, è .stata final¬ 
mente colta con le mani nel 
sacco: e.ssa dà « prora di apa¬ 
tia e di cattiva volontà > e 
mostra di non far quasi nulla 
per stroncare alle radici un 
traffico che .se pure passa 
per il suo territorio, ha la 
sua destinazione ultima oltre 
Atlantico. La € querelle», che 
rivelava resistenza di una 
vecchia ruggine tra organismi 
di controllo americani e fran¬ 
cesi, fu risolta in modo c sa¬ 
lomonico » da Nixon in per¬ 
sona. 

Non potendo attaccare trop¬ 
po direttamente la Francia, 
il presidente americano puntò 
a colpire l’anello più debole 


della catena — la Turchia — 
che in quanto membro della 
NATO e beneficiario di grossi 
aiuti economici, era facilmen¬ 
te ricattabile dagli Stati Uniti. 
Venne così avviata una « di¬ 
plomazia del papavero » che 
diede subito un primo, appa¬ 
rentemente clamoroso risul¬ 
tato: quello di strappare — 
almeno sulla carta — la pro¬ 
messa al governo turco di 
bandire, dopo l’ultimo raccolto 
del 1972, la coltivazione del¬ 
l’oppio. 

In effetti, sotto le mentite 
spoglie di un’azione umani¬ 
taria, la mossa di Nixon na¬ 
scondeva ben più « realistici » 
intendimenti e preoccupazioni. 
Innanzitutto, tranquillizzare, 
alla vigilia della sua rielezio¬ 
ne, un’opinione pubblica in at¬ 
tesa di un progresso spetta¬ 
colare in materia di lotta con¬ 
tro le tossicomanie: poi, fa¬ 
vorire l’industria farmaceuti¬ 
ca americana, orientata ver.so 
la produzione e il brevetto di 
droghe sintetiche: e infine, 
cosa forse più importante, di¬ 
stogliere provvisoriamente la 
attenzione dal Sud-Est asiati¬ 
co, i cui dirigenti politici ap 
poggiati da Washington veni¬ 
vano in un gran numero di 
casi indicati come .supremi 
c califfi » del traffico interna¬ 
zionale di stupefacenti. 

Diamo subito i nomi di al¬ 
cuni di loro. In Vietnam del 
Sud: il generale Dzu: il ma¬ 
resciallo Cao Ky; Dang Van 
Luang, uno dei consiglieri più 
vicini a Van Thieu e indi¬ 
cato come il più grosso traffi¬ 
cante del paese; lo .ste.sso Van 
Thieu, che è stato accusato 
di aver finanziato, attraverso 
l’oppio, la sua campagna di 
rielezione nel 1971. In Thai¬ 
landia, il ministro dell'Interno, 
generale Praphas. In Laos: il 
generale Vang Pao, famoso 
capo dell’armata mercenaria 
meo, che regna sulla base di 
Lfjng Tieng. nella piana delle 
Giare, da dove i servizi di 
spionaggio americani dirigono 
la guerra < segreta » del Laos; 
il generale Ouane Rattikoune, 
»x comandante in capo del¬ 
l’armata laotiana; il principe 
Boun Oum, leader del movi¬ 
mento di destra nel paese. 
E poi l’onnipresente CIA e — 
.secondo quanto riferiscono due 
studiosi france.si. Catherine 
Lamour e Michel Lamberti, 
autori di un puntuale rapporto 
da questi paesi, intitolato « Le 
grandi manovre dell’oppio » — 
dei rottami dell’armata del 
Kuomintang, oggi al servizio 
del governo thailandese ed 
usati come strumento di con¬ 
troguerriglia nelle regioni 
montagnose del nord del 
paese. 

Questi uomini e queste forze 
costituiscono il perno, il cero 
centro propulsore, di una ma¬ 
novra a larghissimo raggio, 
che parte dalla « zona fertile > 
del Sud-Est asiatico (1.200 ton¬ 
nellate annue dì oppio pro¬ 
dotto) — detta anche « trian¬ 
golo d’oro » o € regione delle 
tre frontiere », perchè alla 
confluenza del Laos, della 
Thailandia e della Birmania 
— per disperdersi in mille ri¬ 
voli e poi ricongiungersi in 
alcuni punti chiave del traffico 
e dello smercio internazionali, 
come Hong Kong, Vientiane, 
Bangkok e Saigon. 

Citiamo a titolo esemplifi¬ 
cativo una testimonianza ri¬ 
portata nel volume di Lamour 
e Lamberti. Chi parla. Del 


Il'isario, è un ex marine ed 
et ('ipendente della CIA, oggi 
aderente all’associazione c Ve¬ 
terani del Vietnam contro la 
guerra»: <iNel 1971 ero assi¬ 
stente alle operazioni per la 
” Continental Air Service ” 
(una compagnia ” charter ” 
che lavora per la CIA nel 
Laos, ndr) e mi occupavo di 
piani di volo. Gli aerei-cargo 
della compagnia trasportava¬ 
no molto riso. Quando, però, 
il "bordereau ’’ di volo por¬ 
tava l’indicazione "generi di¬ 
versi ”, noi sapevamo che si 
trattava di oppio ». « II più 
importante ’’ carico confiden¬ 
ziale ” che abbia avuto modo 
di vedere — contìnua Del Ro¬ 
sario — è arrivato a bordo 
di un DC-3 ed occupava la 
metà dell’aereo. Questo carico 
veniva da Ban Houai Sai (una 
base laotiana situata nel 
« triangolo d’oro », ndr) ed era 
diretto a Vientiane. Carichi di 
questo tipo seguivano in ge¬ 
nere il tragitto Ban Houai Sai 
Vientiane-Bangkok-Saìgon. A 
Bangkok non erano mai sotto¬ 
posti a controllo di dogana ». 

Un’alta 
« protezione » 

Aggiungiamo che all’epoca 
Ban Houai Sai ospitava una 
grossa raffineria (capace di 
fabbricare cento chilogrammi 
di eroina al mese), controllata 
da un manipolo del Kuomin¬ 
tang e sottoposta all’alta «pro¬ 
iezione » del generale Ouane 
Rattikoune, che amministrava 
l’impresa. Di quest’uomo ba¬ 
sta dire che ha sempre equa¬ 
mente diviso i suoi interessi 
tra la vocazione delle armi 
e quella degli € aff ari ». (La 
cosa, sia detto per inciso, non 
risulta poi essere un tratto 
estremamente caratterizzante 
nel mondo degli alti trafficanti 
di droga: il dittatore para¬ 
guaiano generale Alfredo 
Stroessner, è di fatto, insieme 
al suo Stato Maggiore, uno 
dei più grossi contrabbandieri 
d'eroina di tutta l’.America La¬ 
tina). Oltre ad essere proprie¬ 
tario di una marca di mor}ina 
clandestina, nota nel Sud-Est 
asiatico con la siglia < 999 », 
Rattikoune c a capo infatti 
di una rete internazionale, i 
cui centri nevralgici sono 
Bangkok. Saigon e Hong Kong 
ed utilizza aerei militari per 
il trasporto dell’oppio. 

Le incongrue proposte ame¬ 
ricane, che si concretizzano 
in una < diplomazia del pa¬ 
pavero », tesa a bloccare < sul 
luogo di produzione » U flusso 
continuo di oppiacei che inve¬ 
ste gli Stati Uniti, trovano 
insensibili alcuni paesi che 
non fanno parte della loro 
sfera di influenza politica. Tra 
questi « non allineati » della 
droga godono di una condi¬ 
zione di assoluta preminenza 
la Birmania, uno dei più gros¬ 
si produttori mondiali di oppio 
illecito. l’Afghanistan e il 
nord del Pakistan, die costi¬ 
tuiscono una riserva ancora 
oggi quasi inesplorata. 

Situati alla cerniera del Me¬ 
dio Oriente e del Sud-Est asia¬ 
tico, l’.Afghanìsian e il Paki¬ 
stan potrebbero rappresentare 
un punto strategico facilmente 
accessibile — più di quanto 
non lo siano il Laos o la 
Thailandia — per quei traffi¬ 
canti europei e di Marsiglia 
che vedessero un giorno pro- 
.sciugarsi definitivamente il fi¬ 
lone turco. 

Giancarlo Angeloni 


li grafico Illustra lo dlrottrU 
ci lungo cui si sviluppa noi 
mondo il traffico doU'o 
doll'orolM 
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SETTIMANA SINDACALE 


Coloni c braccianti pu* 
glicsi hanno vinto una bat¬ 
taglia che afferma non so¬ 
lo il diritto a migliori con¬ 
dizioni di vita e di lavoro 
ma pone le basi per affron¬ 
tare in modo nuovo e con¬ 
creto i grandi problemi del¬ 
lo sviluppo economico e so¬ 
ciale. Trasformazione pro¬ 
duttiva e profondo rinnova¬ 
mento dell’agricoltura di 
cui devono essere protago¬ 
nisti i lavoratori della ter¬ 
ra; liquidazione — come ha 
sottolineato il segretario ge¬ 
nerale della Federmezzadri- 
Cgil, Afro Rossi — di tut¬ 
ti quei contratti come la co¬ 
lonia e la mezzadria che 
hanno permesso al grandi 
agrari assenteisti di Intasca¬ 
re fior di quattrini senza in¬ 
vestire una lira: sono que¬ 
sti due nodi centrali da ri¬ 
solvere per lo sviluppo del 
Mezzogiorno e per avviare 
un nuovo corso economico e 
sociale. 

La lotta che si è svilup¬ 
pata in Puglia si è mossa 
decisamente in questa dire¬ 
zione. Coloni c braccianti 
sono stati alla testa di un 
grande movimento che ora 
deve continuare, andare in 
profondità, investire sempre 
più nuovi strati sociali e 
categorie. Una prova, se ce 
ne fosse bisogno, della giu¬ 
stezza di questa lotta viene 
dalla vicenda del carovita 
che colpisce milioni di fa¬ 
miglie. La crisi dell’agricol¬ 
tura è arrivata ormai al pun¬ 
to più alto. La pagano tutti 
i cittadini che hanno visto 
ogni giorno salire i prezzi 
della carne, di tutti i pro¬ 
dotti agricoli alimentari. La 
pagano i contadini che non 
trovano una giusta remune¬ 
razione per il loro lavoro, 
taglieggiati dalla grande in¬ 
dustria di trasformazione 
fra cui quella a Partecipa¬ 
zione statale. In Puglia cir¬ 
ca 150.000 ettari di terra 
sono < concessi > a colonia. 
L’agrario non investe, non 
ha alcun rischio, remunera 
il lavoro del colono con una 
parte del prodotto. Su que¬ 
ste terre la vita è difficile. 
Manca l’acqua, i coloni non 
hanno soldi per operare le 
necessarie trasformazioni. 
Perciò per anni si sono bat¬ 
tuti per nuon e più avan¬ 
zati patti, mentre conduce¬ 
vano la lotta per la conqui- 


ROSSITTO - Determi¬ 
nante l'unità del movi¬ 
mento 

sta deH’affitto. per finirla 
con la vergogna di rappor¬ 
ti di lavoro di tipo feudale. 
Due anni fa avevano strap¬ 
pato un accordo per aumen¬ 
tare le quote di riparto del 
prodotto, per intervenire 
nelle trasformazioni, per di¬ 
scutere i piani colturali, per 
un esame di merito dei pia¬ 
ni produttivi. Ma gli agra¬ 
ri pugliesi non volevano at¬ 
tuare l’accordo. Sapevano 
che la sua applicazione a- 
vrebbe significato riduzione 
del loro potere. Da qui la 
lotta, dura e difficile. 

Con i coloni e i braccian¬ 
ti si sono mosse popolazioni 
intere. Si è creata a Brin¬ 
disi, Lecce, Taranto una uni¬ 
tà nuova, più salda e più 
forte, fra questi lavoratori 
della terra ex contadini, gli 
operai, i ceti medi delle cit¬ 
tà. Sono intervenuti i comu¬ 
ni, le amministrazioni pro¬ 
vinciali, le forze politiche 
democratiche. Le donne han¬ 
no picchettato le aziende as¬ 
sieme ai loro uomini. Scio¬ 
peri generali hanno avuto 
luogo in tutti i grandi e pic¬ 
coli centri. Alia fine, gli 
agrari hanno dovuto cedere. 
E’ stata determinante — co- 



ROSSI — Liquidare la 
mezzadria e la colonia 


me ha rilevato il compagno 
Feliciano Rossitto, segretario 
generale della Federbrac- 
cianti — l’unità del movi¬ 
mento che ha preso sempre 
più coscienza del valore del¬ 
la questione agricola. Posi¬ 
tiva è risultata la stessa me¬ 
diazione svolta dal ministe¬ 
ro del Lavoro. Anche da 
questa vicenda il governo 
dovrebbe trarre tutte le 
conseguenze, portando avan¬ 
ti decisamente la trasforma¬ 
zione di colonia, mezzadria e 
di tutti gli altri contratti di 
tipo feudale in affitto. 

Non è questo il solo suc¬ 
cesso conseguito dai lavora¬ 
tori. Il Parlamento ha vara¬ 
to la nuova disciplina sulle 
controversie di lavoro, pre¬ 
videnziali e assicurative. Ci 
sono voluti dieci anni, so¬ 
no state impegnate tre legi¬ 
slature per ottenere il ri¬ 
conoscimento del diritto dei 
lavoratori a vedersi tutelati 
e in tempi bre\d. Sindacati, 
forze politiche democrati¬ 
che, il nostro partito in pri¬ 
mo luogo, si sono impegnati 
a fondo e l’hanno spuntata. 

Importanti risultali sono 
stati ottenuti in questi gior¬ 
ni anche dai portuali geno¬ 
vesi: sono riusciti a conqui¬ 
stare il lavoro a turni men¬ 
tre fino ad oeei erano sot¬ 
toposti ad orari massacran¬ 
ti, legati all’arrivo delle 
merci, che vanificavano le 
40 ore. I sindacati degli au¬ 
toferrotranvieri hanno axm- 
to riconfermato l’impegno 
del governo per l’estensione 
ai lavoratori delle autolinee 
extraurbane del trattamen¬ 
to dei lavoratori dei settori 
pubblici. 

Di fronte a questi positi¬ 
vi risultati stanno lotte dif¬ 
ficili in cui sono impe»»nati 
lavoratori di altri settori. 
Prima fra tutte la lotta ner 
la salute. La Montedison 
continua ad avvelenare Por¬ 
to Marghera e gli operai. 
Nuove nubi di gas si sono 
levate dal Petrolchimico. Un 
pretore ha ordinato una pe¬ 
rizia agli impianti. E’ già 
qualcosa ma non può basta¬ 
re. Occorre muoversi con 
urgenza, costringere la Mon¬ 
tedison ad attuare tutte quel¬ 
le misure necessarie a sal¬ 
vaguardare la salute degli 
operai e delle popolazioni. 

Alessandro Cardulli 


Si rafforza Tazione diretta al rinnovamento deiragricoltura | contratto e pubblicizzazione 

Positivi risultati 
ottenuti dai 
lavoratori delle 
autolinee private 


II successo coloiii ^ I Mobilitazione nelle campagne 

per superare feudali contratti 


Centinaia di assemblee di mezzadri e contadini ~ La difesa e l'applicazione dei conte¬ 
nuti delia riforma dell'affitto — Necessarie nuove scelte per la zootecnia e l'ortofrutta 


Revocato lo sciopero - Soluzione ponte valida fino 
al 31 dicembre - Coordinamento degli atti tra go¬ 
verno e regioni per la gestione pubblica 


Precise richieste dell'Alleanza contadini 

Per lo zucchero togliere 
gli «aiuti» al monopolio 

Attualmente ammontano a 23 lire per ogni quintale dì prodotto 


Alla vigilia della campagna 
bieticola si è tenuta, presso 
la sede deH’Alleanza Nazio- 


proroga del regime transito¬ 
rio, nonché la necessita di 
respingere le manovre dei 


naie dei Contadini, una riu- | gruppi monopolistici saccari- 


nione straordinaria dei diri 
genti provinciali e regionali j 
delle zone bieticole. Nel corso 
della riunione — alla quale I 
ha partecipato il segretario ' 
del C. N. B. Pietro Coltelli — ' 
è stato esaminato l’andamen¬ 
to produttivo del settore e il 
modo come farvi fronte in 
modo adeguato anche in rela¬ 
zione alle recenti proposte 
deH'Esecutivo di Bruxelles 

E* stata denunciata la situa¬ 
zione fallimentare della bieti¬ 
coltura italiana a due anni 
dalla scadenza del regime 
transitorio che doveva per¬ 
mettere la ristrutturazione ed 
il risanamento del settore. Le 
cause di tale condizione eco¬ 
nomica debbono essere adde¬ 
bitate — afferma TAlleanza 
dei Contadini — alle delibe¬ 
rate scelte economico politi¬ 
che che hanno favorito gli in¬ 
teressi dell'industria dello 
zucchero. Sono queste scelte 
che hanno portato ad una di¬ 
minuzione delle superfici col¬ 
tivate di circa 100 mila etta¬ 
ri. ad una produzione di zuc¬ 
chero che non raggiunge nep¬ 
pure il contingente assegnato 
all'Italia (già di gran lunga 
Inferiore al consumo interno), 
ad un deterioramento sempre 
più preoccupante del reddito 
contadino soprattutto nelle zo¬ 
ne del Mezzogiorno, e questo 
mentre si estende rapidamen¬ 
te il processo di concentrazio¬ 
ne monopolistica, anche al li¬ 
vello intemazionale, dell'indu¬ 
stria saccarifera. 

In questa situazione, gli 
orientamenti dello Elsecutlvo 
Comunitario — soprattutto per 
quanto riguarda l’importazio¬ 
ne dai paesi terzi di un quan¬ 
titativo ingente di zucchero da 
canna e per quanto riguarda 
la scand-^losa proposta di as¬ 
segnare direttamente agli in¬ 
dustriali le quote dì produzio¬ 
ne di zucchero — destano giu- 
•tificato allarme. Ciò significa 
dare un ulteriore colpo di ar¬ 
resto alla ripresa ed allo svi¬ 
luppo del settore che è un pro¬ 
blema di interesse nazionale. 
Dipende anzi anche dalle mi¬ 
sure che dovranno essere 
adottate con gli orientamenti 
che rAlleanza propone, la 
stessa ripresa generale della 
agricoltura, una nuova ..ondi- 
zione della retribuzione con¬ 
tadina, H rispetto delle esi¬ 
genze dei consumatori. 11 ri¬ 
gore del controllo della pres¬ 
sione inflazionistica, il giusto 
collegamento tra la produzio¬ 
ne bieticola e Io sviluppo zoo¬ 
tecnico. la garanzia reale del¬ 
l'attenzione ai problemi della 
occupazione e del Mezzo¬ 
giorno, 

A questo fine, le organizza- 
■Ioni dell’Alleanza delle pro¬ 
vince bieticole mentre riba- 
eono la necessità di una 


feri, riaffermano l'urgenza di 
rendere noto che l'Italia re¬ 
spinge l’iniziativa comunitaria 
di assegnare direttamente ai 
monopoli le quote di produ¬ 
zione dello zucchero ed affer¬ 
mano invece l’utilità che tale 
assegnazione avvenga per zo¬ 
ne bieticole e rientri nel pote¬ 
ri delle regioni. 

Su un piano più specifico, 
soprattutto per evitare che si 
debba registrare nella -'rossi- 
ma campagna bieticola in’ul- 
teriore dimin'izione delle aree 
destinate a bietola con tutte j 
le conseguenze che ciò co-n- | 
porterebbe, l’Alleanza ritiene i 
fondamentale un'azione con¬ 
creta ed immediata che fa¬ 
vorisca questo settore senza 
per altro imporre oneri sup¬ 
plementari ai consumatori. In 
questo senso. l'Alleanza chie¬ 
de la sospensione degli aiuti 


di adattamento concessi agli 
industriali (23 lire al q. di 
zucchero prodotto), nonché la 
abolizione dell'imposta di fab¬ 
bricazione dello zucchero (34 
lire al q.). Le somme rese 
cosi disponibili dovrebbero es¬ 
sere destinate a rendere più 
remunerativo il lavoro lei 
bieticoltori, a ridurre il prezzo 
al consumo dello zucchero e 
ad alimentare un fondo .nazio¬ 
nale da costituire e da ripar¬ 
tirsi tra le regioni ai fini di 
una ristrutturazione delle 
aziende bieticole coltivatrici, 
singole e associate. 

L’Alleanza ha chiesto per¬ 
tanto un incontro ai ministri 
dell'Agricoltura e dell’Indù- 
stria 

ET stata. Inoltre, ancora una 
volta sottolineata l’importan¬ 
za di un'azione unitaria delle 
organizzazioni professionali 
dei coltivatori, delle organiz¬ 
zazioni consortili del settore, 
e di una chiara Intesa con I 
sindacati operai saccariferi. 


Sono state effettuate e so¬ 
no tutt’ora in corso di svol¬ 
gimento, nel quadro della 
camfiagna lanciata dalle orga¬ 
nizzazioni contadine confede¬ 
rali, centinaia di assemblee 
di mezzadri e di contadini 
a livello zonale e provinciale. 
Particolarmente ricco é il 
programma di iniziative in 
Toscana, in Emilia, in Um¬ 
bria e nelle Marche mentre 
assemblee a livello comunale 
e zonale si sono svolte anche 
nelle province di Viterbo, La¬ 
tina, Rieti, Roma e Caserta. 
Ovunque la partecipazione di 
mezzaiiri, di coloni e di af¬ 
fittuari é stata ampia cosi 
pure la discussione e le de¬ 
cisioni scaturite. Delegazioni 
ai partiti democratici e agli 
Enti locali, ordini del giorno 
al governo ed al gruppi par¬ 
lamentari caratterizzano lo 
svolgimento di dette assem¬ 
blee. 

Nel corso di un'assemblea 
unitaria che si è svolta ad 
Empoli il compagno Rossi, 
segretario generale della Fe- 
dermezzodri-CGIL, ha soste¬ 
nuto che con la caduta del 
governo Andreottl e la for¬ 
mazione del nuovo governo 
di centro sinistra dell’on. Ru¬ 
mor, risulta modificato il qua¬ 
dro politico anche se gli orien¬ 
tamenti programmatici in par¬ 
ticolare relativi al Mezzogior¬ 
no e All’agricoltura rimango¬ 
no in gran parte entro gli 
indirizzi tradizionali. Richia¬ 
mandosi alle valutazioni 
espresse dalla Federazione 
CGIL. CISL, UIL e dalle or¬ 
ganizzazioni contadine confe¬ 
derali ha sottolineato che le 
misure immediate contro l’in¬ 
flazione e per il blocco del 
prezzi e a sostegno delle ca¬ 
tegorie più colpite, disoccu¬ 
pati e pensionati in partico¬ 
lare, devono intrecciarsi con 
l’adozione immediata di scel¬ 
te per lo svilupi» della pro¬ 
duzione in primo luogo nel 
settore zootecnico ed orto- 
frutticolo. dando attuazione e 
finanziando l programmi di 
Irrigazione e di trasforma¬ 
zione già elaborati dalle Re¬ 
gioni e dagli ESA e impe¬ 
gnando le Partecipazioni sta¬ 
tali nei settori della trasfor¬ 
mazione industriale e della 
commercializzazione del nro- 
dotti agricoli in un nuovo 
rapporto con 1 contadini as¬ 
sociati e con le Regioni. 

«Dalla situazione dramma¬ 
tica dell'agricoltura e dalla 
stessa vertenza colonica, che 
ha confermato la posizione 
intransigente e conservatiri- 
ce della proprietà fondiaria 
principale ostacolo ad ogni 
procedo di trasformazione e 
di rinnovamento dell’agricol¬ 
tura, emerge — si afferma in 
una nota della Federmezza- 
dri-CGIL — l’urgenza della li¬ 
quidazione dei contratti di 
mezzadria, colonia e abnor¬ 
mi. della difesa e applicazio¬ 
ne piena dei contenuti della 
riforma dell'affitto e della in- 
centiNmione e aiuto allo svi¬ 
luppo associativo dei contadi¬ 
ni e dei lavoratori. 

« La comune valutazione .sul 
fallimento della politica agra¬ 
ria nazionale e comunitaria 
sinora perseguita. la richie¬ 
sta di una sua profonda e 
immediata revisione. l’indica¬ 
zione largamente unitaria di 
punti che riguardano la ri¬ 
forma dei contratti, le Resrio- 
ni e i piani zonali, la modifi¬ 
ca dei rapporti con l'industria 
e il potere contrattuale dei 
coltivatori produttori, l’equipa¬ 
razione di trattamenti previ¬ 
denziali e a.ssLstenziali — af¬ 
ferma la nota — costituisco¬ 
no oggi materia di amoie con¬ 
vergenze e di concreta pas¬ 
sibilità di azione unitaria del¬ 
le forze contadine. 

La Federmezzadri conclude 
sottolineando la necessità che 
vada avanti l'unità e l’auto¬ 
nomia delle forze contadine 
in un raooorto di collabora¬ 
zione e di intesa con le or- 
ffanizzazioni operaie e con 
tutte le forze democratiche 
che OT^erano nella società ita¬ 
liana ». 


Braccianti: 
raggiunto 
raccordo a Padova 

PADOVA, 4 

Dopo settanta ore di este¬ 
nuanti trattative condotte a 
ritmo serrato in prefettura 
negli ultimi giorni, 11 brac¬ 
cio di ferro tra braccianti ed 
agrari a Padova si è prati¬ 
camente concluso con la vit¬ 
toria dei primi. 

L'ultimo ostacolo in pro¬ 
gramma. la definizione del 
salari e della cassa integra¬ 
zione, è stato risolto nella 
tarda serata con la presen¬ 
tazione di una ipotesi di ac¬ 
cordo da parte del prefetto 
di Padova. Tale Ipotesi pre¬ 
vede un aumento men.slle di 
lire 14.500 calcolato suiti pa¬ 
ga base più la contlng.'iiza: 
la cassa integrazione è stata 
rinnovata, ed è una vittoria 
anche que.sta, in quanto i’unio- 
ne agricoltori intendeva eli¬ 
minarla. L'ipotesi é stata ac¬ 
colta da tutte le parti, con 
l’eccezione dell’Unione agri¬ 
coltori 


Il S. 


Manifestazione di mezzadri e coltivatori in provincia di Siena 


In seguito agli ultimi scarichi velenosi dogli impianti Montedison 

Aperta dai lavoratori di Marghera 
la vertenza per salute e ambiente 

Le fughe di gas non possono ritenersi un fatto accidentale - Il problema dell'inquinamento 
non è separabile da quello della nocività perché a monte di essi c'è la legge del profitto 


In agitazione 
i lavoratori 
esattoriali 

I contenuti degli schemi del 
decreti delegati per la rifor¬ 
ma tributaria concernenti la 
riscossione delle imposte di¬ 
rette, presentati dal governo 
Andreotti alla commissione 
dei trenta, sono stati presi in 
esame dalle segreterie del 
sindacati esattoriali della 
CGIL. CISL e UIL. Le se¬ 
greterie hanno ribeidìto il 
mancato accoglimento nei de¬ 
creti. sìa delia pubblicizza¬ 
zione della riscossione a mezzo 
di enti di credito a carattere 
pubblico, che deil’attuazione 
della legge delega per quanto 
concerne rampliamenlo delle 
circoscrizioni esattoriali e la 
stabilità dei posti di lavoro, 
nonché la salvaguardia dei 
diritti economici normativi e 
previdenziali dei lavoratori 
esattoriali. 

Di qui la decisione dei sin¬ 
dacati di proclamare lo stato 
di agitazione e dì chiamare 
« a partecipare direttamente 
alla lotta tutti gli esattoriali 
in appoggio all’opera che gli 
esecutivi e le segreterie stan¬ 
no da tempo conducendo». 

In un telegramma inviato 
al governo, alla commissione 
dei trenta e ai gruppi parla¬ 
mentari la Federazione CGIL. 
CISL e UIL ha chiesto che 
siano apportati sostanziali 
emendamenti agli schemi 
dei decreti delegati rece¬ 
pendo le richieste avan¬ 
zale dai lavoratori del setto¬ 
re. La Federazione ha assi¬ 
curato il pieno appoggio alle 
eventuali azioni sindacali 


AVERSA: grave intervento della magistraturo 

OPERAI E SINDACALISTI DENUNCIATI 

1 lavoratori colpiti avevano lottato per il rispetto del contratto di lavoro 
Dal nostro corrispondente 


AVERSA. 4. 

La lotta sindacale che. nel¬ 
l’ottobre scorso gli operai 
calzaturieri intrapresero ad 
Aversa per il rispetto del con¬ 
tratto nazionale di lavoro, ha 
avuto uno strascico clamoro 
so. con il procedimento pena 
le iniziato contro 32 di essi, 
in seguito all’occupazione del 
comune avvenuta nel corso 
delle agitazioni. La sezione pe¬ 
nale della pretura di Aversa, 
ha d-ato inizio al procedimen¬ 
to penale a carico di alcuni 
operai che laartecipavane alle 
agitazioni, tra i quali il diri- 


Martedì incontro 
per gli statali 

Si incontrano martedì 7 i se¬ 
gretari delle Confederazioni sin¬ 
dacali Storti, Lama e Vanni con 
il ministro del Tesoro. La riu¬ 
nione ha lo scopo di esaminare 
alcuni disegni di legge riguar¬ 
danti gli statali prima che sia¬ 
no presentati al Consigb'o dei 
ministri. 


gente provinciale della Piltea- 
Cgii Michelangelo Gravano, e 
5 membri del comitato diret¬ 
tivo della lega calzaturieri di 
Aversa. 

Come si ricorderà, nello 
scorso ottobre, gli operai cal¬ 
zaturieri di Aversa scesero in 
sciopero per reclamare mi¬ 
gliori condizioni di vita nella 
fabbnea e per il rispetto del 
contratto nazionale di lavoro, 
che ad Aversa non era stato 
mai applicato dai datori di 
lavoro. 

Dopo varie iniziative e cor¬ 
tei I calzaturieri, decisi a vin¬ 
cere la resistenza dei padro¬ 
ni. si rivolsero per una me¬ 
diazione aH’alIora commissa¬ 
rio prefettizio Della Corte e. 
di fronte airassenteismo del 
funzionario, decisero infine di 
occupare 11 comune per solle¬ 
citare l'interesse della cittadi¬ 
nanza e delle autorità. L’oc¬ 
cupazione durò solo due gior¬ 
ni. li 10 e rii ottobre, e si 
concluse con l’impegno del da¬ 
tori di lavoro a firmare il 
contratto nazionale. 

Le condizioni degli operai 
calzaturieri, a quasi un anno 
di distanza da quella lotta, 
non sono migliorate. 

Enio Di Grazia 


Commesse delle FS 
per 133 miliardi 


Il consiglio di amministra¬ 
zione delle Ferrovie ha affida¬ 
to commesse per 133 miliardi 
di lire come parte del primo 
programma di 400 miliardi (il 
solo finora autorizzato). Saran¬ 
no acquistati 240 veicoli per 
servizio pendolare per 49 mi¬ 
la posti; 141 motrici; mille car¬ 
ri. Il Mezzogiorno avrà uno 
stretto 43*/« della commessa. 
Nei giorni scorsi i sindacati 
dei ferrovieri hanno richia¬ 
mato il governo all’esigenza 
di varare il piano complessivo 
di 4000 miliardi che consenta 
sia di programmare lo svilup¬ 
po deirindustrìa che di attri¬ 
buire al Mezzogiorno una par¬ 
te maggiore ampliandone In 
modo sostanziale la rete fer¬ 
roviaria. La richiesta di va¬ 
rare il plano poliennale fa 
parte integrante della verten¬ 
za che 1 sindacati conducono 
par cambiare Tamblente di la¬ 


voro e modificare la politica 
delle FS in funzione di un 
servizio più ampio e di un 
coordiruunento con i Piani re¬ 
gionali per 1 tra sporti. Nel 
giorni scorsi TEPIM, ente sta¬ 
tale capofila delllndustria del 
materiali ferroviari (che però 
divide la sua presenza con la 
FIAT) ha pubblicato una re¬ 
lazione di bilancio in cui fa 
presente che Io spezzettamen¬ 
to delle commesse FS impedi¬ 
sce rampliamento su basi eco¬ 
nomiche delle fabbriche del 
Sud OMEGA (Re^o C.), Per- 
rosud (Matera). SOFtlR (Poz¬ 
zuoli) edAVIS (Ostellamma- 
re). L’EFIM, in obbedienza ad 
esigenze FIAT, continua però 
ad evitare di prendere posi¬ 
zione sull’esigenza di affidare 
un ruolo più ampio al aiste- 
ma del trasporti ferroviari 
i>eireconomia dei movimenti 
di marci a peraona. 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 4 

Nessuno ritiene più di par¬ 
lare di incidenti a proposito 
delle fughe di gas che in con¬ 
tinuità (con maggiore o mi¬ 
nore intensità) le ciminiere 
delle aziende Montedison vo¬ 
mitano addosso ai lavoratori 
delia zona industriale, am¬ 
morbando l’atmosfera e de¬ 
terminando pericoli tutt’altro 
che teorici per le popolazioni 
di una vasta fascia di terri¬ 
torio attorno a Porto Mar¬ 
ghera. 

Né si può parlare di inci¬ 
denti. a proposito degli sca- 
rioni velenosi che distruggo¬ 
no rhabitat della Laguna di 
Venezia e. ancor meno, in 
relazione agli altri numero¬ 
si fattori nocivi che intacca¬ 
no rintegrità fisica del lavo¬ 
ratori F evidente, ormai, che 
tutto ciò é ampiamente e 
accuratamente previsto e pro- 
granimeto; che rientra para- 
dossalnr.ente nel così detto 
a ri3Ch:o di impresa » con la 
soia allucinante variante che 
si tratta di un rischio che 
non riguarda I capitali, ma 
la pelle dei lavoratori, dei 
cittadini Mau a mano a mano 
che si è venuta inserendo, in 
materia di problemi del la¬ 
voro, divenendo sempre più 
frequente, fino a costituire 
una aberrante costante, 
re5press:one « intossicazione 
collettiva», è maturata e cre¬ 
sciuta, a Venezia, la consa¬ 
pevolezza della necessità di 
una azione complessiva coin¬ 
volgente industrie ed Enti lo¬ 
cali, capace di porre in ter¬ 
mini risolutivi il problema. Ne 
è nato un grande dibattito 
sfociato in una vertenza sin¬ 
dacale che ha ulteriormente 
sviluppato la relativa vasta 
tematica. 

Tutto questo patrimonio di 
idee e di esperienze è stato 
raccolto dalla Federazione pro¬ 
vinciale sindacale unitaria in 
una « bozza di piattaforma sui 
probìemi deH’ambiente di la¬ 
voro. per un diverso assetto 
industriale, jwr un nuovo e 
alternativo sviluppo economi¬ 
co » distribuita, in questi gior¬ 
ni. ai delegati, ai consigli di 
fabbrica alle altre strutture 
sindacali, per una riflessione 
generale che, subito dopo fer¬ 
ragosto. ridiventerà materia 
di a-battito nelle fabbriche, 
ne! consigli di quartiere, nel 
territorio, nelle assemblee 
elettive, n movimento sinda¬ 
cale afferma, infatti, in pri¬ 
mo luogo, la in<>eparabilità del 
problema inquinamento da 
quello della nocività. Sono 
gli stesti meccanismi che prò 
vocano Tui» e Tallro. E’ la 
stessa « regola » del massimo 
profitto a tutti i costi che 
va rovesciata, con un’unica 
grande battaglia in fabbrica 
e nel territorio, per determi¬ 
nare una realtà produttiva e 
territoriale nuova nella quale 
le esigenze dell'uomo venga¬ 
no poste in alternativa al pro¬ 
fitto. 

La nocività in fabbrica, l’in¬ 
quinamento del territorio — è 
questa la risposta data dal 
movimento sindacale — vanno 
combattuti, da una parte co¬ 
gliendone le cause e la stra¬ 
tegia industriale (organizzazio¬ 
ne del lavoro, scelte produtti¬ 
ve. tipo di sviluppo economi¬ 
co) e, dall’altra, nelle scelte 
(o non scelte) conseguenti 
— sempre subordinate a quel¬ 
la strategia — operate dalle 
classi dirigenti a livello lo¬ 
cale e nazionale. Oli obiettivi 
di questa azione, proprio per 
il fatto di fare riferimento 
alla condizione deiruotno in 
quanto lavoratore • la quan¬ 


to cittadino, saranno gestiti 
a livello di massa perché cia¬ 
scuno sia responsabilizzato. 

In fabbrica, partendo dal 
nuovi livelli conquistati con 
i rinnovi contrattuali, la lotta 
dovrà affermare la massima 
rigidità dell’uso della forza 
lavoro, impedendo ogni for¬ 
ma di utilizzo dello straordi¬ 
nario; contemporaneamente 
dovrà svilupparsi l’azione ar¬ 
ticolata contro l’organizzazio- 
ne capitalistica del lavoro ri¬ 
vendicando la contrattazione 
dei ritmi, dei carichi di la¬ 
voro, degli organici, giungen¬ 
do fino al rifiuto di lavorare 
in condizioni ritenute Inade¬ 
gua le. 

In questo quadro va con¬ 
trattala la fermata tempora¬ 
nea degii impianti per poter¬ 
vi apf.»ortare le « bonifiche » 
neceasarfe come la chiusura 
definitiva di impianti qualo¬ 
ra anche l’applicazione delle 
più moderne tecnologie non 
desse garanzie contro il ri¬ 
schio e gli inquinamenti. In 
ciascuno di questi casi, ovvia¬ 
mente. i livelli occupazionali 
non vanno messi in discus¬ 
sione Acquista maggiore for¬ 


za. anzi. In questo quadro, 
la rivendicazione dell’assim- 
zione in organico dei lavora¬ 
tori delle imprese di appalto. 

Affinchè questa iniziativa 
possa conseguire risultati che 
vadano al di là di rattoppi 
provvisori e precari, la « boz¬ 
za di piattaforma» prevede, 
cone si diceva prima, il suo 
stretto collegamento alla lotta 
per un diverso assetto terri¬ 
toriale e per un diverso svi¬ 
luppo economico. Da qui 
l’apertura di vertenze, che ri¬ 
fiutando la dimensione cam¬ 
panilistica si inseriscano nel¬ 
la complessiva strategìa del 
sindacato, da una parte con 
la Montedison e le Parteci¬ 
pazioni statali (sulle scelte 
di .sviluppo e sugli Investi¬ 
menti già decisi per l’orto 
Marghera e per la provincia 
di Venezia). daH’altra con gli 
enti locali, comune, provìn¬ 
cia e soprattutto. Regione (per 
una d:versa organizzazione del 
territorio e per una diversa 
utilizzazione delle strutture 
pubbliche, coerentemente ad 
una politica di riforme). 

Domenico D'Agostino 


Positivi risultati sono stati 
ottenuti dagli autoferrotran¬ 
vieri nell’incontro con il mi¬ 
nistero del Lavoro. I sindaca¬ 
ti avevano proclamato uno 
sciopero per il giorno 8 di 
tutti i tranvieri ed altre Ini¬ 
ziative nei giorni seguenti a 
sostegno del lavoratori delle 
autolinee extraurbane in con¬ 
cessione e per la realizzazio¬ 
ne della gestione pubblica 
del servizio. 

Si tratta di una linea soste¬ 
nuta dai sindacati di catego¬ 
ria e dalle Confederazioni che 
mira ad ottenere profonde 
modifiche nel settore dei tra¬ 
sporti che così ha trovato un 
significativo punto di riferi¬ 
mento. La vertenza dei lavo¬ 
ratori delle autolinee in con¬ 
cessione rappresenta un mo¬ 
mento Importante della inizia¬ 
tiva sindacale proprio perchè 
mira a togliere ai privati la 
gestione di un settore di fon¬ 
damentale Importanza per un 
diverso sviluppo del trasporto. 

I risultati ottenuti nell’In¬ 
contro che ha avuto luogo ve¬ 
nerdì sera fra sindacati e mi¬ 
nistero del Lavoro, rappresen¬ 
tato dal sottosegretario ono¬ 
revole Foschi, sono valsi a 
fare revocare l'azione di lotta 
programmata. 

II sottosegretario Foschi 
per delega del ministro del 
lavoro Bertoldi, ha riconfer¬ 
mato l’Impegno assunto in se¬ 
guito alla lotta dei lavorato¬ 
ri. 11 10 maggio scorso dal 
precedente governo per la 
estensione al lavoratori dipen¬ 
denti delle autolinee extraur¬ 
bane degli stessi migliora¬ 
menti stabiliti dal contratto 
nazionale degli autoferrotran¬ 
vieri - Internavigatori (Pe- 
dertrasporti. FLIT - Inter- 
slnd) siglato 11 22 giugno ’73. 

Un comunicato del mini¬ 
stero del lavoro, afferma che 
le confederazioni CX3IL. CISL 
e UIL e le rispettive federa¬ 
zioni di categoria hanno pre¬ 
so atto della dichiarazio¬ 
ne dell’on. Foschi ed hanno, 
di conseguenza, assunto l’im¬ 
pegno di revocare lo sciope¬ 
ro già programmato per 1 
giorni dairs all’ll agosto. 

Il ministero del lavoro con¬ 
certerà ora con l ministeri 
competenti — si afferma sem¬ 
pre nel comunicato — una so¬ 
luzione ponte, che avrà validi¬ 
tà dal primo gennaio al 31 
dicembre 1973 e che si muo- 
verà nel senso indicato dal¬ 
le proposte avanzato dalla Fe¬ 
derazione unitaria CX3IL • 
CISL - UIL U 21 maggio 
scorso, le quali riguardavano 
la corresponsione, ad ogni la¬ 
voratore allora in servizio, 
dal 1. gennaio 1973 della som¬ 
ma di 22 mila lire per 14 
mensilità e raggiunta per la 
parte di competenza azienda¬ 
le degli oneri riflessi riguar¬ 
danti I contributi fpr<‘v!dpn- 
za, cassa soccorso e INAM). 

La soluzione ponte — con¬ 
clude il comunicato ~ assu¬ 
me « carattere di transito¬ 
rietà » In quanto il ministero 
del Lavoro, nel periodo Im¬ 
mediatamente post-feriale e 
comunque con la ripresa dei 
lavori parlamentari, prowe- 
derà a riconvocare le orsa- 
nizzazioni sindacali per tratta¬ 
re del risultati delle Inizia¬ 
tive in corso ed ulteriori: per 
la definitiva soluzione della 
vertenza contrattuale 





IL SINDACO 

Vista la legge 13 luglio 1966, n. 615, con la quale si stabiliscono le bmitazioni di 
impiego di combustibili usati per il funzionamento degli impianti termici di poten¬ 
zialità superiore a 30.000 Kcal/h, nonché i requisiti dei locali e delle relative instal¬ 
lazioni. al fine di assicurare un idoneo funzionamento secondo le norme stabilite 
con il regolamento 22 dicembre 1970. n. 1391; 

ritenuto che i risultati conseguiti sino ad oggi daH’applicazione delle citate 
disposizioni non sono valsi a pienamente eliminare i fenomeni delFinquinamento 
atmosferico, resi più gravi nel periodo invernale a causa della inversione termica 
che caratterizza meteorologicamente la zona milanese; 

ritenuto, altresì, che occorre adottare ulteriori provvedimenti per ridurre i 
livelli di inquinamento mediante interventi in prevenzione del fenomeno stesso p» 
la difesa della salute pubblica; che il contributo di inquinamento prodotto dalle varie 
fonti inquinanti vede al primo posto — in ordine di grandezza — le emissioni 
provenienti da impianti di riscaldamento; che, intanto, è doveroso pr^isporre fin 
d'ora le opere necessarie affinché possano essere utilizzate nella prossima stagione 
invernale 1973-1974; 

richiamato che il secondo comma deH’art 13 della legge 13 luglio 1966. n. 615. 
sottopone alla preventiva autorizzazione comunale l'uso di combustibili diversi da 
quelli indicati aU’arL 12 della stessa legge 

AVVISA 

che nella prossima stagione invernale 1973-1974, nel territorio comunale, ^non 
potrà essere autorizzato l’impiego di combustibili diversi da quelli indicati dall’arl. 
12 della legge 13 luglio 1966, n. 615, e pertanto non sarà consentita la attivazione 
di impianti termia ad aso di riscaldamento o altro, di qualsiasi potenzialità, purché 
.superiori alle 30.000 Kcal/h, se non posseggano i requisiti te<mid e cosinovi atti 
ad assicurare un idoneo funzionamento e se non impieghino i combustibili indicati 
nell’art. 12 della citata legge 13 luglio 1966. n. 615. 

Pertanto, i proprietari degli immobili con impianti termied di potenzialità superiore 
a 30.000 Kcal/h e senza limiti massimali, dovranno fin da ora pr^isporre le 
trasformazioni necessarie affinché tempestivamente abbiano pronti gli impianti per 
il riscaldamento nella prossima stagione invernale, e cioè non più tarài del 1. 
novembre 1973. 

Con avvertenza che, nel caso di mancata ottemperanza, il Sindaco s! riserva 
di ordinare la chiusura degli impianti anche adottando i provvedimenti che la 
legge gli affida in via di urgenza e di contingibilità. 


Milano, 31 luglio 1973 

IL SINDACO 

AMO Anitil 


IL SEGRETARIO GENERALE 

Antonio Romano 
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Code e perfino dirottamenti forzati ai caselli e lungo le corsie 

L’AUTOSOLE NON HA REHO 

ai pendolari delle vacanze 

Una siluazione di emergenza • Bloccato il flusso in tre punti nevralgici oltre Milano, Firenze e la capitale • Tamponamenti ovunque e due scia¬ 
gure mortali alle porte di Roma - li massiccio ritorno verso il Sud - Un'auto finisce in un lago nei pressi di Belluno: annegati i tre occupanti 


Nella tarda serata in pieno centro 

RAFFICHE DI MITRA 
DA UN'AUTO A PALERMO: 
TRE MORTI E UN FERITO 

La sparatoria nei pressi deH'università - Le vittime 
sono commercianti - Secondo prime indagini sì trat¬ 
terebbe della vendetta di una banda di taglieggiatorì 


Alle dieci di Ieri mattina l'Autostrada del Sole era bloccata almeno In tre punti nevralgici 
diversi: a sud di Milano fra I caselli di Melegnano e di Agrate; a sud di Firenze nel tratto 
tra Signa e Greve in Chianti; a sud di Roma, fra la capitale e Prosinone, Da Milano a Bo* 

logna fin dalle sei del mattino, era un susseguirsi di più colonne di auto lunghe diversi chi¬ 
lometri: un pedone che avesse voluto sorpassarle ci sarebbe riuscito. Verso le vacanze si 
marciava a passo d’uomo. Gli uomini della polizia stradale che dagli elicotteri o lungo 

l’arteria controllavano la si¬ 
tuazione stentavano a crede¬ 
re ai loro stessi occhi. « Non 
ci aspettavamo un afflusso 
simile... » ci è stato detto te- 
tualmente per telefono. 

Non sono tardati provvedi¬ 
menti d’emergenza. Gli auto¬ 
mobilisti provenienti dall’Au- 
tostrada dei vini, la Torlno- 
Piacenza e che dovevano im¬ 
mettersi sull’A-Sole sono sta¬ 
ti dirottati saltuariamente sul¬ 
la statale Emilia. Non c’era al¬ 
tro da fare; anche sulla Bo- 
logna-Rimlnl due file Inin¬ 
terrotte di macchine non riu¬ 
scivano a superare l 50-60 chi¬ 
lometri orari. Attraverso 11 
giornale radio delle otto ve¬ 
niva diramato un comunicato 
straordinario, un’esortazione 
a guidare con la massima 
concentrazione mentale. La 
concentrazione fisica era or¬ 
mai un dato di fatto gene¬ 
rale. Ma un centinaio di tam¬ 
ponamenti stavano avvenendo 
nel tratto fra Milano e Pia¬ 
cenza. poi sulla Serenissima 
intasata fino al casello di 
Bergamo. L’intero sistema 
viario altoatesino era blocca¬ 
to; sulla Bolzano-Merano la 
paralisi era completa e tale 
è rima.sta per diverse ore. 
Ad Auronzo di Cadore un’au¬ 
to con tre persone a bordo è 
uscita di strada e si è ina¬ 
bissata ieri sera nel lago di 
Santo Stefano L’auto secon¬ 
do alcuni testimoni e una 
128 targata Pordenone; le ri¬ 
cerche iniziano stamani. 

Ma torniamo alla crisi del- 
l’Autosole verso il Sud. Intor¬ 
no a Roma i primi gravissi¬ 
mi incidenti. Una sciagura 
mortale è avvenuta allo svin¬ 
colo di Prosinone, un camion 
e altri veicoli coinvolti, un 
morto. Un secondo incidente 
allo svincolo per la Flaminia, 
anche qui tamponamento au¬ 
to-camion, un altro morto e 
tre feriti. 

L’impressione generale che 
se ne ricava è che l’esodo, 
quest’anno, sia stato più com¬ 
plicato e caotico del solito. 
Per diverse ragioni le città 
non si sono svuotate fin dai 
primi^.lmi giorni di agosto 
o a fine luglio: la difficoltà 
a reperire benzina ha tratte¬ 
nuto molti che haimo atteso 
fino a ieri di partire. Non 
c’è dubbio, ad esempio, che 
il gigantesco ingorgo nel trat¬ 
to fra Signa e Greve sia sta¬ 
to dovuto alla straordinaria 
affluenza alle stazioni di ser¬ 
vizio per fare il rifornimento. 

Un’altra caratteristica è la 
direzione dell’esodo quasi tut¬ 
to concentrato dal Nord al 
Sud: in realtà dopo Roma, 
rA-2 è letteralmente « scop¬ 
piata » di auto che targate 
Milano, Padova. Torino ripor¬ 
tavano famiglie in patria, ca¬ 
riche di bagagli e bagaglietti. 

A tutto questo si aggiunge 
il fatto che le vacanze per 
molti resta un « riposo di 
ponte», dal sabato al lunedi: 
sono altre migliaia di « pen¬ 
dolari delle ferie» che si ag¬ 
giungono al traffico estivo or¬ 
dinario. Le città, in questi 
giorni, le grandi metropoli, 
nel corso della settimana non 
sono affatto diverse: lavora¬ 
tori fanno insomma la spola 
di fine-settimana con le spiag¬ 
ge, le colline dove magari so¬ 
no in pianta più stàbile le 
donne e i bambini. 


PALERMO. 4 

Una raffica di mitra e al¬ 
cuni colpi di pistola sparati 
da tre killer scesi da un’auto 
al centro di Palermo hanno 
ucciso tre persone. Sembra 
si sia trattato di un aggua¬ 
to teso da taglieggiatori che 
fanno parte di un racket. I 
tre uccisi. Tommaso Santoro, 
di 43 cuini, Giuseppe D’Amo¬ 
re e Francesco Paolo Morana 
di 19 anni erano commercian¬ 
ti. rispettivamente pesciven¬ 
dolo, salumiere e fruttivendo¬ 
lo. E secondo le prime som¬ 
marie indicazioni sembra che 
In passato avessero ferma¬ 
mente respinto le richieste 
di denaro di un racket. 

L’agguato è avvenuto In 
via Gustavo Roccella nei pres¬ 
si del policlinico universitario. 
Secondo un agente in borghe¬ 
se che ha assistito alla spa¬ 
ratoria i tre killer sono sce¬ 
si da una 125 scura alla cui 
guida era rimasto un quarto 
Individuo; si sono avvicinati 


a itre commercianti che cam¬ 
minavano e li hanno affron¬ 
tati senza dire parola: hanno 
sparato con pistole e con un 
mitra. Poi sono ripartiti ve¬ 
locemente. 

In quarta persona portata 
all’ospedale è im passante che 
sembra sia stato colto da un 
attacco cardiaco assistendo al¬ 
la sparatoria. 

La polizia ha fermato un 
uomo che viaggiava a bordo 
di una 123 scura: sembra che 
sia uno degli attentatori. Una 
Ijattuglia del 113 che incro¬ 
ciava nei pressi del luogo in 
cui è avvenuta la sparatoria 
ha bloccato l’auto poco dopo 
Tallarme: il conducente è sta¬ 
to condotto nella caserma «Ca¬ 
rini », sede della « Mobile », 
per essere interrogato. 

La polizia, che come abbia¬ 
mo detto punta sulla pista 
della vendetta di im racket, 
non esclude però altri mo¬ 
venti e sta indagando sulla 
vita delle tre vittime. 


Dramma al campeggio in Sardegna 

Un bambino muore 
bruciato in tenda 

Scampati altri due fratellini e la madre • Tutto 
in pochi secondi 


NUORO, 4. 

Un bambino di 4 anni, Ste¬ 
fano Corona da Sassari, è de¬ 
ceduto all’ospedale civile di 
Nuoro per le gravi ustioni ri¬ 
portate neH’incendio della 
tenda dove si trovava accam¬ 
pato insieme alla madre e a 
due fratellini. 

Il tragico episodio è avve¬ 
nuto nel camping di Santa 
Lucia di Siniscola. ima loca¬ 
lità balneare sul versante 
centro orientale della Sarde¬ 
gna. II piccolo Stefano si tro¬ 
vava all’intemo della tenda, 
dove erano anche la madre 
Lina Ghisu dì 28 anni ed i 


fratelli Massimiliano di sei ed 
Antonello di due anni, quan¬ 
do improvvise si sono levate 
attorno alla tenda le fiamme. 

Dei tre bambini soltanto 
Stefano rimaneva gravemen¬ 
te ustionato in varie parti del 
corpo. 

Accompagnato all’ospedale 
civile di Nuoro, il binabo è 
morto qualche ora dopo il ri¬ 
covero nonostante le assidue 
cure dei sanitari. Sulla vicen¬ 
da i carabinieri di Siniscola 
hanno avviato una serie di 
accertamenti per appurare le 
cause deH’incendio e stabili¬ 
re eventuali responsabilità. 


Importante impresa di palificazioni 
cerca ESCAVATORISTI e SALDATORI 
per lavori in SICILIA e CALABRIA 

Scrivere a: Casella 201/M SPI - 20100 MILANO 
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Nell'albergo a « prova di fuoco » 46 morti 

Polemiche scatenate 
dopo la tragedia di Man 


LONDRA. 4 

La polizia continua stamani 
le ricerche dei tre ragazzi so¬ 
spetti di aver provocato deli¬ 
beratamente l’incendio del cen¬ 
tro ricreativo < Summerland * 
nell'isola di Man, mentre i vigi¬ 
li del fuoco hanno continuato a 
cercare tra le macerie altri 
cadaveri. 

Intanto sulla stampa nazio¬ 
nale, oltremodo impressionata 
per la tragedia che è costata 
la vita a 46 persone, tra le qua¬ 
li dieci bambini (i dispersi so¬ 
no ancora sei), infuriano le 
polemiche: queste sono centrate 
soprattutto sull’uso su larga sca¬ 
la dell‘« orglass >. una fibra 
acrilica ad imitazione del vetro, 
nella costruzione dell’edificio 
incendiato e sulle condizioni di 


sicurezza del « Summerland >. 
Una inchiesta è in corso. 

Come numero di vittime per 
l’incendio di un edificio, il di¬ 
sastro di Douglas non ha pre¬ 
cedenti in Gran Bretagna dai 
1941, quando 49 persone moriro¬ 
no nel rogo di una fabbrica di 
vestiti a Huddersficld. L’incen¬ 
dio col maggior numero di vit¬ 
time si ebbe in Gran Bretagna 
nel 1883, quando 183 persone 
morirono nella « Victoria Hall > 
di Sunderiand. 

La maggior parte delle vitti¬ 
me di cui sono stati ritrovati i 
cadaveri sono ancora da iden¬ 
tificare, dato lo stato di car¬ 
bonizzazione dei corpi. 

Molle delle vittime erano gen¬ 
te dell'Ulster, che era andata a 
Man per evadere dall’atmosfera 
drammatica di Belfast. 



Crollato per uno scoppio dopo 100 anni 

NEW YORK, 4 i detto: «ho sentito un’esplosione o ' 


NEW YORK, 4 
Il bilancio del crollo di una parte dello 
Hotel University, a New York, è finora dì 
14 feriti e nove persone mancanti. Nell’al¬ 
bergo erano alloggiate 320 persone molte del¬ 
le quali ricevono sussidi da organizzazioni 
assistenziali e sono in gran parte anziane. 

Joseph Cooper, direttore dell’albergo, for¬ 
se il più vecchio di New York essendo sta¬ 
to costruito nel 1873, ha dichiarato che lo 
edificio si è diviso in due sezioni. Almeno 
un terzo della parte deH’edlficio che si af¬ 
facciava sulla strada è crollato. Cooper ha 


detto: «ho sentito un’esplosione o qualcosa 
che somigliava ad un'esplosione e rintona¬ 
co è cominciato a cadere. Ho detto a tutti 
coloro che mi erano vicini di uscire, cosa 
che hanno fatto, e ho chiamato la polizia. 

Dieci minuti dopo c'è stato un secondo 
boato e sono uscito dall’edificio». 

Nella parte crollata alloggiavano 23 per¬ 
sone, ma non si sa se al momento del crollo 
esse si trovavano nelle loro stanze. 

Nella foto: La montagna di macerie dopo 
il crollo dell’albergo. 


I^e indagini sul rapimento del medico di San Marino e della figlia 

A caccia di prove dopo i 5 arresti 

Operazione complessa - Uno degli uomini bloccato dai CC era già stato rinviato a giudizio per un rapimento a 
Nuoro > Una serie di rapine - Non precisate le accuse per le quali il magistrato ha ordinato la cattura dei giovani 


Skylab : 
Continuano 
i preparativi 
per il lancio 
di soccorso 


HOUSTON, 4 

L’atmosfera si è fatta più 
distesa al centro Johnson di 
Houston, il direttore del pro¬ 
gramma Skylab. William Sch- 
neider, ha detto di avere pre¬ 
so fiducia nel modulo Apollo 
dai razzi difettosi. Ma a Ca¬ 
po Kennedy prosegue senza 
un attimo di sosta (« ven- 
tiquattr’ore al giorno, sette 
giorni alla settimana » ha det¬ 
to uno dei tecnici) il lavoro 
di preparazione del razzo e 
del veicolo incaricati della 
eventuale missione di soc¬ 
corso. 

Fatto sta che l’aria di emer¬ 
genza è svanita, e Alan Bean. 
Owen Garrìott e -Jack Lousma 
proseguono la loro corsa di 
cinquantanove giorni nello 
spazio, decisi a realizzare l’in¬ 
tero programma loro affidato. 

Ha detto Schneider che le 
prove fatte a terra con i mo¬ 
duli Apollo da addestramento, 
manovrati da altri astronauti, 
hanno mostrato che ci sono 
tre sistemi sussidiari per il 
ritorno a terra con il vei¬ 
colo, al quale sono venuti a 
mancare, per fughe di ossi¬ 
dante (l’innerco del propel¬ 
lente), due dei quattro grup¬ 
pi dì quattro razzi di mano¬ 
vra ciascuno. 

a Ci sentiamo quindi molto 
meglio di ieri » ha detto il 
direttore dello Skylab, « Le 
manovre simulate sono anda¬ 
te in maniera sorprenden¬ 
temente buona e abbiamo 
constatato che disponiamo di 
un veicolo assai versatile 


FIRENZE, 4 

Fra Firenze ed Arezzo, è 
scattata l’operazione giudizia¬ 
ria che dovrebbe preludere a 
qualcosa di concreto nella 
complessa, difficile Indagine 
sulla vicenda del rapimento 
del medico sanmarinese e di 
sua figlia e tartare alla sco¬ 
perta dei rapitori che hanno 
intascato il grosso riscatto. 

I quattro arrestati ieri nel 
corso di una lunga battuta 
nella zona di Barberino di 
Mugello, a circa 35 chilometri 
da Firenze, sono a disposizio¬ 
ne del Sostituto procuratore 
delia Repubblica di Arezzo, 
dott. Marsili. che ha disposto 
una serie di confronti. Più 
tardi è stato messo a dispo¬ 
sizione dello stesso magistra¬ 
to un quinto personaggio ar¬ 
restato a Samassi (Cagliari) 
dove è stato catturato Cosi¬ 
mo Mormino, da E^lermo. 

In questa delicata fase del¬ 
le indagini sia il magistrato di 
Arezzo sia la procura genera¬ 
le della repubblica di Firenze 
mantengono il più stretto ri¬ 
serbo. 

I carabinieri dei nuclei di 
polizia giudiziaria di Firen¬ 


ze, Arezzo e Pistoia, prose¬ 
guono nelle indagini e nei 
controlli della posizione di di¬ 
verse persone. Si fa ancora 
riferimento a Salvatore An¬ 
tonio Pigozzi, un giovane ar¬ 
restato il 16 luglio scorso a 
Pistoia mentre erano in cor¬ 
so battute per una rapina. 
Il Pigozzi — come già rife¬ 
rito — rinviato a giudizio il 
3 aprile scorso dal tribunale 
di Nuoro perchè ritenuto re¬ 
sponsabile. insieme con altre 
persone, del sequestro di un 
uomo e di suo figlio poi li¬ 
berati dietro il pagamento di 
tm forte riscatto, era latitan¬ 
te. Salvatore Pigozzi, inoltre, 
nel febbraio scorso riuscì a 
sfuggire ad una battuta dei 
carabinieri proprio nella zo¬ 
na di Barberino di Mugello, 
dove era ospite di amici as¬ 
sieme ad altri due individui 
ricercati da molto tempo. 

Il dottor Italo Rossini e la 
figlia Rossella furono liberati 
all’alba del 15 luglio in lo¬ 
calità Fonte al Pino sulla 
strada della Consuma, dopo 
una prigionia durata sedici 
giorni. 

Per primi li incontrarono 


cinque pescatori che, su due 
auto, si recavano a Subbia¬ 
no per prendere parte ad una 
gara di pesca sportiva. I pe¬ 
scatori li fecero salire sulle 
loro vetture e li accompagna¬ 
rono alla caserma della Poli¬ 
zia Stradale di Ponte a Poppi 
(Arezzo). 

Le indagini furono subito in¬ 
dirizzate alla ricerca dei luo¬ 
ghi ove il dottor Rossini e 
la figlia erano stati tenuti 
prigionieri. Dalle indicazioni 
fomite dai due si pensò ad 
un vecchio casolare abbando¬ 
nato che doveva trovarsi nel¬ 
l’arco appenninico che dal 
Monte Fumaiolo raggiunge il 
Falterona e si collega anche 
con il Pratomagno (fra Arez¬ 
zo e Firenze). 

Sulla base della ricostru¬ 
zione dei fatti e della tecni¬ 
ca usata dai banditi, le ri¬ 
cerche furono poi indirizzate 
verso alcuni personaggi 

Intanto a San Marino, (Te¬ 
sare Ciacci. un commerciante 
cinquantenne residente a 
(Thiesanuova di San Marino, 
è stato fermato dal commis¬ 
sario della legge e rinchiuso 
nelle carceri della Repubbli¬ 


ca del Titano perché ritenu¬ 
to « teste reticente ». 

Il Ciacci, che ha un com¬ 
mercio di generi alimentari, 
abita a poca distanza dalla 
villa del Rossini e, a quanto 
si è appreso nonostante il ri¬ 
serbo, sarebbe in grado di 
fornire indicazioni utili alla 
identificazione dei rapitori. 

« Per ora — ha detto 
il commissario della legge, 
dottor Francesco Viroli — non 
sappiamo quali potrebbero es¬ 
sere le responsabilità del fer¬ 
mato, anche perchè non ho 
ancora elementi precisi per 
farmi un’idea completa. Il 
Ciacci si è presentato spon¬ 
taneamente, doi» avere sapu¬ 
to che noi desideravamo in¬ 
terrogarlo ». 

Per quanto riguarda colle¬ 
gamenti tra l’azione della ma¬ 
gistratura sammarinese e 
quella italiana, il dottor Viroli 
ha detto che « ognuno ha svol¬ 
to le indagini indipendente¬ 
mente. Siamo però arrivati 
alle stesse conclusioni — ha 
aggiimto — e quindi questa 
convergenza fa ritenere che 
le nostre indagini possano es¬ 
sere su ima buona pista». 


Prosegue la polemica sullo scarico dei « fanghi rossi » in mare 

La Montedison deve rispettare 
gli impegni anti-inquinamento 

Gli accordi presi con la Regione Toscana prevedono che la società industriale costruisca 
ì depuratori entro il 75 ma che intanto i « fanghi » disinquinati siano raccolti a terra 


Coniugi 
giapponesi 
muoiono 
sul Cervino 

CTERVINIA. 4. 

Due coniugi giapponesi so¬ 
no morti mentre stavano sca¬ 
lando il Cervino. Sono Smoji 
Nakayaman di 28 anni, e To- 
sbiko Okamata. di 32. La di¬ 
sgrazia è avvenuta verso le 
17 deH'altro ieri ma se ne è 
avuta notizia soltanto ieri 
quando altri due giapponesi — 
che erano con le vittime — 
sono tornati a (Tervinia ed 
hanno dato Tallarme. 

I quattro avevano intrapre¬ 
so la scalata nonostan¬ 
te che fossero stati scon¬ 
sigliati; le condizioni me¬ 
teorologiche, infatti, sono qxia- 
si proibitive, perchè la mon¬ 
tagna è coperta di neve fre¬ 
sca. I due coniugi compone¬ 
vano una cordata; i due super¬ 
stiti. un’altra. I quattro giap¬ 
ponesi erano giimti nei pressi 
della caparaia Principe Ame¬ 
deo. quando uno dei due co¬ 
niugi è scivolato precipitando e 
trascinando con sè l’altro; en¬ 
trambi .si sono sfracellati sul 
« ghiacciaio del leone » dopo 
tm volo di circa 300 metri 


Dal nostro inviato 

MILANO. 4 

1 « fanghìrossi » provenien¬ 
ti dalla lavorazione del bios¬ 
sido di titanio effettuaU nello 
stabilimento Montedison di 
Scarlino, tengono ancora ban¬ 
co nel caotico arengo ecologi¬ 
co italiano. 

E* certo che nelle zone in 
cui i « fanghi » sono stati im¬ 
mersi, da un anno ad oggi, 
ed in quelle in cui li hanno 
trascinati le correnti del Tir¬ 
reno, si è assistito ed una ra¬ 
refazione del plancton — co¬ 
me è denunciato nel libro 
bianco del ministero dell'am¬ 
biente del governo francese — 
e il conseguente impoverim«i- 
to deila fauna ittica. 

Inoltre si presume che al- 
cur>e sostanze contenute « nel 
fanghi rossi » come i! bana- 
dio, il cromo, il carmio, sfy 
stanze altamente tossiche (ol¬ 
tre all’acidosolforico e al sol¬ 
fato ferroso) po^no incidere 
sulla catena alimentare che 
dai pesci risale fino airuomo 
Questo spiega perché i « fan¬ 
ghi ro-ssi» della Montedison 
tengano banco. Hanno orote 
.stato rumorosamente gli abi¬ 
tanti della Corsica, proteste 
In parte per fini politici loca¬ 
li e in parte Riustlficate (com 
prensìbile die ognuno di noi 
si preoccupi che il marciapie¬ 
de di fronte alia propria abi¬ 
tazione non sia trasformato da 
un vicino In deposito di ri¬ 
fiuti). 

La Regione Toscana, il Co¬ 
mune di Scartino, altri enti 
locali toscani ed eminenti stu¬ 
diosi dei problemi ecologici 
hanno fino dal 1971 — quando 
si doveva aprire Io stabili¬ 
mento di Scartino — Indicato 
I pericoli derivanti da un'in- 
eontroUato riversamento in 


mare dei fanghi. C’è stata la 
protesta dei pescatori e degli 
operatori economici della Ver¬ 
silia e della Liguria, preoc¬ 
cupati dalle conseguenze che 
tale inquinamento poteva ave¬ 
re per la pesca e il turismo, 
protesta recepita dai pretori 
di Genova e di làvorno che 
hanno iniziato procedimenti 
penali nei confronti del presi¬ 
dente della Montedison e di 
altri dirigenti della società. 

I « fanghi rossi » sono real¬ 
tà, forse hanno anche assun¬ 
to un valore emblematico, non 
di certo un valore strumenta¬ 
le come ha affermato ieri nel 
corso delia conferenza stampa 
Tarn ministratore delegato del¬ 
la Montedison, ing. Grandi. 
Nessuno di quanti sono real¬ 
mente interessati al problema 
ha cercato o cerca di fare di 
Scarlino un « capro espiato¬ 
rio» di una «cattiva coscien¬ 
za» sui problemi ambientali 
italiani che non è collettiva 

— come vorrebbe far crede¬ 
re la Monledl,son — ma solo 
di chi ha inquinato e seguita 
ad inquinare per facilitarsi la 
strada verso maggiori profitti. 

II problema che si pone og¬ 
gi a Scarlino — diversamen¬ 
te da quanto ha paventato la 
Montedison — non è quello di 
chiudere o non chiudere lo 
stabilimento, dove sono impie¬ 
gati 500 operai, nel caso in 
cui non venga riconcesso alla 
Montedison da piarte della ca¬ 
pitaneria di porto di Livorno 
(dietro .l’indicazione dell’isti¬ 
tuto microbiologia) l’autoriz- 
zaziOTie allo scarico dei fan¬ 
ghi In mare. H problema è 
un altro: è quello di procede¬ 
re rapidamente alla realizza¬ 
zione degli impianti di depu¬ 
razione al piedi della fabbrica 

— come sempre è stato ri- 
ehlesto dalla Regione Tosca¬ 


na, dal Comune di Scartino, 
dagli altri enti locali, dai sin¬ 
dacati e dalle forze politiche 
di sinistra — per trasforma¬ 
re « i fanghi rossi » da fonte 
di inquinamento in occasione 
di nuovo lavoro. 

La Montedison si è impe¬ 
gnata — e sì è trattato di 
una vittoria che ha coronato 
la lunga lotta condotta dalla 
Regione Toscana — a costrui¬ 
re i depuratori entro il 1973 
(uno per l’acido solforico in 
collaborazione con una socie¬ 
tà americana, uno per il sol¬ 
fato ferroso con un impianto 
di sua progettazione) e nel 
frattempo di neutralizzare il 
più possibile i « fanghi ros¬ 
si » con speciali procedimen¬ 
ti antinquinanti (trasferimen¬ 
to a terra di 600 tonnellate 
giornaliere di solfato ferroso, 
tingendo di rosso i fanghi, e 
di altre scorie solide). 

La Montedison — come è 
stato del resto riconfermato 
ieri mattina nel corso delia 
conferenza stampa — può an¬ 
che dare il via a questa se¬ 
conda fase, mentre entro la 
fine dell’anno dovrebbe aver 
steso i progetti esecutivi per 
gli impianti mag^ori. 

Non è proprio il caso, qual 
siasi sia la decisione che 
prenderà lunedi la capitane¬ 
ria di porto di Livorno, che 
la Montedison sbandieri la 
minaccia della chiusura dello 
stabilimento di Scarlino nel 
caso In cui non gli rivenga 
concessa l’autorizzazione allo 
scarico, togliendo li lavoro a 
500 operai; ricatti del genere 
nessuno è disposto ad accet- 
torli, nè la Regione Toscana, 
nè gli enti locali, nè I lavo¬ 
ratori. nè l’opinione pubblica. 

Con Tarma del ricatto non 
ai risolve II problema di Segr- 
lino: a questo punto st tratta 


invece solo di realizzare rapi 
damante gli impianti — tra 
l’altro i primi del mondo — 
e di far tutto il possibile pter 
eliminare al massimo e al 
più presto i pericoli di inqui¬ 
namento per il Tirreno. 

Carlo degl'innocenti 


PARIGI, 4 

Un comimicato del ministe¬ 
ro francese per la protezio¬ 
ne della natura e delTanibien- 
te ha ribadito, tre giorni 
prima dello scadere deli’auto- 
rizzazione concessa alla < Mon¬ 
tedison » per io scarico in 
mare dei « fanghi rossi ». la 
sua opposizione ed ogni sca¬ 
rico di residui industriali che 
non siano stati depurati in 
precedenza. 

Il governo francese sottoli¬ 
nea «la necessità di studiare 
al più presto una procedura 
di collaborazione intemazio¬ 
nale per risolvere i problemi 
del trattamento industriale di 
questo tipo di scarichi, sen¬ 
za creare distorsioni negli 
scambi commerciali ». I] go¬ 
verno francese, continua il co¬ 
municato, «si è associato su 
questo punto all’iniziativa pre¬ 
sa dal governo italiano per 
incaricare gli organismi delia 
comunità europea a Bruxel¬ 
les di occuparsi al più presto 
di questa questione». 

« Per il momento e al fine 
di ottenere che siaiK) prese 
altre misure per Tellmlnazio- 
ne degli scarichi in questio¬ 
ne — conclude II comtmica- 
to — il ministro ha chiesto 
alle autorità italiane di pro¬ 
seguire negli sforzi per ridur¬ 
re gli effetti del "fanghi ros¬ 
si" e proseguono passi in 
questo senso ». 




NOVITÀ' 

E RISTAMPE 


Ettore Blocca 
YANOAMA 

dal racconto di una donna 
rapila dagli Indi' 




In edizione tascabile un libro gii 
famoso: un affascinante documento 
scientifico e umano che svela un 
mondo misterioso e sinora ignorato 
• Atti ». pp. 400. ni. L. 2 000 


Nathanael West 
LA VITA IN SOGNO 
DI BALSO SNELL 
Introduzione di Francesco BInnI 



La conferma dello straordinario ta¬ 
lento narrativo' dell'autore di « Si¬ 
gnorina Cuorinfranti» e «Giorno 
della locusta » 

• Rapporti », pp. 232, rii.. L. 3 500 


Giovanni Berlinguer 
MEDICINA E POLITICA 

Lo sviluppo storico della coscienza 
sanitaria di massa, l'evoluzione del¬ 
la medicina sociale e la politica sa¬ 
nitaria in Italia; ideologia, forma¬ 
zione, ruolo professionale e sociale 
del medico 

-Temi e problemi», pp 256. L. 3 000 


Heinrich Heine 
LUDWIG BORNE 
a cura di Paolo Chiarini 



Democrazia e socialismo, rivoluzio¬ 
ne sociale e radicalismo piccolo-' 
borghese alla vigilia del- Quarantot- ' 
to in Europa 

• Temi e problemi ». pp. 216. L. 3 000 


Gino Giugni 
IL SINDACATO 

FRA CONTRATTI E RIFORME 

; FEDtRlìICSE 

“ 1 fìat ■ OM M 



- Movimento operaio », pp 196. L 1 800 


G. Bolaffi • A. Varotti 
i AGRICOLTURA CAPITALISTICA 
! E CLASSI SOCIALI IN ITALIA 
. 1948-1970 

I Introduzione di Camillo Daneo 
• Movimento operaio pp. 328 L. 3000 


! Helmut Relchelt 
: LA STRUTTURA LOGICA 
DEL CONCETTO DI CAPITALE 
IN MARX 

Una guida, a un tempio logica a 
storica, dia lettura del « Captlde » 

-Ideo'og.a e society», pp 324 . 

L 3600 


Dominique Lecourt 
PER UNA CRITICA 
DELL’EPISTEMOLOGM 

La recentissima «tradizione episle- 
I mologica » di Bachelard, Cangwi- 
Ihem, e Foucault al vaglio del ma- 
terialismo storico 
-l(:eo'ogia t socielS». pp IGO. 

u zooo 


Silvana Borutti 
ANALISI MARXISTA E 
ANTROPOLOGIA ECONOMICA 

• Ideologia e socielS ». pp. 176 . 
i L 2 S 00 


Carlo Cardia 
ATEISMO E LIBERTA’ 
REUGIOSA IN ITALIA 
nella legislazione, nelle struttura 
dello Stato, neHa acuoia, nel 
mesa media 

-Dissensi», pp. 192, L. 1S0O 


Ristampe 


Franco Férraroltl 

UNA SOaOLOQIA 

ALTERNATIVA 

terza cdiziona a mpl iata 

con una Rispotia al crlBcl 

• Disaensi >. pp. 352, L. 1JOO 
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L’inchiesta su « Il lavoro dei tuoi genitori » rivela le 
preoccupazioni e le angosce dei figli dei lavoratori 

LA fiMNPt Hiicciaere 

_ «‘LA volto... 


Miliardi congelati negli invasi privi di «canali d’uscita» 



«.f E I Gettito R\ 
GH£‘RMl+i 

Lftvoao. 






David Agrò^ 
di Milano, ha 
assorbito in 
pieno la sug* 
gestione tee* 
nica dei fu* 
metti, ma la 
angoscia che 
rivela nello 
affrontare II 
tema del la¬ 
voro del ge¬ 
nitori A since¬ 
ra ed imme¬ 
diata. 


« n lavoro che fa mio padre non mi pince perché è pieno 
di pencoli >. scrive Gianna che ha il papà camionista; « so¬ 
no una b<mibina preoccupata », scrìve Domenlcanlonia ti cui 
padre lavora in un cantiere; poi c'è Pasquale che vuole che 
Il papà cambi lavoro perché < fa gli stampi > in una fabbrica 
dove succedono spesso incidenti. 

DI lettere simili ne riceviamo moltissime e se sono In mag¬ 
gioranza di figli di edili e di camionisti, non mancano però 
quelle di bimbi di lavoratori chimici, di minatori, di ferro¬ 
vieri, di tessili, ecc. 

Il pericolo non è rappresentato solo dall'Incidente sul la¬ 
voro; I bambini si preoccupano perché il lavoro dei genitori 
si svolge in condizioni malsane. In stabilimenti dove si respi¬ 
rano troppa polvere o esalazioni nocive, vicino a forni ecces¬ 
sivamente caldi, a presse terribilmente rumorose. Un lavoro 
dove si rischia la vita, un lavoro che fa ammalare, che fa 
invecchiare, che sfinisce. 

La gioia di veder tornare a casa i genitori sani e salvi non 
è una ricompensa sufficiente. Elisa, che non deve aveve più 


di otto anni perché ha finito solo la II elementare, scrive 
una frase mollo espressiva: < La sera tornano dal lavoro 
stanchi e io anche se vorrei parlare non hanno molta voglia 
di parlare e allora anche le mie cose non sembrano impor¬ 
tanti! ! » 

Che il lavoro non debba necessariamente essere cosi co- 
m'é oggi nel nostro Paese, spesso pericoloso, malsano, qua¬ 
si sempre estenuante, non é ancora una convinzione acquisi¬ 
ta per lutti i piccoli che ci scrivono, ma molli, specie fra i 
più grandicelli hanno già capilo che qualcosa può e deve 
cambiare. Qualcuno, infatti saluta con gioia la conquista del 
nuovi contraili di lavoro, che stabiliscono condizioni più uma¬ 
ne di lavoro, altri Invece si limitano a respingere con forza 
l'idea di fare da grandi lo stesso mestiere del genitori, altri 
ancora hanno acquisito la consapevolezza che si può lavorare 
in un modo diverso e che bisogna lottare per conquistare con¬ 
dizioni diverse di lavoro e di vita. 

m. m. 


«Un lavoro pieno di pericoli...» 


Il lavoro 

che fa mio padre 

è pieno di pericoli 

Il lavoro che fa mio padre non mi 
place, perché è pieno di pericoli. Lui 
fa 11 camionista. Ha comprato un ca¬ 
mion e trasporta per tutta l’Italia. 

Per comprare il camion abbiamo 
fatto tanti sacrifici e per tre armi non 
siamo andati al mare. La mia mam¬ 
ma di lavoro fa la confezionista. Io 
sto poco con l miei genitori. Soltanto 
la domenica. A me piacerebbe stare 
con l miei genitori tutti 1 giorni, es¬ 
sere signori. 

Il posto dove lavora mia madre non 
mi piace. Con 11 mio babbo sono stata 
anche a Roma a trasportare mobilia 
e ho capito come è faticoso il lavoro 
di mio padre. Noi abbiamo sempre 
cambiali da pagare. Sicché lo e mio 
fratello restiamo tutto il giorno con 
la nonna e tocca a lei badarci. 

Gianna Giannini 
V elementare 
EMPOLI (Firenze) 

Allora le mie cose 
non sembrano 
importanti 

Il mio babbo fa U camionista lavo¬ 
ra molto, suda e fatica, si alza al.a 
mattina alle sei e terna la sera tardL 
La mìa mamma lavora tn uno stabi¬ 
limento tutto il giorno. Io resto con 
la zia e passo le giornate con lei, 
quando torno da scuola 11 lavoro del 
babbo non lo potrò mal tare: quello 
della mamma non mi place. 

Guadagnano da operai, bisognerebbe 
che il babbo guadagnasse di più. al¬ 
meno potrei stare con la mamma. — 
Che sogno sarebbe' La sera tornano 
dal lavoro stanchi e lo anche se vor¬ 
rei parlare non hanno molta voglia di 
parlare e allora, anche, le mie cose 
non sembrano importanti» 

Elisa Poli 
Il elementare 
CAI.£NZANO (Firenze) 

Quando torna 
a casa è fioco 

Mio padre lavora alla Dorma di Li¬ 
vorno. Il lavoro che svolge II mio 
babbo non è un lavoro tanto sempli¬ 
ce. Deve stare 8 ore al giorno alia 
bocca di un torno che produce bot¬ 
tiglie di vetro E' un ambiente molto 
caldo, fumaso e come se non bitsias- 
se c’è anche molto rumore, figurarsi 
che quando toma a casa dopo 11 la¬ 
voro è fioco, perché per parlare con 
1 SUOI compagni deve urlare D: tem¬ 
po libero da dedicarmi ne avrebbe 
tanto perché ta 1 turni, ma siccome 
fa parte del Consiglio di fabltrica del¬ 
lo stabilimento dove lavora, deve se.Ti- 
pre andare In Direzione e In Camera 
di Lavoro a discutere 1 problemi degli 
operai e con me e il mio fratellino 
non gioca quasi mal perché è sempre 
stanco fi mente perché fa un la¬ 
voro molto duro e di nervi perené 
deve sempre dLscutere con tulli di 
tanti problemi. 

La paga del mio babbo si aggira sul¬ 
le 20U mila mensili ma non credo che 
bastino perché sento sempre mia ma¬ 
dre dire che la vita di oggi è mollo 
cara Io da grande non voglio fare 

10 stesso lavoro del mio babbo perctié 
come o scritto in precedenza è un 
lavoro molto duro e non è pagato ab¬ 
bastanza Cjue.sie inchieste mi inte¬ 
ressano molto e penso che sarebbe ne¬ 
cessario svolgerle anche fra l ge¬ 
nitori. 

Jader .Marmitini 
III elementare 
LIVORNO 

Non voglio 
che il mio papà 

faccia quel lavoro 

« 

Il mio papà fa t stampi nelle fab¬ 
briche e la mia mamma lavora aila 
macchina della lana II mio papà e 
la mia mamma me ne parlano spes.so 
del loro lavoro II pasto dove lavora 

11 mio papà non lo ho mai visto Cer 
te volte 11 mio papà mi racconta dei 
casi gravi che succedono nel luogo 
dove lavora e per questo non voglio 
che lavori in quel posto ed anche 


perché si lavora a catena. Io non so 
quanto guadagnano. Però non voglio 
che il mio papà faccia quel lavoro, in¬ 
vece la mia mamma si. Il mestiere 
che svolgono non gli lascia abbastan¬ 
za tempo per stare con me. Non de¬ 
sidero da grande fare il mestiere di 
mio padre perché è troppo pesante. 

Pasquale Di Vito 
CANOSA DI PUGLIA 

Prima del rinnovo 
del contratto mio papà 
si lamentava sempre 

Il mio papà fa l’operalo In una in¬ 
dustria tessile. Noi In famiglia dl-sca- 
tiamo molto In modo particolare con 
mio padre cosi so tutto riguardo 11 suo 
lavoro, so che lui lavora nel reparto 
spedizione II suo lavoro è molto fati¬ 
coso e prima del rinnovo del contrat¬ 
to si lamentava sempre perché lo co¬ 
stringevano a fare delle ore di straor¬ 
dinario e quando arrivava a casa la 
sera non aveva mal tempo di parlare 
era sempre stanco e andava subito a 
letto. 

Invece dopo 11 rinnovo del contratto 
molte cose cambiarono cioè ottennero 
la settimana corta e la volontarietà 
dello straordinario (e lui mi ha spie¬ 
gato che questa è una conquista mol¬ 
to importante) e cosi mio papà non 
fa più straordinari e sta a casa il 
sabato, anche se porla meno soldi a 
casa In cambio è meno stanco di pri¬ 
ma e ha più tempo libero Io da 
grande non vorrei fare il lavoro di 
mio padre mi piacerebbe fare il me 
dico. 

Sandro Reperto 
IV elementare 
BLEVIO (Corno) 

E’ molto pericoloso: 
voglio che 
cambi mestiere 

Papà fa un lavoro troppo perlcoio- 
so e 10 non voglio II lavoro di m<o 
papa è il macellaio al mattatoio priva¬ 
to. è molto pericoloso, e io voglio che 
cambi mestiere La paga di mio papà 
è di 180 mila, quando mio papà va a 
prendere la paga al padrone gli dice 
« E’ poca ». Il padrone dice ■ Se ti 
sta bene ci sta) se no te ne vai • Ha 
me que.sto fatto mi spiare tanto, e 
vorrei che mio papà Tasse più flspeb 
tato come lui rispetta gli altri. Il la¬ 
voro di mia madre è la casalinga. 

Ooriana Ungelozzl 
III elementare 
C. CASTELLANA (Viierbo) 

Deve respirare 
molta polvere cattiva 

Mia madre fa la casalinga e mio 
padre l'operaio in una officina di 
metaimeccanici vicino a casa mia. Il 
suo lavoro è molto duro e faticoso. 
Non so quanto guadagna ma sento 
che st lamenta con la mamma perché 
guadagna poco Io non sono mo.to 
contenta del suo lavoro perché deve 
respirare molta polvere cautva. 

Rossana Vittori 
III elementare 
CEPARANA (La Spezia) 

Sono una ragazzina 
preoccupata 

Sono una ragazzine preoccupata. MI 
chiamo Corona Domenlcantonie ho 9 
armi e frequento la IV dementare. 11 
mio papà lavora in cantiere, e la mia 
mamma ta la casalinga Sono praoc- 
cupata perchè il papà quando ritorna 
dal lavoro, si sente sempre stanco, 
lo e le mie tre sorelline minori, non 
abbiamo il coraggio di chiedergli di 
fare qualche peaseggiata come te al¬ 
tre oambine 

Il papà ha 36 anni e già pensionato 
(INPS) per causa malattia, è iscritto 
nelle file degli invalidi civili, ma poco 
tempo fa fu inviato al lavoro dalla 
Casa maire m cantiere e nella prima 
piccola paga SI vede ridotta la qua¬ 
lifica. e quando è andato per recla¬ 
mare. 11 ragioniere di codesta ditu 
costruttrice gl) ha data la massima 
risposta dicendo « tu sei invalido e 
non nuoi rendere al cento per cento 
e cou ho pensato di ridurre la paga. 


e ae insisti ancora sono costretto a 
licenziarti ». 

E cosi non basta e le mie preoc¬ 
cupazioni che papà sta male In quan¬ 
to assimila di più e ancora nella 
nostra società democratica devono esi¬ 
stere gente che ancora vogliono det¬ 
tare legge di 50 anni fa. 

Vorrei una grande soddisfazione di 
poter studiare. Avrei molte cose da 
dire ma credo che Timportante l’ho 
scritto. 

Domenlcanlonia Corona 
IV elementare 
OSTIA LIDO (Roma) 

Può cadere da 
un’impalcatura 

Mio babbo è manuale specializzato e 
la sua paga giornaliera è di 3.000 lire 
e la famiglia è composta da 3 persone 
oltretutto questo lavoro è anche pe¬ 
ricoloso. perché da un momento al¬ 
l’altro per un attimo di distrazione 
può cadere da un’impalcatura e perciò 
vorrei che il mio papà cambianse la¬ 
voro, ma lui mi dice sempre che è 
un lavoro che fa da tanti anni. 

Per quanto riguarda la mia mamma 
11 suo mestiere è fare la casalinga e 
pur facendo tutti lavori di casa per 
tutti noi e non guadagna mente. Pur 
essendo non può fare nessun altro 
lavoro, perché è malata. 

Teresa Ferraro 
I media 

CESENA (Forlì) 

E’ sempre sulle scale 
e io sto in pensiero 

Il mio papà tappezza con la carta 
da parati e dipinge le case. La mia 
mamma fa la commessa in un negozio 
di liquori II posto di lavoro della 
mia mamma, io conosco e ci posso 
andare quando voglio, quello del papà 
non lo conosco però so che è sempre 
sulle scale e io sto in pensiero. 

Io non 50 quanto guadagnano, e sono 
contenta del lavoro che fanno mamma 
la vedo abbastanza, e U papà di meno 
perché rientra alla sera da grande 
non voglio fare 11 lavoro dei miei ge¬ 
nitori, vorrei fare la dottoressa per 
guarire gli ammalati. 

Federica Ottomenl 

I elementare 
PALMANOVA (Udine) 


Sono una 
vita che 
papà lavora 


Mio padre lavora nel forni di una 
vetreria, un lavoro molto faticoso, spe¬ 
cialmente ora che siamo d’estate non 
so proprio come faccia a resistere a 
quel caldo soffocante. Mi parla sempre 
del suo lavoro, mi dice che cominciò 
a lavorare airetà di quindici anni, 
oggi ne ha cinquantuno, e quindi sono 
una vita che lavora, esattamente Cren- 
tasei anni. Ho visto 11 posto dove la¬ 
vora e l'ho visto anche lavorare. 

Penso a volte una persona dopo aver 
lavorato tutta una vita dovrebbe me 
ritare qualcosa Invece non abbiamo 
nulla né una cosa né possiamo permet 
lerci di goderci un po' di vacanze per¬ 
ché la vita é molto cara Troppo sarei 
stato contento che avesse lavorato di 
meno e guadagnalo di più ma ora 
all’età di 51 anni non può più. 

Se ho la possibilità di studiare, vo 
gito diventare un bravo ragioniere pei 
aiutare I miei genitori nella vecchiaia 
Giovanni Semi 
IH elementare 
MONTELUPO FIORENTINO 
(Firenze) 


Ancora 10 giorni prima della chiu¬ 
sura del termine per l'invio delle 
c cronache » dei bambini su c II la¬ 
voro dei tuoi genitori ». 

I piccoli che vogliono partecipare 
all'inchiesta e che ancora non ci 
hanno scritto si affrettino: la pub¬ 
blicazione delle letterine continuerà 
per tutto il mese di agosto, ma il 
1S sarà l'ultimo giorno utile per 
partecipare airinchiesta. 

Chi ancora non l'ha fatto, ci man¬ 
di subite la t sua cronaca s Indi¬ 
rizzando air« Unità >-scuela, via dot 
Taurini, 19 Rema. 

Ricordarsi di aggiungerà II nomo 
o il cognome, lo classo frequontata, 
l'indirizzo. 



Ad ogni estate la sete dei pugliesi, e di quanti turisti italiani e stranieri giungono nel mesi estivi in Puglia, è sempre 
meno soddisfatta. La situazione peggiora di anno In anno e nei mesi caldi si fa drammatica. Interi paesi del sub-appennino 
Dauno, della Murgia barese e del Salento ricevono l'acqua per poche ore al giorno; in questi stessi comuni l'acqua però non 
arriva mai nelle: abitazioni oltre il terzo piano perché la pressione è bassa. Chi per ragioni di lavoro è costretto a uscire da 
casa presto e rientrare sul tardi non ha nemmeno la possibilità di lavarsi. Nelle città più in pianura la situazione non è 
diversa e vi sono state fab- ---—-- 


brlche che Itanno minacciato 
financo di chiudere per man¬ 
canza di sufficiente approvvi¬ 
gionamento idrico. Il petrol¬ 
chimico di Manfredonia pro¬ 
duce al 50''/o per mancanza 
di acqua, dopo aver sottratto 
1 altro 30 ^/o all’agricoltura. Se 
gli ufficiali sanitari volessero 
far rispettare alla lettera le 
leggi, centinaia e centinaia 
di bar e di altri luoghi pub¬ 
blici verrebbero chiusi per il 
modo molto approssimativo 
con cui vengono lavati bic¬ 


chieri e stoviglie. Interi quar¬ 
tieri di Bari, ove l’acqua non 
arriva nemmeno per quelle 
due ore al giorno, vengono 
approvvigionati con le auto¬ 
botti e lo stesso accade per 
le campagne ove è presente 
l’allevamento zootecnico. 

Ma non c’è veramente ac¬ 
qua per la Puglia? La risposta 
nonostante tutto è positiva: 
c’è acqua non solo per disse¬ 
tare i pugliesi ma per assi¬ 
curarla alle Industrie e per ir¬ 
rigare qualcosa come 500 mila 


Un altro centro storico 
restituito ai cittadini 


A passeggio 
per Pisa liberata 
dal traffico 

Il bilancio dopo i primi cinque giorni * Dal 
Campo dei miracoli a quello degli studenti 


Dal nostro inviato 

PISA, 4 

« Finalmente si può cammi¬ 
nare In centro senza 11 ter¬ 
rore di essere Investiti o lo 
assillo di trovare un parcheg¬ 
gio per Tauto, si possono fa¬ 
re gli acquisti nei negozi e 
sbrigare le pratiche ogni gior¬ 
no... ». La gente di Pisa si 
esprime co.sl La istituzione di 
una nuova ed ampia isola 
pedonale ha rivitalizzato 11 
centro storico, ridotto ad un 
labirinto inquinato. Il prov¬ 
vedimento. adottato il 31 lu¬ 
glio dalla Giunta comunale, 
ha dato immediatamente 
i suol effetti positivi. « Non 
è questo 11 primo provvedi¬ 
mento (lei genere — ci spie¬ 
gano l rappresentanti dell’am- 
ministrazione comunale — 
adottato a Pisa. Già da un 
anno è chiusa al transito la 
piazza del Miracoli, sempre 
piena d: turisti i quali pos¬ 
sono ammirare Io spettaroio 
della torre pendente e del 
complesso monumentale in 
tutta tranquillità Stavolta pe¬ 
rò l’area intere.ssata è mollo 
più ampia e comprende lar¬ 
ga parte del centro antico: 
^ un episodio turistico si 
è passati a una realtà molto 
più vasta ». 

la zona è infatti quella del 
Ponte di Mezzo e di piazza 
C^availeri, che comprende l 
borghL i vicoli e le piazze 
del centro storico, ove sono 
concentrati negozi, uffici, ban¬ 
che. enti pubblici e privati, 
il Palazzo comunale, la e Nor¬ 
male » — la famosa Univer¬ 
sità — e altri istituti. Una 
zona piena di vita, di attività 
di ogni genere (basti pen¬ 
sare che molta parte della 
popolazione studentesca gra¬ 
vita nel centro), che 11 trafli- 
co caotico aveva semlparallz- 
zato. L'amministrazione co¬ 
munale. ha dato dunque li 
via (dopo aver presentato e 
dibattuto davanti al consiglio 
comunale li provvedimento), 
aU'operazlore che non è giun¬ 
ta inaspettata. 

Come è stato attuato II 
provvedimento? e Con le mi¬ 
sure che la situazione richie¬ 
de. In ordine soprattutto al 
problema del parcheggi a. 
All'Interno ed airesterno del- 
wa « zona blu » sono stati IsU- 
tutti complessivamente trenta 


parcheggi: quelli interni per 
coloro che risiedono nell’area 
vietata al traffico. A questi 
cittadini è stato rilasciato un 
contra-ssegno che consente di 
lasciare l’auto in sosta in 
un po.sto già stabilito. L’uso 
del posteggio « esterno » è sta¬ 
to studiato in modo tale 
da evitare la sosta permanen¬ 
te dell’auto, scoraggiando 
quanti avevano l’abitudine di 
giungere al lavoro al mat¬ 
tino e di lasciare la vettura 
in sosta fino alla sera. 

In questi parcheggi la pri¬ 
ma mezz’ora di sosta (ed in 
taluni anche un’ora) è gra¬ 
tuita, poi si pagano 200 lire 
l’ora. Un’altra misura di par¬ 
ticolare lnteres.se è l’acquisi¬ 
zione da parte del comune 
di un’area ai margini del 
mercato per adibirla a par¬ 
cheggio gratuito per tutti e 
nei giorni di mercato (mer¬ 
coledì e sabato) per riser¬ 
varla alla sosta dei mezzi 
degli esercenti (venditori 
ecc.). 

All’Interno della a zona blu » 
la circolazione è riservata sol¬ 
tanto ai mezzi di trasporto 
pubblico, ai taxi, alle ambu¬ 
lanze ad una parte dei me¬ 
dici, oltre a coloro che vi 
abitano: le richieste per ! 
contrassegni erano molte (ol¬ 
tre duemila), un terzo di esse 
sono state però scartate. Na¬ 
turalmente, airintemo del¬ 
l’area a vietata » si può cir¬ 
colare in bicicletta e con i 
motocicli a motore spento, 
n rifornimento dei negozi è 
consentito dalle 8.30 alle 10.30 
e dalle 15.30 alle 17.3a 

Nei primi giorni dell’entra¬ 
ta In vigore delle nuove di¬ 
sposizioni 1 vigili urbani han¬ 
no consegnato un volantino 


ettari. E allora perché questo 
dramma della sete, le terre 
non irrigate, le fabbriche 
che non possono produrre? 

La risposta è di quelle che 
mettono sotto accusa tutti 1 
governi che si sono susse¬ 
guiti finora in Italia e sul 
quali ricadono pesanti respon¬ 
sabilità. 

Un piano che prevede la pos¬ 
sibilità di utilizzare le acque 
del fiumi lucani e delle ri¬ 
sorse sotterranee ha distrut¬ 
to da un bel pezzo (alme¬ 
no sulla carta) la leggenda 
di una Puglia tagliata fuori 
dal rifornimento idrico. Ma 
questo piano — che prevede 
l’uso plurismo delle acque, 
cioè un uso intercambiabile 
per i vari bisogni alimentari, 
industriali e agricoli — sì va 
realizzando molto lentamente 
e frammentariamente e anche 
nella maniera più costosa sen¬ 
za aver dato sino ad ora con¬ 
sistenti risultati. Si è dato 
mano cioè alle grandi opere 
di invaso, alla costruzione di 
dighe per raccogliere le ac¬ 
que, senza contemporanea¬ 
mente aver realizzato le co¬ 
siddette opere secondarie di 
adduzione. Opere che, in de¬ 
finitiva, secondarle non sono, 
perché se non si costruiscono 
le reti di distribuzione l’ac¬ 
qua resterebbe negli Invasi 
che sono costati decine di 
miliardi. 

E difattl è cosi: l’acqua 
resta ferma in Puglia al livel¬ 
lo del grandi Invasi. 

E’ quanto è accaduto In 
questi ultimi 15 anni. NeH’in- 
vaso del Pertusillo. In Basili¬ 
cata, vi sono inutilizzati 150 
milioni di metri cubi di ac- . 
qua e c’è già un grande im¬ 
pianto di depurazione. Un 
grande acquedotto lungo più 
di cento chilometri, capace di 
trasportare quattro o cinque¬ 
cento litri d’acqua al secondo 
che è costato (a parte la di¬ 
ga) 50 miliardi porta già l’ac¬ 
qua al serbatoio di Tàranto. 
ma 1 tarantini non la ricevo 
no perché, tra l’altro, non è 
stata costruita una condotta 
sotto il mar Piccolo per ali¬ 
mentare una parte considere¬ 
vole della città. 

La diga di Occhilo fu Ini¬ 
ziata nel 1958 e finalmente 
l'anno scorso venne ultimata. 
Sono stati spesi per questa 
opera che dovrebbe dare l’ac¬ 
qua alla provincia di Foggia 
e alla fascia costiera del Ba¬ 
rese, 35 miliardi. L’acqua è 
ancora invasata nella diga. 
Non giunge sul Tavoliere per 
trasformare l’agricoltura e ali¬ 
mentare quel grossi comuni 
(nonostante che sla stata co¬ 
struita una grande galleria) 
perché mancano a valle 
1 comparti Irrigui, cioè 
1 canali di adduzione se¬ 
condaria. Opere, queste ul¬ 
time. si badi bene, che do¬ 
vevano essere finanziate dallo 
Stato ed eseguite dal Con¬ 
sorzio di bonifica di Capita¬ 
nata. un ente privatistico nel¬ 
le mani di quei grandi agrari 
cerealicultori foggiani che non 
hanno interesse aU’acqua, per¬ 
ché realizzano ingenti profit¬ 
ti dalla cultura del grano du¬ 
ro. Acqua e farina: gli stessi 
agrari proprio in questi glor- 


con rinvilo agli automobilisti [ jjj stanno realizzando vergo- 


a <»Ilaborare. Anche in que¬ 
sto modo di atteggiarsi l’am- 
ininlstrazione comunale di Pi¬ 
sa manifesta la propria sen¬ 
sibilità verso la popolazione. 
1 cui problemi non sono 
certo facili da risolvere, co¬ 
me quelli di tutte le città 
ma alla cui soluzione — no¬ 
nostante le resistenze e le 
opposizioni — tendono l’am- 
ministrazlone guidata dal 
prof. Lazzari e le forze che 
la sostengono. 

Marcello Lazzerinì 


r 

Nelle bottiglie c'era di tutto fuori che l'uva 

Per il «buon vino Ferrari» 
421 rinviati a giudìzio 


ASCOLI PICENO. 4 
Cominciano a venire al pet¬ 
tine I nodi slreUl dalla scan¬ 
dalosa vicenda del vini Fer¬ 
rari. Dopo un «iter» durato 
7 anni. Il giudice Istruttore 
del tribunale di AscoU Pice¬ 
no ha rinviato a giudizio 421 
persone, sotto una caterva di 
Imputazioni che vanno dal- 
rossociazione per delinquere. 
«Ila produzione di vini arti¬ 
ficiali e sofisticati con l’Im¬ 
piego di oltre un milione di 
quintali di zucchero; falsi 1- 
deologlci e mat^iall In atti 
pubblici; ricettarione; interes¬ 
se privato In atti d’ufficio; 
peculato; fabbricazione clan¬ 


destina di zucchero adultera¬ 
to con procedimenti chimici; 
produzione clandestina di li¬ 
quidi soggetti a fermentazio¬ 
ne e distillati alcoolici; fab¬ 
bricazione di alccxil con zuc¬ 
chero adulterato e Infine per 
evasioni fiscali (Kimposta di 
fabbricazione e l'IGE) del¬ 
l'ordine di centinaia di mi¬ 
liardi. 

Chi sono gli Imputati? Bru¬ 
no Ferrari con 1 figli Gian¬ 
franco e Gino. Fabio Lanciot¬ 
ti (di Porto d’AscoIl) Celso 
Semi di Modena, ed altri 
350 vinai; una ventina di 
a zuccherieri ». Funzionari del 
vari gradi della burocrazia, 
autotrasportatorl e mediatori. 


gnose speculazioni sul prezzo 
del grano. Sono sempre co¬ 
storo, che non hanno alcuno 
interesse a premere sul gover¬ 
no per finanziare 1 lavori per 
le reti addultive. hanno fatto 
sapere che secondo le loro 
previsioni l'acqua sul Tavolie¬ 
re arriverà nel 1987. 

Per le sole due opere che 
abbiamo citato sono stati spe¬ 
si 85 miliardi che non sono 
serviti però a dare l’acqua 
ai paesi e alle campagne del¬ 
la Puglia. Quella che si è por¬ 
tata avanti è stata una politica 
di intervento frammentario, 
discontinuo e insufficiente. Un 
vero e proprio spreco perché 
le somme sono state Immobi¬ 
lizzate e congelate In grandi 
opere non ancora utilizzabili 
per la mancata esecuzione 
contemporanea del canali eli 
adduzione. 

II drammatico assurdo sta 
nel fatto che, alla fine di que¬ 
st'anno. la sltuaslone idrica 
della Puglia meridionale risul¬ 
terà capovolta, nel senso che 
si avrà a disposizione più 
acqua di quanta ne possano 
assorbire gli impianti di di¬ 
stribuzione attualmente esi¬ 
stenti. Senza alcun vantaggio 
concreto per la sete dei pu¬ 
gliesi e per l'economia della 
regione; e senza, per altro, 
che abbia tratto vantaggio la 
stessa Basilicata da dove l’ac¬ 
qua Viene prelevata. 

Per ottenere 11 globale fi¬ 
nanziamento del plano Irriguo 
in stretti tempi tecnici (100 
km. dell’acquedotto del Per- 
tusUIo sono stati ultimati in 
40 mesi) i lavoratori pugliesi 
e quelli lucani hanno effet¬ 


tuato due grandi scioperi ge¬ 
nerali. La stessa Regione Pu¬ 
glia ha ritenuto prioritario per 
lo sviluppo pugliese che il pla¬ 
no sla attuato. 

Da parte del governo si è 
sempre risposto con modesti 
finanziamenti, col tempi lun¬ 
ghi. Le organizzazioni sinda¬ 
cali nazionali fra i problemi 
sottoposti in questi giorni al 
ministro per gli Interventi nel 
Mezzogiorno hanno messo 
l’accento sulla necessità della 
attuazione del piano irriguo 
per la Puglia e la Basilicata. 
La prima risposta del mini¬ 
stro non si può dire che sia 
stata rassicurante. 

Italo Palasciano 


Catania 

Sgombrate 
venti case 
dopo una 
scossa di 
terremoto 


CATANIA, 4 

Panico, case danneggiate, 
allarme alla polizia e al vi¬ 
gili del fucxjo per una scossa 
di terremoto che ha colpito, 
l’altra sera, una vasta zona 
della provincia. 

Oggi, dopo una serie di ve¬ 
rifiche dei tecnici del Genio 
Civile e dei Vigili del fuoco, 
venti case coloniche sono sta¬ 
te fate sgombrare nelle frazio¬ 
ni Santa Maria Ammalati e 
San Giovanni Bosco. Le case, 
infatti, presentavano crepe o 
danneggiamenti piuttosto con¬ 
sistenti. 

I fabbricati rurali sono sta¬ 
ti sgombrati e decine di altri 
saranno sottopcxstl, nel pros¬ 
simi giorni, ad una ulteriore 
verifica per accertarne l’abi¬ 
tabilità. 

La scossa tellurica dell’altra 
sera era compresa tra il quin¬ 
to ed il sesto grado della 
scala Mercallì ed era stata av¬ 
vertita, appunto, dagli Inqui¬ 
lini degli stabili alti, in par¬ 
ticolare nei centri di Acica- 
tena. Aci Sant’Antonio, Bo- 
naccorso. Viagrande e Treca- 
stagne. 

In queste zone centinaia di 
persone si erano riversate su¬ 
bito per le strade in preda 
al panico decidendo di far ri¬ 
torno a casa solo all’alba. An¬ 
che a Catania città, la scossa 
è stata avvertita ai piani alti 
degli edifici e molte persone 
avevano telefonato al 113 e ai 
vigili del fuoco per avere no¬ 
tizie e dettagli. Molti, comun¬ 
que anche a Catania, hanno 
deciso, come misura precau¬ 
zionale. di trascorrere la not 
te fuori casa. In alcuni rioni 
cittadini, gli abitanti si sono 
allontanati a bordo delle ri¬ 
spettive auto ed hanno dor¬ 
mito In aperta campagna o 
lungo 11 mare. 
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VACANZE LIETE 


HOTEL EMBASSY - Viale Cara- 
uasslo ■ 47042 CESENATICO/ 

VALVERDE Tal. 0547/86124. 
Diretto mare • conlort» camera 
bagno, telelono, cltolono, viltà 
mare 21-8 30-9 3200 IVA com¬ 
presa. (119) 


KIMINI VENSIONE RANIERI 
Via dalla Roaa. t 1*1. 0541/ 
81326 Vicino maro, camera con/ 
senza farvizt, balconi, irartaman 
to ortimo Parcheggio auto Oaa I 
sa ttag 2200 . luglio 2800. ago 
Ite Intarpaiiateci Camera con 
servizi a oeieont L. 900 In piò 
om peraona (24) 


RIVAZZURRA di RIMIMI PEN. 
SIONE RADIOSA - Via Berga¬ 
mo, 19 - Tel. 0541/32378 Vi¬ 
cinissimo mara camera con a 
senza doccia e WC.. balconi sa¬ 
la TV cucina casalinga familia¬ 
re - parcheggio giardino Luglio 
2800-3000 21-31 agosto 2400- 

2600 Settembre 2300-2500 tutto 
compreso. (117) 


CATTOLICA - PENSIONE CA¬ 
RILLON ■ Tel. 96.21.73 - Viale 
Venezia 11 • Vicina mare - Auto¬ 
parco ■ Cucina casalinga ■ Oal 
20-8 al 31-8 interpellateci 
Settembre 2400 IVA compresa. 

(124) 


RIMINI MIRAMARE • HOTEL 
5TRESA Tel 32476 Moder¬ 
no ■ Vicinissimo mare Camere 
doccia. WC., balcone Ottimo 
trattamento - Parcheggio ■ Offer¬ 
ta speciale - Settembre 2800 - 
dal 20 al 31-8 L. 3000 tutto 
compreso. (127) 


MISANO ADRIATICO (FO) 
ALBERGO MONDIAL Via Al¬ 
berello. 52 Tel 615491 Nuove 
costruzione vicino mare, camera 
servizi, parcheggio, ambiente ta 
miliare Giugno 2300, luglio 
2900 Agosto interpellateci Oire- 
tlone proprietario (31) 


47041 BELLARIA/FO • VILLA 
a ALMA » - Via Busenlo, 9. Va- 
I Sto pareo con giardino - cucina 
casalinga romagnola cabine ma¬ 
ra - camere con/senza bagno, bal¬ 
coni. Dal 25-8 in poi L. 2 600 
complessive (escluso IVA) Tele¬ 
fonare 49754 o Interpellateci. 

(118) 


SAN MAURO MARE-RIMINI 
PENSIONE VILLA MONTANARI 
Via Pineta. 14 Tel 0S41'44096 
Vicino mare, in mezzo ai verde, 
zona veramente tranquilla Carne 
re con/senza servizi, cucina roma 
gnola. parcheggio Giugno seti. 
2400-2600, luglio 2800 3000 tut 
to compreso. Agosto interpellateci 
Sconto bambini Oirez propr. 

(26) 


MISANO MARE (FO) PENSIO 
NE DERBY Via Bernini. 10 
Tel 615222 Costi 1972. vicino 
mare, tranquilla, ambiente fami 
Ilare, cucina curare dal proprietà 
rio, camere servizi privali Mag 
g!o 2200. giugno 2300. I 20-7 
L. 2600 tutto compreso Alta in 
terpelleteci. (30) 


VI5ERBA/RIMINI - PENSIONE 
ANFORA. Tel 73 84.30 Sul ma¬ 
re, balconi, cabine private, bar, 
sala TV, 20-31/8 interpellateci. 
Settembre 2500 


SETTEMBRE AL MARE 
a prezzi speciali nette splaggie di Vaiverde di Cesenatico negli appar- 
lamenii sMIZAR» completamente erredali, escluso biancheria da 
4/6 posti letto. A SOLE LIRE 60.000; META' MESE LIRE 30.000 
Scrivere o telefonare ella ■ M I Z A R • Vaiverde di Cesenatico 
Telelono (0547) 86181/86646 APERTO ANCHE FESTIVI (104) 


ECCEZIONALE OFFERTA per I 
Turisti che intendono passare le 
terie suH'Adriatico. A IGEA MA¬ 
RINA c’è l’Hotet che fa per voi. 
HOTEL villa DEI PINI • Tal- 
0541/630079. Direzione Bordoni. 

(129) 


VISERBA • PENSIONE COSMO¬ 
POLITA - Via Dati 7 • Telelono 
0541/73.45.51. • Direttame.-ite 

spiaggia • camera con doccia WC . 
balcone - Parcheggio - Gestione 
propria. Dal 20 al 21-8 L. 3800. | 
Settembre L. 3000. Tutte com- ‘ 
preso. ( 130) , 


MIRAMARE DI RIMINI • HOTEL 
PEHSIONE NADIA - Telelafono 
0541/32162. SO metri mare • Ce-1 
mera con servizi • Ottimo tratta- I 
mento. Oal 26-8 e settembre > 
2400 - Parcheggio - Cabina mara. 1 
_ (131) I 

RIMINI/RIVAZZURRA - HOTEL 
BACCO - Viale T*r*nto 29 • Te¬ 
lefono 0541/33391. Nuovo - vi¬ 
cino mare - camere servizi - bal¬ 
coni - ascensore - parcheggio. Oal 
26-8 e settembre 2400. Pensione 
completa. Direzione proprietario. 

(132) 


VISERBELLA/RIMINI - VILLA 
LAURA, via Porto patos, 52- 
Tel. 0541/73.42.B1. Sul mare - 
Tranquilla • Cucina romagnola. 
Dal 20-8 L. 3.200. Settembre 
i L. 2.700 tutto compreso. (133) 


VISERBELLA/RIMINI - PENSIO- 
NE VILLA ROBERT • Telefono 
0541/738.610. Pochi pass! dal 
mara • zona tranquilla - camere 
con/sema servizi • tutte con bal¬ 
cone - ottimo trattamento. Dal 
25-8 In poi L. 2500. Tutto com¬ 
preso. Direzione proprietario. 

(134) 


I RIMINI • PENSIONE PIORELLA, 
via Delle Mlowee 9. Telefono 
0541/•1494. Gestione propria. 
Camera con/senza servizi - bai- 
cona • contorta • vicina mare - 
tranquilla • disponibilità dopo tar- 
ragofto • plano Agosto 3700, fina 
agosto 3000. Saltambre 2500. 


VIiiRBILLA RIMIMI - HOTEL 
SOLIDIA • VI* Patropoll 18 • 
Tel. 73.4510 • Moderne - Vicino 
mare • Tranquillo - Conduzione 
propria • Dal 27-31/8 L. 3500 • 
Settambr* L. 2650 IVA compresa 

(125) 


SETTEMBRE AL MARE 
Appartamenti da L. 40 000 ■ 
80.000 mensili tutto compreso. 
Rivolgersi a Taddei: Via Vulca- 
ceno 71 • Pinarelle di Cervia 
Tel. 71.435 


MIRAMARE 

PENSIONE TRE GRAZIE 
Via Sarsina. 6 Tel. 32.330 
Camera servizi Vicinissima mare 
24/8-30/9 - 2 500 IVA compr. 


RIMINI • PENSIONE SORRISO] 
Via Trento 7 Tei. 0541/25 921 
Camere servizi Trattemento ei- 
tamenla qualificato • Prezzi de: 
20-8 al 31-8 da 3500 Settem¬ 
bre 2900. (126) 

' RIMINI • BELLARIVA - Villa LU- 
NARDINI, Via Tommaseo, 39 . 
Tel. 0541/32.333. Posizio.nc rran- 
quilta - cucina abbondante ■ am¬ 
biente familiare - parchegg.o. 
20-31 agosto 2.600 - Sette.mbre 
2.200. Direziona proprietario. 

(109) 


PENSIONE CIANCARLA • SAN 
GIULIANO MARE - RIMINI. 
TeL 0541/26960. 100 m. mare - 
[ tranquilla - trattamento familiare 
dal 21-8 al 31-8 3 000 Settem¬ 
bre 2500. IVA compresa. (106) 


RIMINI/SAN GIULIANO MARE 
Albergo GIULIANELLI, «{« C 
Zavagli - Tel. 0541/24936. Con 

ampio giardino - Parcheggio riser¬ 
vato - cucina romagnola camere 
con servizio dal 20-8 al 15-9 
2500 IVA compresa. (121) 


VISERBA/RIMINl . PENSIONE 
DE LUIGI, viale A. Garibaldi . 
Tel. 73.8508. Vicino mare fami¬ 
liare - trattamento eccellente. , 
Dal 25-8 prezzi modici. Interpel- I 
latecL (123) ! 


VISERBA DI RIMINI - PENSIO¬ 
NE ARGENTINA, via Cimaro- 
»■ 11 - TaL 738320. Oiretia.Tie.> 
t* mare • Camere con doccia WC 
privati - Balcone Parcheggio - 
Buona cucina - Prezzi speciali dal 
21-8 • 31-8. U 2800 Sttre.n- 
bra L. 2.400. (128) 


PENSIONE NENA 
Moneglla (Genova) 

Par Informazioni: 

udì . Via Bafusta. 12 MILANO 

TeL 7et.ais 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


!§»peeiale - Umbria turistmo 



Intervista con Tassessore Provantini 
sui problemi del turismo in Umbria 


Un settore 
in piena 
evolnzi 1O110 


Abbiamo avviato una politica che 
vuole affermare il turismo come 
servizio sociale - Oltre due milioni 
di presenze - La Regione spenderà 
4 miliardi in tre anni: produrranno 
investimenti per 25 miliardi 



Abbiamo rivolto all'as¬ 
sessore regionale Alberto 
Provantini alcune doman¬ 
de sui problemi del turi¬ 
smo in Umbria. Ecco il 
testo dell'intervista: 

D. • Ti chiediamo anzitutto 
quale politica persegue la 
Regione per il turismo. 

R. - La nostra è una po¬ 
litica che vuole alTermare il 
turismo come servizio so¬ 
ciale. e al contempo, come 
fattore importante dello svi¬ 
luppo economico deH'Umbria. 
.Abbiamo affrontato, perciò, 
la politica del turismo non ;n 
modo settoriale, ma ncil'am- 
bito della programmazicne 
regionale, complessiva, non 
solo per le inicrconnessicni 
che ha con altri setton eco¬ 
nomici e sonali, ma p^rc.né 
siamo convinti che solo at¬ 
traverso uno sviluppo com- 
plc.ssi\o della società si pos¬ 
sano realizzare gli obiettivi 
che perseguiamo. Siamo in 
un paese, infatti.^ ove. an¬ 
cora, soltanto il 13% dei la¬ 
voratori fa del turismo. 

Occorre creare quel com- 
plc.s.so di condizioni econo¬ 
miche che consentano a nuo¬ 
ve masse di lavoratori di 
fare del turismo, di avere 
la possibilità di utilizzare in 
modo nuovo, un tempo 'ibe- 
ro. Se l'aumento del periodo 
delle ferie, il loro scaglio¬ 
namento, la settimana corta, 
la riduzione dcU'orano di la¬ 


voro sono punti importanti, 
essi non bastano. Su questo 
punto fondamentale le Re¬ 
gioni. unitariamente, si s(kio 
incontrate con le grand: or¬ 
ganizzazioni sindacali dei la- 
voratn. CGIL. CISL. UIL. 
per definire assieme una 
strategia unitaria di azione. 
E' certo che questo impe¬ 
gno. oltre ad avere una mo¬ 
tivazione sociale, può pro¬ 
durre effetti economici se si 
riuscirà a determinare un 
nuovo flusso turistico di mas¬ 
sa. Io sviluppo cioè per il 
turismo del mercato interno, 
oltre che di quello eslsTO. 

Il nostro impegno è. per¬ 
ciò. quello di far del tunsmo 
una nuova importante com¬ 
ponente dello sviluppo eco¬ 
nomico dell'Umbria, non cer¬ 
to sostitutivo o alternativo 
ad altri settori produttivi, 
come Tagricoltura o Tindu- 
stria, come toccasana dei 
mali deirUmbria. 

Già ncU'uItimo anno vi è 
stato un aumento degli ar¬ 
rivi in Umbria deiril%, una 
presenza di 2 milioni e 700 
mila turisti. Si tratta ancora 
di un turismo prevalentemen¬ 
te di transito e non di sog¬ 
giorno. 

Per questo l'impegno no- ' 
stro è rivolto alla creazione 
di complessi di attrezzature 
ricettive e parariccttive che 
valorizzino il territorio, te 
risorse della nostra Regione, 


che possano consentire al 
turista di soggiornare, of¬ 
frendo un complesso circuito 
di bellezze naturali, un pa¬ 
trimonio di 700 centri storici, 
una tesumonianza di arte, 
di civiltà, i laghi, le fonti 
di acqua minerale e ler- 
male, la collina e la mon¬ 
tagna. 

D. • Quali Impegni con¬ 
creti, con atti legislativi e 
finanziari assume la Regio¬ 
ne per realizzare questa po¬ 
litica? 

R. - Nel piano prevedia¬ 
mo un impegno di spesa per 
la Regione nel triennio di 
circa 4 miliardi di lire, che 
produrranno investime.vti, 
nel settore delle attrezza¬ 
ture turìstiche, per circa 
35 miliardi di lire: più di 
dieci volte di quanto il go¬ 
verno centrale abbia pro¬ 
dotto nel passato. Tre leggi 
per questo. La prima già in 
vigore, che è stata la prima 
in Italia, per le attrezzature 
ricettive, per 11 miliardi e 
e mezzo, e che riguarda tutto 
il territorio regionale, favo¬ 
risce le iniziative degli enti 
locali, dei sindacati, dei pic¬ 
coli imprenditori. Dopo tre 
mesi sono già stati presen¬ 
tati progetti che superano le 
disponibilità finanziarie della 
legge: segno, questo, della 
giustezza della legge stessa. 

Una seconda legge che 
predisporremo subito è già 


indicata nel piano per un 
impegno di circa 25 miliardi 
di investimenti, p^ la crea¬ 
zione di una dozzina di cen¬ 
tri turìstici, di centri, cioè, 
ove non vi siano solo alber¬ 
ghi o altre attrezzature ri¬ 
cettive. ma con que.sti un 
complesso di attrezzature, di 
veri parchi per il tempo li¬ 
bero, per il soggiorno. Essi 
saranno localizzati accanto a 
centri stonci, nelle vallate 
e montagne, su: laghi, nelle 
fasce delle stazioni idropi- 
niche. Una terza legge è 
quella per l'agroturìsmo che 
interesserà zone tipiche del¬ 
l'Umbria. Nel contempo è. in 
atto un'azione promozionale, 
per nuovi flussi turistici, che 
andremo a realizzare attra¬ 
verso la collaborazione con 
i vettori del turismo, in Ita¬ 
lia ed aH’estero, con inizia¬ 
tive nuove in alcuni paesi, 
e in Italia, specie nei luo¬ 
ghi di lavoro. 

Mentre la Regione assol¬ 
verà a questa funzione legi¬ 
slativa, di impegno finanzia¬ 
rio, di promozione, deleghia¬ 
mo la competenza legislativa 
agli enti locali e abbiamo 
avanzato dei progetti di leg¬ 
ge per superare la vecchia 
struttura burocratica sub re¬ 
gionale, con degli strumenti 
comprensoriali democratici, 
strumenti degli enti locali, 
con la presenza delle forze 
sociali. 


11 turismo, ricchezza 
di ieri e di oggi 


Cifre e dati significativi - Il flusso di turisti in continuo aumento - Le attrezzature di cui dispo¬ 
ne la regione - / programmi di potenziamento - Una voce fondamentale nelVeconomia umbra 


Il turismo, in Umbria non 
è una novità di ieri. 

Si perdono nella notte del 
tempi le citazioni dei primi 
flussi di a forestieri » nelle 
nostre città, sulle nostre mon¬ 
tagne e nei laghi, ché la sug¬ 
gestione del bello naturale 
ha sempre attratto l’interes¬ 
se dell'uomo. 

Ma nella nostra società co¬ 
siddetta dei consumi, il turi¬ 
smo per inserirsi come fat¬ 
tore incidente deU’economia, 
doveva trasformarsi su base 
industriale. Ed è questa, in 
definitiva, la politica che si 
è perseguita in questi ultimi 
anni da parte delle ammini¬ 
strazioni più avvedute, siano 
esse di carattere locale o pub¬ 
blico, in questo accomunando 
comuni, provincia, enti cd 
aziende turistiche, pro-loco. 
istituti finanziatori. 

E poiché per provare certi 
risultati b'isogna portare a te¬ 
stimoni le cifre, facciamo una 
rapida carrellata sui dati di 
massima raccolti. 

Nel 1972 il movimento turi¬ 
stico, nella sola provincia di 
Perugia, è stato di 531.897 


presenze italiane negli alber¬ 
ghi, mentre quelle straniere 
ammontano a 170.562. Nella 
provincia di Temi, invece, le 
statistiche hanno elaborato i 
seguenti dati: 204.678 presenze 
italiane e 33.222 quelle stra¬ 
niere. 

Il totale del movimento e 
negli alberghi e negli extral- 
berghi risulta di 1.752.987 pre¬ 
senze italiane e 780.051 pre¬ 
senze straniere. 

In altre parole, significa 
che rispetto al 1971 gli arri¬ 
vi dei turisti in Umbria sono 
aumentati del 10,7% e le pre¬ 
senze del 6,7%. 

Avendo voglia di extrapo¬ 
lare gli indici percentuale si 
potrebbe così constatare che. 
in fatto di turismo, l’inLiera 
regione è stata al passo con 
gli indici di incremento na¬ 
zionale. 

Ma altri dati debbono poi 
easere segnalati per dimostra- 
he, più che giustificare, que¬ 
sti lunghi passi del nostro tu¬ 
rismo in veste sempre più in¬ 
dustriale: intendiamo riferirci 
allo incremento delle attrezza¬ 
ture alberghiere. 



La cascata della Marmora 


Solo cinque anni fa, in en¬ 
trambi le province, esistevano 
poco più di 200 alberghi e 10 
campeggi. 

Si faccia ora il paragone con 
le attrezzature alberghiere fi¬ 
no al 1973. Per gli esercizi al¬ 
berghieri abbiamo: 4.305 ca¬ 
mere nella provincia di Peru¬ 
gia e 1.032 nella provincia dì 
Terni, con, rispettivamente. 
7.616 e 2.529 posti letto. In 
totale sono in funzione 316 
esercizi alberghieri con 10.145 
posti letto. Con rapida sinte¬ 
si si evince che in cinque 
anni si è quasi raddoppiata 
la nostra potenzialità ricet¬ 
tiva. 

Senza poi aver citato 1 vil¬ 
laggi turistici in progetto di 
costruzione a 5. Arcangelo e 
a S. F^eliciano: due frazioni 
nel comune di Magione. Si sta 
anche studiando la creazione 
di un complesso turistico al¬ 
berghiero mediante riattamen¬ 
to di edifici preesistenti e si¬ 
stemazione di pinete; per non 
parlare poi della moderna ri¬ 
cettività con basi sociali rap¬ 
presentata dai campings che 
vanno da Assisi (Fonte mag¬ 
gio) a Caschi (Orvieto), da 
Castiglion del Lago, che ne 
possiede due: Lido Arezzo e 
'Trasimeno, a quello di Gia¬ 
no dell’Umbria (Colonia); da 
Magione (T.T.) a Nocera Um¬ 
bra (La Valle); da Passigna- 
no sul Trasimeno (Kursael) 
a Perugia (Paradis d’eté); da 
Poiino a Spello (camping Um¬ 
bria); da Spoleto (camping 
Monteluco) a Sigillo e infine 
quelli di Temi (C^ascata delle 
Marmore) e di Pietralunga 
(camping Pinete). 

Per il 1974, per la stagione 
prossima, cioè, questi dati sa¬ 
rano ulteriormente potenziati 
poiché sono diversi gli im¬ 
pianti alberghieri e ricettivi 
in corso di costruzione e di 
ultimazione: ultimo in ordine 
di tempo è quello della Torre. 
Hotel della Torre, infatti, ^ 
chiam^ e sorge proprio nel¬ 
la frazione medioevale di Ma- 
tigge, ai piedi della montagna 
sopra la quale è arrampicata 
Trevi, ammantata da boschi 
di olivi. 

H moderno Hotel ha fuso 
nel confort della sua attrezza¬ 
tura di prim'ordine la tradi¬ 
zionale ospitalità della gen¬ 
te umbra: 300 posti letto, tut¬ 
ti in camere con bagno, aria 
condizionata, filodiffusione, 
TV, frigobar, telefono a sele¬ 
zione diretta, letti Kingsize. 
moquette, discoteca, una pi¬ 
scina per adulti e due per 
bambini, tutte servite da bu¬ 
vette due campi da tennis, 
minigolf, biliardo. 

Se questo è il panorama del 
movimento turistico in cifre 
in Umbria per quanto riguar¬ 
da le località affermate, 
non va dimenticata la politi¬ 
ca in atto al primo diparti¬ 
mento regionale per la valoriz¬ 
zazione dei nuovi complessi 
turistici. 'Tirando le somme: 
si può e si deve essere lieti 
dei risultati raggiunti? Indub¬ 
biamente si, ma col preciso 
presupposto che quanto si va 
ottenendo dal turismo in fatr 
to di apporto economico deve 


rappresentare solo la base di 
partenza di un più efficiente 
discorso che investe gli auten¬ 
tici principi dello sviluppo in 
termini industriali che vanno 
da più profonde ricerche di 
mercato a più intensi flussi . 
turistici. ' 

Flussi turistici che non deb- ! 
bono essere solo indirizzati j 
allo straniero, ma alTancora I 


vasto mercato del tunsmo in 
temo dal livello regionale a 
quello interregionale e na¬ 
zionale. 

Il turismo, Insomma, può e 
deve rappresentare — alla pa 
ri con gli altri settori produt 
tivi — la voce principe della 
nostra economia. 

g. s. 


MaiiifestazioBii 
■n Umbria 


AGOSTO 

PERUGIA - X edizione del Teatro in Piazza (da luglio) — iV 
Giro Ciclistico dcirUmbria per prolcssionisti — XVIII Manilestazione 
Aerea e Vili Giro Aereo Internazionale dcirUmbria — 5: Gara dì 
campionato italiano di moto-cross sulla pista della ■ Città della Domenica >. 

CITTA' DI CASTELLO - VI Mostra-Mercato Interregionale dcirArli- 
gianalo c deirArredamento. 

NOCERA UMBRA - Sagra delle Acque. 

CASTIGLIONE DEL LAGO - IV Criterium degli Assi per ciclisti 
professionisti ^ 19: Gara di campionato Italiano di molo-cross c. SOO. 

I MONTEFALCO - Agosto Montelalchcse. 

! CASTELVISCARDO - 14: Vili sagra della canncllctta — La disfida 

I dei castelli. 

MONTELEONE D'ORVIETO - Dal 14 al 16: > Rimpatriala 
I ORVIETO • 6-8: Tomeo Intemazionale di pallacanestro — 15: 

Festa di S. Maria Assunta, Patrona della città. 

SANCEMINI • Teatro in piazza. 

GUALDO TADINO - 7-8: Tomeo Intemazionale di Pallacanestro. 

MAGIONE >12: Corsa Automobilistica all'Autodromo di Magione. 

SAN GIUSTINO - 19: Gara Nazionale Automobilistica di velocita 
in salila S. Giuslino-Bocca Trabaria ■ Trofeo Nardi >. 

MONTONE • 19: XII Palio dei Rioni e Rievocazione Storica del 
riccvimenlo della m Sacra Spina ». 

PERUGIA, TERNI c GUBBIO • Dal 23 al 26: UJ - Umbria Jazz, 
Rassegna internazionale di musica contemporanea. 

SEHEMBRE 

PERUGIA • XXVIII « Sagra Musicale Umbra > • Festival Intema¬ 
zionale di Musiche Sacre. 

FOLIGNO - XIV Rassegna Nazionale Filatelica e Numismatica (ulti¬ 
ma decade del mese) — 8-9; Giostra delta Quintana — 16: I Compe¬ 
tizione aerea nazionale (gara dì regolarità) — 29: Vili Mostra Inter¬ 
provinciale dcH'Abbigliamcnto (lino al 7 ottobre). 

SI^LETO • Stagione del Teatro Lìrico Sperimentale « A. Belli ». 

BASTIA UMBRA - V Fiera Mostra Mercato deU'Agricoliura. 

CITTA' DI CASTELLO - VI Festival delle Nazioni dì Musica da 
camera (lino al 22 settembre). 

TODI - 8-23: XVill Mostra del mobile classico artigianale — 30; 
VI Mostra Concorse Nazionale di fotografia per dileltanti (lino al 
16 ottobre). 

MAGIONE - 9: Corsa automobilistica aU'Aotodronio di Magione. 

GUALDO TADINO • 30: Finale del Campionato italiano di moto¬ 
cross cl. 250 Seniores. 

TERNI • Concerti della Sagra musicale umbra. 

NARNI - 2: Corsa delle carrette, tradizionale ed originate espreo- 
sione del folklore locale. 

ORVIETO • Concerti della Sagra musicale umbra. 

OTTOBRE 

PERUGIA - Terze Giornate Europee — IX Convegno Intemazio¬ 
nale m II Mondo di domani » — IV Oscar Nazionale della cucina ita¬ 
liana - Festival Eno-Gastronomico — IV Mostra Nazionale dei vini 
tipici — 1: Inìzio corsi autunnali presso l'Universilà Italiana per stra¬ 
nieri (Uno al 23 dicembre). 

FOLIGNO • Vili Concorso Ippico Nazionale — Tomeo Intema¬ 
zionale di scacchi — Festival d'autunno - Concorso Nazionale di cine- 
malogialìa a passo ridotto. 

ASSISI - 3-4: Festa dì S. Francesco, Patrono d'Italia. 

TODI - 14: XIV Convegno Storico Intemazionale sol Medioevo (lino 
al 16 ottobre). 

ORVIETO • Daini al 14: Festival Intemazionale dei film sulle 
arti popolari e sui mestieri tradizionali. 

NOVEMBRE 

CITTA’ DI CASTELLO -12-13: VII Mostra-Mercato Nazionale del 
cavallo — 3-4: XII Mostra Filatelica Tilemate e Convegno commerciale. 

TERNI • Balletto Nazionale Macedone — Concerto dell'ocheas^ 
sinfonica della TV bulgara, 

DICEMBRE 

ASSISI • 24 dicembre-6 gennaio; Natale in Assisi. 

Orario dì apertura della Cascata delle Marmore: 
TUTTE LE DOMENICHE ED I GIORNI FESTIVI 
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Entreranno in funzione da domani mattina 


OHANTA SQUADRE ANNONARIE 
PER IL CONTROLLO DEI PREZZI 

Insufficienti per una città come la capitale - Si rafforzerà la vigilanza? - Sempre aperto 
il problema di impedire gli aumenti da parte dei grossisti - Una presa di posizione del¬ 
l'Alleanza contadini e dei gruppi politici della DC, PSI, PCI e PSDI della XIV Circoscrizione 


Via della Piletta e Piazza dei Crociferi liberate dalle auto 

Un volto nuovo per il centro storico 


Primo parziale ma positivo bilancio dei provvedimenti del Comune - L’esigenza di andare avanti su 
una linea che potenzi il mezzo pubblico - Largo interesse per raccordo raggiunto fra ATAC e sindacati 


Completata, o quasi, la distribuzione del listini-prezzi, varate 
le norme di attuazione del decreto per il contenimento del caro¬ 
vita, da domani anche a Roma dovrebbe entrare in vigore la 

nuova disciplina del commercio dei generi di prima necessità. 
Tutti i negozi, come si sa. sono tenuti ad applicare il listino 
dei prezzi, esposto al pubblico. « congelato » al IG luglio scorso. 

Da domani mattina comince- 

__ I ranno a entrare in funzione an- 

I elle le squadre annonarie inca- 

'^nllorifafn rial PPI ! rifate di controllare che tutti 
dOlieClidiO Ciai rV.I (grossisti, distributori c detta- 

-—— glianti) si attengano, nelle ven¬ 
dite. al decreto governatio. Le 
squadre, per il momento, sono 
limolili 0 solo ottanta c sono composto da 

un ispettore ann'’na”io e da un 
Il 1% • vigile urbano. Her una città 

QIIU 140090116 grande come !<• t pitale ottan- 
" ta squadre non sono certamen- 

• I te molte. Questo, però, è quan- 

llSr II UfflIP ^ riuscito a mettere in pic- 

il (li il prefetto dopo una riunio¬ 

ne avuta l’altro giorno con i 

Dichiarazione dei coni- 

. n . I I j- Illune di Roma e della Regione. 

pagni Boni e Lomoardi Si spera nei prossimi giorni. 

di riuscire a reiierire altri 
isp?ttori e altri vigili per all¬ 
una rappresentanza dei metitare il corpo di vigilanza. 

iìL Anche nella giornata di ieri, 

gione. formata dai com- nonostante la chiusura pome- 

pagni .^ngelo Boni e Ni- ridiana dei negozi, sono prose- 

cola Lombardi, si è m- guile le segnalazioni al centra- 

contrata l’altro giorno con 1’"“ ‘Iella prefettura (67.12) di 

i’assessore regionale alla violazicni commesse alle nuo; 

Industria e commercio 'e disposizioni sui prezzi. Si 

Ponti. Argomento deH’in- è trattalo anche ieri di segna- 

contro è stata la minac- lazioni circosritte solo ai nego- 

eia deirUnione panifica- zi. alle bancarelle e ai chio- 

ton di sospendere la prò- schi dei mercatini. D’altra par- 

duzione del pane calmie- te non può essere diversamen- 

rato se non sarà aumen- te se teniamo conto di come 

tato il prezzo entro il 9 è strutturato il decreto gover- 

agosto. La richiesta e la nativo e di come sono stati 

minaccia dei panificatori predisposti i servizi di vigilan- 

renderebbero inoperanti le za. Si può dire che un esercì- 

iniziative legislative con- to infinito di cittadini control- 

tro l’inflazione e il rialzo la l’operato dei piccoli nego- 

dei prezzi dei beni di pri zianti, pronto a segnalare in 

ma necessità. prefettura vere o presunte tra- 

Sui risultati dell'incon- sgressioni. Ma i fornitori, i 

tro abbiamo chiesto alcu- grossisti chi li controlla? Il cen- 

ne ii^ormazioni ai compa- tralino della prefettura vale an- 

gni Boni e Lombardi. che per le violazioni commesse 

— Qual e la posizione dalle ^tte fornitrici? Sono do- 

assunta dalla regione? — mande che giustamente si pon- 

è estata la prima dorn^da. gono i dettaglianti i quali si ve- 

Po7ifi — in questi giorni gli unici 

* i protagonisti della campagna 

contro il carovita. Eppure Sap¬ 
ir; piamo c’ne quasi sempre gli au- 

ni dplìp menti al dettaglio sono doi-uti 

ktà Sdèlti volontà- mii |™“isU fan- 

la ovaio cl VtaHo dtcuè ™ 

ratt d’accordo — di ope- necessario clw il controllo rag¬ 
rare affinchè si realizzino giunga m modo ferreo, senza al- 

validi interventi anti-in- deroga, tutto 1 arco della 

flaziomsttci nel settore dei commercializzazione dei prodot- 

generi alwientari ed in di te fornitrici, distributori 

particolare del pane, evi- ® attaglianti. Se qu«to_ non 

landò cosi ogni pericolo- avviene. le nuove diposizioni 

sa e inopportuna iniziati- destinate al fallimento. I 

va di corporazione negozianti e le loro associazioni 

«A nostro parere, però, ' categoria non fanno altro che 
un dato sfugge ancora i «“gnalare alle autorità conti- 
perchè l’intervento della violazioni della legge da 

Regione sia valido. Cioè la .Parte dei grossisti. Se non si 

assoluta pretestuosità del- interviene subito per stroncare 

la mancanza della materia ogni abuso !’« operazione » li- 

prima (grano o farina). A stini cadrà nel vuoto. 

noi risulta, invece, che II problema dei prezzi e dei 

esistono scorte più che motivi del carovita è stato og- 

sufficienti, capaci di assi- getto di un matiifesto che i 

curare il rifornimento ai gruppi politici della DC. PCI. 

negozianti e ai panificato- psi e PSDI hanno fatto affig 

rt fino al nuovo raccolto. gerg nella XIV Circoscrizione. 

La Regione si deve quindi i quattro partiti — si legge — 

«ritengono che un efficace bloc- 
sifaasione respin- prezzi si realizza solo at- 

gelido decisamente ogni traverso un attacco diretto 

manovra speculativa, ginn- grandr oreS^^oni 

gendo fino a compiere una c^atiS cilp2nS "“ abusi 

‘Sfe èsldnfr"^ alb g?a„di 3|. 

■'"''Ma t S che la fa- SS '' p3™ ' 

fina c stata aumentala dai df.taglianti ». Per questi mo- 

erossisti*’ " governo viene invitato a 

« Questo è II punto: oc- ‘ . duramente > i re- 

corre che il regolamento sponsabili di manovre specula* 

di esecuzione pubblicato live. « astringendoli ad immet- 

lert del decreto sut prezzi ®ul mercato le scorte ac- 

venga subito e decisa- comulate e a far svolgere agli 

mente applicato e che tut- organismi (.-Vima. Partwipazio- 

te le autorità predisposte ai statali ecc.) un preciso ruolo 
per i controlli (prefetto, , P^^r il contenimento dei prezzi. 
comune e autorità giudi- Anche TAlIeanza contadini 
ziaria.) intervengano senza del Lazio, al termine di una 

ulteriori indugi, specie nei riunione tenuta ieri ha avan- 

confronti di chi è causa zato proposte cenerete e richie- 

prima degli aumenti spe- i sto misure immediate per arrc- 
culalivi, cioè i grossisti j stare la spirale del carovita. Ri- 


Una rappresentanza dei 
gruppi consiliari del PCI 
Campidoglio e alla Re¬ 
gione. formata dai com¬ 
pagni .^ngelo Boni e Ni¬ 
cola Lombardi, si è in¬ 
contrata l’altro giorno con 
i’assessore regionale alla 
Industria e commercio 
Ponti. Argomento dell’in¬ 
contro è stata la minac¬ 
cia deirUnione panifica¬ 
tori di sospendere la pro¬ 
duzione del pane calmie¬ 
rato se non sarà aumen¬ 
tato il prezzo entro il 9 
agosto. La richiesta e la 
minaccia dei panificatori 
renderebbero inoperanti le 
iniziative legislative con¬ 
tro finflazione e il rialzo 
dei prezzi dei beni di pri 
ma necessità. 

Sui risultati deH'incon- 
tro abbiamo chiesto alcu¬ 
ne informazioni ai compa¬ 
gni Boni e Lombardi. 

— Qual’è la posizione 
assunta dalla regione? — 
è èstata la prima domanda. 

« L’assessore Ponti — 
hanno dichiarato i due 
compagni — ci ha infor¬ 
mati dei numerosi incon¬ 
tri avuti negli ultimi gior¬ 
ni, delle informazioni rac¬ 
colte e della volontà — con 
la quale ci siamo dichia¬ 
rati d’accordo — di ope¬ 
rare affinchè si realizzino 
validi interventi anti-in- 
flaziomstici nel settore dei 
generi alimentari ed in 
particolare del pane, evi¬ 
tando così ogni pericolo¬ 
sa e inopportuna iniziati¬ 
va di corporazione. 

«A nostro parere, però, 
un dato sfugge ancora 
perchè l’intervento della 
Regione sia valido. Cioè la 
assoluta pretestuosità del¬ 
la mancanza della materia 
prima (grano o farina). A 
noi risulta, invece, che 
esistono scorte più che 
sufficienti, capaci di assi¬ 
curare il rifornimento ai 
negozianti e ai panificato- 
ri fino al nuovo raccolto. 
La Regione si deve quindi 
muovere sulla base di 
quella situazione respin¬ 
gendo decisamente ogni 
manovra speculativa, giun¬ 
gendo fino a compiere una 
immediata indagine sulle 
scorte esistenti: 

— .Ma è vero che la fa¬ 
rina c stata aumentata dai 
grossisti? 

«Questo è il punto: oc¬ 
corre che il regolamento 
di esecuzione pubblicato 
ieri del decreto sut prezzi 
venga subito e decisa¬ 
mente applicato e che tut¬ 
te le autorità predisposte 
per i controlli (prefetto, 
comune e autorità giudi¬ 
ziaria) intervengano senza 
ulteriori indugi, specie nei 
confronti di chi è causa 
prima degli aumenti spe¬ 
culativi, cioè i grossisti 
Son dimentichiamo che 
essi non hanno acquistato 
adesso le loro ben muni¬ 
te scorte: ogni aumento 
di prezzo non trova quin¬ 
di alcuna giustificazione e 
può essere colpito dai ri¬ 
gori della legge. Noi ab¬ 
biamo chiesto che la Re¬ 
gione solleciti il prefetto 
ad agire, così come vuole 
il decreto governativo, per 
accertare ed individuare 
le scorte rinchiuse dagli 
intermediari grossisti nei 
loro silos e perchè esse 
siano messe subito sul 
mercato al prezzo del 16 
luglio scorso, an'.he con 
interventi di denuncia e 
di requisizione. In questo 
modo verrebbero a cadere 
ie motivazioni dell’associa¬ 
zione panificatori. D'altra 
parte a Milano si è giunti, 
dopo una trattativa, ad 
evitare ogni minaccia di 
serrata, o meglio di in¬ 
terruzione di un servizio 
di prima necessità come 


levato che i decreti governati¬ 
vi costituiscono un provvedi¬ 
mento insufficiente e inadegua- 
1 to per fronteggiare la gradita 
I della situazione che colpisce pe- 
I santemente, al pari delle gran- 
; di masse dei consumatori, il red- 
^ dito della impresa coltivatrice. 
I r.Aileanza fa innanzi tutto ap- 
I pello alle organizzazioni conta- 
' dine a cominciare dalla Col- 
! diretti, per assumere e concor- 
! (fare iniziative unitarie che por- 
j tino^ alia difesa dei coltivatori 
I dall’attacco ^gli speculatori e 
, degli industriali. In via priori- 
■j taria. f.AUeanza Contadini chie¬ 
de misure straordinarie per fa- 
! re fronte all'aumento dei costi. 
I a (rcminciare dalla restituzione 
; dell IV.A su tutti i mezzi acqui¬ 
stati e dal pagamento dd- 
ITV.A al 6'é sul latte e sulla 
carne; l’intervento della Regio- 
1 per fissare i prezzi di tutti 
i mezzi tecmici e dà pronti 
i impiegati in agricoltura, dalle 
I macchine ai mangimi, dai fo- 


I prodotti bloccati 

Ecco l'elenco del beni sotlopoitl al blocco del prezzi: 1) carni 
fresche di qualunque tipo; 2) pasta; 3) riso; 4) olio d'oliva; 
5) olio di semi; 6) burro; 7) margarina; 8) formaggio; 9) sa¬ 
lumi e prosciutti; 10) lardo salalo e strutto; 11) baccalà e 
stoccansso; 12) pollame; 13) conigli; 14) prodotti alimentari 
conservali. In scatola e no, venduti In confezione e sfusi; 
15) surgelati: pesci interi, prodotti della pesca In confezione, 
verdura e ortaggi In confezione, carni In confezioni comunque 
preparale; 16) acqua minerale; 17) birra, vino da pasto sfuso 
e In bottiglia; 18) alimenti dietetici per l’Infanzia; 19) sapone 
da bucato e da toletta; 20) detersivi; 21) gas liquefatto In 
bombole (escluso quello per autotrazione). 

Le sanzioni previste 

Queste le sanzioni previste dal decreto governativo sui prezzi: 

A) L'esercente che non espone I listini e che non ha conse¬ 
gnalo o non ha spedito copia del listino al Comune, è punito 
con una multa da 20.000 a 200.000 lire. 

B) Chiunque (produttore, grossista o commerciante) vende I 

beni sottoposti a vincolo a prezzi superiori a quelli del 
16 luglio è punito con una multa da 50.000 lire a 10 milioni, 
più una somma pari al doppio dell'importo lucrato. Nel casi 
di infrazione ripetuta si può disporre la sospensione e per¬ 
sino la revoca della licenza. > 

C) Chi ha subito la revoca della licenza perde II beneficio della 
proroga a costi immutati del contratto di locazione. 





Due immagini di piazza della Pitotta a via dei Crociferi senza il traffico e i parcheggi delle auto 


Mentre la corrispondenza inevasa si accumula a quintali 

VENTI UFFICI POSTALI FANTASMA 

(dovrebbero funzionare a «tempo pieno»!) 

Le lotte dei lavoratori e le proteste dei cittadini hanno conquistato gli stanziamenti necessari per co¬ 
struirli, ma il Campidoglio non è in grado di fornire le aree necessarie - Iniziative e proposte del PCI 


Un bilancio sulla chiusura della prima « fetta ■ del 
centro storico — quella grosso modo compresa fra Fon¬ 
tana di Trevi e piazza SS. Apostoli — non è forse an¬ 
cora compiutamente possibile. Alcuni punti sono tuttavia 
acquisiti. Il primo punto — il valore? culturale e civile 
del provvedimento — non ha bisogno di molte parole. 
Bastano ad illustrarlo le - 



j Quintali, forse tonnellate di posta (in primo luogo conti cor¬ 
renti) giacciono negli uffici senza che l'amministrazione sia 
I in grado di smaltirli. Il problema si fa più grave ogni giorno 
j che passa; si può dire ormai che siamo giunti ad un punto 
j critico. La forbice fra esigenze della città e strutture orga- 
I nizzative instali ha ormai raggiunto il massimo di apertura. 
E’ stato più volte denunciato ,- 


Ingenti quantitativi di posta giacciono negli uffici postali 

Telefoni di Stato 

COMPENSI ILLECITI 
AD ALTI DIRIGENTI 


dalle organizzazioni sindaca¬ 
li dei lavoratori il fatto che 
lo sviluppo degli impianti po¬ 
stali della nostra città sia del 
tutto inadeguato. Nel 1940 vi 
erano otto uffici postali « prin¬ 
cipali » a ciclo completo e al 
servizio costante dei pubbli¬ 
co. Nel ’60 seno diventati II. 
Una goccia rispetto al mare 
dello sviluppo demografico ed 
urbanistico. Se uno deve spe¬ 
dire un telegramma dopo le 
21 deve far capo a San Sil¬ 
vestro. La stessa cosa deve 
fare per esempio l’abitante 
di San Lorenzo che il postino 
non ha trovato in casa ed al 
quale non è stato possibile 
consegnare la raccomandata. 

L’azione dei lavoratori. le 
proteste dei cittadini hanno 
fatto si che nel bilancio del¬ 
l’amministrazione postale sia 
stato stanziato un bel gruz¬ 
zolo di miliardi per costruire 
a Roma venti uffici principa¬ 
li a ciclo di lavoro continuo 
(ventiquattro ore su venti- 


Borghetto Prenestìno 

BARACCATI: RIPRENDE 
LA LOnA PER U CASA 


Un comunicato dei sindacati unitari Crescono i casi di epatite virale 


di prima necessità come j raggi ai concimi. « aiwendo cosi 
quello della distribuzione . la contrattazione pubblica sui 

del pane e della pasta. | costi di produzione deirimpresa 
«All’assessore Ponti — coltivatrice*: l’inten-ento (Ri¬ 
hanno detto ancora Boni lo Stato per la integrazione del 

e lombardi — abbiamo reddito contadino, in special mo- 

dichiarato la piena dispo^ do per il settore zootecnico e 

nibilità dei gruppi regio- per i produttori di latte quosU 

noli e capitolini, sulla li ultimi particolarmente colpiti 

nea già indicata dal PCI l dall'ingiustificato aumento 

nell’interesse della popola | mangimi; infine, arrirare. .se 
zione lazMe. Abbiamo noccssano, a torme di requisì- 

chiesto anche la massima . zione del grano ammassato dal- 

dccisione nell’intervenire | ,a Federc^.sorzi eT'^i indu- 

Ab distribuziorS a 

VCTltO udlC fìHiGTitÒ. Ah* * Tìrùui t’ M 

hiamo chiesto infine un j ri. tagliando fa gambe a"fa“^J 
•ncontro tra Regione, pre , culazione ^ 

‘etto, gruppi politici re- | / 

ninnali, sindacati ed eser- infme, 1 .Alleanza ritiene ind:- 
nenti in modo da porre le j -^pensabile un’azione coordinata 

basi per superare il mo- ; tra enti locaU (regione e comu- 

mento critico e per per i ni), sindacali, organizzazioni dei 

mettere di operare nel fu- produttori (contadini e artigia- 

turo concordando le fina- __ 

liià pubbliche della co- ® *ttaghanu per il con- 

mune azione. Naturalmen- ’l "spet- 

tr abbiamo anche detto j to dei listini, considerando com¬ 
ete sindacati, organismi j pilo inderogabile delle forze 

di massa e di lavoratori , democratiche, garantire la giu- 

rcmunerazìone del lavoro 
pronti a respingere ogni «^.'1 potere d, acquisto dei sa- 
provocazione *. i colpendo il parassitismo e 

la intermediazione speculativa. 


Squallide 
insinuazioni 
sulla giunta 
di Priverao 

Un ennesimo tentativo scan¬ 
dalistico del quotidiano filo- 
fascista. tendente a gettare 
discredito suirammlnistrazio- 
ne di sinistra del comune di 
Pris'emo, è abortito sul nasce¬ 
re. n corrispondente di tale 
giornale, prendendo spunto 
dalla convocazione della con¬ 
ferenza dei capigruppo consi¬ 
liari per discutere su alcune 
licenze edilizie, si è anamiA- 
cato sui vetri nel disperato 
sforzo di scoprire « fratture » 
airintemo della coalizicne 
PSI-PCI che amministra il co¬ 
mune. non rinunciando nean- 
(die alla tentazione di avan¬ 
zare squallide riserve sull’o- 
perato di, alcuni suoi espo¬ 
nenti. 

In realtà, come si sono af¬ 
frettati a chiarire i gruppi 
consiliari di maggioranza, nes¬ 
suna crisi è in atto al comune 
di Privemo, e, al contrario, 
1 rapporti tra le forze politi¬ 
che che deridono le respon¬ 
sabilità amministrative di ge¬ 
stione sono improntati alia 
massima lealtà e chiarezza, 
nello sforzo di condurre a rea¬ 
lizzazione il programma co¬ 
mune a SAK) tempo varato. 


Lo sperpero del denaro 
pubblico sembra che non in¬ 
teressi molto da ricuio gli 
alti dirigenti deH'Azienda di 
Stato per i servizi telefonici, 
che proprio in questi giorni 
hanno ricevuto, in 'xonto 
« compensi speciali ». somme 
varie per complessive decine 
di milioni di lire. 

Le organizzazioni sindacali 
dei postelegrafonici CGIL, 
CISL e UIL si sono affretta¬ 
te a denunciare Io scandalo¬ 
so abuso, che oltre ad essere 
emblematico della grave si¬ 
tuazione del Paese, viola fla¬ 
grantemente le disp(»izioni di 
legge in materia di retribu¬ 
zioni ai funzicHiari delle a- 
ziende di Stato. Ia legge n. 
74S del 30 giu^o 1972 fa in¬ 
fatti preciso divieto, con de¬ 
correnza dall’l dicembre *72, 
« di corrispondere ai funzio¬ 
nari dirìgenti oltre all’inden¬ 
nità di funzione, ulteriori in¬ 
dennità, proventi e compensi 
dovuti a qualsiasi tipo di con¬ 
nessione con la carica o per 
prestazioni comunque rese »; 
nel caso poi che tali compen¬ 
si siano già stati riscossi, è 
fatto preciso obbligo agli in¬ 
teressati di versarli diretta- 
mente al Tesoro. 

Naturalmente, anche nel 
caso che i beneficiari di tali 
indermìtA versino al Tesoro 
quanto indebitamente ricevu¬ 
to — prosegue II comtmlcato 
dei sindacati — rimane sem¬ 
pre la grave lllecltà di chi 
tali a compensi » ha corrispo¬ 
sto non si capisce bene, ol¬ 
tretutto a quale titolo. 


Sono più di 8(X) le famiglie 
dei baraccati del borghetto 
Prenestìno che vivono in un 
mare di disagi e in uno stato 
di miseria al limite della sop- 
poiterione umana. Crescono i 
casi di tubercolosi, di epa¬ 
tite virale e di denutrizione. 
I bambini sono quasi tutti ra¬ 
chitici e mancanti della nutri¬ 
zione necessaria. Manca l’ac- 
qua. non ci sono fogne, quan- 


Libro bianco 
su Latina 


Nei sierni scorsi nel sslone del 
consorzio per i servizi collDrali, 
in uno affollala assemblea p>e- 
siedota dal compagno Franco Lu- 
berti, è stato presentato il libro 
dal titolo a Latina: ona città da 
cambiare ». roalinato da an grup¬ 
po di lavoro dei compagni delle 
due sezioni. Sulla relazione svol¬ 
ta dal compagno Alfio Caleagnini 
consiglieru comunale, si è svolto 
un vivace dibattito cu! ha oreso 
parta anche il sindaco della città. 
Erano presenti numerosi lavora¬ 
tori, sruppi di .arcbltatti, di lacnici, 
di politici o di studanti. Il lavoro 
svolto dal com p a gn i di Latina co- 
stituiaca la base della futura atti¬ 
vità dalla oasionl. Ci sembra giu¬ 
sto rilevare cha la nutrita parta- 
cipotiona, nenostanta il periodo fe¬ 
riale, dimoatra la opportunità del¬ 
la «calla operata dai compeini in 
direzione di un tema, quale quel¬ 
lo deirasaette dalla città a oel 
tuoi prevadibili sviluppi, da tutti 
giudicalo un punto di rifarlmcnto 
aoaenalalo por lo farsa polillcha 
demdcrillciiò. 


do piove le baracche si alla¬ 
gano. per molti non c'è il 
lavoro 

In questi ^omi la lotta per 
la casa sta riprendendo il suo 
(xirso. anche perché a distanza 
di 4 mesi dalia assemblea u- 
nitaria, ccm la partecipatone 
anche delle forze della mag¬ 
gioranza capitolina, non t ve¬ 
de la strada della eliminazio¬ 
ne del borghetto con rasse¬ 
gnazione delle case ai barac¬ 
cati. L’altro ieri il compagno 
Aldo Tozzetti. (xinsiglìere co¬ 
munale del PCI, ha risolleva¬ 
to la questione in sede di riu¬ 
nione della Commissione con¬ 
siliare capitolina per ricorda¬ 
re agli assessori competenti 
la necessità dì mantenere gli 
impegni; gli è stato risposto 
che la giunta intende m.ante- 
nere gli impegni a suo tempo 
presi. Vedremo i fatti. Intan¬ 
to il PCI ha indetto una as¬ 
semblea dove sono stati trat¬ 
tati i problemi del risanamen¬ 
to (icl borghetto. mentre per i 
primi di settembre il sindaca¬ 
to inquilini e assegnatari (SU- 
NIA> ha tn programma una 
assemblea unitaria. 

Intanto però i baraccati 
hanno deciso di entrare in a- 
gitazione per vigilare sulle de¬ 
cisioni della giunta comunale, 
affinché dopo li risanamento 
dej borghetto Latino, di Tor- 
leccia, di parte déU’Acque- 
d(Àto Felice e di quello Ales¬ 
sandrino, sla la volta buona 
di porre termine al calvario 
dei baraccati del borghetto 
Pre neetino. 


quattro). Non vi è chi non 
veda come la realizzazione di 
tale tipo di servizi costitui¬ 
rebbe un contributo non indif¬ 
ferente al superamento del¬ 
l'attuale stato di caos in gran 
parte causato dall’arretratez¬ 
za delle strutture tecniche e 
delle condizioni di lavoro im¬ 
possibili in cui operano in 
molti casi i dipendenti delle 
poste. 

Ma se i soldi ci sono per¬ 
chè questi uffici non si co¬ 
struiscono. contribuendo tra 
l’altro all’incremento dell’oc¬ 
cupazione edilizia? La rispo¬ 
sta è molto semplice. Il Co¬ 
mune non sembra in grado 
di fornire alle Poste le aree 
necessarie. Vi sono stati in 
questa direzione parecchi pas¬ 
si del PCI nei confronti della 
Giunta. H compagno Alessan¬ 
dro ha sollevato più volle il 
problema in Comune. E nessu¬ 
no per la verità ha mai rispo¬ 
sto di no. Assicurazioni, ma¬ 
nifestazioni positive di buona 
volontà, impegni ad interve¬ 
nire c quanto prima > non so¬ 
no mai mancati. Il problema 
è rimasto tuttavia fermo: i 
soldi per costruire gli uffici 
nel cassetto di qualche banca 
— che diventano rispetto al 
valore reale della lira sem¬ 
pre meno — e il caos negli 
uffici postali. 

Certo in questa Roma co¬ 
struita e voluta dalla specu¬ 
lazione edilizia — nonostante 
che in questi ultimi anni il 
movimento popolare abbia 
conquistato importanti succes¬ 
si — trovare aree libere nei 
quartieri invasi dal cemento 
(ielle « Immobiliari > non è fa¬ 
cile. Tuttavia non è nemmeno 
impossibile, tanto è vero che 
nei così detto < pacchetto- 
Darida » (le proposte urbani- 
.stiche della IX^) si prospetta 
reventualità di costruire ven¬ 
timila .stanze nelle zone D (di 
completamento). Dunque le 
aree ci sono. Ma ci sono solo 
per un certo tipo di edilizia. 
Non per i servizi sociali, le 
scuole, i giardini, gli uffici 
postali. Questo è dunque il 
punto della situazione. Lo ha 
denunciato anche di recente 
il gruppo comunista in Cam¬ 
pidoglio proponendo la « uti¬ 
lizzazione dello stanziamento 
per la costruzione di venti uf¬ 
fici po.stali centrali (cioè com¬ 
prensivi dì tutti i .servizi) de¬ 
ciso dal ministero delle poste 
e bloccalo per la mancanza 
di aree ». 


Urge sangue 

ViiKenzo Mancini, sindacali¬ 
sta dei lavoratori fbc, è ricove¬ 
rato al S. Giacomo (Épatologia, 
prof. Esposito) od ha urgente 
bisogno di continue trasfusioni. 
Chi può accoglltre questo ap¬ 
pello si rivolga al Reparto tra- 
sfusionalo dal S. Giacomo al 
più presto. 


foto che pubblichiamo qui 
sopra: con via della Pi- 
lotta e Piazza dei Crociferi 
finalmente restituite alla 
città e « liberate > dalla 
funzione di garage che era 
stato loro imposta. Insomma. 
quello che abbiamo risco¬ 
perto è « un altro » centro 
storico, li secondo punto 
riguarda il rafforzamento 
del mezzo pubblico. Si può 
sostanzialmente convenire 
con quanto hanno dichiara¬ 
to ieri raggiunto del sin¬ 
daco della prima circoscri¬ 
zione Tani e il colonnello 
dei Vigili Urbani De Rossi 
i quali hanno chiesto « it 
rafforzamento del mezzo 
pubblico e dell’organico dei 
Vigili Urbani », ma hanno 
contemporaneamente sotto- 
lineato di essere favorevo¬ 
li alla graduale chiusura del 
centro storico ai veicoli 
privati. 

Emerge, cioè, ormai a 
tutti i livelli una posizione 
che mira non a respinge¬ 
re la chiusura del centro 
in attesa di provvedimenti 
ancora da venire, ma che, 
ribadendo la richiesta del¬ 
la chiusura, la rafforzava 
indicando nel potenziamen¬ 
to del mezzo pubblico la 
strada per uscire dallo sta¬ 
to attuale di caos. 

In questo senso va accol¬ 
to con interesse l’accordo 
raggiunto fra i sindacati de¬ 
gli autoferrotranvieri e la 
.AT.àC. sancito in un ver¬ 
bale. nel quale vengono pre¬ 
cisati impegni per le as¬ 
sunzioni, l'intensificazione 
dei servizi e migliori con¬ 
dizioni di lavoro. E’ una 
questione, come si vede, 
che non è legata solo ai 
problemi degli autoferro¬ 
tranvieri. ma è direttamen¬ 
te connc.s.sa a queiii più ge¬ 
nerali della città. 

.Alla conclusione raggiun¬ 
ta — affermano i sindaca¬ 
ti — si è giunti partendo da 
considerazioni positive ri¬ 
guardanti. ad esempio, una 
netta ripresa deH’aumento 
degli utenti dopo anni di 


flessione. Ciò è dovuto in 
conseguenza dei provvrnii- 
menti viari adottati e in¬ 
teressanti il traffico citta¬ 
dino, tesi a dare priorità al 
mezzo pubblico collettivo, al¬ 
le migliaia di assunzioni già 
effettuate ed alle facilita¬ 
zioni tariffarie adottate. 

Tali misure seppure par¬ 
ziali ed insufficienti, indi¬ 
cano come le linee intra¬ 
prese siano le più giuste e 
come .pertanto, sin neces¬ 
sario assumere ulteriori 
iniziative senza frapporre 
nessun indugio per il rag¬ 
giungimento dciroDicttivo e 
risolvere positivamente le 
esigenze di mobilità dei cit¬ 
tadini. affidando al traspor¬ 
lo pubblico collettivo, una 
funzione primaria collcga- 
ta al centro di una iniziati¬ 
va che ne affermi la pro¬ 
prietà nei confronti del tra¬ 
sporto individuale privato. 

Nelle intese raggiunte, par¬ 
ticolare impegno è stato 
sottolineato per portare a- 
vanti ulteriori clementi in¬ 
centivanti tesi a risolvere la 
pur sempre grave crisi del¬ 
la mobilità urbana c che 
interessa, nella sostanza, il 
completamento degli organi¬ 
ci ed il loro costante aggior¬ 
namento. l’aumento del par¬ 
co vetture, lo sviluppo e la 
ristrutturazione della rete a- 
ziendale, il pote.iziamento 
del servizio anche nelle ore 
cosiddette di « morbida ». la 
realizzazione di alcune li¬ 
nee .tangenziali, nonché tut¬ 
ti quei provvedimenti viari 
che incidono concretamente 
c in modo positivo nelle 
scelte a favore del mezzo 
pubblico collettivo. 

I sindacati degli autoferro 
tranvieri hanno espresso la 
loro intenzione di sviluppa¬ 
re tutte le iniziative e di 
impegnarsi perché non sia 
vanificalo questo primo suc¬ 
cesso della battaglia che da 
tempo portano avanti, per 
un servizio che svolga pie¬ 
namente il suo ruoto sociale 
e per migliori condizioni di 
lavoro dei dipendenti. 


v^ile attentato fascista 


Bomba alla villa 
di Alberto Moravia 


Era stata affittata ad un critico d'arte 


Un potente ordigno è stato 
fatto esploidere la notte scor¬ 
sa davanti aH'ingresso della 
villa di proprietà di Alberto 
Moravia, a Fregene. Al mo¬ 
mento dell’esplosione in casa 
non si trovava nessuno. La 
villa è attualmente abitata 
dallo sceneggiatore cinemato¬ 
grafico Marino Onorati, dalia 
moglie Amelia Picardi e dal¬ 
la sorella Emy. Lo scrittore 
aveva affittato la villa aH’ini* 
zio dell’estate. 

Dopo il primo sopralluogo 
dei carabinieri, si sono recati 
alla villetta anche i funzionari 
deU’ufficio politico e gli arti¬ 
ficieri. Dal controllo fatto da¬ 
gli specialisti, le dimensioni 
deH’attentato che in un pri¬ 
mo tempo erano apparse mi¬ 
nime, sono risultate più ampie. 
L’interno della villetta, com¬ 
posta di una grande sala e di 
un’altra stanza, ed alzata su 
pilastri, era completamente 
devastato perché i pezzi della 
porta distrutta dall’esplosione 
erano stati proiettati con vio¬ 
lenza contro mobili. Ietti c 
quadri. Nel pavimento di una 
p]c(X)]a verandina, dove era 
stato posto l’ordigno, si è aper¬ 
to un grosso foro. 

Secondo gli artificieri, gli 
attentatori tAXino usato una 
miccia a lenta combustione 
per far esplodere l’ordigno, 
fabbricato probabilmente con 
tritolo. Sempre secondo gli 
apeciallsti, per ottenere una 


maggioros{>otenz3 gli attenta¬ 
tori hanno messo la bomba in 
im sacchetto di sabbia. Poiché 
la veranda è aperta, l’esplo¬ 
sione è sfógata in gran parte 
verso restemo. 

Il critico Marino Onorati ha 
riferito di aver dormito nella 
villetta ^ovedl e venerdì. Mer¬ 
coledì vi avevano trascorso la 
notte il regista Piero ATivarelli 
con la moglie, Tattrice Beryl 
Cunnlngan, ed il loro figlio di 
17 anni, il quale aveva dor¬ 
mito proprio dietro la porta 
distrutta dall’esplosione. Ono¬ 
rati ha detto di non avere so¬ 
spetti sugli attentatori. «Pos¬ 
so dire soltanto — ha aggiun¬ 
to — che, quando ho affittato 
la villetta, le mura esterne 
erano (Ximpletamente tappez¬ 
zate di scritte fasciste conte¬ 
nenti volgari insulti contro .Al¬ 
berto Moravia. Ho fatto can¬ 
cellare le scritte e non vorrei 
che questo atto fosse stato 
ritenuto provo<jatorio ». 


Smarrimento 

Il compagno Giacomo Innocenti, 
iKritto alla sezione Gramsci, ha 
smarrito la tessera del F^CI nu¬ 
mero 955749: chi la ritrovasse è 
pregato di consegnargliela. La pra- 
senta vale anche come dìltìda. 

« • • 

Il compagno Franco Bugatti dalla 
stzionc Borgo-Prati ha smarrito la 
tessera del Partito e della CGIL. 
La presente vaia anche c«w ùittMi. 
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Pesante situazione per le elementari, la media e la materna 


Panico nella cittadina balneare sull'Aurelia 


Prosegue il silenzio dei rapitori 


Ad ottobre solo 93 aule nuove 


Per coprire le carenze ne occorrerebbero ottomila — La costruzione di tremila aule bloccata a vari livelli —- Cin- 
quantadue progetti fermi per mancanza di aree — La scuola Galvani al Testacelo: appaltata dopo dieci anni, 
ora l'ha fermata un «errore» — La scuola nelle zone della 167 è «Cenerentola» nel piano della Giunta 


Ladispoli: 3 leoni 
fuggono da! tino 

Battuta di carabinieri, agenti di PS e vigili dei fuoco 
Le belve catturate poco dopo dal personale del circo 


Per Pani Getty 
nessun eontatto 

Dopo ia richiesta di 10 miliardi per il riscatto i kid- 
nappers non si sono più fatti vivi coi familiari del ragazzo 


Nel novembre dell'anno scorso, durante un dibattito In Consiglio comunale. Il gruppo co¬ 
munista denunciò che, se nel settore deiredillzia scolastica non si fosse registrata una pro¬ 
fonda svolta, nell'ottobre dell'anno successivo — cioè all'apertura del nuovo anno scolastico 
1f73-74 — il Comune sarebbe stato In grado di consegnare solo 174 aule. Da parte della mag- 
' gioranza vi fu chi reagi affermando che si trattava di una specie di c profezia denigrato¬ 
ria » che non andava presa sul serio. Purtroppo il gruppo, se ha peccato, ha peccato in 
ottimismo. Infatti nel prossimo ottobre il Comune sarà in grado di consegnare solo 93 aule: 
21 per la media, 66 per le elementari e 6 per la scuola materna. Lasciamo quindi immagi¬ 
nare ai nostri lettori in quale 

__ _ situazione esplosiva si aprirà 

I l'anno scolastico. 


LOCALITÀ' 

CIRCOSCRIZIONE 

TIPO 

N. AULE 

Piazza 1 Nievn 

1 

elementare 

25 

Fldene 

IV 

media 

21 

Monte Bianco 

IV 

elementare 

8 

Renzo da Ceri 

VI 

materna 

3 

Poggio Ameno II 

XI 

materna 

3 

Casella Mattel 

XVI 

elementare 

20 

Stazione Ottavia 

XIX 

elementare 

13 

TOTALE 



93 


Riscaldamento nelle scuole 


Ma — detto questo — vedia¬ 
mo il problema nel suo com 
plesso per valutarne tutti gli 
aspetti Cominciamo col ricor¬ 
dare che nel piano di investi¬ 
menti della Giunta del 1973 per 
la scuola ci sono venti miliardi 
che equivalgono ad 970 aule più 
i connessi servizi (cucine, refet¬ 
tori, palestre e cosi via). Lo 
sforzo non è stato piccolo, né 
saremo noi a sottovalutarlo vi¬ 
sto che esso tra l'altro scatu¬ 
risce non solo dalle esigenze 
oggettive della città, ma da un 
movimento sempre più cre.scente 
che ha trovato nelle circoscri¬ 
zioni i suoi punti di forza per 
la lotta e la elaliorazione delle 
richieste. 


Le mamme suonano 
la sveglia al Comune 

Una lettera al nostro giornale 
sulla situazione a Ponte Galeria 


Da un gruppo di mamme di 
Ponte Galeria riceviamo e pub¬ 
blichiamo: 

Cara Unità. 

ci rivolgiamo a te per un 
problema che ci sta a cuore. 
Siamo mamme di Ponte Gale¬ 
ria, preoccupate per i nostri 
figli in merito al riscaldamen¬ 
to delle scuole elementari, ri- 
scaldamento sempre promes¬ 
so. ma mai effettuato. 

Fino allo scorso atino sco¬ 
lastico il riscaldamento era 
alimentato da due vecchie stti- 
fe a legna che. il più delle 
volte si otturavano invaden¬ 
do di fumo l’intiero stabile e 
gli insegnanti erano costret¬ 
ti ad aprire le finestre e i 
bambini morire dal freddo. Sa¬ 
rebbe il momento adatto ades¬ 
so per fare i lavori per l’im¬ 
pianto del termosifone, dato 
che le scuole sono chiuse. 


Il comitato cittadino è in 
tervenuto. ma fin’ora non si 
è visto nessuno, ed il tempo 
stringe Ci rivolgiamo a te af¬ 
finché col tuo interessamento 
suoni la sveglia a chi trascura 
queste cose così necessarie. 

Salulando di cuore e ringra¬ 
ziando 

le mamme di Ponte Galeria 

Quello del rLscaldamento è 
un problem-a che per un ver¬ 
so o l’altro tocca molte delle 
scuole romane. Non ovunque 
c'è certo la situazione di Pon¬ 
te Galeria. ma tutti gli anni 
si regustrano gravi inconse- 
nienti. Quindi la « .sveglia » al 
Comune dalle mamme d: Pon¬ 
te Galeria può considerarsi 
suonata da molte altre mam¬ 
me romane. 

Ne prendano atto sindaco 
ed assessori competenti. E ri¬ 
spondano con 1 fatti, non con 
le solite assicurazioni. 



I Festival 
deir Unità 


Continuano con successo le 
Feste dell'Unità in numerose lo¬ 
calità della nostra regione. Dia¬ 
mo qui quelle che si svolge¬ 
ranno in giornata: 

FRASCATI: ore 8 diffusione 
del giornale, quindi nel pome¬ 
riggio spettacolo musicale e co¬ 
mizio di chiusura con la parte¬ 
cipazione della compagna onore¬ 
vole Carta Capponi; infine alle 
20 spettacolo con Duilio Del | 
Prete. | 

CASALOTTI: in mattinata I 

gare sportive, nel pomeriggio : 
spettacolo di canti popolari e co- | 
mizio di chiusura con la parte- > 
cipazione della compagna Anita I 
Pasquali del C. C. | 

BORCHETTO PRENESTINO: i 
ore 8,30 diffusione dell'Unità e i 
della stampa comunista, quindi { 
inaugurazione deila mostra foto- | 
grafica sulle lolle per la casa j 
nella borgata. Infine in serata j 
comizio con il compagno Cesare | 
Fredduzzi del C. D della Fede- j 

vita di A I 
Vpartito J ' 

OGGI 

ZONE — • Zona Sud Cine¬ 

città: riunione delle sezioni di Cen- 
locelle. Cinecittà e Villa Gordiani 
In preparazione Festival Avezzano 
(Fredduzzi) 

DOMANI 

ZONE — .■ conr sud •: Torpe 

gnattara: ore 18, riunione delle 
sezioni di Alberone, Casal Morena, 
Prenestino, Porla Maggiore. S. Gio¬ 
vanni, IV Miglio, Tuscolano, Torre 
Spaccata e Villaggio Creda sul pro¬ 
blema dei prezzi e dello sviluppo 
economico (Fredduzzi). ■ Zona Col- 
Icferro ■: Cotlelerro; ore 19,30. 
alti ~0 di Zona iStrulaldi). 

MARTEDÌ' 

Segreterie zone provincia ore 
9,30 in Federazione. 


I razione e proiezione del film 
< Il principio superiore », 
CASTELVERDE: diffusione dei- 
l'UNITA', gare sportive, giochi 
popoiari, canzoni folk, infine co¬ 
mizio con la partecipazione del 
compagno Nicola Lombardi, con¬ 
sigliere regionale. La festa si 
concluderà con uno spettacolo 
con la presenza di Claudio Villa. 

Oggi inoltre si concludono i 
Festival dell'Unità di: ARIC- 
CIA, con un comizio, alle 18,30 
del compagno sen. R. Maffìalet- 
li; SANTA MARIA DELLE MO¬ 
LE, ove alle ore 19, parlerà il 
compagno on. Cesaroni; MAN 
ZIANA, con un comizio, alle ore 
19, del compagno Magni, del 
C.F.; GENAZZANO, con un co¬ 
mizio alle ore 19 del compagno 
Tozzelti, consigliere comunale. 

RIETI: si conclude la Festa 
deirUNITA' organizzata dalla 
sezione del PCI di GAVIGNA- 
NO, con un comizio del segreta¬ 
rio della Federazione Proietti. 

LATINA: chiusura del Festi¬ 
val di SCAURI, che è stalo 
estremamente ricco di manifesta¬ 
zioni. Ecco il programma di 
oggi: 

Ore 8, diffusione < Unità >; ore 
10, al Cinema New York: Con¬ 
vegno dibattilo sul tema c I co¬ 
munisti per un diverso sviluppo 
economico del sud Pontino > pre¬ 
siederà il compagno on. Aldo 
D'Alessio; ore 18: corteo attra¬ 
verso le vie cittadine; ore 19, 
spettacolo di canzoni popolari 
con la partecipazione del can- 
I tante italo-sovietico Vladimiro; 

I ore 20, comizio, parlerà il com- 
j pagno Paolo Cioft; ore 21: proie¬ 
zione del film c II sole sorge an¬ 
cora >. 

PROSINONE: oggi festival del- 
l'UNITA' a PALIANO. Sono pre¬ 
visti giochi per bambini orga¬ 
nizzati dal gruppo II Campo di 
Grosseto, gare sportive, spetta¬ 
coli musicali e teatrali, manife¬ 
stazioni contro il caro-vita. Un 
comizio del compagno Mazzoli, 
segretario della Federazione, 
concluderà la festa. 


Partecipazione popolare alla seduta 

CARPINETO: ElEni 


SINDACO E 

Carplneto ha da ieri un sin 
dace e una giunta comunisti, 
eletti a larga maggioranza in 
un’affollati.ssima .seduta che 
ha visto una calda partecipa¬ 
zione popolare I/elezione del 
sindaco e della giunta lia .sug¬ 
gellato cosi il gr.'inde succes 
so che il I*CI aveva ottenuto 
nelle elezioni del 17 e 18 giu¬ 
gno, che gli avevano dato 12 
coaslgllen su 20 e la piena 
cascienza di e.sprlmere le esi¬ 
genze e le a.spirazioni di una 
cosi larga parte della popo 
iMlone. 

B’ quello che ha voluto su- 


GIUNTA PCI 

blto sottolineare il neo sinda¬ 
co compagno Cacciotti. illu 
strando anche l criteri ammi 
nistrativi ai quali si atterra 
la nuova giunta. Elssa resterà 
certamente aperta al positivo 
contributo di tutte le altre 
forze democratiche e antifa¬ 
sciste. 

Essenziale sarà comunque il 
rapporto di partecipazione e 
collaborazione che verrà sta¬ 
bilito con la popolazione in¬ 
terna, In modo da assicura 
re il pieno raggiungimento 
degli obicttivi democratici per 
i quali intende lavorare Tarn- 
ministrazlone di sinistra. 


Tuttavia due osservazioni cri¬ 
tiche non possono essere evitate. 
Intanto due dei venti miliardi 
sono « rifinan/ianienli » del 1972 
e si tratta di dieci scuole. In 
secondo luogo, nelle zone in cui 
operano i piani della 167 dove 
cioè dovreblie crescere e svi 
lupparsi l'eddizia economiea e 
popolare, dove cioè dovrebbero 
andare ad abitare i lavoratori 
e larghe fasce del ceto medio 
meno abbiente, rispetto al pia¬ 
no nel suo coinple->so. la scuola è 
una vera e propria c ceneren¬ 
tola > (solo tre miliardi su venti). 

"5' una scelta die appare in 
Lomprensibilo nel senso che nei 
fatti significa non prevedere 
scuole nei piani dell'edilizia eco¬ 
nomica e popolare in fase di 
decollo e che diventa c razio 
nale> se non si dà credibilità 
alle affermazioni contenute nel 
cosi detto t pacchetto urbanisti¬ 
co » del sindaco (o della DC. 
o di tutto il centro sini.stra: an¬ 
cora non lo si è capito bene) 
sul rilancio del problema casa 
in funzione degli interessi po¬ 
polari 

L'interrogativo più pressante è 
comunque questo: quando le 870 
aule saranno a disposizione dei 
bambini? Lo stato di attuazione 
dell'edilizia scolastica offre a 
questo riguardo dati sconsolanti. 
Le stesse cifre fomite dall'as¬ 
sessore alle scuole parlano di 
carenze per un totale di 8000 
aule: e non si prevede né la 
riduzione delle classi a 23 alun¬ 
ni. né il necessario ampliamento 
della scuola materna. . Intanto 
la costruzione di 3000 aule è 
ferma a vari livelli, dalia pro^ 
gettazione in poi. 

Non è cosa da poco. Si tratta 
di 60 miliardi circa che. tra 
l'altro, tardano a diventare la¬ 
voro per l'edilizia e per i settori 
che essa traina. Alcuni di questi 
ritardi sono scandalosi. Citiamo 
solo quello della scuola «Gal¬ 
vani ». al Testaccio, che rag 
giunti i dieci anni di < anzia 
nità » nelle previsioni, final 
mente appaltata, è ora ferma 
per un errore nelle fondazioni, 
sembra 

Su 97 progetti presi in e.same 
ben .52 sono fermi per ragioni 
che hanno a che fare con le 
aree Un motivo che « scotta » 
sempre a Roma, in tutte le vi¬ 
cende che hanno a che fare con 
la scuola ed i servizi Le aree 
necessarie o non sono vincolate 
o sono state compromesse (cioè 
su di esse è stato costruito 
qualcosa d'altro, e non sempre 
siamo di fronte a casi di abu¬ 
sivismo): oppure, più semplice 
mente la pratica di esproprio 
non è stata completata, oppure, 
ancora, non è stata concessa la 
cosi detta < occupazione ad ur¬ 
genza * Un anno è stato perso 
in diliattiti (e forse in disqui 
sizioni) sulle procedure derivanti 
dalla nuova legge sulla casa 
(la < 863 >) col risultato che 
la Regione ha finora deliberalo 
una soia « occupazione ». E ora 
si tratta di ottenere che a que¬ 
sta « cavia » possano seguire le 
altre se a tutto questo si ag¬ 
giungono la lentezza tartaru- 
ghesca della burocrazia capito¬ 
lina. la suddivisione fra vane 
ripartizioni, fra loro incomuni¬ 
cabili. deH'ufficio espropri si 
avrà li bei risultato che abbiamo 
visto aH’inizio. 

Vi è poi la proposta delle cosi 
dette < aule mobìli >. realizzazio¬ 
ne prefabbricate di tipo leggero, 
« scatole di cemento ». tnsomma, 
già pronte. Sette di questi ma¬ 
nufatti dovevano venire instal¬ 
lati in settembre come « cam¬ 
pionatura » in cortili di scuole 
o terreni adiacenti. Il PCI su 
questa proposta si è astenuto, 
non giudicandola valida ma te¬ 
nendo conto che altri comuni 
la stanno sperimentando In essa 
sono tuttavia evidenti punti di 
somiglianza col famigerato « pia¬ 
no delle baracche » dell’assesso¬ 
re Pala che fu sconfitto dalla 
imponente reazione popolare tre 
anni fa (non per nulla la marca 
politica è la stessa: quella so¬ 
cialdemocratica). Ora sembra 
che sì voglia indicare questa 
soluzione per zone come Ostia, 
Tngoria. 0>lle di Mezzo. Ostien¬ 
se e per la stessa Aguzzano che 
fu protagonista di una lotta te¬ 
nace contro li « piano Pala » 
e che ancora è priva della scuo¬ 
la prevista. Ma la proposta delle 
7 aule è stata bocciata dal Co¬ 
mitato di controllo della Re¬ 
gione. Resta fl fatto, intanto, 
che non si ha nulla per requi¬ 
sire o utilizzare beni pubblici, 
per soluzioni serie, per un pro¬ 
gramma costruttivo, per dare 
al Comune un sicuro patrimonio 
di aree almeno m vista del pros¬ 
simo anno. 1 tempi di realizza¬ 
zione — la situazione oggettiva 
Io impone — non possono più 
essere considerati obbligatoria¬ 
mente a lunghi a. 


Ancora polemiche su Villa Blanc 

Non è autentico il tempietto? 



Sulla questione di V'illu Blanc la paiola va 
oggi airambasciatore della repubblica federale 
tede.sca che ci ha inviato una lettera per pre¬ 
cisare alcuni punti sul « ritrovamento » del 
tempietto romano e sul futuro del parco. 

L’amba.sciatore aflerma — e ne prendiamo 
atto — che 11 tempietto non è stato scoperto 
dal prof. De Laurentis ma era già noto alla 
Sovrintendenza delle Belle Arti. Non si trat¬ 
terebbe poi di un tempio « autentico ». Il co 
struttone della villa — ci Informa rambascla- 
tore — seguendo il gusto del tempo (1890) ha 
messo insieme alcuni resti per comporli )n al 
cui punti del suo parco, a « monumenti an 
tlchi » e ciò in modo giudicato « discutibile » 
dalla Sovrintendenza. 

Il secondo tempio invece, non sarebbe tale 
Si tratterebbe solo di resti del portale eretto 
nel 1890 sulla via Nomentana dal banchiere 
Blanc demolito alcuni anni fa. Il contratto di 
compravendita fra Immobiliare e RFT Inoltre 
non contiene alcuna menzione di resti antichi 


e nulla dalla villa « è sparito ». L’ambasciatore 
conclude: «quale che sia la stima di que.sti 
resti, concordo pienamente con voi che essi 
meritano una conservazione accurata. Il go 
verno federale considera suo impegno d’onore 
ridonare al parco di Villa Blanc. oggi inselva 
tichito e trascurato, la sua primiera e sugge 
stiva bellezza. Questo s’intende sia per lo sto 
rieo patrimonio arboreo che per 1 resti anti 
chi In questione ». 

Fin qui la posizione deH'anibasciatore della 
RFT rispetto alla quale non avanziamo che 
questa semplice obiezione: che la cittadinan 
za romana — che si è già espressa attraverso 
le forze politiche democratiche, i consigli d' 
circoscrizione e le associazioni culturali — 
chiede che villa Blanc diventi parco pubbli¬ 
co. Ne.ssuno mette In dubbio che il governo 
della RPr ridonerebbe al parco di villa 
Blanc la sua « primiera bellezza ». Solo che 
la città ne rivendica l’uso pubblico. Nella 
foto, un’immagine del tempietto romano di 
Villa Blanc. 


Panico a Ladispoli, ieri po¬ 
meriggio, per un insolito « in¬ 
cidente » che ha messo in al¬ 
larme, sia pure per poco tem¬ 
po, la cittadina balneare sul- 
l’Aurelia, mobilitando cara¬ 
binieri, agenti di polizia e vi¬ 
gili del fuoco: tre leoni, in¬ 
fatti. sono fuggiti, verso le 14 
dal circo « Viales » che da 
alcuni giorni ha piantato il 
tendone in via Napoli. Ap¬ 
pena il personale del circo — 
di proprietà della signora Na¬ 
talina Viales — si è accorto 
della fuga dei leoni — che so¬ 
no riu.sciti ad « evadere » dal¬ 
le loro gabbie — ha dato l’al¬ 
larme e immediatamente è 
iniziata la caccia alle tre bel¬ 
ve elle, nel frattempo, scor¬ 
razzavano per le .strade adia¬ 
centi al circo seminando il 
terrore e la confusione tra i 
passanti. 

A sirene spiegate sono giun¬ 
te le prime auto dei carabi¬ 
nieri e dei poliziotti che han¬ 
no provveduto a circondare 
la zona. In breve sono arriva¬ 
li anche numerosi mezzi dei 
vigili del fuoco, mentre alle 
ricerclie partecipavano il do¬ 
matore e i guardiani del cir¬ 
co. muniti di robuste reti, 
forconi e altri arnesi. 

Nel giro di |)ocln minuti è 
iniziata una battuta: nel ti¬ 
more che la situazione preci- 
pita.sse diversi agenti e cara¬ 
binieri avevano con sè mitra 
e fucili. Fortunatamente non 
c'è stato bisogno di ricorrere 
alle armi da fuoco e tutto è 
finito nel miglior modo possi¬ 
bile: i tre leoni, infatti, sono 
stati catturati in poco tempo 
dagli stessi inservienti del cir¬ 
co che hanno riportato le bel¬ 
ve nelle loro gabbie. 


Contro ì tentativi speculativi di una società privata 


Salvaguardare il lago di Bolsena 


Le acque corrono gravissimi pericoli di Inquinamento se andrà ancora avanti il progetto della « Na- 
vitalla » — La protesta del cittadini e delle forze democratiche — Un opuscolo di « Italia Nostra » 



Una veduta del lago di Bolsena divenuto un nuovo obiettivo della speculazione privala 


Nonostante l'opposizione della Regione 

Contìnua il taglio 
dei boschi di Tenne | 

Dopo i tremila faggi, il sindaco ha annun* | 
ciato altri tagli nel bosco di « Stellante » | 


La « Navitalia », una socie¬ 
tà navigatrice privata, pro¬ 
segue spavalda nel tentativo 
di « privatizzare » il lago di 
Bolsena. Le acque, ancora 
sane, del lago diventerebbero 
cosi un grosso stagno, ricet¬ 
tacolo di fogne e di altri ri- 


Giovane 
fermato 
per una 
ropina 


Un giovane di 23 anni è 
stato fermato dai carabinieri 
del nucleo investigativo per 
la rapina di venerdì pome¬ 
riggio all’agenzia 25 della Cas¬ 
sa di Risparmio sulla Lkilom- 
bo: Gianfranco Ca.saÌino. abi¬ 
tante in via del Pigneto 13, 
è ora rinchiuso a Rebibbia in 
stato di fermo giudiziario in 
attesa di ulteriori prov'vedi- 
menti. 

Il C^asalino è II proprieta¬ 
rio della Mini Minor targata 
Roma L 89887 sulla quale i 
quattro rapinatori armati di 
mitra e pistole sono fuggiti 
dopo l’assalto alla banca nel¬ 
la quale si sono impadroniti 
di tre milioni (lasciando pe¬ 
rò. un pacco contenente 40 
milioni che essi non aveva¬ 
no visto). Un passante ha 
visto la scena e ha fatto in 
tempo a prendere il numero 
di targa: non è stato difficile, 
rciò, risalire al giovane che 
stato sorpreso dai carabi¬ 
nieri la sera di venerdì, men¬ 
tre stava rinca.sando. Gii in¬ 
quirenti, ora, stanno ricercan¬ 
do altri quattro uomini, già 
identificati e ritenuti respon¬ 
sabili anch.. loro dalla rapina. 


fiuti. Contro questo pericolo 
gli abitanti delia zona, con il 
sostegno dell’amministrazione 
di Bolsena, dei sindacati con¬ 
federali e delie forze demo¬ 
cratiche, hanno dato vita a 
ripetute proteste. 

Il progetto della « Navita- 
, Ile» è stato decisamente con¬ 
dannato da « Italia Nostra » 
(l’associazione per la tutela 
del patrimonio naturale) che 
ha compilato un libretto di 
una trentina di pagine per 
documentare 1 pericoli gra¬ 
vissimi per tutto li sistema 
ecologico del comprensorio. 
Consigliamo la lettura dello 
opuscolo al cronista locale 
del «Tempo» che in una cor¬ 
rispondenza dei giorni scorsi 
ha candldamenTe scritto: « In 
tutta questa faccenda non 
abbiamo capito come stiano 
veramente le cose». 

La puntuale e dettagliata 
denuncia di « Italia Nostra ». 
la protesta della popolazione 
Toppasizione delle forze de¬ 
mocratiche dovrebbero costi¬ 
tuire elementi più che suffi¬ 
cienti per un sollecito inter¬ 
vento del governo (che ha 
istituito un dicastero appo¬ 
sta per l'ecologia) e della 
Regione. Non è tollerabile 
che una ditta privata infi¬ 
schiandosene di lutti e di tut¬ 
to. continui a portare avanti 
il tentativo speculativo, ri¬ 
correndo alia tecnica del fat¬ 
to compiuto. Alla fine della 
scorsa settimana la «Navlta- 
Ha», senza avere nessuna au¬ 
torizzazione, ha fatto scen¬ 
dere nelle acque del Iago un 
grosso battello (sembra, però, 
che il varo non sia stato fe¬ 
lice in quanto l'imbarcazio¬ 
ne si sarebbe incagliata). Il 
sindaco dì Bolsena ha co¬ 
munque, Immediatamente 
multato la società navigatri¬ 
ce per occupazione di suolo 
pubblico. Ma. è evidente, che 
la difesa del Iago non può 
essere lasciata solo agli stru¬ 
menti inadeguati di cui di¬ 
spone una ammtnlatrasiaoe 
comunale. 


Il romeno 
prof. Baiaci 
ricevuto 
dal Sindaco 

n sindaco Darida ha rice¬ 
vuto ien mattina in Campi¬ 
doglio raccademloo di Roma¬ 
nia prof. Alexandni Baiaci 
che lascia l’Italia, dopo aver 
diretto TAccademia di Roma¬ 
nia in Roma dal luglio 1969 
per riprendere l’insegnamento 
all'Università di Bucarest, do¬ 
ve è titolare della cattedra di 
letteratura Italiana. 

Alla fine deirincontro il sin¬ 
daco ha donato all'ospite una 
medaglia d’argento ricordo. Il 
prof. Baiaci a sua volta ha 
consegnato a Darida un di¬ 
ploma per alte benemerenze 
concesso a personalità di ri¬ 
lievo in occasione del cinquan¬ 
tesimo anniversario della fon¬ 
dazione dell'Accadetnla, che 


Continua la delittuosa opera 
di distruzione dei boschi che 
circondano len^ decìsa con¬ 
tro ogni opposizione dal sin¬ 
daco della cittadina. Nono¬ 
stante, infatti. la forte resi¬ 
stenza della Regione che si 
era adoperata pef salvarli, 
ben 3000 faggi nel bosco « Pra- 
tiglio» sono staU tagliati, 
mentre il sindaco ha annun¬ 
ciato trionfante. neH’uItimo 
consiglio comunale, altri tagli 
nel bosco di «Stellante». 

E* evidente l’infamia di una 
simile politica che distrugge 
il nostro patrimonio silvano, 
quali che siano le giustifica¬ 
zioni addotte: non può dav¬ 
vero essere socialmente con¬ 
sentito che il Comune di lenne 
si procuri i mezzi finanziari 
di cui ha bisogno «per opere 
pubbliche » massacrando i bo¬ 
schi e sconvolgendo requili- 
brìo ambientale, con etmse- 
guente impoverimento dell'in¬ 
tera zona. Necessita a questo 
punto, come sottolinea un’in¬ 
terrogazione presentata In me¬ 
rito alla vicenda dal compagno 
Ranalli, ctmsigliere regionale, 
un fermo intervento della Re¬ 
gione, per fermare un massa¬ 
cro ecologico che rischia oltre¬ 
tutto di annullare ogni pro¬ 
spettiva economica di Tenne 
e dell’intera zona montana, 
una delie più belle e sugge¬ 
stive dell'Intera regione. 


Sulla clamorosa vicenda del 
rapimento di Paul Getty III 
è nuovamente calato 11 silen¬ 
zio. I rapitori del giovane ni¬ 
pote del re del petrolio ame- 
ricono Paul Getty senior con¬ 
tinuano a tacere dopo la loro 
richiesta di dieci miliardi per 
il riscatto. La trattativa, in¬ 
somma, almeno questa è la 
prima Impressione, si è peri¬ 
colosamente arenata e non si 
vedono ancora altre vie di 
uscita. Come si sa, la madre 
del ragazzo. Gali Getty. ha ri¬ 
volto un drammatico appello 
al kidnappers facendo sapere 
che essa non è assolutamente 
in grado di pagare una slmile 
cifra: « al massimo possiamo 
offrire — ha detto la donna — 
trecento milioni... » 

I familiari del giovane scom¬ 
parso attendono di ora in ora 
il nuovo contatto, attraverso il 
quale 1 rapitori, presumibil¬ 
mente, dovranno far conosce¬ 
re le loro intenzioni, se, cioè, 
accettano di discutere la cifra 
del riscatto venendo a più 
miti consigli e rinunciando 
alla loro richiesta di dieci mi¬ 
liardi. Per ora, comunque, 11 
telefono di casa Getty con¬ 
tinua a rimanere muto, la¬ 
sciando neU'angoscla la madre 
del giovane che ormai non dà 
più notizie di .sé da 25 giorni. 

Ieri si sono appresi altri 
particolari — perlomeno stan¬ 
do alle poche Indiscrezioni che 
vengono lasciate trapelare — 
sulla richiesta dei banditi. Il 
contatto è avvenuto nove gior¬ 
ni fa a Palo, dove Gali Getty 
era andata dopo essere stata 
colta da un malore. Questo 
contatto, a quanto pare, non 
è avvenuto telefonicamente: lo 
ha confermato lo stesso le¬ 
gale dei Getty, avv Jacovonl, 
il quale ha precisato che 1 ra¬ 
pitori si erano fatti vivi non 
telefonicamente. Quindi, con 
ogni probabilità, i rapitori 
hanno inviato un loro emis¬ 
sario con la richiesta del dieci 
miliardi, senza specificare le 
modalità del pagamento o il 
taglio delle banconote che, co¬ 
munque. dovrebbero essere 
dollari « Forse Io faranno più 
tardi — ha commentato l’avvo¬ 
cato Jacovoni —, per ora han¬ 
no fatto la loro assurda, im¬ 
possibile proposta. Probabil¬ 
mente e.ssi credono che la fa¬ 
miglia del ragazzo. Imparen¬ 
tata con il vecchio Paul Getty, 
possa disporre di una simile 
cifra. Ma non è così...». In¬ 
fatti il vecchio miliardario, 
come è noto, ha detto a chiare 
note che non pagherà una lira 
per - il riscatto del nipote. 
Forse i rapitori non credono 
a tutto ciò e sono convinti che 
prima o poi il riscatto verrà 
pagato. 

D’altra parte la madre di 
Paul Getty ha ribadito che 
non potrà offrire più di 300 
milioni, il massimo sforzo fi¬ 
nanziario che essa si può per¬ 
mettere Si sa che 1 rapitori 
non hanno accettato questa 
controfferta, ritenendola Irri¬ 
soria e ribadendo la loro ri¬ 
chiesta: da allora non hanno 
più dato notìzie-di sé. 

Fino a questo momento, 
quindi, rimane ancora valida 
la cifra proposta, dieci mi¬ 
liardi. Una cifra assurda. Co¬ 
me potrebbe av\'enire. infatti, 
il pagamento di una somma 
simile? Nessuna banca può 
mettere Insieme — si fa no¬ 
tare da più parti —, se non in 
tempi lunghissimi, banconote 
per dieci miliardi e i kid¬ 
nappers, ovviamente, preten¬ 
derebbero banconote non nuo¬ 
ve di zecca e neanche di gros¬ 
so taglio. Insomma, per con¬ 
segnare tanto denaro verreb¬ 
bero fuori difficoltà insormon¬ 
tabili. a cominciare dal tra¬ 
sporto, per esempio: cl vor¬ 
rebbe un furgoncino, non cer¬ 
to una borsa sia pure volu¬ 
minosa E questo senza consi¬ 
derare che la madre di Paul 
Getty non è affatto in grado 
di pagare una cifra simile. 


Un'interrogazione 


(Jel compagno Pochetti 


Assunzioni 
irregolari 
al Poligrafico 

U compagno Mario Pochetti 
ha rivolto una interrogazione 
al ministro del Lavoro e della 
Previdenza sociale e al mini¬ 
stro del Tesoro per conoscere 
se abbiamo seguito In questi 
ultimi mesi le fasi di adegua¬ 
mento ed ampliamento dell’or¬ 
ganico dell’Istituto poligrafico 
dello Stato, resosi necessario 
a seguito della riduzione del 
rilevante lavoro straordinario 
al quale era assoggettato il 
personale in servizio e a se¬ 
guito dell’applicazione a parte 
del perscnale delle norme con¬ 
tenute nella legge 336; il com¬ 
pagno Pochetti chiede inoltre 
ai ministri se siano a cono¬ 
scenza che tali assunzioni so¬ 
no state fatte al di fuori del¬ 
le disposizioni di legge che re¬ 
golano il collocamento della 
mano d’opera e delle stesse 
norme riguardanti l'assunzio¬ 
ne di invalidi del lavoro; se 
siano a conoscenza che, sulla 
balie di norme regolamentari 
di dubbia costituzionalità (ar¬ 
ticolo 13 del regolamento del 
personale), sono stati esclusi 
esenti dagli obblighi militar: 
per inidoneità fisica; se sap 
piano che sulla base dei pre 
detti arbitrari criteri sono sta 
ti assunti lavoratori già in 
servizio presso altre aziende 
— con grave pregiudizio stes¬ 
so delle medesime — mentre 
sono rimasti ancora disoccu¬ 
pati i lavoratori iscritti da 
più di un anno nelle liste di 
collocamento, che avevano di¬ 
ritto di precedenza nella rias¬ 
sunzione sia sulla base della 
legge n. 264 del 29 aprile 1919. 
sia sulla base della legge n. 
IU5 e della 464 deU’O settem¬ 
bre 1972; se non ritengano di 
dover disporre un accerta¬ 
mento sull’operato della dire¬ 
zione dell’istituto poligrafico 
dello Stato, che sembra abbia 
voluto operare una discrimi¬ 
nazione nei confronti dei la¬ 
voratori già dipendenti della 
ditta Polìcrom. rei soltanto di 
non essersi voluti prestare ai 
ricatto messo in atto dal ti¬ 
tolare della azienda romana 
sita sulla via Tiburtlna, lavo¬ 
ratori del quali ebbe ad oc¬ 
cuparsi in passato la stessa 
presidenza del Consiglio dei 
Ministri che ne caldeggiò l’as¬ 
sunzione nell’ambito degli ol¬ 
tre 700 posti già ricoperti e 
degli altri che si sono resi 
disponibili; se non ritengano 
infine opportuno predisporre 
un incontro tra i dicasteri in¬ 
teressati, la presidenza dello 
istituto poligrafico dello Stato 
e dei sindacati di categoria 
per risolvere finalmente ia 
lunga vertenza della Poherom 


Rassegna del Lazio 

E' uscito il nuovo numero d. 
c Rassegna dei Lazio i; contiene, 
come abbiamo dei resto già ampia¬ 
mente riferito, un’inchiesta sullo 
stato deU'inquinamento marino lun¬ 
go il litorale romano. * Rassegna 
del lazio », che compie vent'anni. 
è diretta dal Presidente delTammi- 
nistrazione provinciale e dibatte ! 
problemi economici, politici, sociali 
e storici della regione. Oltre l’in¬ 
chiesta. curata da Carmine Palma e 
da Mario Tirelli, in questo numera 
della rivista figurano articoli di 
Marcello Montini sui centri scola¬ 
stici lungo il raccordo anulare; Dino 
Ramarci sul mistero delle citta c'- 
clopiche nel Lazio; di Italo Mussa 
sul restauro di opere d’arte; d 
Gianfranco Berardi su un Machia 
velli romano poco machiavellico 


Dopo mesi di amministrazione clientelare 

Anticoli: sindaco 
rinviato a giudizio 

8 consiglieri dimissionari per protesta con¬ 
tro l'antidemocratica gestione del Comune 


Con l’azione penale promossa 
dalla Pretura di Roma contro 
il sindaco di Anticoli Corrado. 
Ernesto Muzl Proietti, giunge 
finalmente al pettine il nodo 
deH’antidemocratica e cliente¬ 
lare amministrazione della cit¬ 
tadina. Il reato dì cui il Muzi 
Proietti deve infatti rispon¬ 
dere è previsto nell'art. 88 del 
«Testo unico delle leggi per 
la composizione ed elezione 
delie amministrazioni comu¬ 
nali »: vi incorre queU’ammi- 
nistratore che. come il sindaco 
di Anticoli, operi illecite pres¬ 
sioni. ne! corso di una cam¬ 
pagna elettorale, in favore di 
questo o di quel candidato. 

n rinvio a giudizio del Muzi 
Proietti è, del resto, obietti¬ 
vamente il momento culmi¬ 
nante di una crisi politica che 
travaglia da mesi, proprio a 
causa dei metodi clientelar! 
messi In atto dal sindaco, 
Tammlnistrazione del piccolo 
centro. Basti dire che attual¬ 
mente ben otto membri del 
Consiglio Comunale sono di- 
missionari, intendendo in tal 
modo manifestare una prote¬ 
sta fatta propria anche da una 
cospicua parte del gruppo di 
maggioranza. 

Da tempo dunque la Prefet¬ 
tura avrebbe dovuto sentire la 
necessità di sospendere il sin¬ 
daco dalle sue fimzloni, veri¬ 
ficata l’evidente sfiducia di 


! cui è fatto oggetto, con chiare 
ragioni, da larghissimi settori 
dei partiti democratici. Gè da 
sperare solo ora che il rinvio 
a giudizio della Pretura deter¬ 
mini il Prefetto a prendere 
una decisione, per ovvi moti¬ 
vi, improcrastinabile, tale co¬ 
munque da porre definitiva¬ 
mente una pietra su di una 
prassi politica esiziale agli in¬ 
teressi di tutti 1 cittadini di 
Anticoli. 


I distributori 
fiao al 20 agosto 
aperti anche 
la. domenica 

Il prefetto allo scopo di age¬ 
volare il ripristino e la nor¬ 
malità nei rifornimenti agli 
impianti di distribuzione di 
carburante e di diminuire il 
disagio degli automobilisti, ha 
autorizzato fino al 20 agosta 
i gestori a far funzionare la 
pompe anche nei giorni fosti- 
vi senza tener conto dei tarili 
di chiujiura, 
ricorre 'quest’anno. 
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FARMACIE 

Acllla: via delle Alghe 9. 
Ardeatino: via L. Bomncon- 
tri; via Fontebuono 45. Bec¬ 
cai: via Boccea 184; via Ac¬ 
cursio 6. Borgo-Aurello: Largo 
Cavalleggeri 7. Casalbertone: 
Via Baldissera 1-c. Celio: Via 
San Giovanni in Laterano 112. 
Centocelle • PrenesHno Alto: Via 
dei Castani 168 (angolo p.za dei 
Gerani); Via Prenestina 365; 
Largo Irpinia 40; Via dei Pioppi 
5-c; Via Federico Delpino 70-72- 
74; Via del Grano 69 b-c; Via 
della Serenissima 1. Collallno: 
via Trivento 12. Della Vittoria: 
Via Paulucci de' Calboli 10. Via 
'Trionfale 118. Esqulllno: Via 
Cavour 2; Piazza Vittorio Ema¬ 
nuele 45; Via Merulana 185-187; 
Via Foscolo 2; Via S. Croce in 
Gerusalemme 22; Galleria di 
testa Stazione Termini. EUR e 
Cecchignola: Via dell'Aeronauti¬ 
ca 113. Fiumicino: Via delle Go¬ 
mene 21. Flaminio: Via Flami¬ 
nia 7; Via Pannini 37. Glanlco- 
lense: Piazza S. Giovanni di 
Dio 14- Via Valtellina 94; Via 
Abate Ugone 25; Via C. Sera¬ 
fini 28; Via delia Pisana 279. 
Magliana-Trullo: Via del Trul¬ 
lo 290. Medaglie d'Oro: Piazza¬ 
le Medaglie d'Oro 73. Monte 
Mario: Via Trionfale 8578. Mon¬ 
te Sacro: via Isole Curzolane 
31; Via Val di Cogne 4; Via No- 
mentana 564; Piazza Ateneo Sa¬ 
lesiano 48- Via Val Maira 
11-13-15. Monte Sacro Alto: Via 
Francesco D’Ovidio 84. Monte 
Verde Vecchio: via G. Cari¬ 
ni 44. Monti: via Nazionale 223; 
Via dei Serpenti 127. Nomenla- 
no: Via Provincie 66; Piazza 
Massa Carrara 10: Via Livorno 
27-ab-c: Via Campi Flegrei 11. 
Ostia Lido: Via Vasco De Ga¬ 
me 42; Via Pietro Rosa 42; Via 
Stella Polare 41. Ostiense: Via 
Rosa Raimondi Garibaldi 87; 
Via Salvatore Pincherie 28; Cir¬ 


convallazione Ostiense 269; Via 
Ostiense 83 87. Parloll: Viale 
Rossini 34; Via Gramsci 1. 
Ponte Milvio: Piazzale Ponte 
MUvio 19. Porlonaccio: Via del 
Cluniacensi 20; Via dei Duran- 
tinl 273-a. Portuense: Via Gar- 
dano 62; Via F. Arese 66-a; Via 
Vicopisano 62. Prati Trionfale: 
Piazza Risorgimento 44; Via 
Leone IV 34; Via Cola di Rien¬ 
zo 124; Via Scipionl 204-206 
(angolo via Fabio Massimo 74- 
76); Via Federico Cesi 9; Lar¬ 
go G. di Montezemolo 6. Pre- 
nestlno - Labicano - Torplgnat- 
tara: Piazza Roberto Malate- 
sta 38; Via Torpignattara 47; 
Via del Pigneto 103. Primaval- 
le: P. Capecelatro 7; Via Mon¬ 
ti di Primavalle 187. Quadraro- 
Clnecltlà: Via Marco Papio 35; 
P. Cominio 29; Via Appio Clau¬ 
dio 306; Piazza S. Giovanni Bo¬ 
sco. 39^0 41-42. Quarticciolo: 
Via Ugento 44. Regola-Campl- 
telli-Colonna: Via Banchi Vec¬ 
chi 24; Via Arenula 73: Piazza 
Campo de’ Fiori 44; via Mar- 
gana 4. Salario: via Noinenta- 
na 67; via Tagliamento 58; 
via Po 37. Sallustiano-Castro 
Pretorio-Ludovisi: via Quinti¬ 
no Sella 28; piazza Barberi¬ 
ni 10; via A. Valenziati 20-20a; 
via Volturno 57. S. Basitlo- 
Ponte Mammolo; via Ripa Tea¬ 
tina 10. S. Euslacchio: corso 
Rinascimento 50. Testacelo - 
S. Saba: Via Marmorata 133, Tl- 
burtino: via degli Equi 63. Tor 
di Quinto-Vigna Clara: Via 
Vigna Stelluti 36; piazza Mon- 
teleone da Spoleto 6/7. Torre 
Spaccata e Torre Gaia: via Ca¬ 
silina (ang. via Tor Vergata); 
via dei Fagiani 3. Borgata Tor 
Sapienza e La Rustica: Via de¬ 
gli Armenti 57-c. Trastevere; Via 
della Scala 23; Viale Trastevere 
229. Trevi - Campo Marzio - Co¬ 
lonna: Via Due Macelli 104; Via 


di Pietra 91; Via del Corso 418; 
Piazza di Spagna 4, Trieste: 
Corso Trieste 167- Via Roccan- 
tìca 20; Via Nemorense 182; 
Vìa Priscilla 79. Tuscolano-Ap- 
plo-Latlno: P. Fin. Aprile 13; 
Via Appia Nuova 53; Via Acaia 
47; Via Adolfo Omodeo 66-68; 
via La Spezia 96 98; via Enea 
28; Via l^uvio 9-11. 

OFFICINE 

ALFA ROMEO: Cini e D'O- 
razi, viale Ippocrate 56, 
tei. 425783; Calandrella via 
Macedonia 43, tei. 7880846; 
Bartomeoli, via Bevagna 
25. tei. 320244; Al Molo, via 
delle Barche 4, Fiumicino, 
tei. 6441249. 

DISTRIBUTORI 
DI BENZINA 

AUTOMATICI 

AGIP monete da 100 Via 
Casllina; AGIP monete da 
100 Viale della Botanica; 
AGIP monete da 100 via Sa¬ 
laria; SHELL banconote da 
1000 Via Cavour 314; SHELL 
banconote da 1000 Via Cola 
di Rienzo; SHELL banco¬ 
note da 1000 Piazza del Bel 
Respiro; SHELL banconote 
da 1000 Via Veneto; ESSO 
monete da 100 V. C. Colom¬ 
bo; ESSO monete da 100 
Piazza Galeno; ESSO mo¬ 
nete da 100 Via Veneto; 
ESSO monete da 100 Por¬ 
ta Cavalleggeri; BP banco¬ 
note da 1000 Via Prene- 
100 Via Appla; CHEVRON 
m.le da 100 Porta Pinciana; 
CHEVRON monete da 100 
Via Appia; GULF monete 
da 100 Via Olimpica; GULF 
monete da 100 Via Prene- 
slina; GULF monete da 100 
Via Tìburtina 60; API ban¬ 
conote da 1000 Via Nomen- 
tana. 


arredate moderno 
arredate dassito 

risparmiando 

il 

in VIA BOCCEA, 4. Km esatto 
VIA COLA DI RIENZO, 156 

alla 




ECCEZIONALE 


SUPERVENDITA 

di un GRANDIOSO ASSORTIMENTO di 

MOBILI - SALOTTI - LAMPABAflI 



smono «OMii 


MODERNO, MODELLO 
ESCLUSIVO REALIZZATO 
IN TESSUTI PREGIATI A 
SCELTA VALORI L. 400 000 


1.178.000 


METÀ PREZZO 

€ «METV PREZZO» VUOL DIRE: 
ACQUISTARE A «50» QUELLO CHE VALE «100» 
è una eccezionale offerta della 

Msiria Romafla Arredaiiieiito 

che fabbrica e vende direttamenle 


SPOSI 

l’occasione per ancriare un 
intero appartamento: 

• camera letto noce classica 

• sala da pranzo in noce 

• salotto in tessuto francese 

• tavolo e 4 sedie 

• cucina a 6 sportelli 

• lampadario classico Boe¬ 
mia 

tutto L. 665.000!!! 


TRASPORTO 
MOBILI IN 
TUTTA ITALIA 
CON NOSTRO 
PERSONALE 
SPECIALIZZATO 
PER IL MONTAGGIO 
IN CASA VOSTRA 


... e ora 
i vostri VECCHI 
MOBILI valgono 
danaro contante!!! 

Acquistate da noi: 
li ritireremo in permuta 
SUPERVALUTANDOLI 


ESPOSIZIONE e FABBRICA 


NEGOZIO 


ROMA 


Via Boccea - 4® Km esatto 
Via Cola di Rienzo, n. 156 

20M0 tnq di esposizione!!! 


Schermi e ribalte 


SECONDA EDIZIONE 
DI TOSCA E REPLICA 
DI AIDA ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Stasera alle 21, alle Terme 
di Caracalla, seconda edizione 
di TOSCA di G. Puccini (rappr. 
N. 19) concertata e diretta dal 
maestro Napoleone Annovazzl. Mae¬ 
stro del coro Augusto Parodi. Re¬ 
gia di Renzo Frusce, scene di Ca¬ 
millo Parravlcini. Interpreti prin¬ 
cipali: Marcella Pobbe, Gastone Li- 
marini, Giulio Fioravanti. Mar¬ 
tedì 7 alle 21, replica di AIDA 
di G. Verdi diretta dal maestro 
Ottavio Ziino. 


CONCERTI 

VILLA CELIMONTANA - TEATRO 
LA VERZURA (P.cza Ss. Gio¬ 
vanni e Paolo - Tel. 734.820) 
Oggi alle 21,30: Vili stagione 
del Complesso Romano del Bal¬ 
letto diretto da Marcella Otinelll. 
Musiche: CiaikovskI, Rote. Kacha- 
turian, BIzet. Coreogralie: Otinelli, 
Walter Venditti, con Lo Giudice, 
Solè, Barriles, Luciano, Buonan- 
di. Villoresi, Laurence. Ultimi 2 
giorni. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - Le Segreter e 
della Istituzione (Via di Villi 
Patrizi 14, tei. 860.195 orarli 
9-13, 16,30-19 a Aula Magni 
Città universitaria, t. 4957234/1 > 
orario 10-13) sono aperta tuttt 
i giorni feriali escluso II sabaf- 
to, per il rinnovo delle associa¬ 
zioni ella stagiono 1973-74. 
ASS.NE MUSICALE ROMANA 
Alle 21,30 e tino al 7 agosto. Se¬ 
renate in Chiostro. Chiostro 5. 
Giovanni de' Genovesi. Via Ani- 
eia 12 (Trastevere). Flamenco 
puro. Informaz.: Via dei Banchi 
Vecchi 61. Tel. 656.84.41. 

FESTA DELLE ARTI 
DELLA POLONIA 
Oggi alte 17,30 a Palestrìna. 
Cattedrale S. Agapito. Fistulatores 
et Tubicinatores Varsovienses. 
BASILICA DI MASSENZIO 
Giovedì 9 agosto alle 21,30 al- ' 
la Basilica di Massenzio, concerto 
diretto da Peter Maag (tagliando 
n. IO), In programma: Verdi 
4 pezzi sacri per coro e orche¬ 
stra; Beethoven, sinfonia n. 6. 
Venerdì IO agosto alle 21,30 
concerto diretto da Francesco 
Molinarl PradellI (tagl. n. 11). 

In programma: Pizzetti, Introdu¬ 
zione aU'cAgamennone» di Eschi- 
to per coro e orchestra; Respi¬ 
ghi, Pini di Roma.' Biglietti in 
vendita al botteghino dell'accade¬ 
mia, in Via Vittoria 6, lunedi e 
martedì e mercoledì dalle 9 al¬ 
le 14; giovedì e venerdì dalle 

10 alle 13: al botteghino della 
Basilica di Massenzio nei giorni 
di concerto dalle 19,30 in poi. 
Biglietti anche presso l'American 
Express in Piazza di Spagna, 38. 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO LA QUERCIA DEL 
TASSO (Al Gianicolo • Telefo¬ 
no S61.613) 

Alle 21.30 Sergio Ammirata pres. 
c La Mandragola a di Machiavel¬ 
li con Liliana Chiari. M. Bonint, 
Olas, B. Cealti, F. Cremonlni, 
M. Francis. P. Lorin, G. Piermat- 
tei, M. Rosales, R. Salii, O. Stra- 
cuzzi. Regia Sergio Ammirata 
CENTOCELLE (Via del Ceate- 
ni. 201-e) 

Alle 21,30: < La Colomba e il 
Leopardo a di Federico Garcìa 
Lorca con Luigi Mezzanotte ed 

11 chitarrista classico Henry Ri- 
vas. Regia Julio Sallnas. Luci 
Alberto Pudia. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 
Tel. 56S.3S2) 

Alle 17,30 familiare e 21,30 
la CT.I. presenta « La morta 
bussa dall'alto a, dramma gial¬ 
lo di W. Dinner e W. Morum 
con R Franctietti, 1 Sciarra, R 
Bolognesi, T. Fusero. Regia Paolo 
Paoloni. Scene Guidetti Serre. 
Grande successo 

LA COMUNITÀ (Vie Zenstzo. P. 
Sonnino - Tel. 58.17.413) 

Alle 22 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta: < Feiido e 
Lia a di Fernando Arrabai Regia 
G Sepe Musiche originali di St» 
fano Marcucci. Ultimo giorno. 
teatro O-ARTE di ROMA 
Ore 21 nella Cripta della Be- 
silica di S. Antonio (Via Merula¬ 
na 122) il Teatro d’Arte di Ro¬ 
ma presenta ■ Gregorio VII • 
(Ildebrando da Soana) tutti i gg 
ore 21. i testivi alle 19 e 21. 
TEATRO MOBILE Al QUARTIE 
RE TALENTI (Via Ugo Oietti) 
Alle 18.30 « Massimone re trop¬ 
po mangiane ■ spettacolo per 
ragazzi in collaborazione con le 
Compagnie dei burattini di To¬ 
rino. 

TORDINONA (Via Acquasparta 16 
• P. Ponte Umberto I - Telefo¬ 
no 65.72.06) 

Questa sera alle ore 21,45 
la novità assoluta « Carne in 
scatola a di Riccardo Rtim. Re¬ 
gia Salvatore Solida. Scene di 
Luciano Spinosi con ). Paganini, 
A. Canu, A. Palladino, R. Santi, 
A. Saitutti. Prenotazione dalle 16 
al botteahino Aria condizionata. 
VILLA ALDOBRANDINI (Vie Na¬ 
zionale - Tel. 67.93.966) 

Oggi alle 18,30 e 21,30 c Estate 
di Prosa Romana > di Checco e 
Anita Durante in « Accidenti ai 
giuramenti » di A. Maroni. Re¬ 
gia di C Durante. 

CABARH 

FANTASIE DI IRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di lol 
klorc itaiiarw con eanlenti e ehi 
ts'risti 

PIPER MUSIC HALL (Vie Taglie- 
mento, 9) 

Ore 17 discoteca e ballo e 21,30 
il favoloso complesso svedese del¬ 
le « Lady Birds >. 

CINEMA - fEATRI 

ambra JOVINELLI: 7 belve ve¬ 
nule dalia Cina, con Peng Hai 
(VM 14) A e grande spetta¬ 
colo di Streep tease 
VOLTURNO: Sollazzevoli storie di 
mogli gaudenti e mariti pcnHeit- 
li, con M. Andras (VM 18) 
SA i; c compagnia di Streep 
tease 

ONEMA 
PRIME VISION! 

ADRIANO (TeL 3S.21A3) 
il vendicatore dalle mani d'ac¬ 
ciaio, con C Fei (VM 14) A 9 
ALFIERI tteu 290.251) 

Diario segreto de «ro ca r cer e 
femminile, con A. Strtrìdberg 

(VM 18) OR « 

AMBASSAOE 

Jamee Botid: 007 Ceei i iò Rojale, 
con P. Sellerà SA 09 

AMERICA tTei 581.61.68) 
Detenuto in attesa di ^odizie, 
con A. Sordi OR 999 

ANTARE5 (Tel. 890A47) 

Psico, con A. Perkins 

(VM 16) G «R 
APPIO (TeL 779.638) 

Regelainento di conti, con M. Co- 
stantin G 9 

ARCHIMEDE (TCL 875A87) 
(Chiusura estive) 

ARISTON (TeL 353A30) 
aaalizis. con |_ Antonelll 

(VM 18) 5 * 
ARLECCHINO (Tel. 360,3S.46) 

La vendette dei inerti viventi, 
con P. Naschy (VM 18) OR R 
AVANA (Tei. 51.15.105) 

(Chiusure estiva) 

AVENTINO (TeL 572.187) 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA (TaL 847J92) 

Il eer pent e , con Y. Brynncr 

DR • 

BARBERINI (TaL 475.707) 

Jamae Bend 007 Carino Boyala. 
con P. Sellcn SA •• 

BOLOGNA (TaL 42B.700) 

Una donna coma ma, con B. Bar- 
dot (VM 18) OR • 

BRANCACCIO (Vie "iiiitm) 

Gli amavi iaMooolMIi, con N. 
Courcel (VM 18) OR • 

CAPITOL (TaL 5B1AS0) 

DIarin a e i raie da im carcaro Hmr 
mialla, con A, StrindberB 
• M (01 WA) 


CAPRANiCA (Tei.' 679.24.65) 
(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Il coniormista, con J. L. Trin- 
tlgnant (VM 14) DR 9999 
CINESTAR (TeL 789.242) 

Breve chiusura estiva 
COLA DI RIENZO (Tei. 350.584) 
(Chiusura estiva) 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
(Chiusura estiva) 

EDEN (Tel. 380.188) 

Lo chicamavano Tresetie giocava 
sempre con li morto, con G. 
Hilton A 9 

EMBASSY (Tel. 870.24S) 
(Chiusura estiva) 

EMPIRE (Tel. 8S7.719) 

Creste zie, con L. Gasloni 

(VM 18) DR 999 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 
L'appartamento del 133 plano 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR 

- Tel. 591.09.86) 

(Chiusura estiva) 

EUROPA (Tel. 865.736) 

(Breve chiusura esfiva) 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Perché mamma tl manda solo? 
con C. Glutfrà C 9 

FIAMMET1A (Tel. 470.464) 
(Chiusura estiva) 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. S82.848) 

Una donna come me, con B. Bar- 
dot (VM 18} DR ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

La collina degli stivali, con T. 
Hill A 9 

GIOIELLO 

Quando l'amore à sensualità, con 
A. Belli (VM 18) DR ® 

GOLDEN (Tel. 7SS.002) 

7 calze di seta insanguinate 
GREGUKV (V. Gregorio VII, 186 

- TeL 63.80.600) 

La vendetta dei morti viventi, 
con P. Naschy (VM 14) DR ® 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Mellite, con t_ Antonelll 

(VM 18) 9 9 
KING (Via Fogliano. 3 • Tele¬ 
fono 831.95.41) 

(Chiusura estiva) 

INDUNO 

Il gatto di Brooklyn 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
(Chiusura estiva) 

MAJE5TIC (Tel. 67.94.908) 
Rosamunda non parla spara, con 
A. Girardot C 9 

MAZZINI (TeL 3S1.942) 

Chiuso per restauro 
MERCURY 

Una donna come me, con B. Bar- 
dot (VM 18) DR ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Un dollaro d'onore, con J. Wayne 
A 999 

METROPOLITAN (Tei. 689.400) 
Breve chiusura estiva 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Sutch Cassidy. con P Newman 
DR 99 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

S bambole per la luna d'agosto 
MODERNO (Tel. 460.285) 
(Chiusura estiva) 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Diario segreto da un carcere fem¬ 
minile, con A. Strindberg 

(VM 18) OR 9 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Gli amori impossibili, N. Cour¬ 
cel (VM 18) DR ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 
il dottor Stranamere, con P. 
Sellerà SA 

PASQUINO (Tel. 503.622} 

The Chase 18-20,30-23 
(in english) 

QUATTRO FONTANE 
Chiusura estiva 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Mica scema la ragazzal con B. 
Lafont (VM 18) SA 9 9 

OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Cabaret, con L Minnnelli 5 9 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Un uomo, una donna, con J. L. 
Trintignant (VM 18) 5 ® 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Le favolose notti d’oriente, con 
R. Cecilie (VM 18) SA » 

REA (Tei. 884.165) 

(Chiusura estiva) 

RITZ (Tal. 837.481) 

(Breve chiusura estiva) 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Truman capote, con V. Morrov*/ 
DR 

ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 
La regina dei vampiri, con A. 
Con! (VM 18) DR ® 

ROXY (Tel. 870.504) 

(Chiusura estiva) 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Tayang il terrore della Cina 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

(Chiusura estiva) 

SMERALDO (TeL 351.581) 

Psico, con A. Perkins 

(VM 16) G ** 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Libero di crepare, con F. Wil- 
liamson DR 99 

riFFANV (Via A. De Prelis Te 
lelono 462.390) 

I vizi di una vergine, con G 
Fuchs (VM 18) S 9 


TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) OR 999 
TRIOMPHB (Tel. 838.00.03) 

La caduta degli del, con I. Thuiln 
(VM 18) DR 999 

UNIVERSAL 

Ordine da Berlino: vincere o 
morire, con U. UIyanov DR 9 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
(Chiusura estiva) 

VITTORIA 

Il vendicatore dalle mani d'oc* 
ciato, con C. Fei (VM 14) A @ 


SECONDE VISIONI 


ABADAN: Chiuso per restauro 
ACILIA: La morte nella mano, 
con Wang Yn 

AFRICA: 007 si vive solo due 
volte, con S. Connery A ® 
AIRONE: Breve chiusura estiva 
ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Breve chiusura estiva 
ALCYONE: Clovannona cosclalun- 
ga disonorata con onore, con E. 
Fenech (VM 14) C ® 

AMBASCIATORI: Breve chiusura 
estiva 

AMBRA JOVINELLI: 7 belve ve¬ 
nute dalla Cina, con Peng Hai 
(VM 14) A ® o rivista 
ANIENE: Chiusura estiva 
APOLLO: UFO, allarme rosso, at¬ 
tacco alta terra, con E. Bishop 

A ® 

AQUILA: L'amcrlKano, con Y. 

Monfand (VM 14) DR ®»» 
ARALDO: Chiusura estiva 
ARCO: Chiusura estiva 
ARIEL: L'avventura del Poseldon, 


con C. Hackman DR ® 

ASTOR: La morte negli occhi del 
gatto, con Y. Birkin 

(M 18) DR ■ 






Alien C 99 

AUGUSTUS: L’ameriKano, con Y. 

Montand (VM 14) DR 999 
AUREO: Lo chiamavano Tresetto 
giocava sempre col morto, con 
G. Hilton A ® 

AURORA: Il prode Anseimo, con 
E. Montesano (VM 14) C ® 
AUSONIA: E poi lo chiamarono il 
Magnliico, con T. Hill SA ®® 
AVORIO PETIT D'ESSAI: Il 
merlo maschio, con L. Buzzanca 


(VM 14) SA ® 
BELSITO: Il dittatore dello stato 
libero di Bananas, con W. Alien 


BOITO: Prendi I soldi e scappa, 
con W. Alien SA W® 

BRASIL: A 007 si vive solo due 
volte, con S. Connery A ® 
BRISTOL: A 007 si vive solo due 
volte, con S. Connery A ® 
BROADWAY: 7 belve venute dal¬ 
la Cina, con Peng Hai 

(VM 14) A ® 
CALIFORNIA: La collina degli sti¬ 
vali, con T. Hill A ® 

CASSIO: Tarzan e I trafiicanti di 


armi 

CLODIO: Il ragazzo ha visto l'as¬ 
sassino e deve morire, con M. 
tester G ® 

COLORADO: La gang del Dobar- 
man, con B. Mahe 

(VM 14) A ® 
COLOSSEO: A 007 si vìve solo 
due volte, con 5. Connery A ® 
CRISTALLO: Cosa è successo Ira 
mio padre e tua madre, con J. 
Lemmon SA ®® 


DELLE MIMOSE: Fuor! uno sotto 
un'altro, con G. Hilton SA ® 
DELLE RONDINI: Il capitano Ne- 
mo e la città sommersa, con 
R. Ryan A ® 

DEL VASCELLO: Chiusura estiva 
DIAMANTE: Chiusura estiva 


DIANA: La collina degli stivali, con 
T. Hill A ® 

DORIA: L’ameriKano, con Y. Mon¬ 
tand (VM 14) DR ®»» 

EDELWEISS: Quando i dinosauri 
si mordevano la coda, con V. 
Vetri A @ 

ELDORADO: Chiusura estiva 
ESPERIA: Lo chiamavano Tresetie 
giocava sempre col morto, con 
G. Hilton A ® 

ESPERO: UFO, allarme rosso, at¬ 
tacco alla terra, con E. Bishop 

A ® 

FARNESE PETIT D'ESSAI: Tutto 
quello che avreste voluto sapere 
sul sesso, con W. Alien 

(VM 14) C ® 
FARO: Due pezzi da 90 
GIULIO CESARE: La collina degli 
stivali, con T- Hill A ® 

HARLEM: Da Hong Kong l’urlo 
il furore la morte, di Kao Pao 
5hu A ® 

HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: I corpi presentano tracce 
di violenza carnale, con S. Ken- 
dall (VM 18) DR ® 

JONIO: Chiuso per restauro 
LEBLON: Storia de Iralelli e de 
cortellì, con M. Arena DR ® 

LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: Mani che stritolano, con 
Pai Ying A ® 

MADISON: La guerra dei mondi, 
con G. Barry A ®® 


se hai bisogno di soldi 



ti aere la Dorta.... 



FIO finanzia subito f vostri acquisti, le vostre vacanze, 
i vostri affari. E’ la prima Società specializzata per finanzia* 
menti su auto: basta portare il libretto della vostra automo¬ 
bile, anche se ipotecata, per ottenere sub'rto un prestito. 


FIO... PRESILO FATTO! 


ROMA - VIA DELLO STATUTO 44 - TEU 734080 - 734090 


Lb Mila che appeloM amie 

•i Htoli del Hltn corrlspondom 
alta eaguente eiaeelKeailoiia rial 
«enartr 

A «a A we n t u raaa 
C m Comica 
DA oi Disegno anliaaai 
DO m Documentarla 
DR m Drammattaa 
Q m Giallo 
M m Musicala 

I ■ SentlmaoMU 
•A m Settrìce 

8M m gtorlco-mlto l aalaa 

II aosire fludUri wl mia trlO' 
aa espresse età otaria a» 
■uentet 

•••«• • ae eas loaala 
9999 m ottima 
C®® 0 buono 
•9 m discreto 
• m medlocra 

VM 18 b «ietato al ariaeM 


»» . .. i 

NEVADA: li iigllocclo del padrino, 
con F. Franchi C 9 

NIAGARA: A 007 si vive solo 
due volte, con 5. Connery A ® 
NUOVO: L'altra faccia del padrino, 
con A. Noschese C ® 

NUOVO OLIMPIA: Blow up, con 
D. Hemmings 

(VM 14) DR 999 
PALLADIUM: La treccia che uc¬ 
cide 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: La più bella sera¬ 
ta della mia vita, con A. Sordi 
SA 99 

RENO: UFO, allarme rosso, attac¬ 
co alla terra, con E. Bishop 

A 9 

RIALTO: Prendi 1 soldi e scappa, 
con W. Alien SA ®® 

RUBINO: Storia de Iratelli e de 
cortelli, con M. Arena DR ® 
SALA UMBERTO; Prendi i soldi 
e scappa, con W. Alien SA 99 
SPLENDIDI Roma, di F. Fellini 

(VM 14) DR 999 
TRIANON: Dalla Cina con furore, 
con B. Lee (VM 14) A ® 
ULISSE: La gang del Doberman, 
con B. Mabe (VM 14) A ® 
VERSANO: Il dittatore dello stato 
libero di Bananas, con W. Alien 

Q ® $ 

VOLTURNO: Sollazzevoli storie di 
mogli gaudenti e mariti penitenti, 
con M. Andras (VM 18) SA ® 
e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Le monache di Sant’Ar- 
cangelo, con A. Heywood 

(VM 18) DR 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Soiiio al cuore, con L. 
Massari (VM 18) S ®® 


OSTIA 

ARENA CUCCIOLO (Ostia Lido): 
Film d'amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR 99 

ARENE 

ALABAMA: I 4 dell’ave Maria, con 
E. Wallach A ® 

CHIARASTELLA: Dalla Cina con 
furore, con B. Lee 

(VM 14) A ® 
COLUMBUS: Continuavano a fre¬ 
garsi il milione di dollari, con 
L. Van Cleef A ® 

FELIX: Ma papà ti manda sola? 

con B. Streisand SA *® 

LUCCIOLA: 5 matti al servizio di 
leva, con Y. Putilho C ® 

MESSICO: L’avventura del Pese!- 
don, con C. Hachman DR ® 
NEVADA: il figlioccio del Padri¬ 
no, con F- Franchi C ® 

NUOVO: L'altra faccia del padri¬ 
no, con A. Noschese C ® 

ORIONE: Per una' manciata di sol¬ 
di, con P. Newman DR 999 
PARADISO: Prossima apertura 
S. BASILIO: 5 dita di violenza, 
con Wang Ping A ® 

TIBUR: il richiamo della foresta, 
con C. Heston A ® 

TIZIANO: Al soldo di tutte le ban¬ 
diere, con T. Curtis A ® 

TUSCOLANA; Gli scassinatori, con 
J. P. Beimondo A 99 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: Il ladro di Bagdad. 

con 5. Reeves A ® 

COLOMBO: Maciste contro i mo¬ 
stri, con M. Lee SM ® 

COLUMBUS: Continuavano a fre¬ 
garsi il milione di dollari, con 
L. Van Cleef A ® 

ORIONE: Per una manciata di sol¬ 
di, con P. Newman DR 999 
PANFILO: Il dottor Zivago, con O. 

Sharif DR ® 

TIBUR: Il richiamo della foresta, 
con C. Heston A ® 

TIZIANCh Al soldo di tutte le ban¬ 
diere, con T. Curtis A ® 

TRIONFALE; Inchiesta su un delit¬ 
to della polizia, con Y. Brel 

DR 999 


ANNUNCI ECONOMICI 


7) OCCASIONI L. 50 


AURORA GIACOMETTI avverte 
suol gentili clienti rimane aperta 
tutto Agosfo. Ottime occasioni a 
prezzi inalterati malgrado gli au¬ 
menti!!! Quaffrofontane 21/C. 


DAF 

44 

Cilindrato 850 

Automatic 

1.350.000 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 

VENOITAi 

Vìa R. Balestra 46-50 (quar¬ 
tiere Monteverde) T. 538.559 
OFFICINA: 

Vìe R ugaer o Settimo 21 
Tel. 52.69.642 

36 RATE 

SENZA ANTICIPO 
SENZA CAMBIALI 


SCAMPAGNATA 

Se voi fa' la pìb bella scampagnate de FIUGGI pe' ARCINAZZO, 
passi TREVI prime de FILETTINO c'è FIUMATA ’n’do peschi, te 
diverti, mangi e bevi in quanto a prezzi nun ve temo bozzi ve 
Miutu e r'aspette... 

FAUSTO TOZZI 

FIUMATA • FaETTINO (FR) 1000 mt. eJjn. 

RISTORANTE - BAR - DISCOTECA - BOCCE 
PISCINA Riscaldata - giuochi per bambini 
F8 R PRENOTAZIOHIt TELEF. (0775) 58813 


Per la ilota riti voetri bambi¬ 
ni • Per II piacere rial vostre 
pelate, del 1. agosto: « SAGRA 
DELLA TROTA RUSPANTE a 


Se fa caldo all'ombra 9 Se Pio¬ 
ve al coperto TROTA + CON¬ 
TORNO -f PANE 9 Prezzo re- 
clama L, 11001 Tutto compreso 


FESCA DELLA 



DEGUSTAZIONE DELLA 

TROTA 


1953-1973: VENT'ANNI 098 I 11991 DEGLI 

EDITORI RIUNITI 


CAMPAGNA PER LA LETTURA 


In occasione del ■ Mese della Stampa Comunista > L'Unità 
e Rinascita, In collaborazione con gli Editori Riuniti, pro¬ 
muovono una campagna per la lettura, mettendo a dispo¬ 
sizione del propri lettori 7 PACCHI LIBRO degli EDITORI 
RIUNITI AD UN PREZZO DEL TUHO ECCEZIONALE. 
Inoltre chi acquisterà uno o più pacchi riceverà IN 
OMAGGIO UN MANIFESTO della Rivoluzione russa. 

E' una Iniziativa destinata a diffondere l'interesse per II 
libro tra le masse popolari, I lavoratori e I giovani che 
dalla lettura vogliono attingere, oltre a nuove cognizioni, 
consapevolezza e sicurezza nella lotta per II progresso e 
per l'emancipazione del lavoro. 

L'offerta speciale è valida dal 10 giugno al 30 settembre. 


1. Marx, Engels, Lenin 


MARX-ENGELS 

Carteggio 

6 volumi in cofanetto L. 

8.000 

LENIN 

Opere scelte » 

2.000 


Costo totale L. 10.000 

Prezzo vendita per lettori dell'Unità e Rinascita L. 

5.500 

2. La rivoluzione russa nella letteratura 


REED 

I dieci giorni che scon¬ 
volsero il mondo L. 

1.500 

MAJAKOVSKIJ 

Opere 

8 volumi In cofanetto » 

8.500 


Costo totale L. 

10.000 

Prezzo vendita per lettori deH’Unità e Rinascita L. 

5.500 

3, Il pensiero democratico 


DIDEROT 

Interpretazione della 
natura L. 

600 

VOLTAIRE 

Lettere Inglesi » 

700 

HERZEN 

Sviluppo delle idee ri¬ 
voluzionarie in Russia » 

700 

BLANQUI 

Socialismo e azione ri¬ 
voluzionaria » 

900 

HELVETIUS 

Dello spirito » 

900 


Costo totale L. 

3.800 

Prezzo vendita per lettori dell'Unità e Rinascita L 

2.000 

4. Imperialismo 

e lotte di liberazione 


DAVIS 

La rivolta nera L. 

1.500 

MOISY 

L'America sotto le armi * 

1.800 

HO CHI MINH 

La grande lotta » 

1.200 

THEODORAKIS 

Diario del carcere » 

1.800 


Costo totale L 

6.300 

Prezzo vendita per lettori dell’Unità e Rinascita L 

3.500 

5. Memorie e testimonianze di militanti 


AUTORI VARI 

I compagni L 

3.000 

CACCIAPUOTl 

Storia dì un operaio 
napoletano » 

1.800 

CALANDRONE 

Comunista in Sicilia » 

1.800 

MASSOLA 

Memorie 1939-1941 » 

1.200 


Costo totale L 

7.800 

Prezzo vendita per lettori deH’Unltà a Rinascita L 

4.000 

6. La Resistenza 


LONGO 

Sulla via deH'insorre- 
zione nazionale L 

2-500 

COLOMBI 

Nelle mani dei nemico » 

1.000 

MILANI 

Fuoco in pianerà » 

1.000 

BERGONZINI 

Quelli che non si ar¬ 
resero » 

1.000 

PAJEHA 

Dooce France » 

1.000 

DE MICHELI 

7* Gap . 

1.000 


Costo totale L 

7.500 

Prezzo vendita per lettori deirunità a Rinascita L. 

4 jOOO 

7. Vita italiana 
DEL BO^ 

Da Pinelli a Valpreda L 

800 

AUTORI VARI 

Dossier sul neofasci¬ 
smo » 

800 

NOVEUI 

Spionaggio Fiat » 

500 

FORTEBRACCIO 

Corsivi 'TO > 

900 

AMBROSINI 

Rapporto sella repres¬ 
sione » 

700 


1 boss della mafia » 

1.500 


Costo totale L 

5.200 

Prezzo vendita par lettori dallUnità a Rinascita L 

2M0 

Desidero ricovera 1 pacchi contrasasgnatl con II 
numero: 

o e 

o o e o o 



Desidero ricevere I pacchi contrassegnati con II 
siderato. 

N(xne 
Cognome 
Indirizzo completo 


Ritaglierà 9 Invierà In busta chiuse o Incollare su certo 
lina postala Intestando •: Editori Riuniti, Viale Regina 
Margherita, 290 • 00198 Roma. 

Spesa postali a carico dalla casa aditrica. 
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PAG. 11 / spettacoli - arte 


Lo Francia 
dì Franca 
sullo schermo 
ad uso dei 
giapponesi 


Al Teatro Romano di Verona 



Romeo e Giulietta calati 
nel realismo quotidiano 


La tragedia shakespeariana affrontata dal regi¬ 
sta Enrico D’Amato con impeto dissacrante - Lu¬ 
dovica Modugno e Gianni Giuliano I protagonisti 


PARIGI — La graziosa Franco Gali (nella foto), divenuta 
celebre alcuni anni fa con « Poupée de ciré, poupée de sons >, 
canzone con la quale vinse l'Eurofestival, si accinge a tor¬ 
nare alla ribalta, nel duplice ruolo di cantante e attrice. 
Infatti, mentre il compositore Serge Gainsbourg sta appron¬ 
tando per lei un repertorio nuovo di zecca, ella si appresta 
ad interpretare « Franco of Franco » (ovvero, con un gioco 
di parole, « La Francia di Franco >), un film giapponese a 
lei dedicato che verrà realizzato in autunno a Parigi 


Caloroso successo di un complesso varsaviese 

Musica polacca antica 
nelle chiese del Lazio 


Un caloroso e stimolante 
successo ha coronato l’altra 
sera, nel raccolto e suggesti¬ 
vo scenario della Chiesa di 
San Pietro a Frascati, il pri¬ 
mo dei sette concerti previ¬ 
sti dalla tournée nel Lazio 
del complesso polacco dei 
« Fistulatores et tubicinatores 
varsovienses ». 

La serie di concerti — or¬ 
ganizzata dal Teatro Club nel 
vasto quadro della « Festa 
delle arti della Polonia » pro¬ 
mossa dall’Assessorato al Tu¬ 
rismo della Regione Lazio e 
dagli Enti provinciali del tu¬ 
rismo di Roma. Rieti e Pro¬ 
sinone sotto gli auspici del 
Ministero della Cultura e del¬ 
l’arte della Polonia — preve¬ 
de numerose altre manifesta¬ 
zioni musicali e sportive in 


«Maschero d'oro 
od Antonio Solines 

Antonio Salines è stato 
premiato dall’Istituto del 
Dramma Italiano con la «Ma¬ 
schera d’oro » quale miglio¬ 
re attore de'l’anno per l’In¬ 
terpretazione ùé\Y Educazione 
parlamentare » di Roberto 
Le ri ci 

Si tratta di uno de: premi 
teatrali che saranno assegna¬ 
ti a Saint Vincent il 13 set¬ 
tembre. 


programma a Roma ed in 
vari centri del Lazio fino al 
2 settembre. 

Sotto la direzione del mae¬ 
stro Kazimierz Piwkowski, 
ideatore e fondatore del com¬ 
plesso che ha ora nove anni 
di vita, I nove artisti specia¬ 
lizzati negli strumenti a fia¬ 
to di legno e di ottone, han¬ 
no eseguito musiche di ano¬ 
nimi del quattordicesimo e 
quindicesimo secolo e com¬ 
posizioni di Nicola di Craco¬ 
via (sedicesimo secolo). Ni¬ 
cola Gomolka (1535-1591) e 
Adam Jarzebski (1590-1649): 
tutte melodie sconosciute ai 
più. ma non per questo me¬ 
no incantevoli. 

I «Fistulatores et tubicina¬ 
tores varsovienses» — che a 
seconda delle esigenze del 
brano da eseguire si alterna¬ 
no ai vari strumenti costruiti 
da Piwkowski stesso sulla ba¬ 
se di trattati antichissimi — 
hanno già riscosso unanimi 
consensi in numerose capitali 
europee, fra cui Berlino. Bu¬ 
dapest, Londra. Mosca, Pari¬ 
gi. Stoccolma, Praga, Oslo e 
Berna. Ieri sera il complesso 
si è esibito nella C^attedrale 
di Anagni; le repliche conti¬ 
nuano oggi nella Cattedrale 
di Palestrina, domani nella 
Chiesa di San Clemente a 
Velletrl. martedì nella CHiiesa 
di Santa Maria e San Mar¬ 
cello a San Donato Val Co¬ 
rnino. rS nell’Abbazia di San 
Martino a San Martino al 
Cimino e il 9 al Santuario 
reatino di Greccio. 


C 


in breve 


Film suda vita di Euiih Piaf 

PARIGI. 4 

Sono commciate in questi giorm a Parigi le ripre^ del lilm 
Piaj, Cile racconterà la vita e la camera aella ceiebre cantante 
francese. La regia è di Guy Casanl. 

La principale difficolta per la realizzazione del film è consi¬ 
stita nel trovare un’interprete che assomigliasse fisicamente a 
Edith P:af. La scelta è caduta su una giovane sconosciuta, 
Brigitte Ariael. La « voce » di Edit Piai sarà fornita dalla can¬ 
tante Betty Mars. 

Vallone in Francia con Pirandello 

Raf Vallone, che aveva presentato a Parigi armi fa Uno 
sguardo dal ponte di Miller, ritornerà sulle scene francesi con 
Pirandella L’attore commcerà mfatti in ottobre un «Tour de 
France» con Set personaggi in cerca d’autore. Della sua com¬ 
pagnia faranno parte Annie Sinigalia, Henri Vilbert e Marie 
Dèa. 

Mini-festival del «Pianeta delle scimmie» 

PARIGI. 4 

In quattro cinematografi parigini verrà organizzato un 
« rninifestival » del Pianeta delle scimmie. La decisione è 
stata presa in occasione deH’immisstone nel circuito cine¬ 
matografico parigino del qumto ed ultimo film della serie 

g titolato La battaglia del pianeta delle scimmie. Gli spet¬ 
tori parigini potranno assistere alla proiezione di tutti I 
film della serie pagando un solo biglietto. 

L’esperimento è stato già tentato, con successo, a Los 
iageìes. San Francisco e New York. 


Dal nostro inviato 

VERONA, 4 

Anche il cielo, come dice 
messer Capuletl, ha voluto 
piangere sulle dolorose vicen¬ 
de degù amanti di Verona. 
Ma con discrerJone: una 
spruzzata sul Teatro Romano 
prima della rappresentazione; 
una energica lavata tra la 
prima e la seconda piarte e 
ancora qualche goccia alla fi¬ 
ne. mentre la gente sfollava 
dopo avere tributato calorosi 
applausi agli Interpreti. Nep- 
pur la pioggia, Insomma, ha 
raffreddato il successo, e la 
serata ha dato ragione al¬ 
l’Impeto dissacrante con cui 
Interpreti e regista — tutti 
assai giovani — hanno affron¬ 
tato l casi di Romeo e Giu¬ 
lietta. 

Ogni tempo si sa, ha un 
modo proprio di considerare 
1 classici. Poco dopo 11 1660, 
quando Shakespeare era mor¬ 
to da circa mezzo secolo, i 
due famosi diaristi Evelyn e 
Pepys notavano concordemen¬ 
te che il suo stile non era 
più adatto all’epoca « raffina¬ 
ta ». Dopo l’astinenza purita¬ 
na, Carlo II e la sua corte 
trovavano « disgustlng » la se¬ 
rietà delle vecchie tragedie e 
preferivano le nuove comme¬ 
dia d’intrigo 

A tre secoli di distanza noi 
non abbiamo più. almeno per 
quel che riguarda 11 teatro, 
frivole idiosincrasie di que¬ 
sto tlpa Al contrarlo. Ma 
anche questo è un frutto di 
una società in crisi: un modo 
di reagire alla decadenza. An¬ 
cora una volta Shakespeare 
serve da pretesto, anche se il 
discorso non vuol essere « di¬ 
vertente » ma al contrarlo 
aispro e polemico. 

In Romeo e Giulietta il re¬ 
gista D’Amato legge parec¬ 
chie cose: problemi sociali di 
una società uscente dal feu¬ 
dalesimo, problemi di com¬ 
portamento e di scontro tra 
generazioni. Il mondo «vec¬ 
chio » dei padri — Capuletl 
e Montecchi — non trova più 
alcun accordo con i figli, de¬ 
cisi a morire pur di affer¬ 
mare il diritto a una nuova 
vita. Tutto questo. s’Intende, 
c’è in Shakespeare: ma il re¬ 
gista Io accentua sino ad at¬ 
tualizzarlo nella prospettiva 
di ima moderna contestazio¬ 
ne. Giulietta e Romeo, per 
dirla aU’ingrosso. sono due 
esponenti deU’ormai storico 
«Maggio» in rivolta contro 
l’ottusa imbecillità delle fa¬ 
miglie. 

L’operazione è condotta con 
rigore su tutti i piani. Alla 
Verona medioevale la scena 
di Emanuele Luzzati sostitui¬ 
sce un palco di legno con 
architetture semplici e mosse 
in cui ogni soluzione è all’-i- 
siva: il « teatro ». la piazza, 
le vie. la stanza di Giulietta 
posta in cima a una torre 
simbolica. Del pari i costu¬ 
mi, elegantemente stilizzati da 
Santuzza C^all. ci mostrano 
due mondi ben divisi: quello 
storico dei padri e quello dei 
giovani che rifiutano le vesti 
da cerimonia. Ma Io sforzo 
più caratterizzante è quello 
della recitazione che. sostenu¬ 
ta da un'abile traduzione vo¬ 
lutamente prosastica di Ge¬ 
rardo Guerrieri, tende a sop¬ 
primere immagini shakespea¬ 
riane in cui cielo e stelle, ter¬ 
ra e mare danzano tra ba¬ 
rocca sontuosità e lirica com¬ 
mozione, diventano frasi di 
linguag^o quotidiano, voluta- 
mente scabre e prive di emo¬ 
zione romantica. Al loro po¬ 
sto appare un'aspra esagita- 
zione per cui anche il cele¬ 
bre duetto deH’allodola si tra¬ 
sforma In una piccola lite 
tra freschi coniugi. Sulla 
sponda opposta stanno 1 « vec¬ 
chi» con la loro sciatteria (i 
CapuletL specialmente) che 
denuncia l’ottusità mentale e. 
in mezzo, quei giovani che 
non hanno scelto la via giu¬ 
sta — Tebaldo, Mercuzio — e 
che restano estranei alla con¬ 
testazione e ai contestati. 

In questo gioco aggressivo 
acquista naturalmente un par¬ 
ticolare rilievo la parte iro¬ 
nica delle maschere e dei 
servi sciocchi, realizzata co¬ 
me in controcanto all’azione 
principale. 

Il risultato è un Romeo e 
Giulietta deliberatamente sbi- 
Imiciato. Chi vi cercasse la 
romantica purezza di un amo¬ 
re impossibile. la sublimazio¬ 
ne di una vicenda che ap¬ 
partiene all'elemità o soltan¬ 
to i celebri versi del poeta, 
non troverebbe nulla di tutto 
ciò. Tutto è spostato, nono¬ 
stante le frequenti citazioni 
musicali d’una famosa can¬ 
zone elisabettiana, verso una 
sorta di realismo quotidiano, 
in cui anche l'isteria passio¬ 
nale entra secondo 1 canoni 
della contemporaneità 

Se questa era l’intenzione, 
essa è stata realizzata. Qual¬ 
che accentuazione macchietti- 
stica. qualche momento in cui 
dall’ironia si cade, involon¬ 
tariamente. nella farsa, qual- 
che cedimento nella tensione 
drammatica non alterano l’as¬ 
sieme. La re^ di D’Amato 
e llnterpretazione di una com¬ 
pagnia omogenea e affiatata 
danno esattamente quel che 
vogliono: questa è la loro 
cifra, una tra le tante che, 
ovviamente, possono piacere 
più o meno, secondo i gusti 
o le convinzioni estetiche e 
storiche. 

In questo quadro non si 
può non apprezzare la rea¬ 
lizzazione: lo stile sobrio, es¬ 
senziale, di Ludovica Modu¬ 
gno. una Giulietta magnifica¬ 
mente « acerba »; l’imienza 
smodata e venata di Isteria 
di Gianni Giuliano, un Ro¬ 
meo che sin dalle prime bat¬ 
tute annuncia la tragica fine; 
il brio incisivo di Oreste Riz- 
zinl (Mercuzio), la popolana 
sbracatezza di Elsa Vazzoler 
(Nutrice), l’orgoglioso vigore 
di Giampiero Fortebraccio 
(Tebaldo), J'equlvocltà di Ce¬ 
sare Oelll (Capuletl) a fian¬ 


co della statuaria Antonietta 
Carbonettl, la brillante vis co¬ 
mica del due servi, Lorenzo 
Grechi e Armando Spadaro, 
e l'autorevolezza con cui Gian¬ 
ni Galavotti disegna un auli¬ 
co frate Lorenzo, volutamen¬ 
te fuor del tempo. E, anco¬ 
ra, tutti gli altri: Avogadro 
(coro). Paride Calonghi, Tul¬ 
lio Solenghl. Nestor Garay, e 
Llly Tlrinnanzl. Sebastiano 
Trlngall, Eugenio Masclarl, 
Riccardo Pradella. Remo Gi¬ 
rone. Un assieme, insomma, 
giustamente festeggiato du¬ 
rante la recita, con applausi 
a scena aperta, e alla fine. 

r. t. 


Film di impegno 
meridionalista 
a Camigliatello 

CAMIGLIATELLO, 4. 

Continua a Camigliatello, 
neH'ambito degli « Incontri 
sllanl», la rassegna sul «Ci¬ 
nema Italiano e Timpegno 
meridionalista ». In program¬ 
ma Il cammino della speran¬ 
za di C3ermi, Un uomo da bru¬ 
ciare del Tavianl e di Orsini, 
Confessioni di un commissa¬ 
rio al procuratore della Re¬ 
pubblica di Damiani. Rocco e 
i suoi fratelli di Visconti, Po- 
liceman di Sergio Rossi e 
Trevico-Torino di Scola. 

Le proiezioni si conclude¬ 
ranno martedì con una tavo¬ 
la rotonda alla quale parteci¬ 
perà Ettore Scola, cui è sta¬ 
to assegnato il premio per il 
cinema degli « Incontri »: per 
le arti figurative il premio è 
andato Invece a Salvatore 
Provino. Ieri si è frattanto 
inaugurata a Lorica, sempre 
sulla Slla, una mostra perso¬ 
nale di Rafael Alberti, che 
rimarrà apierta fino al 31 a- 
gosto. 


La rassegna di Savona 

«Momenti utili a 
cinema e pubblico 

Positivo bilancio della manifestazione 
dedicata ai film italiani contemporanei 


Nostro servizio 

SAVONA. 4. 

Si è chiusa, con la proiezione 
del film di Marco Leto La vil¬ 
leggiatura. la quarta rassegna 
« Momenti del cinema Italia¬ 
no contemporaneo», tenuta In 
questi giorni a Savona. E’ sta¬ 
ta im’edlzlone Importante, sla 
per 11 mutamento di sede, sia 
psr la chiarificazione degli 
obiettivi che gli organizzatori 
si prefiggono. L’aver spostato 
la mostra a Savona, dalla vi¬ 
cina Albisola, non ha signifi¬ 
cato solo una modifica di se¬ 
de operativa, ma è li segno 
di una crescita giunta a coin¬ 
volgere l'Amministrazione co¬ 
munale savonese e alcune tra 
le forze culturali che ofierano 
nella regione, prima fra tutte 
11 sindacato dei critici cine¬ 
matografici. 

L’impegno dell’ente locale e, 
In modo particolare, quello 
dell’assessore alla Pubblica 
Istruzione, Dante Luciano, ha 
permesso che la proposta del 
Circolo culturale «Piero Ca¬ 
lamandrei », che da anni pro¬ 
muove la rassegna attraverso 
rinfatlcablle Mirko Bottero, as¬ 
sumesse un più ampio respiro. 
E’ stato così possibile accen¬ 
tuare ulteriormente il carat¬ 
tere di «spazio libero» che 
la rassegna si è data sin dal 
sorgere. Una zona franca da 
mettere a disposizione di auto¬ 
ri e pubblico per consentire 
un reciproco confronto e pro¬ 
muovere la circolazione di 
quei film che 1 mercanti di 
pellicola condannano a morte 
prima ancora che gli spetta¬ 
tori abbiano avuto la possibi¬ 
lità di esprimere un qualsiasi 
giudizio. 

Questi due obiettivi sono 
stati chiaramente delineati 
dall’edizione di quest’anno e 
ancor più lo saranno in futuro 
se andranno in porto 1 propo¬ 
siti degli organizzatori per il 
decentramento delle proiezio¬ 
ni e il collegamento con le al¬ 
tre manifestazioni del settore. 

I film presentati quest’anno 
sono stati seguiti da un nume¬ 


roso pubblico, che ha anche 
partecipato attivamente ai di¬ 
battiti con gli autori delle va¬ 
rie opere. Escludendo II film 
di Leto, presentato fuori ras¬ 
segna, e di cui si è già par¬ 
lato, Woyzeck di Giancarlo Co- 
belli da BUchner ha destato 1 
maggiori consensi, in questo 
convalidando 1 giudizi dei cri¬ 
tici presenti alla rassegna. 

Altri film di rilievo, tra quel¬ 
li visti nel corso della rasse¬ 
gna, La torta in cielo di Lino 
Del Fra (da Gianni Rodar!), 
Non ho tempo di Ansano Gian- 
narelli, La notte dei fiori di 
Glanvittorlo Baldi e Come ti 
chiami amore mio di Umberto 
Silva. 

Anche l’opera prima di Gian¬ 
paolo Santini, Uno sparo nel 
sole, focalizza problemi attua¬ 
li, ma lo fa attraverso una 
metafora realistica. Nel descri¬ 
vere la progressiva corsa ver¬ 
so la follia di un poliziotto 
brasiliano, che ammazza un 
funzionarlo del servizi segreti 
nel tentativo di uccidere l’uo¬ 
mo della donna che ama. il 
regista mostra In controluce 
la tragedia di un popolo op- 
presso da una feroce dittatura. 
La serata dedicata al cinema 
d'animazione ha consentito a 
un buon numero di spettatori 
di prendere contatto con un 
settore a cui il mercato non 
concede alcun respiro. Que¬ 
st’occasione ha visto alla ri¬ 
balta in modo particolare Bru¬ 
no Bozzetto, di cui sono state 
presentate le opere più signi¬ 
ficative nel cortometraggio e 
Osvaldo Cavaldoli la cui Linea 
rappresenta una vera e pro¬ 
pria svolta stilistica in que¬ 
sto campo. 

In definitiva, la manifesta¬ 
zione di Savona ha dimostrato 
di voler e poter essere un ap¬ 
puntamento quanto mal utile 
per tutti coloro che non si 
rassegnano a vedere il cine¬ 
ma dominato dai mercanti di 
celluloide. 


Umberto Rossi 


Esordisce 
nel cinema 
però è 
destinata 
alla clausura 



Il regista Paolo Dominici 
(al secolo Domenico Paolel¬ 
la). di cui è stato proiettato 
nella stagione che si sta con¬ 
cludendo sugli schermi ita¬ 
liani Le monache di SanVAr- 
congelo, ha cominciato a di¬ 
rigere un altro film ambien¬ 
tato in un convento di suore. 
Si tratta di Storia di una 
monaca di clausura, ispirato 
ad alcune cronache poco co¬ 
nosciute di Stendhal su fatti 
realmente accaduti nel XVII 
secolo. 

Tra gli Interpreti del film 
sono Catherine Spaak, Suzy 
Rendali e l’esordiente Eleo¬ 
nora Giorgi (nella foto), ex 
riestauratrice dì quadri della 
Sovraintendenza delle « Bel¬ 
le Arti ». 




assicurazioni 



CACCIATORI 

iscrivetevi 
all’A.R.C.I. - Caccia 

sottoscrivete 
la polizza UNIPOL 






RESPONSABILITÀ 
CIVILE TERZI 

L 80 000 000 
per ogni sinistro 
a più parsone 
con il limite di; 

L. 20^000 000 
per ogni persona 
sinistrata 

L. 5 000.000 

per danni a cose 

ed animali di terzi 


INFORTUNI 

L 9 500 000 
in caso di morte 

L. 5 000 000 

in caso di invalidila 

permanente 

L 1,000 giornaliere 
in caso di invalidila 
temporanea a parlirc 
dall’ottavo giorno e 
per un mnssimo 
di 180 qy 


CACCIATORI! 

UAssicuratrice di fiducia dei lavoratori e la 
Associazione venatoria democratica e unitaria 


vi servono meglio ì 


t 
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controcanale 


L’EROE BIAN(X) — Sem¬ 
bra che la serie dei telefilm 
con pretese documentarie Al¬ 
la scoperta delle sorgenti del 
Nilo abbia riscosso un gran¬ 
de successo in Inghilterra 
paese nel quale è stata pro¬ 
dotta — e sia stata già tra¬ 
smessa in trenta paesi. I pro¬ 
grammi della RAI-TV pare 
non si siano lasciati impres¬ 
sionare da questi precedenti, 
tuttavia, e hanno collocato la 
serie in una posizione che ri¬ 
sulta tra le meno frequenta¬ 
te. Una volta tanto, si è trat¬ 
tato di una scelta sensata: non 
si capisce, però, a questo pun¬ 
to, perché mai la serie sia 
stata acquistata. 

Da questo racconto delle pe¬ 
ripezie degli esploratori in¬ 
glesi in Africa alla ricerca del¬ 
le sorgenti del Nilo nel secolo 
scorso, infatti, si rilevano po¬ 
chissime informazioni, non si 
trae alcun spunto di riflessio¬ 
ne e, in definitiva, si ricava 
una buona dose di noia. 

Nel presentare la serie, 
qualche settimana fa, il Ra- 
diocorrlere, ha pubblicato un 
servizio di titolo I grandi 
esploratori fuori della leggen¬ 
da: ma non vediamo proprio 
come si possa sostenere che 
questi telefilm restituiscono 
al telespettatore una visione 
realistica e storicamente esat¬ 
ta delle esplorazioni inglesi 
in Africa. Cominciamo col 
dire che finora — e siamo già 
alla quarta delle sei puntate 
di questa serie — non ab¬ 
biamo avvertito il minimo 
tentativo di collegare le im¬ 
prese di Burton, Speke, Be¬ 
cker, Livingstone all’epoca cui 
appartenevano, che fu carat¬ 
terizzata da una ripresa de¬ 
gli sforzi di conquista colo¬ 
niale da parte delle grandi 
potenze e dal consolidamento 
degli imperi, in primo luogo 
di quello britannico. Le im¬ 
prese degli esploratori ebbero 
certo origine anche da una 
sete di conoscenza e da amore 
per l’avventura: ma è asso¬ 
lutamente chiaro — e del re¬ 
sto, molti storici l'hanno ri¬ 
petutamente affermato — che 
le scoperte geografiche erano 
destinate ad aprire nuove vie 
al colonialismo, a conferire 
prestigio alle potenze che le 
proponevano (non è certo un 
caso che, come si è visto 


anche in questi telefilm, gli 
esploratori battezzassero i 
luoghi esplorati con i nomi 
dei loro sovrani), e a mobi¬ 
litare lo spirito nazionale in 
appoggio alla spinta imperia¬ 
lista. 

Ma di tutto questo, nella 
serie che sta scorrendo sul 
vostro video non c’è traccia. 
Né in questi telefilm si opera 
alcun tentativo per dire la 
verità sui rapporti tra a eroi 
bianchi » e popolazioni afri¬ 
cane. Qui, i neri fanno parta 
del paesaggio e della fauna 
del continente, alla pari del¬ 
le gazzelle, e, selvaggi e cru¬ 
deli, sono e rimangono esseri 
del tutto incomprensibili, uti¬ 
li soltanto se e quando accet¬ 
tano di favorire te imprese 
dei Burton e degli Speke. Bu¬ 
sti ricordare l'episodio del¬ 
l'incontro tra il Re Vutesa » 
Speke, della scorsa puntata, 
o anche i contatti di Beker 
con un altro re nel telefilm, 
di ieri sera. 

Folco Quinci, nella sua tn- 
troduzione, ha cercato di por¬ 
re riparo a questo taglio raz¬ 
zista nel racconto, dicendo 
che gli africani qui sono visti 
con gli occhi degli esplorato¬ 
ri: ma non si tratta di una 
giustificazione, dal momento 
che i telefilm non sottolinea¬ 
no affatto criticamente questo 
atteggiamento, anzi, lo assu¬ 
mono in pieno: probabilmente 
a questo si deve la tranquil¬ 
lità con la quale si lascia che 
appaiano sul video in primo 
piano donne col seno nudo. 
I seni delle donne nere, co¬ 
me già era stato constatato 
nel cinema, non dònno scan¬ 
dalo. 

L'intera opera di a demisti¬ 
ficazione n svolta dagli attori 
si riduce, così, alla rappre¬ 
sentazione delle stranezze e 
dei difetti di carattere dei 
protagonisti: che. forse, può 
impressionare il pubblico in¬ 
glese, che di questi «eroi» 
ha subito il mito, non quello 
italiano. E che non basta nem¬ 
meno ad animare il racconto, 
che procede con ritmo pesan¬ 
te, ravvivato di tanto in tan¬ 
to solo da qualche sguardo 
paesaggistico. Ma una serie 
di telefilm si può giustificare 
esclusivamente sulla base di 
qualche bella fotografia? 

g. c. 


oggi vedremo 


LE AVVENTURE DEL BARONE 
VON TRENCK (1», ore 21) 

L’eredità del Panduro è il titolo della quinta puntata dello 
sceneggiato televisivo realizzato da Pritz Umgelter. Ne sono 
interpreti MattJhlas Habich, Rolf Beckex, Yvorme Sanson. Ni¬ 
coletta Machiavelli, Giancarlo Bonuglìa, Alf Marholm, Tere¬ 
sa Ricci, Elfriede Ramhapp, Korel Pe^, Bert Porteli, C^an- 
dice Patow, Edgar Wenzel, Heinz Welss e Skl Dumont, 

Trenck, a Vienna, scopre ben ptesto che dovrà faticare 
non poco per ottenere la cospicua eredità lasciatagli da suo 
cugirx), che è stata già in parte dilapidata da funzionari ra¬ 
paci. La morte della madre riporta 11 barone a Danzica; qui 
1 prussiani riescono a rapirlo, imprigionandolo a Magdebur- 
go, in un luogo dal quale è impossibile fuggire. 

IERI E OGGI (2“, ore 21,15) 

Un’attrice, una cantante ed un quartetto che non esiste 
più ma si è eccezionalmente ricostituito per partecipare a 
Ieri e oggi sono 1 protagonisti della trasmissione condotta 
da Arnoldo Foà. Evi Maltagliati, Milva e i « Gufi » sono gli 
ospiti del programma di oggi, nel corso del quale commen¬ 
teranno alcuni filmati che II riportano alle loro prime espe. 
rienze nel mondo dello spettacolo. 

RITRATTO D’AUTORE 
(2", ore 22,25) 

Per la serie di repliche del ciclo intitolato « I maestri 
dell’arte italiana del *900», va in onda stasera un servizio 
dedicato a Virgilio GuidL 11 pittore romano, protagonista di 
alcune tra le più significative battaglie dell’arte figurativa 
del Novecento, si stabili definitivamente a Venezia dopo il 
1927. trovando nella città lagunare U luogo migliore per 
esprimere le sue tend^ize pittoriche. 


programmi 


TV nazionale 


11.00 

12.00 

12J0 

15.30 


18.15 

18.45 

1945 

20.10 

2040 

2140 


Messa 

Rubrica religiosa 
A come agricoltura 
Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistica 

Pippi calzelunghe 
La TV del ragazzi 
Prossimamente 
Telegiornale sport 
Telegiornale 
Le avventure del ba¬ 
rone Von Trenck 


«L’eredità del Ban- 
duroa. 

22.15 La domenica spor¬ 
tiva 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 

1740 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistica 

2140 Telegiornale 

21.15 Ieri e oggi 

2245 Ritratto d'autore 

2245 Prossimamente 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO • Otk 8, 
13, 20 • 23; 6,05; Mattatine 
MeakaW; 642: Almanacco; 
740: 45 O 33 porché airi; 
6,30; Vita nei campi; 9: Musi¬ 
ca per areni; 940: Messa; 
10.15; Canaoni sotto Combret- 
Ione; 11.15: Tetto lein; 12; 
Via col disco; 1242; Hit Pn- 
radc; 1244: Il a n« am ei l ta nta; 
1340: LM Alberto.- Le] Vele¬ 
rie; 14; Un disco per l'estate; 
14.30: Ceroeello 41 disebi; 16: 
Rom ei l a ai o con Mina; 1740: 
Ratto Qoattre; 18.15: Concerto 
della domenió; 19.15: C a nae o i 
di onaicbo anno fa; 2045: A 
tatto doat 2140: Rako di pf- 
sconioi 2140: Ceoccrto, 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO • Ora; 740. 
8.30. 1040, 1340. 1740. 
1840, 1940 o 2240; 8; Il 
mMtiniera; 740: 8nwi|l»Hio . 
8.14: ComplaaN d’aa t nf ; 840: 
Il monfliaOtscM; 9,20: L’arto 41 
9,35: Gran VarM»; 


11: Un disco per Testate; 
1140: Glecono estate; 12.15: 
Ooonslorno sono France Carri 
e eoi? 12.30: Un complesso 
ofiu domenica; 13: Il pambero; 
1345: Alto aradimento; 14: 
Boentiorne come sta? 15: La 
corrida; 15,35: Saperseoic; 
17.30: Musica e Sport; IS.dOi 
I Malalinsva; 1945: Sap«re«1a- 
te; 20,10; Andata a ritorno; 
2040: Concerto operistico; 

2140: Libero Tosoni e la soa 
cbitarrs; 21,50: Rasino da epe- 
rette; 22.10: Mosica nella aera; 
23.05: Ooenanetta Europa. 

Radio 3" 

ORE - 10: Caocarte; 11: Musi- 
eba par erveno; 1140: Musieba 
di dama a di scana; 12,20: Iti¬ 
nerari operistici; 13: Feictore; 
13,30: I nt er m e n o . 14,10: Con¬ 
certo; 1540: Tartafo; 18,10: 
MnsiónM modarn as; 18,30: An- 
tolofia di i nl ai p ra ti ; 19,15: 
Conc a rto ; 20,15; Il Sola a la 
altra stalle; 20,45: Mosica leo- 
p era. 21: Il Giornata del Terso; 
21.30: Dal Sud died anni di 
ias; 22,05: La voci del blues. 
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Oggi, penultima indicativa a Pontedecimo: Defilippis vara la nazionale 

Motta e Dancelli air4;Appeiinino> 
per un passaporto ai mondiali 


/ 

l'Unità / don^nica 5 agosto 1973 


CORDOVA TUTTO O.K, 



Anche Gimondi, Zilioli, Bitossi, Battaglin possono 
aspirare al successo — Pochi gli stranieri in gara 
(Bitter, Rodriguez, G. Pettersson e gii svizzeri) 


OSLO — ARESE arriva sul traguardo a braccia alzate: la 
sua è stata una gara vinta alla grande (Tclefoto) 


Si decide oggi per l'ingresso 
alla finale di Coppa Europa 


Arese e 4x100 

salvano l'Italia 
dal naufragio 

t ' 

Mennea e Fiasconaro battuti - Nell'alto Del 
Forno secondo, Liani terzo nei 110 ostacoli 


Nostro servizio 

OSLO, 4. 

Dopo la prima giornata (nel¬ 
la quale erano m programma 
dieci gare) delle semifinali 
della CJoppa Europa maschile 
di atletica leggera, l’URSS è 
in testa con 44,5 punti, se¬ 
guita dairinghilterra a 38 e 
dall'Italia a 37, seguono Un¬ 
gheria (35), Norvegia (32) e 
Belgio (23.5). La giornata di 
domani (sono in programma 
altre 10 gare; asta, 400hs, gia¬ 
vellotto, 800. 3000 siepi, triplo, 
disco, 200, 5000, 4 x 400) san¬ 
cirà quale saranno le due 
squadre che conquisteranno la 
ammissione alla finale di Ck)i>- 
j>a Europa, che si disputerà 
il 7 ed 8 settembre ad Edim¬ 
burgo. mentre le altre quat¬ 
tro scaturiranno dagli incon¬ 
tri di Celje e di Nizza (per 
inciso diciamo che l’Inghilter¬ 
ra è ammessa di diritto). 

II bilancio azzurro, dopo 
questa prima giornata, non 
è del tutto deludente, anche 
se si tiene conto che ad un 
certo punto l’Italia si trovava 
terza in classifica seguita ad 
un solo punto dalla sorpren¬ 
dente Ungheria (23 a 22), ma 
se Mennea e Fiasconaro si 
erano fatti battere nei 100 me¬ 
tri e nei 400. rispettivamente 
daU’ungherese Gresa (10”2 
l’ungherese e 10”3 l’italiano) 
e dall’irriducibile avversario 
di Marcello, l'inglese Jenkins 
che già Io batté agli europei, 
a rialzare le .sorti e a far 
continuare a sperare gli az¬ 
zurri, ci hanno pensato Fran¬ 
co -Vrese nei 1500 e la staf¬ 
fetta 4x100. 

Non vi è comunque dubbio 
che anche il secondo posto 
conquistato dal saltatore m 
alto Del Forno (m. 2,13), che 
ha valso 5 pimti ai fini del¬ 
la classifica, ma che con la 
vittoria dell’ungherese Major 
(m. 2,15) ha riportato sotto 
i magiari, rendendoli cosi pe¬ 
ricolosi per le ^re di doma¬ 
ni, ha contribuito non poco 
a salvare l’Italia da quello 
che si annunciava un vero 
c proprio naufragio. 

La delusione venuta da 
Fiasconaro è stata meno a- 
mara di quella della sconfit¬ 
ta di Pietro Mennea. Marcel¬ 
lo punta ormai solo sugli 800 
metri e tutta la sua prep-ara- 
zione vi si uniforma. Oggi, 
per di più, aveva di fronte 
quel Jenkins che ormai è la 
sua bestia nera, dopo la fi¬ 
guraccia che gli fece fare 
agli europei. Il tempo di Fia¬ 
sconaro, rimasto fino ai 200 
metri In testa, non è che .sia 
tanto pessimo, pur essendo 
arrivato quarto (46”2). ma 
Jenkins. il belga Brydsnbach 
e il sovietico Kocher (45'’2 
45”9. 46”2), hanno chiaramen¬ 
te fatto intendere che per 
quest’anno Fiasconaro è * con¬ 
gelato» per l 400 II veloci¬ 
sta azzurro, invece, ha avuto 
una strana partenza e in cor¬ 
sa abbiamo notato che era 
più scomposto del solito. For¬ 
se le precarie condizioni di 
forma hanno avuto una par¬ 
te determinante nella sua de¬ 
ludente prestazione. E’ arri¬ 
vato secondo grazie ad un rab¬ 
bioso rush finale che gli ha 


permesso di prevalere di un 
soffio sul norvegese Garshol, 
accreditato anch’egli di un 
10”3. 

Francesco Arese, che in 
questi ultimi tempi non è che 
avesse particolarmente bril¬ 
lato. ha invece condotto una 
gara magistrale sia per in¬ 
telligenza che per tempismo. 
Per più di metà corsa si è 
tenuto in ultinm posinone 
controllando gli avversari, poi 
è scattato di prepotenza agli 
ultimi 200 metri, per vincere 
poi agevolmente davanti al 
norvegese Kvalheim e al bel¬ 
ga Mignon (3’39”5; 3’39'’8; 

3’40”1). 

Ia staffetta 4xi00 ha chiuso 
il pomeriggio sportivo con la 
seconda e preziosa vittoria 
per l'Italia, una vittoria che 
sulla carta non era stata pre¬ 
ventivata. Ma qui Mennea si 
è riscattato dalla sconfitta 
nei 100, portando, nell’ultima 
frazione, al successo gli az¬ 
zurri che hanno eguagliato il 
primato italiano con 39", pre¬ 
cedendo URSS (39'4) e In¬ 
ghilterra (39’’6). Nelle altre 
gare Liani è giunto terzo nei 
110 hs. vinti dall’inglese Pri- 
ce; Sorrenti si è piazzato 5. 
nel peso (vittoria dell’inglese 
Clapes, m. 20,15); Molinarls 
4. nel lungo (primo il sovie¬ 
tico Podluzhny, m. 8.11). 
Cindolo 5. nei 10.000 (primo il 
sovietico Sviridov. 28'19"8); 
De Boni 6. nel martello (vit¬ 
toria del sovietico Bondar- 
ciuk, m. 69.94). Domani la TV 
italiana trasmetterà, a parti¬ 
re dalle 15.30, sul programma 
nazionale, le gare della gior¬ 
nata conclusiva. 


Dal nostro inviato 

PONTEDECIMO, 4 

Luigi Ghiglione e la Boc¬ 
chetta fanno il giro dell’Ap- 
pennìno. Nello sguardo con¬ 
centrato, un pò severo di 
Ghiglione sembra di leggere 
l’altimetria della salita che 
mozza il fiato e taglia le gam¬ 
be. E’ una salita di nove chi¬ 
lometri con svolte secche, Im¬ 
provvise, di una violenza sen¬ 
za pietà. La chiamano la sa¬ 
lita delle streghe, e attraver¬ 
sando Genova, andando dal 
mare alla vetta dove si respi¬ 
ra l’aria fine degli 800 metri, 
troveremo un grappolo umano, 
una folla vociante che applau¬ 
dirà i migliori e inciterà i ri¬ 
tardatari. Già, anche la folla 
che da lontano pare appiccica¬ 
ta alla collina, è uno spetta¬ 
colo. 

Ghiglione è un uomo giu¬ 
sto, ciclisticamente parlando, 
è l’organizzatore, il dirigente 
di vecchia data che rlpresen- 
ta con amore una corsa fa¬ 
mosa. I Giovi, la Castagno¬ 
la, il Passo della Scoffera, l’ar¬ 
rampicata delle Streghe, an¬ 
cora la Castagnola e i Gio¬ 
vi e il tuffo su Pontedecimo; 
il solito itinerario, più di un 
milione di pene speciali (un 
record) e siccome la tradi¬ 
zione non è un difetto, do¬ 
mani sarà un viaggio interes¬ 
sante, molto interessante per¬ 
chè contiene i motivi di sem¬ 
pre e perchè a distanza con¬ 
clusa (254 chilometri) Nino 
Defilippis dovrà tirar fuori 
le castagne dal fuoco. 

E’ la penultima indicativa 
per il campionato del mon¬ 
do: l’ultima (il Giro dell’Um- 
bria) potrebbe confondere le 
carte e le idee essendo vali¬ 
da per il campionato italia¬ 
no a squadre, e probabilmen¬ 
te domani sera Defilippis non 
dirà tutto, ma avrà risolto 
tutto. Cosa c’è da risolvere? 
Ecco; da un lungo elenco di 
aspiranti bisogna scegliere gli 
uomini da affiancare a Gi- 
mondi, Zilioli, Basso. Bitossi, 
Paolini e Battaglin, cioè altri 
quattro titolari e le due ri¬ 
serve. 

I candidati sono parecchi 
e come i suoi predecessori 
il novello C.T. dovrà delude¬ 
re qualcuno. Intanto non man¬ 
cano le polemiche, seppure 
garbate, senza veleno come 
nel passato. C’è Basso che 
chiede tre o quattro gregari, 
c’è Motta che sì meraviglia per 
essere ancora in discussione, 
c’è Dancelli mortificato dalle 
dichiarazioni rilasciate da De¬ 
filippis a Pescara, sicché il 
selezionatore ha corretto il ti¬ 
ro affermando che Michele può 
ancora guadagnarsi la maglia 
azzurra alia pari di Motta. Pa- 
nizza. Poggiali. Boifava (fre¬ 
sco campione italiano dell’in¬ 
seguimento). Marcello Berga¬ 
mo, Polidori, Caverzasi, Rlc- 
comi, Francioni. Farisato. Ver- 
cellin. Fabbri, Maggionin, Co¬ 
lombo. e a proposito di gre¬ 
gari navigati, pronti ad agi¬ 
re in difesa e all’attaoco. Bas¬ 
so non dimentica Cavalcanti 
e Santambrogio. E allora De- 
filioDìs naviga nel buio? 

Defilipnis mette le mani 
avanti. Voci correnti danno 
titolari al novanta per cento 
Panizza. Motta. Poggiali e Mar¬ 
cello Bergamo. Voci maligne 
aggiungono che il C.T. non 
può escludere dai dieci un 
rappresentante della Filotex 
(appunto Bergamo) che è di¬ 
retta dal signor Giambene. il 
presidente dell’UCIP. e di con¬ 
seguenza solo un grande Gi¬ 
ro deU’Appennino promuove- 
rebbe Dancelli. però voci ma¬ 
ligne e politica dei contenti¬ 
ni potrebbero anche scontrar¬ 
si col carattere leale, estrema- 
mente sincero del torinese Ni- 


Atletica donne: URSS 
e Bulgaria in finale 


VARSAVIA. 4. 

L’Unione Sovietica e la Bulgaria 
si sono qualificale per la finale 
della Coppa Europa femminile dopo 
il confronto di Varsavia, al quale 
hanno anche partecipalo Polonia, 
Finlandia, Svezia e Austria, 
ì ^ I L’Unione Sovietica ha tolalizzato 
1 * ** i 63 punti e la Balgarta SS. 


Sportflash 


Bitossi e Poggiali al Giro dell’Umbria 

• Dopo la Scic anche la Sammentana si è iscritta al Ciro dell’Um¬ 
bria. La squadra sarà capitanala da Bitossi, ma in questa occasione 
con ogni probabilità ■ lavorerà > per Roberto Poggiali, il quale 
non la mislcro di aspirare ad una maglia azzur r a per i mondiali 
che il C.T. Defilippis ha già assicuralo a Bitossi. Nella Sammontana 
per la verità, ci sono anche allri due corridori che potrebbero nu¬ 
trire aspirazioni di primo piano, ma bisognerà vedere quale ruolo 
avranno essi nel piano lattico approntalo da Martini. I due sono | 
Simonelti. che ha già respirato l'aria delle rappresenlalive regionale. 

e Riccomi un giovane solide, tenace, dotato dì tondo, che ha s-à > 
fallo ollima iigora nel Campionato italiano. 

La Cina ai « Giochi asiatici » di Teheran 

• La Cina parteciperà alla sellima edizione dei Giochi Asiatici che 
si svolgeranno a Teheran nel settembre del 1974, a seguito della 
presentazione della domanda uHìcìale di Pechino di entrare a lar 
parte della Federazione dei Giochi Asiatici. Un portavoce dei Giochi 
ha affermalo che la domanda di Pechino è arrivala e che una rispo¬ 
sta favorevole si avrà fra qualche giorno. 

CircuDo degli assi a Badia a Settimo 

• Mcrckv, Gimondi. Bitossi, il campione d’Ilalia Paolini, Battaglin, 
Rillcr, Rodriguez ed altri, prenderanno parte domani a Badìa a 
Settimo, al terzo « Circuite ^li Assi ». La manifestazione à attesa 
con un certo interesse perchè molti corridori sono attualmente im¬ 
pegnati nel trovare la condizione giusta in vista dei prossimi cam¬ 
pionati mondiali. L’albo d’ere dell# manifestazione reca, per le 
prime due edizioni, i nomi illustri di Merck* o del campione del 

• mondo Marino Basse. Il percorso, di duo chilometri, dovrà estere 
ripetute cinquanta volle. Il via verrà date allo ora 17,30. 


no Defilippis. • 

Michele Dancelli ha vinto il 
Giro deU’Appennlno tre vol¬ 
te di seguito: nel ’65, nel '66 
e nel *67. Era il Dancelli del 
tempi d’oro, il Dancelli gua¬ 
scone, impertinente, sparafu- 
Cile, e dopo di lui hanno gioi¬ 
to Motta, Gimondi. di nuovo 
Motta, Gosta Pettersson e an¬ 
cora Gimondi. E’ l’ultima par¬ 
te di un bellissimo albo d’oro. 

Dancelli è calato e Motta pu¬ 
re, ma entrambi hanno anco¬ 
ra qualcosa nel loro bagaglio: 
la classe e l’esperienza, ad 
esempio. E Motta ha il re¬ 
cord della Bocchetta stabili¬ 
to nel '70 con 24’42". Dunque. 
Michele e Gianni col miglio¬ 
ri anche domani? E’ probabi¬ 
le. Naturalmente, il pronosti¬ 
co si rivolge a Gimondi. Zi- 
lioli, Bitossi, Battaglin, Panlz- 
za, mentre un Basso chiacchie¬ 
rone. allegro, in forma, dice; 

« La Bocchetta? E' tui brut¬ 
to rospo, e tuttavia potrei 
arrivare in cima staccato di 
poco. In questo caso...». 

Un brutto rospo, pardon 
un brutto cliente doveva es¬ 
sere Roger De Vlaeminck, co¬ 


stretto a rinunciare per un 
contratto firmato in Belgio e 
dal quale non ha potuto li¬ 
berarsi. ^ I forestieri di mag¬ 
gior spicco sono quindi Gu¬ 
sta Pettersson, Rltter e Ro- 
driguez, nonché l componenti 
della nazionale svizzera. La vi¬ 
glila è trascorsa nel locali 
della .società operala « La fra¬ 
tellanza » dove il ciclismo in¬ 
contra la simpatia e l’affetto 
della gente semplice. 

Gino Sala 


Davis: l'URSS 
sulla Romania (2-1) 

BUCAREST, 4. 

L’Untone Sovietica conduce per 
2-1 sulla Romania nella finale 
del gruppo « A » della zona eu¬ 
ropea di Coppa Davis. Oggi in¬ 
fatti la coppia formata da Me- 
treveli e Llkachev ha battuto Na- 
stase-SantcI per 6-8, 3-6, 6-4, 

7-5, 6-2 in un incontro che è 
durato tre ore e venti minuti. 
Ai sovietici occorre quindi vince¬ 
re uno dei due singolari di do¬ 
mani per giungere alla finale 



Il ginocchio operato di menisco di Ciccio Cordova sembra non 
fare più le bizze. Ieri egli si è allenato anche sul pallone, come 
vediamo appunto nella foto (si intravede anche Spadoni). 


Anzalone e Sbardella non avranno un compito facile 

Roma e Lazio: battaglia 
grossa per i reingaggi 


Nel Gr. Pr. di Germania 


Pierino Prati ha incominciato a segnare: doppiet¬ 
ta - Maestrelli entusiasta di Inselvini e Chimenti 


Stewart parte 
gran favorito 
al Nurburgring 


Oggi ad Adenau, sul Nur¬ 
burgring, si corre il Gran Pre¬ 
mio di (jiermania. undicesima 
prova del campionato mon¬ 
diale piloti di Formula 1. Do¬ 
po la tragica domenica di 
Zandvoort, dove il venticin¬ 
quenne pilota inglese Roger 
Wililamson perse la vita in 
circostanze tragiche (anche a 
causa di colpevoli negligen¬ 
ze) la corsa al titolo mon¬ 
diale riprende con Io scozze¬ 
se Stewart solidamente piaz¬ 
zato al primo posto della clas¬ 
sifica nella quale ha 51 punti 
ed è seguito (distanziato di 
dieci punti) dal campione in 
carica Emerson Fittipaldi e 
quindi (distanziato di 12 pun¬ 
ti) dal suo compagno di team 
Frangoise Cevert. 

Nel corso della stagione 
quattro « gran prix » sono 
stati vinti da Stewart che ha 
cosi portato a 26 le sue vit¬ 
torie in corse valide per il 
campionato mondiale di For¬ 
mula 1. realizzando un record 
assoluto battendo il prim-sto 
appartenente ai grande Jim 
Clark che aveva al suo attivo 
25 vittorie. 

Con questo prestigioso re¬ 
cord al suo attivo, con la fon¬ 
data speranza di conquistare 
quest’anno il suo terzo titolo 
mondiale e con la prospetti¬ 
va di mettere cosi termine 
alla sua carriera di pilota per 
dedicarsi aeli affari (che si 
prospettano'favolosi) Stewart 
oggi correrà sul Nurburgring 
nella posizione di favorito, de¬ 
ciso a conseguire un risultato 
che io ponga al riparo da ogni 
possibile ritorno di Emerson 
Fittipaldi. 

Naturalmente contro Ste¬ 
wart e la sua IViTell il team 
della JP5 Lotus manderà non 
soltanto il campione in cari¬ 
ca Emerson Fittipaldi (il suo 
Fendimento in corsa a causa 
delie lussazioni riputate nel¬ 
le prove del Gran Premio di 
Olanda potrebbe risultare 
molto scarso) ma anche il 
giovane svedese Roraiie Pe- ! 
terson già protagonista di pri¬ 
mo piano e anche vincitore 
in altri gran premi. 

Il francese Oevert compa¬ 
gno di squadra dello scozze, 
se Stewart già domenica a 
Zandvoort ricevette dai box 
Tordioe di cessare l'inutile e 
non gradito duello con Ste¬ 
wart che stava inseguendo Pe- 
terson e certamente anche al 
Nurburgring saranno gli or¬ 
dini di scuderia a deridere 
delia sua corsa. Un motivo in¬ 
teressante della gara titolo 
mondiale a parte, sarà invece 
la corsa di Jackie Ickx. Il 
pilota belga detentore dei re¬ 
cord della pista del Nurbur¬ 
gring dove l’anno scorso vin¬ 
se con la Fterrari. quest’anno 
sarà in gara con una McLaren. 

n pilota ufficiale della Fbr: 
rari e ormai notoriamente in 
lite con Maranello. La casa 
k) accusa di scarso impegno, 
lui replica che l’impegno non 
è possibile quando le macchi¬ 
ne non sono competitive co¬ 
me oggi non io sono le Fer¬ 
rari. Adesso che Fterrari ha 
deciso di sospendere la par¬ 
tecipazione alle corse per 
consentire un lavoro serio 
sulle sue vettura in «UeM di 


riportarle in pista a condizio¬ 
ni di competitività migliora¬ 
ta. Ickx ha preso la palla al 
balzo ed ha accettato l’occa¬ 
sione di correre al Nurbur¬ 
gring con la McLaren (una 
vetture con la quale Hulme e 
Revscn hanno vinto ciascuno 
un gran premio nel corso di 
questa stagione) che gli vie¬ 
ne offerta in quanto Scheke- 
ter. terzo pilota del team (lo 
ricordate la rivelazione del 
gran premio di Svezia che in 
televisione vedemmo « arro¬ 
tarsi » con Emerson Fittipal¬ 
di e quindi ritirarsi quando 
ancora era al comando della 
corsa) è impegnato in Ame¬ 
rica. 

La corsa di Ickx sarà per¬ 
tanto una corsa polemica con 
la quale il belga tenterà la 
sua riabilitazione di pilota 
lasciando alla Ferrari tutto il 
peso delie sconfitte-fino ad 
oggi subite nel corso della 
stagione. Certamente anche se 
non dovesse riuscire a vince¬ 
re, un buon piazzamento per 
lui già avrebbe il medesimo 
significato: e c’è da credere 
che possa riuscirci, visto che 
già nel corso della prima gior- 
i>3ta di prove dopo Stewart 
(che aveva girato a tempo di 
record In T7’’8 ad oltre 
chilometri l’ora) c’eraoo in 
graduatoria Ffeterson. CJevert e 
appunto Ickx. 

Eugenio Bomboni 


Golena conserva 
il titolo dei piuma 

NAPOLI. 4. 

Il napoletano Elio Coiena ha 
conservato il lilolo italiano dei 
pesi piuma di pugilato battendo lo 
sfidante Bruno Pieracci, per farila 
alla quinta ripresa. 


Deceduto l'ex 
pugile Ferracin 

VIGEVANO, 4. 

E’ deceduto la notte scorsa a 
L'Aquila, dove si trovava ospite dì 
uno zio. l’c* campione d'Europa dei 
pesi gallo di pugilato. Guido Fer¬ 
racin. Nato 47 anni la a Rovigo, 
Ferracin abitava a Vigevano con la 
moglie e un liglio. Negli ultimi 
tempi aveva avuto qualche scom¬ 
penso card'aco e per due volte era 
sialo ricoverato in ospedale, il de¬ 
cesso è da attribuirsi a collasso 
cardiocircolatorio. 


Domani i funerali 
di Filippo Molinari 

Il rito funebre del giorna¬ 
lista Filippo Molinari si svol¬ 
gerà domani, alle ore 15. nel¬ 
la Chiesa di Santa Croce. La 
salma sarà espiosta dalle ore 
12.30 presso l'ospedale di San 
(Camillo. 

Sono giunti ai familiari nu¬ 
merosi messaggi di coidogllo 
da parte di esponenti politici 
e di rappresentanti del mon¬ 
do dello sport di cui Moli¬ 
nari è stato per tanti anni at¬ 
tento e appassionato cronlata. 


Se il buongiorno si vede 
dal mattino — come dice un 
vecchio adagio —, allora pos¬ 
siamo affermare che tanto per 
la Roma di Scopigno che per 
la Lazio di Maestrelli tutto sta 
andando a gonfie vele, in quel 
di Bmnico e di Pievepelago, 
anche se ora ci sarà da af¬ 
frontare lo scoglio dei rein¬ 
gaggi. A Brunico, Scopigno 
esulta perché le condizioni di 
Ciccio Cordova sembrano ri¬ 
tornare alla normalità. Il cen¬ 
trocampista calcia con disin¬ 
voltura e il ginocchio operato 
di menisco non fa più le biz¬ 
ze; Pierino Prati ha preso a 
segnare, anche se il allena¬ 
mento (Ieri ha insaccato una 
doppietta), mentre il resto del¬ 
la truppa gode ottima salute. 

Il a filosofo » poi non si 
smentisce neppure dopo un 
anno di riposo coatto e sfode¬ 
ra la sua verve polemica con 
battute che lasciano di stuc¬ 
co gli interroganti. Ecco quel¬ 
lo che ha risposto ad alcune 
domande di un giornalista. 
«Come pensa di tenere in pu¬ 
gno urja squadra come la Ro¬ 
ma. lei che proviene dalla pro¬ 
vincia? ». E Scopigno: « A Ca¬ 
gliari ho vinto uno scudetto e 
ne ho fallito per poco altri 
due...; e lei la chiama provin- 
I eia ». Nuova domanda: a Lo 
scorso anno i giallorossi, con 
Herrera, sono partiti come un 
fulmine, poi sono arrivati 
spenti. Lei crede di poter far 
meglio? ». Risposta: « Penso 
proprio di si. Lo scorso anno 
la Roma si è salvata... con il 
quoziente reti, eppoi quest’an¬ 
no chi sgarra paga e fa le va¬ 
ligie ». 

Per guanto riguarda la pre¬ 
parazione, footing mattutino e 
allenamento sul pallone nel 
pomeriggio, con una partitina 
finita 3-2 con doppietta di Pra¬ 
ti. Anche Cordova si è mos¬ 
so disinvoltamente e tutte le 
preoccupazioni dei giorni scor¬ 
si, anche se tanto Scopigno 
che il doli. Todaro hanno cer¬ 
cato di gettar acqua sul fuoco, 
sono rientrate. Ma ora incom¬ 
be lo scoglio reingaggi e qui il 
discorso si fa più scabroso. 
Il segretario Anastasi ha detto 
che manca soltanto la firma 
di quattro giocatori e cioè di 
Cordova, Santarini, Ginulfi e 
Selvaggi. Per Anastasi la que¬ 
stione può ritenersi risolta ma 
di diverso avviso sono stati 
gli interessati, con in testa 
Cordova. Ciccio ha dichiarato 
che tutto è ancora in alto ma¬ 
re e che si sta aspettanto con 
impaziema il presidente Ama¬ 
tone per definire la questione, 
perché occorrono chiarimenti 
solleciti onde evitare possibili 
malintesi. 

A Pievepelago la Lazio ha 
intensificato la preparazione, 
ma la meravìglia di Tommaso 
Maestrelli è al colmo. Le vi- 
.site mediche alle quali il doti. 
Zinco ra sottoponendo, via via, 
tutti I giocatori, hanno messo 
in luce che i biancazzurri so¬ 
no a posto quasi al lOO'^r, 
tanto che il buon Tommaso, 
al termine dell’aUenamenlo 
odierno, se ne è uscito con 
queste parole: « Io mi doman¬ 
do e dico che casa li faccia- I 
mo a fare questi ritidi. I miei 
giocatori .sono in perfetta con¬ 
dizione di forma ed hanno 
nelle ^mbe già 1 90*. Avete 
visto i nuovi come sì sono 
impegnati. Inselvini sembra 
che stesse disputando la fi¬ 
nale di (toppa dei Campioni 
e esimenti non gli è da meno. 
Tira In porta da tutte le posi¬ 
zioni e ha un’ottima visione 
di gioco, per non tacere del 
dialogo che già riesce a im¬ 
bastire con I suoi compagni. 
Ciò mi fa molto piacere ». 

Martedì si incomincerh a 
parlare di soldi e per Sbar- 
dèlia non saranno tutte rose 


e fiori. Tutti reclamano sensi¬ 
bili aumenti mentre la società 
pare intenzionata a non mol¬ 
lare. Speriamo che ciò non fi¬ 
nisca per influire negativa- 
mente ai fini della prepara¬ 
zione. Sarebbe un bel guaio 
per Maestrelli che già sta 
toccando il cielo con un dito. 


Davis: dopo la prima 
giornata a Praga 

Barazzutti 
batte Kodes 
ma Zugarellì 
perde (1-1) 


. A.. 



PRAGA, 4. 

L’italiano Corrado Barazzuti ha 
battuto nel primo singolare della 
tinaie europea « S » di Coppa Da¬ 
vis il recente vincitore di Vltimble- 
don, il cecoslovacco Jan Kodes. 
Un’impresa, quella dì Barazzutti, 
che ia scalpore anche se il suo av¬ 
versario ha risentito oltre il pre¬ 
visto delle consegutmze di una le¬ 
sione vertebrale dì cui ha sofierto 
e che gli ha impedito di allenarsi 
con una certa regolarità la setti¬ 
mana scorsa. Ciò comunque non di¬ 
minuisce gli indubbi meriti det- 
l'italiano che è riuscito a prevalere 
su un avversario di tama e di 
grande esperienza. 

Già ieri, prima deirinterruzione 
dell’incontro a causa della pioggia, 
con l’ilaliano in lieve vantaggio, 
Barazzutti aveva tatto saggio uso 
delle sue migliori qualità. Egli in¬ 
tatti ha giocato prevelenlemente 
sulla linea di tondo attendendo pa¬ 
zientemente che Kodes scendesse a 
rete per « infilarlo » poi con colpi 
passanti di una precisione non co¬ 
mune, quasi sempre di rovescio. 
Non di rado poi Barazzutti ha usato 
palle corte in « smorzala > per 
attirare Kodes a rete. Il cecoslo¬ 
vacco da parte sua ha tentalo in¬ 
vano, lungo lutto l'incontro, dì tro¬ 
vare la risposta giusta alla tattica 
dell'ilaliano. La lotta comunque è 
stata aperta e dura su ogni palla ed 
ogni punto acquisito dall’una o dal¬ 
l’altra parte ha comportalo spesso 
dei piccoli drammi. 

Dopo che Barazzutti si è aggiu¬ 
dicato il terzo set interrotto ieri 
per 6-4, Kodes ha vinte facilmente 
la quarta partita portandosi in pa- 
parità. L’italiano però, nel set deci¬ 
sivo, ha strappalo per Ire vette il 
servizio a Kodes e ha collo un 
eloquenla 6-1. Zugarelli è stalo poi 
battuto da Hrebec per 12-10, 6-1, 
6 -1, per cui dopo la prima giornata 
le serti sono In parità (1-1). Nella 
Ictoi Barazzutti fatica dopo la vit¬ 
toria aq Kodaa. 


Lettere 
all* Unita; 


Gli impegni di 
Rumor e i 
«pensionati d’oro» 

Cara Unità, 

ci risiamo con gli impegni 
generici del Presidente del 
Consiglio Rumor riguardante 
le pensioni. Si vede che que¬ 
sto nodo non lo si vuote af¬ 
frontare realisticamente, non 
si vuole capire che quando 
un lavoratore arriva all'età 
del pensionamento e quindi 
non può più lavorare ha lo 
stesso diiitto alla vita vari 
a coloro che sono andati in 
pensione con 480 mila lire. 

Forse per chi governa i 
bisogni vitali di coloro che 
percepiscono 50.000 lire al 
mese differiscono da quelli dei 
« burocrati d'oro ». 

Già, a questi ultimi si de¬ 
vono salvaguardare: il a deco¬ 
ro», la villeggiatura abituale 
nel luoghi più lussuosi, avere 
la servitù, l'auto e l'imbarca¬ 
zione per il diporto, frequen¬ 
tare le serate mondane e non 
mancare alla prima della 
Scala. 

Intanto non c’è stata «ge¬ 
nericità » riguardo la tassa¬ 
zione delle pensioni che do¬ 
vrebbero dare un gettito di 
540 miliardi. Ma questi mi¬ 
liardi affluiranno nelle casse 
dell'INPS per migliorare le 
pensioni? Serviranno per at¬ 
tuare la legge dei sette anni? 
No! Rumor non l'ha detto. 
Sì continuerà nella discrimi¬ 
nazione e continueremo ad a- 
vere pensionati di lusso e 
pensionati che per vivere do¬ 
vranno contentarsi della sco¬ 
della di latte e un pezzo di 
pane. 

Signor Presidente Rumor, 
per 27 anni abbiamo avuto 
paroloni, occorre cambiare 
strada e farla finita con que¬ 
sto sistema e con l’ignorare il 
problema delle pensioni. 

TURI GHERDU' 
(Milano) 

Come «Grazia» 
insegna alle donne 
Panticomunismo 

Cara Unità, 

mi è capitato fra te mani 
uno del tanti settimanali fem¬ 
minili («Grazia» del 19-20 
maggio) decantanti, come tan¬ 
ti confratelli giornali quoti¬ 
diani, una imparziale e og¬ 
gettiva indipendenza e ho tro¬ 
vato, invece, in una rubrìchet- 
ta, barzellette di un certo chia¬ 
ro orientamento politico, fra 
le quali ti segnalo: 

ir Lama ha ragione: è giunto 
il momento di fare sciopero 
contro gli scioperi». 

«Se vai negli Stati Uniti 
capisci perchè sono andati 
sulla Luna. Se vai in Russia 
ti chiedi come hanno fatto 
ad arrivarci». • 

«Siamo raccinati. Nemme¬ 
no la quotidiana lettura di 
Fortebracclo può farci diven¬ 
tare fascisti». 

GIULIANI CRISTINA 
(Pisa) 

Non si capisce 
cosa ci sia di alacre 
nel lavoro della 
Corte dei Conti 

Alla interrogazione degli 
on.li Cesarino Niccotai, Raf- 
faelli, Vespìgnani, Terraroli, 
Giovannini ed altri, del 12 
marzo 1973, con la quale si 
chiedeva di conoscere lo stato 
di trattazione e quali provve¬ 
dimenti si intendesse pren¬ 
dere per le decine di migliaia 
di ricorsi da molti anni gia¬ 
centi presso la Corte dei Con¬ 
ti. il sottosegretario al Tesoro, 
on. Ruffini, rispondendo alla 
Commissione Finanze e Teso¬ 
ro della Camera, ancora una 
volta ha dato una evasiva 
quanto grave risposta. 

Jn sostanza ha detto che 
sia alla Corte dei Conti come 
al ministero del Tesoro il la¬ 
voro si svolge con lodevole 
alacrità, che occorre cautela 
nella ricerca di maggiore in¬ 
cisività nell’espletamento del¬ 
le pratiche per non pregiudi¬ 
care il riesame dei ricorsi, 
che non può essere incremen¬ 
tato il lavoro degli uffici con 
l’aumento del personale doven¬ 
do fare uso di funzionari qua¬ 
lificati e dì lunga esperienza, 
concludendo che sarà fatto ri¬ 
corso a provvedimenti orga¬ 
nizzativi per porre termine a 
questo lavoro entro un perio¬ 
do di tempo ragionevolmente 
breve. 

Dai dati che il sottosegre¬ 
tario ha fornito sì ricava che 
i ricorsi passati dalla Corte 
dei Conti al ministero del 
Tesoro in base alla legge 585 
del luglio 1971 sono stati alla 
fine di ajmle u.s. n. 195.621 
dei quali il ministero ne ave¬ 
va riesaminati 36.146 di cui 
16.885 erano stati posti in 
trattatone o per l’adozione 
di nuovi provvedimenti o per 
avviare istruttorie. Gli altri 
19261 restituiti alla Corte dei 
Conti, 

Nella replica ho definito la 
risposta grave e sconcertante 
poiché dimostra l’assenza di 
ogni e qualsiasi preciso im¬ 
pegno suffragalo da provvedi¬ 
menti idonei a risolvere il 
problema e denota Vinsensi- 
biuta del governo verso la 
decennale attesa della mag¬ 
gioranza dei ricorrenti. No ri¬ 
levato che la pesantezza bu¬ 
rocratica che il governo si 
bada bene dal combattere, fi¬ 
nisce in questo come in tanti 
casi per vanificare in gran 
parte un diritto dei cittadini 
ed ho ricordato come, in me¬ 
rito alla legge 585, fosse già 
stato osservato più volte che 
il previsto riesame ammini¬ 
strativo dei ricorsi presso il 
Tesoro sarebbe stato, come 
ora sfiamo constatando, del 
tutto insufficiente ed anzi nel¬ 
la maggioranza dei casi, una 
ulteriore complicazione e per¬ 
dita di tempo. 

n governo, malgrado Vac- 
cavQllarsi di decine di mi¬ 
gliaia di ricorsi e le ripetute 
sollecitazioni del diversi set¬ 
tori del Parlamento a rimuo¬ 


vere le cause che impediva¬ 
no l’evasione delle pratiche 
entro termini ragionevoli dì 
tempo, sapendo altresì che 
negli ultimi anni si erano ac¬ 
cresciute le esigenze di la¬ 
voro istruttorio ed espletatl- 
vo connesso alla nuova tema¬ 
tica pensionistica; si è limi¬ 
tato a qualche marginale ac¬ 
corgimento organizzativo e 
toma ora a ripetere generici 
impegni e promesse che, ov¬ 
viamente, non possono ras¬ 
sicurare nessuno e tanto me¬ 
no coloro che, da oltre un 
decennio, attendono un giu¬ 
dizio del loro ricorso. Ed ho 
concluso dichiarando la più 
completa insoddisfazione per 
la risposta del sottosegretario. 

CESARE NICCOLAI 
(deputato del PCI) 

Da Terni una 
proposta per 
difenderci 
dairaumento 
dei prezzi 

Gentile direttore, 

facendo eco ai più illustri 
uomini politici ed agli stessi 
redattori del a Corriere della 
sera», che non hanno trala¬ 
sciato di fare molta demago¬ 
gia sul problema deV’aumento 
dei prezzi, ho scrino a quel 
giornale una lettera, invitan¬ 
do i consumatori ad associar¬ 
si per respingere l’offensiva 
degli speculatori: ma la mia 
proposta concreta, diversa- 
mente da tutta quella dema¬ 
gogia di cui dicevo, mime- 
dava, evidentemente, interes¬ 
si che stanno particolarmen¬ 
te a cuore a certa stampa e 
la mia lettera non è stata 
pubblicata. 

Mi rivolgo, ora, al suo gior¬ 
nale, che non vorrà far cadere 
un’occasione di fare l’interesse 
dei lavoratori. La mia propo¬ 
sta è questa: come già speri¬ 
mentato in Francia e negli 
Stati Uniti, i consumatori ita¬ 
liani potrebbero una volta 
associati, boicottare quelle 
merci i cui prezzi risultassero 
ingiustificatamente alti, eser¬ 
citando. così, un’azione cal- 
mìeratrice che nessun decre¬ 
to può, da solo, jassicurare, 

E’ inutile dire che una ta¬ 
le adone non può essere affi¬ 
data all’iniziativa dei singoli, 
ma richiede un’organizzazio¬ 
ne, alta quale invito, pertan¬ 
to, ad aderire tutti i lettori 
dell’a Unità u che trovano ogni 
giorno più problematica la 
quadratura del bilancio fami¬ 
liare. 

VITTORIO FICO 
(Temi) 


Hanno dimostrato 
per le vie di Roma 
e sono 

stati trasferiti 

Egregio direttore, 

il sig. Zanda Loì, il nuovo 
capo della Polizia, è veramen¬ 
te bravo, però non nelVage- 
volarci in qualche nostra ri¬ 
chiesta, ma nel trasferire ad 
altre sedi le 57 guardie delle 
19 a volanti » che fecero una 
sfilata ài protesta, tutte in¬ 
colonnate con sirene e lampeg¬ 
gianti accesi, per le strade di 
Roma il giorno successivo lo 
assassinio da parte dei fasci¬ 
sti missini del nostro collega 
Marino. Era una dimostrazio¬ 
ne spontanea, sincera, per o- 
norare la memoria del nostro 
sfortunato collega. 

Ma si voleva anche far sa¬ 
pere all’opinione pubblica che 
noi poliziotti siamo capaci di 
far sentire la nostra voce, di 
rivendicare i nostri sacrosan¬ 
ti diritti. 

Da via Gregorio 7, sede del 
garage della Questura, 19 
Giulie verdi con 57 guardie a 
bordo, hanno sfidato il nostro 
reazionario regolamento per¬ 
ché la democrazìa entri anche 
nella PS. 

Una delegazione delle guar¬ 
die poi si è recata nelle sedi 
di due giornali padronati, por¬ 
tavoce della cosiddetta mag¬ 
gioranza silenziosa. Alcuni di 
noi purtroppo, anche se non 
sono fascisti, credono ancora 
a giornali come il «Tempo» 
e il «Giornale d’Italia». 

La delegazione consegnò un 
elenco delle nostre richieste 
firmate da tutti, perché ve¬ 
nissero pubblicate. Dopo tre 
mesi non è stata scritta nep¬ 
pure una riga. 

Io non faccio servìzio alla 
Volante però se mi fossi tro¬ 
vato insieme a quei colleghi 
avrei saputo indirizzarli ver¬ 
so l’unico giornale che ci di¬ 
fende: «rUnìtà». Che da di¬ 
verso tempo si è assunto il 
compito direi quasi di nostro 
sindacato. Le ho scritto que¬ 
sta lettera per far conoscere 
questi fatti e per invitare an¬ 
che tutti i comunisti a stare 
vicino ai democratici presen¬ 
ti nelle forze di polizia. La 
saluto fraternamente. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


I degenti del 
Malpighi chiedono 
il rispetto 
della Costituzione 

Cara Unità, 

i degenti del « Malpighi » 
hanno già protestato per l’in¬ 
famia e l'arresto dell’esule 
politico e perseguitato Johan¬ 
nes Mahari Gabremaskel Al¬ 
lora vi era la « centralità » 
imperante quindi l’articolo 10 
della Costituzione cadde nel 
vuoto. Ora è cambiato il go¬ 
verno e pare che a puntare i 
piedi contro la Costituzione 
siano proprio i Magistrati del¬ 
la Corte di Appello! Non è 
giunto il tempo di estromet¬ 
tere dalla magistratura tutti 
gli alti « papaveri » ossequiosi 
di un codice liberticida che 
disonora la Repubblica Italia¬ 
na, democratica e antifasci¬ 
sta? 

GAETANO LIUZZI 
seguono altre 40 firme 
( La Spezia) 
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notizie 


Le reazioni arabe alle proposte contenute nel piano Burghiba 


Niente pace senza i palestinesi 

Un rilancio dell’azione della Resistenza, con il concorso dei Paesi arabi, ritenuto dal presidente tunisino condizione essenziale per esercitare su 
Israele quella duplice pressione, politica e militare, che può sfociare in un compromesso - Bouteflika: la trattativa diretta è possibile e l’interlocutore 
valido sono i palestinesi - li piano di spartizione del 1947 nel discorso di Zayyat airONU • I retroscena delia rottura diplomatica fra Amman e Tunisi 


Dal nostro inviato 

TUNISI, agosto 

Che cosa ne è del « plano 
Burghiba » a un mese e mez¬ 
zo dal discorso di Ginevra? 
Dobbiamo considerarlo defini¬ 
tivamente sepolto, dopo il ve¬ 
to americano al Consiglio di 
sicurezza, che ha impedito la 
maturazione di una nuova ini- 
liatlva deiroNU avallando per 
l’ennesima volta l’Intransigen¬ 
za Israeliana? Oppure 11 pros¬ 
simo viaggio di Waldheim In 
Medio Oriente troverà ancora 
In quel « piano » un elemen¬ 
to di appoggio e di discus¬ 
sione? E’ difficile, allo stato, 
dare una risposta a questi 
interrogativi; ma è un fatto 
che, proprio per i loro ele¬ 
menti di realismo, le propo¬ 
ste di Burghiba finiranno, in 
un modo o nell’altro, per boc¬ 
ca dello stesso Burghiba o di 
un altro dirigente arabo, per 
tornare sul tappeto. 

Il presidente tunisino 
— sottolineava il direttore ge¬ 
nerale delle informazioni, Ma- 
smoudi, nel nostro colloquio — 
non ha inteso formulare pro¬ 
poste ultimative o imporre 
agli Stati arabi la soluzione 
dei problemi che appartengo¬ 
no prima di tutto a loro; ha 
voluto in sostanza portare il 
contributo di una esperienza 
maturata in decenni di lotte, 
politiche e militari, contro il 
colonialismo francese e che a 
suo avviso può riuscire utile, 
pur nella diversità delle con¬ 
dizioni, anche alla Resisten¬ 
za palestinese. E’ la esperien¬ 
za che Burghiba ha sintetiz¬ 
zato nella colorita espressio¬ 
ne « del bastone e della caro¬ 
ta»: vale a dire Talternanza 
della pressione militare (guer¬ 
riglia) col dialogo politico, del¬ 
la intransigenza ideale con la 
capacità di cogliere ogni com- 

AVVISO DI 

LICITAZIONE PRIVATA 
ir esperimento 

L’Istituto Autonomo per le 
Case Popolari della Provincia 
di Lucca, rende noto che in¬ 
tende appaltare le seguenti 
opere: 

— Legge 28-3-88 n. 422 — 
lavori di costruzione di n. 1 
fabbricato per complessivi n. 
6 alloggi da erigersi In comu¬ 
ne di Lucca — frazione Ponte 
a Merlano. 

— Importo a base di appal¬ 
to: L. 36.939.785 — si accet¬ 
tano offerte in aumento. 

Le Imprese che desiderano 
essere invitate alla gare do¬ 
vranno inoltrare domanda, in 
carta da bollo da L. 500 a: 
Istituto Autonomo per le Case 
Popolari delUi Provincia di 
Lucca • Piazze della Concor¬ 
dia. 1 • Lucca. 

Le. procedura adottata per 
aggiudicazione dei lavori sarà 
quella prevista dalla legge 
2-2-1973, n. 14 lettera c) del- 
l’art. 1 secondo le modalità 
del successivo art 3. 

Tàli domande dovranno es¬ 
sere presentate entro e non 
oltre il 20 agosto 1973. 


AVVISO DI 

LICITAZIONE PRIVATA 
ir esperimento 

L’Istituto Autonomo per le 
Case Popolari della Provincia 
di Lucca, rende noto che in¬ 
tende appaltare le seguenti 
opere: 

— Legge 28^3^ n. 422 - la¬ 
vori di costruzione di n. 5 fab¬ 
bricati per complessivi n. 46 
alloggi da erìgersi nei Comune 
di Lucca — loc. S Concordio 
« Pambianco » — importo base 
d’appalto Ll 308.424.850 Vengo¬ 
no accettate offerte in au¬ 
mento. 

Le Imprese che desiderano 
essere invitate alla gare do¬ 
vranno inoltrare domanda, in 
carta da bollo da L. 300 a: 
Istituto Autonomo per le Case 
Popolari della Provincia di 
Lucca • Piazza delia (Concor¬ 
dia. 1 - Lucca 

Tali domande dovranno es- 
•ere presentate entro e non 
oltre il 20 agosto 1973. 

La procedura adottata per la 
aggiudicazione dei lavori è 
quella prevista dalla lettera c) 
deH'art 1 secondo le modali¬ 
tà previste daU’art 3 delia 
legge 2-2-73 n. 14. 


AVVISO DI 

LICITAZIONE PRIVATA 
ir esperimento 

L'Istituto Autonomo per le 
Case Popolari della Provincia 
di Lucca, rende noto che in¬ 
tende apiMltare le seguenti 
opere: 

— Legge 28-3 68 n 422 — 
lavori di costruzione di n. 4 
fabbricati per complessivi n. 
63 alloggi da erigersi nel Co¬ 
mune di Lucca — loc San¬ 
t'Anna — Via Vecchia Pisana 
Importo a base d'appalto 
L. 381731.148 — Vengono ac¬ 
cettate offerte In aumento. 

Le Imprese che desiderano 
essere invitate alla gare do¬ 
vranno inoltrare domanda. In 
carta da bollo da L. 500 a: 
Istituto Autonomo per le (Case 
Popolari della Provincia di 
Lucca - Piazze della Concor¬ 
dia. 1 Lucca 

Tali domande dovranno es- 
■ere presentate entro c non 
oltre il 20 agosto 1973 

La procedura adottata per 
Taggludicazlone dei lavori è 
quella prevista dalla lettera 
0 ) dell’art I secondo le mo¬ 
dalità prevLste daH'art. 3 del- 
W legge 2-2-73 n. 14. 


promesso tattico che aiuti 
la vittoria finale. 

Da questo deriva — aggiun¬ 
ge con particolare calore Ma- 
smoudi — che non vi è nella 
formulazione del piano Bur- 
ghibn alcun elemento di « ce¬ 
dimento», alcuna intenzione 
di limitare o peggio di «neu¬ 
tralizzare» l’azione delia Re¬ 
sistenza palestinese: al contra¬ 
rlo. la prospettiva della costi¬ 
tuzione di uno Stato palesti¬ 
nese, sulla base del plano di 
spartizione del 1947, compor¬ 
ta ll rilancio e il rinvigori¬ 
mento della Resistenza e ll 
suo attivo sostegno da parte 
del Paesi arabi, come deter¬ 
minante elemento di pre.ssio- 
ne nel confronti di Israele. 

Già nel maggio scorso, al¬ 
l’indomani dei tragici avveni¬ 
menti del Libano, il ministro 
degli esteri tunisino aveva af¬ 
fermato la necessità che tut¬ 
ti t Paesi arabi garantiscano 
piena libertà di azione alla 
guerriglia pale.stinese. Il 12 
luglio ll concetto veniva ri¬ 
badito da Burghiba: « La stra¬ 
tegia da me proposta — egli 
affermava — potrà avere suc¬ 
cesso solo se la Resistenza 
riprenderà vigore e manter¬ 
rà la sua pressione, quali che 
siano i rischi e l sacrifici 
che ciò comporta sia per l 
palestinesi che per gli Stati 
arabi ». 

Queste affermazioni spiega¬ 
no le reazioni arabe, dirette 
e indirette, al plano Burghi¬ 
ba (quelle israeliane merite¬ 
ranno un discorso a parte) 
e anzitutto la reazione — o 
la mancata reazione — del 
palestinesi. L’OLP non si pro¬ 
nuncia ufficialmente sulle pro¬ 
poste di Burghiba: non esprì¬ 
me approvazione, dunque, ma 
nemmeno le condanna, ed 
analogo atteggiamento tiene la 
delegazione al Festival pan- 
africano della gioventù, a Tu¬ 
nisi. Una indiretta polemica 
con Burghiba viene ravvisata 
da alcuni osservatori nella 
riaffermazione, da parte del- 
rOLP e dello stesso Arafat, 
dell’obiettivo di fare della Pa¬ 
lestina— di tutta la Palesti¬ 
na — uno Stato laico e de¬ 
mocratico; ma abbiamo visto 
che Burghiba afferma di con¬ 
dividere questo obiettivo stra¬ 
tegico. mentre considera la 
sua proposta come una « tap¬ 
pa tattica ». Intanto, Arafat 
inizia un viaggio in varie ca¬ 
pitali arabe ed è presumibi¬ 
le che il problema dello Sta¬ 
to palestinese sia uno degli 
argomenti dei suol colloqui. 

Tanto più che non è solo 
Burghiba a porre questo pro¬ 
blema, In giugno, al Consi¬ 
glio di Sicurezza, anche il mi¬ 
nistro degli esteri egiziano. El 
Zayyat, ha fatto riferimento 
al piano di spartizione del 
1947 e alla possibilità, su 
quella base, che si costitui¬ 
sca uno Stato palestinese su 
una parte delia Palestina, pur 
senza pronunciarsi sulla sua 
estensione: se limitato cioè 
alla Cisgiordania e a Gaza o 
esteso — come dice Burghi¬ 
ba — fino ad Amman. 

L’una e l'altra ipotesi sono 
comunque inaccettabili per 
Hussein, che sente scricchio¬ 
lare l’artificiosa impalcatura 
della Giordania e vede nau¬ 
fragare definitivamente II suo 
recente progetto di lin « re¬ 
gno arabo unito » giordano¬ 
palestinese. già respinto da 
tutti gli Stati arabi e prima 
di tutto dai palestinesi .E* in 

3 uesto quadro che si colloca 
20 luglio, la rottura diplo¬ 
matica fra Amman e Tunisi, 
alla quale Tunisi reagisce con 
durezza: per più giorni I quo¬ 
tidiani attaccano la Giorda¬ 
nia. accusandola senza mezzi 
termini (« L’Action » del 22 
luglio) di «collusione col sio¬ 
nismo ». 

Da qualunque parte si guar¬ 
di la questione dello Stato pa¬ 
lestinese. naturalmente, ll pro¬ 
blema dei problemi resta l’as¬ 
senso del movimento palesti¬ 
nese. il suo intervento _diret- 
to in qualsiasi prospettiva di 
soluzione. Assai netto in pro¬ 
posito è 11 ministro degli este¬ 
ri algerino. Bouteflika. che l'U 
luglio dichiara: « 1 partigiani 
del negoziato hanno del rap¬ 
presentanti autorizzati, validi 
autentici e rappresentativi: i 
leaders della Resistenza pale¬ 
stinese Il negozialo diretto 
è possibile: è possibile con 
1 leaders della Resistenza pa- 
lestlne.se» Sua premessa ne¬ 
cessaria — aggiunge — «è la 
evacuazione dei territori oc¬ 
cupati e il riconoscimento del 
diritti nazionali del popolo pa¬ 
lestinese il che non signin- 
ca buttare nessuno a mare, 
ma nemmeno continuare a re¬ 
spingere i palestinesi nelle 
sabbie del deserto ». 

Anche il vit e presidente ira¬ 
keno. Saddam Hu.s.sein, fa 
sentire il 21 luglio la sua vo 
ce: benché contrario a un 
« mini-stato » in Ci-sgiordania, 
egli non si oppone a un ver¬ 
tice arabo sulla questione pa 
lestinese. vertice che però 
« può riuscire solo se prece¬ 
duto da contatti e scambi di 
vedute» a diversi livelli 
Se insomma ll piano Bur¬ 
ghiba non rappresenta — nè 
voleva rappresentare — una 
sorta di ricetta miracolosa, di 
applicazione immediata, esso 
è però il segno che qualco¬ 
sa si è messo In moto, che 
esiste in Medio Oriente una 
dialettica nuova, rispetto agli 
anni precedenti, di cui anche 
il dibattito al (Tonslgllo di 
sicurezza costituisce la ripro 
va. Proprio questa novità, co¬ 
me vedremo, determinerà le 
contraddittorie reazioni di Tel 
Aviv e spingerà i dirigenti 
Israeliani, nel l'immediato, a 
puntare tutte le loro carte 
sul veto americano al Palaz¬ 
zo di vetro. 

Giancarlo Lannutti 



A rv A ITTC! A¥ A T quadro del decimo Festival mondiale della gioventù, la cui 

AìNÌtJCìLì/A. Ua V lo rHiOllV ALi conclusione è prevista per domani, si è tenuto oggi a Berlino un 

grande raduno di massa, con la partecipazione dei rappresentanti del movimenti di liberazione presenti nella capitale della RDT. 
La foto mostra Angela Davis alla presidenza della manife stazione, a fianco del ministro della difesa della RDT generale 
Heinz Hoffmann 


Impressionanti conclusioni di unMnchiesta ufficiale 


60 mila profughi nel Nord Irlanda 
durante quattro anni di terrore 


L’esercito inglese, invece di proteggere le famiglie, ha contribuito ad ac¬ 


crescere la paura e l’esodo, afferma il rapporto 


Le decisioni del 12** congresso del PAIGC 

Eletto il successore 
di Amilcar Cabrai 


Il centro di documentazio¬ 
ne « Amilcar Cabrai ». aderen¬ 
te al movimento « Liberazione 
e Sviluppo » ha diffuso un 
documento del comitato ese¬ 
cutivo di lotta del E^rtito 
africano dell’indipendenza del¬ 
la Guinea e Capo Verde 
(PAIGC) nel quale si rende 
noto che dal 18 al 22 luglio 
si è svolto il 12. congresso del 
partito, nel corso del quale è 
stato eletto segretario del 
PAICK: Aristide Pereira, in so 
stituzione di Amilcar Cabrai, 
il leader assassittato il 21 gen 
naio scorso da agenti prezzo¬ 
lati del colonialismo porto¬ 
ghese, 

Oltre alla nomina del se¬ 
gretario - è detto nel docu¬ 
mento del PAIGC —il con 
gresso ha anche creato un se¬ 
gretariato permanente compo 
sto. oltre che dallo stesso se¬ 
gretario Aristide Ppr«*lra. da 
Luiz Cabrai (segretario gene 
rale aggiunto). Francisco Men 
des e Joao Bemanrdo Veira 


(1 comandanti Chico Te e 
Nino). 

La riunione del massimo or¬ 
ganismo del partito, che ha 
visto la partecipazione di 138 
delegati e 68 osservatori, ap 
partenenti a tutte le organiz 
zazioni del partito e delle for¬ 
ze armate del PAIGC, si è 
svolta nelle zone liberate del¬ 
l’est della Guinea-Bissau. 

Il congresso ha Inoltre sta¬ 
bilito la convocazione dell’as¬ 
semblea nazionale popolare, 
che si riunirà entro l’anno. 
per proclamare Io stato di ' 
Guinea-Bissau e per adotta¬ 
re la prima costituzione nel¬ 
la storia del paese, ed ha 
espresso la « disponibilità del 
PAIGC nel contribuire con 
tutti 1 mezzi al rafforzamen¬ 
to dei legami d’amicizia e di 
solidarietà di lotta che uni¬ 
scono il nostro popolo e il I 
nostro partito ai popoli frate! 
li delle altre colonie porlo 
ghesi e alle loro organizza 
zioni di lotta ». 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 4 

Quattro anni di violenza set¬ 
taria e di repressione Istitu¬ 
zionale hanno prodotto a Bel¬ 
fast Io sconvolgente totale di 
sessantamila profughi, più di 
due terzi dei quali cattolici 
« La capitale del Nord Irlan 
da — afferma un rapporto del 
Dipartimento per le relazioni 
comunitarie — sta subendo il 
movimento forzoso di popola¬ 
zione più vasto dell’Europa 
dalla fine della seconda guer¬ 
ra mondiale ad oggi >. 

Anticipando i risultati delia 
ricerca che verrà ufficialmen 
te pubblicata il mese pressi 
mo. i due autori John Darby 
e Geoffrey Morris delineando 
un quadro oggettivo di spa 
ventosa brutalità I delitti. !e 
distruzioni e le minacce con 
cu: da più di un secolo la 
maggioranza protestante ter 
rorìzza i cattolici (la cosid 
detta « guerra di religione > 
fra due strati popolari ugual 
mente strumentalizzati e do 
minati dalla potenza inglese) 
hanno trovato omertà e inco 
raggiamento in una « situa 
zione d’emergenza » Anziché 
calmare « il conflitto fra le 


Ondata repressiva dopo il referendum dei colonnelli 

Persecuzioni in Grecia 
contro chi ha votato mo» 

Due esponenti deiropposizione, Canellopulos e Mavros, interrogati dal 
magistrato. — Giornalisti incriminati ~ Un’intervista di Costantino 


ATENE, 4 

Due dei principali espo¬ 
nenti dei paniti politici gre¬ 
ci di o{Hios.Zione al regime. 
Panaious Canellopulos (cen¬ 
tro destra) e Giorgio Mavros 
del « centro » di Papandreu 
sono stati interrogati dal ma- 
gustrato istruttore del tribu¬ 
nale di prima istanza atenie¬ 
se in mento ad alcune d.chia- 
razioni di aperta critica riei 
confronti de', governo, per lo 
svolgimento del referendum 
istituzionale tenutosi domeni¬ 
ca scorsa. 

1 due uomini politici, che 
sono stati ascoltati in udien¬ 
ze successive dal magistrato, 
nel quadro di una inchiesta 
preliminare sollecitata dal 
procuratore della neo repub¬ 
blica, avevano accusato 1 re- 
spon.sabili di alcune sezioni 
elettorali di aver esercitato 
pressione sugli elettori e di 
aver « rimescolato » i voti 
nel corso dello spoglio delle 
schede Come è noto, secondo 
le sospette e contestate sta¬ 
tistiche ufficiali, il referen¬ 
dum ha confermato l’instau¬ 
razione della repubblica dei 
colonnelli in Grecia e la no¬ 
mina di Papadopuins come 
presidente, con una maggio¬ 
ranza del 78.490, ma è noto 
che il referendum al è svol¬ 
to In un cUma di Intlmida- 


j zione 

Le dichiarazioni di Granello- 
pulos e di Mavros erano state 
ampiamente riportate anche 
da un quotidiano ateniese fi¬ 
lo governativo. Akropolis, e 
da due giornali di opposiz.o- 
ne, éVea e Vtma. II procurato 
re della repubblica ha ravvi¬ 
sato nella pubbKcaz.one d< ta 
li dichiarazioni una traL.sgres- 
sione alle leggi sulla stampa, 
in quanto — secondo lui — si 
tratterebbe di nol.zie ■ capaci 
di allarmare l’opimone pub¬ 
blica». ed ha aperto una in¬ 
chiesta « preiiminare » a ca¬ 
rico del tre organi di stam¬ 
pa I proprietari e 1 direttori 
resporusabilt hanno già depo¬ 
sto davanti ai magistrato, che 
potrebbe aprire un procedi¬ 
mento penale a loro carico. 

L’interrogatorio di (Anello 
pulos e Mavros prelude prò 
babilmente ad una incrimina¬ 
zione. e si inquadra nella 
campagna repressiva scatena¬ 
ta dopo il referendum con¬ 
tro coloro che hanno votato 
«no» o si sono pubblicamen¬ 
te pronunciati per il «no». 
Alcuni sono stati costretti a 
ritrattare, altri, come l’ex 
presidente de] parlamento, 
Papasplru, sono stati messi 
sotto processo. Procedimenti 
sono stati iniziati anche con¬ 
tro alcuni giornalisti accu¬ 


sati di aver pubblicato dise¬ 
gni satirici contro i cokm 
nell!. 

(X»*ENAGHEN. 4 

Nei corso dì una intervista 
telev.siva rilasciata ieri pa 
meriggio alla televisione da¬ 
nese a Roma, il deposto re 
(Costantino di Grecia ha af¬ 
fermato che formare un go¬ 
verno In esilio è uno dei mo¬ 
di per essere « scrutati atten¬ 
tamente» prima che venga 
delineato li piano migliore 
per liberare il popolo greco. 

Alla domanda se i diversi 
gruppi e parliti che fermano 
Topposizione al governo gre¬ 
co potrebbero considerarlo il 
simbolo unificatore dei loro 
sforzi, (Costantino ha rispo¬ 
sto: « Nessuno deve chiamarla 
la mia lotta... è la nostra 
lotta ». 

Rispondendo ad un’altra 
domanda, (Costantino, pur 
ammettendo la difficoltà di 
rovesciare l’attuale regime di 
Atene, ha detto che è sua opi¬ 
nione che la NATO dovrebbe 
prendere del provvedimenti 
net confronti dì un paese 
membro, come la Grecia, che 
è venuto meno ai principi del¬ 
la «(Carta Atlantica». Ma tal¬ 
volta, ha detto 11 sovrano. 
« le- considerazioni politiche 
vengono sacrificate alle mi¬ 
litari ». 


parti ». l’esercito britannico, 
con la scusa della < guerra 
aU'lRA ». ha ina-sprito la pres¬ 
sione anb’cattolica, ha inco¬ 
raggiato l’aggressione della 
destra « ultra » contro gli abi¬ 
tanti inermi. 

Gli strumenti della crimina¬ 
lità fascista sono le bombe, 
gli assassini!, i roghi, il terro¬ 
re Come conseguenza di que 
sti attacchi su larga scala 
quindicimila famiglie sono 
state costrette a fuggire da 
una zona aH'allra della città 
di Belfast fra l’agosto 1969 e 
il febbraio di quest’anno. I 
cattolici hanno abbandonato le 
aree troppo espo.ste. i cosid¬ 
detti quartieri « misti ». per 
cercare scampo nei vecchi 
ghetti, aggrav'ando disastro¬ 
samente il già pesante so¬ 
vraffollamento di questi. 

n documento è estrema- 
mente significativo per il suo 
rigore statistico e la precisio 
ne dei dettagli La scrupolosa 
imparzialità non offusca co¬ 
munque la consapevolezza de¬ 
gli addentellati i.stituzionali e 
della orchestrazione politica 
che alimenta e distorce la co¬ 
siddetta « lotta fratricida * fra 
unionisti pro-britannici e re 
pubblicani irlande.si La bozza 
finale del rapporto (che alten 
de ancora l’approvazione de 
finitiva delle autorità) contie¬ 
ne una frase come questa; 
« In certe comunità della Bel 
fa.st occidentale, il comporta 
mento dell’esercito inglese, 
lungi dal fornire una prote¬ 
zione ai nuclei familiari, è 
stalo un ulteriore strumento 
per accrescere la paura pres¬ 
so la popolaz'one civile e una 
delle principali ragioni che 
hanno spinto la gente ad ab¬ 
bandonare le loro zone di re¬ 
sidenza ». 

Dopo i rapporti sulla strage 
del gennaio 1972 a Derry. sui 
campi di concentramento e la 
tortura, anche questa ricerca 
s'ii movimenti della popolazio¬ 
ne urbana si traduce in un au¬ 
tomatico alto d'accusa della 
politica di forza britannica 
che. sotto nomi e tecniche di¬ 
verse, continua oggi, di fatto, 
la strategia della sopraffazio¬ 
ne anti-cattolica deliberata- 
mente seguita neirUlster fin 
dal secolo scorso. 

Il campo di concentramen 
lo di Long Kesh è stalo re¬ 
centemente ribattezzato < Pri¬ 
gione Maze ». i confinati non 
sono più detenuti a tempo in¬ 
determinato e senza processo, 
ma hanno ottenuto il « dirit¬ 
to » di venire condannati a 
lunghe sentenze carcerarie 
davanti al Tribunale. Ma. 
qualunque siano i neologismi 
e le ipocrisie d’ufficio, ci so¬ 
no ancora mille prigionieri po¬ 
litici nel lager del Maze e 
ses.santamila senza-tetto a 
Belfast che testimoniano, con 
la loro presenza, il vero si¬ 
gnificato dell’Intervento «pa¬ 
cificatore > dell’esercito bri¬ 
tannico nel nord Irlanda. 

Antonio Broncia 


Manovre per rincarare ì prezzi 


{Dalla prima pagina) 

della provincia. Hanno espres¬ 
so la loro piena disponibilità 
a stabilire, se nece.ssario, dei 
turni nel periodo delle ferie 
per garantire la continuità 
della produzione e l’assoluta 
regolarità degli approvvigio¬ 
namenti. 

DI fronte a questa situazio¬ 
ne die non riguarda solo la 
pasta ma, come hanno affer¬ 
mato le organizzazioni dei det¬ 
taglianti, vari generi alimen¬ 
tari. il governo non si è an¬ 
cora pronunciato ufficialmen¬ 
te. non ha reso noli quali 
provvedimenti intende adot¬ 
tare. 

La speculazione si può e si 
deve combattere. Il governo 
ha gli strumenti necessari per 
stroncare queste manovre, tra 
gli altri quello fiscale. E for¬ 
se sarebbe utile, anche, vi¬ 
sto che è stato istituito nelle 
prefetture un numero telefo¬ 
nico per raccogliere le segna¬ 
lazioni di violazione ai decre¬ 
ti. stabilire un altro apposito 
numero riservato alle violazio¬ 
ni delle industrie e dei gros¬ 
sisti per avere un quadro com¬ 
pleto della situazione. 

I DETTAGLIANTI - Come 
ha sottolineato la CJonfeser- 
centi, i dettaglianti sono pron¬ 
ti a dare tutta la loro colla¬ 
borazione ma non devono es¬ 
sere la.sciati esposti al ricat¬ 
ti dei giossi.sti. Anche ieri i 
dettaglianti associati e i loro 
gruppi di acquisto aderenti 
al Conad e all’associazione na¬ 
zionale cooperative hanno ri¬ 
badito il loro € impegno ad 
applicare con la massima se¬ 
rietà i provvedimenti legisla¬ 
tivi. a ricercare con le auto¬ 
rità la massima collaborazione 
e chiarire con i consumatori 
le cause dell’attuale situazio¬ 
ne denunciando coloro che a 
monte delia rete di vendita non 
adempiranno agli obblighi im¬ 
posti ». Nello stesso tempo la 
associazione nazionale delle 
cooperative fra dettaglianti 
« esprime la convinzione che 
se le misure prese rimarran¬ 
no isolate non sarà possibile 
realizzare ' una effettiva in¬ 
versione di tendenza ». Perciò 
si sostiene la necessità di 
muoversi « con decisione lun¬ 
go una strada che porti alla 
modifica del meccanismo eco¬ 
nomico per affrontare e ri¬ 
solvere le cause strutturali 
della crisi attraverso una po¬ 
litica che veda valorizzati gli 
interessi dei consumatori, dei 
dettaglianti, delle loro forme 
associative e cooperative ed 


attraverso una funzione più 
qualificata ed incisiva delle 
imprese a partecipazione stata- ' 
le nel contesto di migliori e 
più efficaci nwmenti decisio¬ 
nali delle Regioni e degli en¬ 
ti locali ». 

Questa strada nuova per il 
settore distributivo di cui è 
necessaria una profonda ri¬ 
forma, non può essere certo 
quella indicata in una riunio¬ 
ne, di cui dà notizia il Corrie- 
della Sera, convocata da Fan- 
fani con esponenti delle mag¬ 
gior! società produttrici (tra 
cui proprio la Barilla), dei 
distributori, dei consorzi. Si 
sarebbero < gettate le basi > 
per un « programma a mon¬ 
te », Tale programma prevede 
la riduzione a un terzo degli 
e.seroenti attuali con lo svi- 
lupiK) dei supermercati (200 
nuovi insediati in un anno). 
Non è certo il modo questo 
di affrontare il problema del¬ 
la polverizzazione dei punti 
di vendita e neppure quello 
dei prezzi; la strada è quella 
deH’a.ssociazionismo, della coo- 
perazlone, del sostegno agli 
esercenti per l’adeguamento e 
lo sviluppo delle loro aziende. 

IL PANE — Un discorso a 
parte merita la situazione di 
pesantezza che permane in 
numerose province. Gravi epi¬ 
sodi si sono verificati a Ca¬ 
gliari. dove la crisi è esplosa 
con la serrata dei forni. Cir¬ 
ca 800 mila abitanti della cit¬ 
tà e della provincia sono ri¬ 
masti senza pane. I panifica¬ 
tori che avevano giudicato pe¬ 
ricolosa ed errata la serrata 
hanno ricevuto « avvertimen¬ 
ti » che non devono lasciare 
alcun dubbio sulla natura del¬ 
le forze che aizzano i fornai 
a questo tipo di azioni. In un 
panificio, dove il lavoro fun¬ 
zionava regolarmente, si è in¬ 
trodotto un gruppo di persone 
cospargendo di sostanze inset¬ 
ticida la farina e le macchine 
di proprietà del fornaio Tino 
Tocco. 

La serrata dei forni era sta¬ 
ta deci.sa da circa 300 titolari 
nel corso di un’assemblea. Il 
prefetto di Cagliari nelle pri¬ 
me ore del mattino ha requi¬ 
sito tutti i forni e le scorte 
di farina. Ma questa tardiva 
decisione è servita a ben po¬ 
co. Migliaia di massaie per 
acquistare il pane hanno fatto 
lunghissime file. Governo e 
giunta regionale sono accusati 
di non aver messo in atto gli 
interventi necessari per scon¬ 
giurare la serrata dei forni. 
La farina in Sardegna costa 
circa 3000-4000 lire in più al 
quintale che nelle altre regio¬ 


ni. Prezzo controllato della fa¬ 
rina per consentire ai panifi¬ 
catori di continuare a produr¬ 
re in modo remunerativo, nes¬ 
sun aumento del pane, invio 
di farina da parte dell’Aima: 
sono questi i provvedimenti 
di emergenza necessari, non 
solo per la Sardegna ma per 
tutte le altre zone dove si re¬ 
gistrano serie difficoltà. Con¬ 
tingenti di grano tenero sono 
arrivati in Italia dai paesi 
della CEE. Devono essere mes¬ 
si immediatamente in distri¬ 
buzione a prezzo controllato. 

In Sardegna il nostro parti¬ 
to. le forze democratiche, si 
erano mosse fino dal mese di 
luglio sollecitando l'interven¬ 
to del Comune di Cagliari. 
Da due mesi alla Regione era 
stato chiesto di aprire forni 
sociali. CGIL. CISL, UIL In 
un appello unitario invitano 
lavoratori e popolazione alla 
più stretta vigilanza per evi¬ 
tare di cadere nelle provoca¬ 
zioni fasciste e per giungere 
a una positiva soluzione della 
grave crisi. 

Da Voghera si è appreso che 
il sindaco ha inviato una let¬ 
tera al prefetto di Pavia per 
demmeiare il pastifìcio Barll- 
la di Parma che avrebbe vio¬ 
lato le indicazioni del decreto 
legge del 24 luglio scorso sul 
contenimento dei prezzi. 

Prima della sua decisione 11 
sindaco di Voghera aveva rice¬ 
vuto una delegazione di eser¬ 
centi 1 quali avevano indicato 
la situazione in cui si sono ve¬ 
nuti a trovare nella vendita 
della pasta. 

A questo proposito il mini¬ 
stro De Mita ha annunciato 
che domani, lunedi, vedrà lo 
amministratore delegato della 
Barilla e ha aggiunto: « Il 
prezzo della sua pasta deve 
essere quello in vigore 11 gior¬ 
no del blocco». 

SINDACA'n — In tutte le 
province le organizzazioni sin¬ 
dacali si vanno mobilitando 
dopo la presa di posizione del¬ 
la Federazione CGIL. CISL. 
UIL. Lavoratori, consigli di 
fabbrica, strutture territoriali 
dei tre sindacati, sono impe¬ 
gnati in prima persona in que¬ 
sta difficile battaglia e solle¬ 
citano una azione di lotta più 
decisa da parte del governo, 
l’intervento degli enti locali. 
Anche di fronte a questa si¬ 
gnificativa assunzione di re¬ 
sponsabilità il governo si deve 
sentire impegnato a mettere 
in atto tutti gli strumenti ne¬ 
cessari per dare lotta a fon¬ 
do al carovita, a muoversi 
con provvedimenti che vada¬ 
no in direzione delle catego¬ 
rie più disagiate, aprendo la 
strada ad un nuovo corso eco 
nemico e sociale. 


Appello alla lotta dei comunisti cileni 


(Dalla prima pagina) 

continuato Allende — avevano 
già preparato i luoghi dove 
nascondere i camion e agisco 
no come se fossero gruppi dì 
guerriglia urbana: aggredisco 
no i cittadini che non sosten¬ 
gono la loro azione e infieri¬ 
scono sui camionisti che han¬ 
no deciso di seguitare a la¬ 
vorare; a questi ultimi seque¬ 
strano gli automezzi, li feri- 
scono o uccidono, come è ac¬ 
caduto a Osomo e nel Nord ». 


Polemica della 
«Pravda» con 
l'Internazionale 
socialista 

MOSCA, 4 

' La Pravda accusa oggi i di¬ 
rigenti deirinternazionale so 
cialLsta di « flirtare » con E^e- 
chino perchè « attratti dall’an- 
t’isovietismo del gruppo diri¬ 
gente cinese». 

« Nel loro sforzo di ostaco 
lare la collaborazione aH’inter- 
no del movimento operaio e 
le tendenze realistiche dell’oc¬ 
cidente in favore della coope¬ 
razione con i paesi socialisti, 
costoro sono disposti a dimen¬ 
ticare ogni principio e ad ac¬ 
cettare qualsiasi collusione, 
esattamente quanto lo sono i 
dirigenti di Pechino», scrive 
la Pravda. 

In particolare Torgano del 
PCUS attacca il presidente 
dell’Internazionale socialista 
Pitterman, che « si dichiara 
contrario a ogni contatto fra 
i socialdemocratici e i partiti 
comunisti, ma fa un’eccezione 
quando si tratta di Pechino, 
dove è stato alla fine dell’an¬ 
no scorso e dove si prepara a 
recarsi di nuovo», e il vice¬ 
presidente Pietro Nennl, il 
quale — afferma la Pravda 
citando un’intervista concessa 
dall’esponente socialista al- 
VAvanti! — ha «esaltato» la 
rivoluzione culturale cinese 
ignorandone gli «eccessi san¬ 
guinosi » perchè « essi non 
rientravano nel suo disegno 
politico ». 


ESTRAZIDNE DEL LDHD 

del 4 agosto 1973 


Bari 22 44 • 49 90 

Cagliari 37 41 74 7S 42 

Firenze 52 • 43 2 57 

Genova 73 53 14 35 50 

Milane I 45 54 10 44 

Napoli 32 49 43 21 10 

Palermo 11 47 41 45 21 

Rema n 25 30 14 32 

Torino 90 74 9 11 23 

Venezia 14 10 21 13 22 

Napoli (2* estratto) 

Roma (2^* estratte) 


1 

X 

X 

2 

1 

X 

1 

1 

2 

1 

X 

1 


Ai 5 «12» 9 JM.no lire. Al 
144 «11» 214.9M lire. Ai LIN 
« 16 » 19.9N lire ciascuno. 


Dall’inizio ■■ dell’agitazione, 
ha affermato Allende, sono 
stati effettuati 180 attentati: 
in ospedali, servizi di urgen¬ 
za, istituti scolastici, strade, 
ferrovie, sedi di associazioni 
e partiti, usando pietre, man¬ 
ganelli, fucili, pistole e bom¬ 
be. Nella sola provincia di 
Santiago, 25 fabbriche sono 
già impo^ibilitate a prose¬ 
guire l’attività per mancanza 
dì combustibile. 

Per valutare i calcolati ef¬ 
fetti di una paralisi dei tra¬ 
sporti in Cile, si tenga pre¬ 
sente che circa 1 due terzi del 
movimento merci e passegge¬ 
ri sono effettuati dai servizi ' 
di autotrasporti privati e che 
ferrovie hanno una estensio¬ 
ne e un funzionamento note¬ 
volmente inferiori a quelli da 
noi abituali. 

I giornali dei partiti popo¬ 
lari sottolineano che gli av¬ 
venimenti degli ultimi ^oml 
hanno evidente somiglianza 
con quanto avveniva alla vi¬ 
gilia del tentativo di « gol¬ 
pe» del 29 giugno: una «sca¬ 
lata » terroristica diretta a 
provocare il caos. Viene po 
sta anche in rilievo la dichia¬ 
razione radiotrasmessa dal 
capo deH’AssociazIone dei tra¬ 
sporti privati a proposito del 
suo ultimo colloquio con Al¬ 
lende. che nella parte fina¬ 
le dice: « Nonostante il pre¬ 
sidente mi abbia spiegato in 
rari modi le consej^enze che i 
possono ricadere sul paese, j 
io debbo essere categorico. 
Ho l’obbligo di assumere le 
mie responsabilità e. se il de¬ 
stino vaoìe che ci ammazzia¬ 
mo tra cileni, beh. solo Dio 
lo sa... ». 1 

Un comunicato della Demo¬ 
crazia cristiana a proposito 
del dialogo, sospeso nei gior¬ 
ni scorsi, conferma l’atteggia- 
mento ricattatorio assunto 
dalla direzione di questo par- 1 
tito nei confronti di Allende. i 
I de concordano sulla gra- I 
yità estrema della situazione 
in Olle, non hanno nulla da * 
obiettare alle proposte con- i 
crete e generose fatte dal 
Capo dello Stato nella sua let¬ 
tera, ma concludono che «non 
basta», che ci vuole un altro 
governo che sia di loro fi¬ 
ducia. 
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Nubi sulla Casa Bianca 


La speciale commissione 
di inchiesta del Senato ame¬ 
ricano sta lavorando da or¬ 
mai nove settimane per iar 
luco nello scandalo Water- 
gate e per stabilire le diret¬ 
te responsabilità avute in 
esso dal presidente Nixon. 
Trentadue sedute, 29 testi¬ 
moni interrogati, duecento 
colloqui privati, 6500 pagine 
di verbale, ogni giorno nuo¬ 
vo rivelazioni di spionaggio 
nei confronti di privati cit¬ 
tadini e di avversari poli¬ 
tici, di ricatti, di corruzioni 
0 tentato corruzioni, di 
sporche manovre: sono il se¬ 
gno del grave malessere del¬ 
la società e della vita poli¬ 
tica americana, di una crisi 
profonda, apertasi con il 
Vietnam e, certo, niente af¬ 
fatto risolta. 

Nixon ha tentato anche 
questa settimana di mini¬ 
mizzare e di tranquillizzare, 
definendo la valanga di ri¬ 
velazioni compromettenti 
riversatasi sulla Casa Bian¬ 
ca, « cose meschino, piccole, 
insignificanti ». Ala poi è 
stato costretto a rinviare le 
vacanze per seguire da vici¬ 
no gli sviluppi dei lavori 
della Commissione (che, re¬ 
spinti i tentativi di aggior¬ 
namento, continueranno an¬ 
che la prossima settimana) 
e pare stia preparando un 
nuovo « libro bianco », un 
discorso alla televisione o 
una conferenza stampa per 
tentare di chiarire la pro¬ 
pria posizione e di porre 
rimedio alla preoccupante 
caduta della propria popola¬ 
rità e credibilità. Il consi¬ 
gliere speciale di Nixon, Kis- 
singer, il quale ha avvertito 
le larghe complicazione che 
l’attuale crisi può avere 
per gli Stati Uniti d’Ameri¬ 
ca, ha ammonito in questi 
giorni gli americani che « la 
politica estera non deve di¬ 
ventare un alibi o un diver¬ 
sivo alle malattie interne 
del paese, come i problemi 
interni non devono servire 
da scusa a un abbandono 
delle nostre responsabilità 
internazionali ». 



SANI ERVIN - L'in¬ 
chiesta continua 

Le nubi si addensano sul¬ 
la Casa Bianca. Attraver¬ 
so il lavoro della commis¬ 
siono senatoriale o attraver¬ 
so lo rivelazioni dei giorna¬ 
li (in particolare del Wn- 
ishìngton Post) si è saputo 
ad esempio questa settimana 
che ci fu un diretto inter¬ 
vento di Nixon per insab¬ 
biare una azione giudiziaria 
contro il potente monopolio 
Il’T (lo stesso che in Cile 
tentò di rovesciare il gover¬ 
no di Allende), che erano 
stato effettivamente compi¬ 
late una « lista nera » e una 
« lista dogli anatemi » per 
discriminare gli oppositori 
di Nixon, che ci fu un tor¬ 
tuoso iter di assegni tra Alia¬ 
mi e il Alessico con un col- 
legamento finanziario diretto 
tra il Comitato per la rie¬ 
lezione di Nixon e gli auto¬ 
ri delle registrazioni e della 
effrazione all’hotel Water- 
gate, che 90 mila dollari 



NIXON — Un altro 
« libro bianco » 


erano stati stanziati per i co¬ 
siddetti « progetti neri » (sa¬ 
botaggio politico e altri 
scorretti espedienti nella 
campagna elettorale) e altri 
300 mila per raccogliere in¬ 
formazioni segrete (attività 
nella quale è stata coinvol¬ 
ta anche la CIA). Si è sapu¬ 
to ancora che erano state 
preparato macchinazioni per 
danneggiare i senatori demo¬ 
cratici Ale Govern (attribuen¬ 
dogli urt figlio illegittimo) 
ed Edward Kennedy (una 
trama da romanzo giallo a 
base di donne, seduttori, fo- 
to compromettenti, ricatti). 

I testimoni si accusano e 
si smentiscono a vicenda. E 
Nixon è stato accusato dal 
senatore Adlai Stevenson'’ di 
ostacolare il corso della giu¬ 
stizia non consegnando le 
registrazioni che sono nello 
sue mani. Una implicita ac¬ 
cusa a Nixon è venuta an¬ 
che dal presidente della 
Commissione, Ervin, il quale 
ha denunciato che i testi* 
conoscono le registrazioni 
che Nixon dice di voler te¬ 
nere segrete e ne danno una 
loro interpretazione di co¬ 
modo. 

Una atmosfera di sospet¬ 
to e di sfiducia crescente, 
tanto che un prete cattoli¬ 
co, Robert Drinan, ha pre¬ 
sentato alla Camera dei rap¬ 
presentanti una risoluzione 
che mira alla destituzione di 
Nixon < per incapacità > (un 
fatto con pochissimi prece¬ 
denti nella storia americana) 
e l’Associazione degli avvo¬ 
cati della California ha aper¬ 
to una specifica inchiesta su 
Nixon, come avvocato e sui 
suoi più stretti collaboratori. 

La prossima settimana al¬ 
tri testi verranno ascoltati 
dalla Commissione, si atten¬ 
dono nuove rivelazioni. La 
Casa Bianca è corsa ai ripa¬ 
ri assumendo quattro nuovi 
avvocati. Ala poiché la crisi 
è politica, sociale, non sarà 
certo un gruppo di legali, 
anche se espertissimi, ad es¬ 
sere in grado di scioglierla. 

Arturo Barioli 


)ovrà pagare 14 miliardi di lire per tasse del 1969 


Finanziatore di Nixon 
grande evasoré fiscale 

Si tratta di uno degli uomini più ricchi e potenti della California — Una 
inchiesta sul suo conto era stata bloccata dalla Casa Bianca — La commis¬ 
sione senatoriale ascolterà questa settimana altri tre testi sul caso Watergaie 


WASHINGTON, 4 

Uno del più importanti so¬ 
stenitori del partito repubbli¬ 
cano e delle campagne elet¬ 
torali di Nixon, il miliarda¬ 
rio californiano Amholt Smith, 
frodava il fisco e non paga¬ 
va le tas-se Una inchiesta sul 
ruolo che Smith aveva avu¬ 
to in operazioni non del tutto 
chiare circa la raccolta di 
fondi per la campagna elet¬ 
torale repubblicana del 1972 
— come ha già riferito la ri¬ 
vista L:fe — era stata bloc- 
c.ai:n dalia amministrazione 
Nixon. Nel clima di denunce 
e di rivelazioni creatosi a se¬ 
guito dello scandalo Waterga- 
te. anche il fisco americano 
ha deciso di rivedere alcune 
situaz-cn: particolarmente so¬ 
spette. e così i servizi fede- 
-ali dell’imposta sul reddito 
hanno ingiunto ieri al miliar¬ 
dario amico di Nixon di pa¬ 
gare 22 milioni e 900 mila dol¬ 
lari fthea 14 miliardi di lire) 
per impo.ste arretrate riferen- 
tesi a! 1969. 

Un portavoce dell'Ufficio fe¬ 
derale delle imposte ha preci¬ 
sato che il procedimento ini¬ 
ziato contro Amholt Smith ri¬ 
guarda lui direttamente e non 

le società che costituiscono il 
suo impero finanziario. Que¬ 
sto impero comprende fra 
l’altro una delle più impor¬ 
tanti banche della California 
(con oltre 600 miliardi di li¬ 
re di capitale), una squadra 
d> baseball, la seconda com¬ 
pagnia aerea interna della Ca¬ 
lifornia, una flottìglia per la 
pesca del tonno, quote mag¬ 
gioritarie in compagnie di ta¬ 
xi a Los Angeles e in altri 
centri della costa occidenta¬ 
le, numerose fabbriche, ecc. 
Smith, che ha 74 anni, è cioè 
uno degl' uomini più ricchi 
e potenti della Ctalifomia. 

li mili-ardario contribui per¬ 
sonalmente con 250 mila 
dollari (1?G milioni di lire) al¬ 
la campagna per la rielezione 
di Nixon e nelle campagne 
elettorali del '68 e del *72 rac- 
col.se un milione di dollari per 
le casse del partito repubbli¬ 
cano. Il procedimento aper¬ 
to contro di lui daH’ufficio 
federale delle imposte dimo¬ 
stra die tanta generosità ed 
Imp-ogno erano oltremodo in- 
teressatt La notizia rappre¬ 
senta un altro colpo al pre¬ 
stigio di Nixon, già così scos¬ 
so dallo scandalo Watergate 
e dalle vicende ad esso con¬ 
nesse. 

La commissione senatoria¬ 
le che indaga sul caso Water¬ 
gate sta iniziando la decima 
e forse ultima settimana di 
lavoro. Rimangono infatti an¬ 
cora tre testimoni da ascolta¬ 
re. Si tratta di Patrick Gray, 
ex facente funzione di diretto¬ 
re dellTBL che già nel gior¬ 
ni scorsi aveva confessato di 
vergognarsi profondamen¬ 
te della parte avuta nella vi- 
«nda. Cray verrà interrogato 


sulle indagini svolte dall'FBI 
sul caso, sui tentativi della 
Casa Bianca di interferire in 
queste indagini, sulla distru¬ 
zione. da lui stesso ammes¬ 
sa, di documenti falsi presi 
da una cassaforte dì una per¬ 
sona compromessa nel caso 
Watergate. Saranno poi inter¬ 
rogati l’ex ministro della giu¬ 
stizia Richard Kleindienst e 
il vice ministro Hemy Peter- 
sen. capo della sezione crimi¬ 
nale dei ministero. Un porta¬ 
voce della (Dasa Bianca ha in¬ 
tanto annunciato che Nixon 
parlerà entro due o tre setti¬ 
mane in merito allo scanda¬ 
lo. ed ha aggiunto che i con¬ 
siglieri legali del presidente 
stanno raccogliendo in questi 
giorni gli elementi che Nixon 
utilizzerà. L’ultima dichiara- 


Bucarest 


zione pubblica di Ni.xon sul¬ 
la vicenda risale al 22 mag¬ 
gio scorso. 

Il generale di brigata Ale¬ 
xander Haig, che ha preso il 
posto di Haldeman quale ca¬ 
po dì gabinetto della Casa 
Bianca, rispondendo a una 
serie di domande alla televi¬ 
sione ha detto tra Taltro di 
essere giunto alla conclusione 
dopo essersi' consultato con 
consiglieri di alto rango e con 
il consulente legale del pre¬ 
sidente. che il contenuto dei 
nastri nelle mani di Nixon 
non porterebbe «un aiuto de¬ 
terminante alle indagini ». Ma 
questa è chiaramente la opi¬ 
nione che Nixon vuole impor¬ 
re. e che non è condivisa dai 
membri della commissione di 
inchiesta. 


Commento di «Scintela» 
sui coUoqui di Crimea 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 4 

Sotto il titolo «(L’incontro 
amichevole al massimo livello 
di Crimea: uno scambio di 
opinioni utile alla causa del 
socialismo e della pace» il 
quotidiano Sànteia, organo del 
PCR ha pubblicato un lungo 
commento ai recenti colloqui 
che il «leader» romeno Ni- 
colae Oausescu ha avuto in 
URSS con i dirìgenti dei parti¬ 
ti di alcimi paesi socialisti. 

Dopo aver rilevato la im¬ 
portanza di alcuni temi di po¬ 
litica intemazionale trattati in 
Crimea — tra cui la sicurezza 
europea, il Vietnam ed il Me¬ 
dio Oriente — il commento af¬ 
fronta il problema della col¬ 
laborazione tra i paesi sociali¬ 
sti e pone particolarmente Io 
accento sui colloqui che Oeau- 
sescu ha avuto con Breznev, 
colloqui che «hanno segnato 
un nuovo contributo allo svi¬ 
luppo dei rapporti di amicizia 
e di collaborazione multilate¬ 
rale tra il PCR e il PCTO. 
tra la Repubblica socialista di 
Romania e la Unione Sovie¬ 
tica, nell’interesse dei due po¬ 
poli, della causa del sociali¬ 
smo e della pace nel mondo ». 

« n nostro partito ed il no¬ 
stro Stato — scrive Sdnteia 
— manifestano una costante 
preoccupazione per lo sviluppo 
dei rapporti di collaborazione 
e di amicizia con tutti i pae¬ 
si socialisti. In questo quadro 
li nostro paese dà il suo con¬ 
tributo allo sviluppo della col¬ 
laborazione e della coopera- 
zione con i paesi membri del 


C^mecon sulla base dei prin- 
cipii previsti dallo statuto di 
questo e cioè piena egua¬ 
glianza di diritti, rieletto del¬ 
la sovranità e degli interessi 
nazionali, vantaggio recipro¬ 
co. aiuto da compagni ». La 
Roniar.ia considera anche di 
grande interesse il program¬ 
ma adottato dalla recente ses¬ 
sione del Comecon tenutasi a 
Bucarest « per sviluppare e 
perfezionare la collaborazione 
tra i paesi membri, in confor¬ 
mità con i principii del mar¬ 
xismo leninismo e dello inter¬ 
nazionalismo proletario, per 
1} sviluppo eccnomico di tutti 
gi Sitati membri, per una li¬ 
vellazione di questo sviluppo ». 
La Romania «darà una par- 
t* Talare importanza alla dlvi- 
si'ene intemazionale socialista 
del lavoro, alla cooperazione 
con tutti i paesi socialisti ». 

* I comunisti romeni — con¬ 
tinua il commento — appro¬ 
vano in pieno la convinzione 
— espressa anche nel corso 
dei colloqui di Crimea — che 
la unità dei partiti comunisti 
ed operai, di tutte le forze 
antimperialìste, ha ed avrà 
un molo determinante nel 
consolidamento della disten¬ 
sione, nella lotta per il trion¬ 
fo degli ideal i dell a pace e del 
progresso. Il PCR e la Roma¬ 
nia faranno — come hanno 
fatto finora — tutto il possi¬ 
bile per favorire la causa del¬ 
la unità dei paesi socialisti, 
per rafforzane la solidarietà 
tra I partiti comunisti ed ope¬ 
rai. per la unità di tutte le 
forze socialmente avanzate ». 

t. g. 


Nuove condanne negli Usa alla guerra di aggressione in Cambogia 


La sentenza di un giudice attacca 

le iniziative belliciste del presidente Nixon 

V 1,*'^ t • ,, 

William Douglas, della Corte suprema americana, Ha ordinato la immediata cessazione dei bombardamenti, non avendo 
il Congresso mai dichiarato la guerra - Reazione rabbiosa del Pentagono e tensione alla Casa Bianca - Dopo alcune ore, 
dietro pressioni del ministro della Giustizia, un altro giudice annulla la sentenza - Incontro in Crimea Breznev-Le Duan 


WASHINGTON. 4 
Ore di tensione si sono oggi 
vissute alla Casa Bianca per un 
grave contrasto che ha opposto 
il Pentagono alla suprema ma¬ 
gistratura americana sulla que¬ 
stione del proseguimento dei 
bombardamenti americani sulla 
Cambogia. Una sentenza di Wil¬ 
liam Douglas, giudice della Corte 
suprema degli Stati Uniti, aveva 
intatti ordinato l’immediata so¬ 
spensione dei bombardamenti 
sostenendo che la decisione di 
Nixon di attuarli era contraria 
alla Costituzione, in quanto sol¬ 
tanto il Congresso ha l’autorità 
di dichiarare la guerra; c que¬ 
sta non è mai stata dicliiarata 
contro la Cambogia. Di fronte 
alla sentenza di Douglas, che 
ingiungeva « con effetto imme¬ 
diato » la sospensione dei bom¬ 
bardamenti, il Pentagono, sfi¬ 
dando apertamente il potere giu¬ 
diziario. si rifiutava di ottem¬ 
perarvi. Qualche ora più tardi, 
su richiesta del ministro della 
Giustizia, un altro giudice della 
Corte Suprema, Thurgood Mar¬ 
shall, prendeva l’iniziativa, sen¬ 
tito il parere di altri sette giu¬ 
dici della Corte, di annullare la 
sentenza, autorizzando la prose¬ 
cuzione dei bombardamenti fino 
al 15 agosto. D’altra parte. 
Nixon, in una lettera al Con¬ 
gresso. pur dichiarando di es¬ 
sere disposto a ottemperare alia 
decisione congressuale di so¬ 
spendere i bombardamenti il 15 
agosto, aveva apertamente mi¬ 
nacciato nuove forme di aggres¬ 
sione affermando che gli « Stati 
Uniti continueranno a fornire 
ogni aiuto possibile », anclie do¬ 
po questa data, ai fantocci di 
Phnom Penh. 


PHNOM PENH, 4 

Le tt infiltrazioni » di patrio¬ 
ti cambogiani nel centro di 
Phnom Penh. con il flusso 
ininterrotto di profughi prove¬ 
nienti dal sobborgo martella¬ 
to dai bombardamenti ameri¬ 
cani che non riescono ad ar¬ 
restare l’offensiva delle forze 
di liberazione tutt’intomo alla 
capitale, sono presentate oggi 
dai giornalisti occidentali co¬ 
me una delle cause che potrà 
aggravare enormemente la si¬ 
tuazione di sfacelo già esi¬ 
stente tra 1 fantocci. 

« Migliala di profughi *— 
scrive IDennls Neeld della As- 
sociaten Press — continuano 
ad affluire nella capitale ag¬ 
gravandone I problemi di ap¬ 
provvigionamento. Al ponte 
Monivong, alla entrata del¬ 
la città, la polizia militare 
perquisisce le masserizie'ed 1 
beni ohe < profughi si portano 
dietro, alla ricerca di even¬ 
tuali armi E’ stato reso noto 
che mo!t* infiltratori comuni¬ 
sti sono già penetrati a Phnom 
Penh, facendosi passare per 
profugh' ». 

Ma non è tutto. «Un’incur¬ 
sione della polizia — raccon¬ 
ta ancora il giornalista ameri¬ 
cano — ha fruttato la scoper¬ 
ta di un nascondiglio di armi 
ne>la stessa Phnom Penh e 
Porresto di 10 persone. I do¬ 
cumenti sequestrati, riferisco¬ 
no funzionari della polizia, 
hanno rivelato piani d’attac¬ 
co aH’intemo della città». 
Sebbene le autorità collabora- 
zlon^sle, come fonte di infor- 
mazicnl. siano quanto mai i- 
raltendibili, appare tuttavia 
d-i cueste notizie confermato 
che ccn il flusso dei profughi 
a-Tivano rinforzi e aiuti per i 
patrioti già operanti in città. 

Lo sviluppo di questa attivi¬ 
tà dilla resistenza urbana è 
indirettamente e ulteriormen¬ 
te confermata da alcuni ap¬ 
pelli radio del Fronte imito, l 
quali invitano gli abitanti di 
Phnom Penh a «tenersi lon¬ 
tani da bersagli militari e 
dalle abitazioni dei funzionari 
statuniicnsi. in modo da non 
subire danni nell’eventualità 
dì attacchi sferrati contro di 
Cà,=!Ì 

liO incìirsioni dei B-52 e dei 
cacciabombardieri sono conti¬ 
nuate ir successive ondate 
per tutta la notte. Ma nono- 
-stante tale «massiccio inter¬ 
vento — dice ancora Neeld — 
è fnllita l?. controffensiva del¬ 
le truppe governative tesa al¬ 
la riconquista del villaggio di 
Vcal Bau. a cinque chilome¬ 
tri da Phnom Penh, sulla ro- 
labih: numero 1 ». La rotabi¬ 
le niuTit-ro uno. importantlssi- 
m,n per i rifornimenti da Sai¬ 
gon, è inoltre interrotta a 
Wek Enf; e a Koki. Nella zo¬ 
na vari gruppi di mercenari 
sbandati sono rimasti intrap¬ 
polati. 

• • • 

SAIGON. 4 

n Non ci resterebbe altra 
alterfiRliva che combattere al 
fianco del popolci cambogia¬ 
no » Ila dichiarato il colon¬ 
nello Vo Dong Giang, capo 
delle delegazioni del GRP a 
Saigon ri.spondendo a un gior- 
nali.Ma il quale gli aveva do- 
manda’o quale sarebbe stato 
ratiegglamento dei Governo 
rivoiiizirnario. in caso di un 
nuovo Intervento militare di 
Thieu a sostegno di Lon Noi, 
dopo la cessazione dei bom- 
b.irdamrnl5 decisa dal Con- 
\,re 3 r.o USA a partire dal 15 
agosto. Contemporaneamente 
raffi" tle rivoluzionario na 
ribadito che il GRP non ri- 
.-pondf.ià inviando propri con¬ 
tingenti, poiché intende ri¬ 
spettare gli accordi di Parigi 
t quali vietano qualsiasi intcr- 
venlc straniero in Cambo¬ 
gia. 

« Noi non tollereremo che 
le forze di Saigon utilizzino 
il nostro territorio per attac¬ 
care ia Cambogia e violino la 
nostra sovranità», egli ha 
precisato, concludendo che 
una «nuova avventura mili¬ 
tare in Cambogia porterebbe 
Inevitabilmente a un ulteriore 
inde'oollmento del regime di 
Tlilcu ». 


Sono continuate le provoca¬ 
zioni militari saigonesl contro 
zone amministrate dal GRP. 
Presso Kontum, negli Altipia¬ 
ni Centrali si sono avuti altri 
scontri, con perdite, per en¬ 
trambe le parti. 

• • * 

TEHERAN. 4 

Il governo ha annunciato 
che l'Iran e la Repubblica de¬ 
mocratica vietnamita hanno 
deciso di allacciare relazioni 
diplomatiche al livello di am- 
basCiUtori. Il mese scorso 
l’Iran aveva stabilito relazio¬ 
ni con la Repubblica demo¬ 
cratica tedesca e con la Re¬ 
pubblica democratica popola¬ 
re coreana. Alcuni osservato¬ 
ri pongono l’annuncio odierno 
in rapporto con la proposta 
che l’Iran sostituisca 11 Cana¬ 
da nella Commissione inter¬ 
nazionale di controllo della 
tregua nel Vietnam.' 

La proposta era stata re¬ 
centemente inoltrata dagli 
Stati Uniti e dal rappresen¬ 
tanti di Saigon alla RDV e al 
GRP sudvietnamlta. 

• • • 

Dalla nostra redazione ' 

MOSCA. 4. 

Breznev e Le Duan — dopo 
1 colloqui ufficiali svoltisi dal 
9 giugno al 16 luglio presenti. 
Pham Van Dong. Podgorni e 
Kossighin — si. sono nuova¬ 
mente incontrati oggi in Cri¬ 
mea per uno scambio di opi¬ 
nioni sullo sviluppo dei rap¬ 
porti fra i due partiti e i due 
paesi. Nel corso deH’importan- 
te colloquio — è detto in un 
comunicato ufficiale — Brez¬ 
nev ha anche illustrato ì risul¬ 
tati della riunione che si è 
svolta nei giorni scorsi 'm Cri¬ 
mea tra l dirigenti dei paesi 
socialisti. IjC Duan. risponden¬ 
do ha ringraziato calorosa¬ 
mente lURSS e gli altri paesi 
socialisti «per Tappoggìo at¬ 
tivo e costante che danno al 
popolo vietnamita in lotta per 
la libertà, l’indipendenza e 11 


socialismo ». ed ha (>ol espres¬ 
so un giudizio positivo sull’e¬ 
sito della riunione dei giorni 
scorsi. 

Oltre airincontro Breznev- 
Le Duan c’è da registrare che 
la stampa sovietica continua 
a dare ampie informazioni sul¬ 
la situazione indocinese de¬ 
nunciando con for25a le vio¬ 
lazioni commesse dal regime 
di Saigon e le pesanti re¬ 
sponsabilità. che si assumono 
tutti coloro che continuano ad 
appoggiare la foUe politica 
deiramministrazione sud-viet¬ 
namita che ricalca le peggiori 
gesta del nazisti. Nel giro di 
45 giorni, scrive la Pravda, 1 
dirigenti di Saigon « a partire 
dal 13 giugno, hanno cosi ef¬ 
fettuato 1600 raid aerei sulle 
zone liberate, hanno svolto 
trentamila operazioni di poli¬ 
zia nel territori da loro con¬ 
trollati arrestando e seminan¬ 
do terrore tra la popolazione 
civile e hanno infine canno¬ 
neggiato per 3.900 volte le zo¬ 
ne del Vietnam libero ». Ri- 
sulta ancora una volta eviden¬ 
te ~ scrive la Pravda — che 
■ « Saigon non vuole la pa¬ 
ce ». 

Il giornale torna poi a ri¬ 
badire che l’Unione Sovieti¬ 
ca — cosi come tutti i paesi 
socialisti che hanno preso 
parte aU’Incontro svoltosi nel 
giorni scorsi in Crimea — 
appoggia pienamente la posi¬ 
zione del Governo rivoluzio¬ 
nario provvisorio della Re¬ 
pubblica del Sud Vietnam ed 
«esige che gli accordi di Pa¬ 
rigi vengano rispettati rego¬ 
larmente ». 

L’attenzione degli osserva¬ 
tori è concentrata anche sul¬ 
le notizie che giungono dalla 
Cambogia dove — come ha 
informato radio Mosca — 1 
patrioti stanno attaccando le 
posizioni strategiche nei pres¬ 
si di Phnon Penh, nonostan¬ 
te che gli americani conti¬ 
nuino. senza sosta, i bombar¬ 
damenti 

Carlo Benedetti 


Appello nel decennale del trattato anti-H di Mosca 

Waldheim: interdire tutti 

gli esperimenti nucleari 

* . - • • 

La stessa richiesta è stata avanzata alla unanimità dalla Conferenza di 
Ottawa, che riunisce i capi di governo di 32 Paesi del Commonwealth 


NEW YORK, 4 

In occasione del decimo anniversario del¬ 
la firma del trattato enti-H — concluso nel 
1963 fra URSS, Stati Uniti e Gran Bretagna i 
e ratificato successivamente da oltre cento I 
Paesi, ma non dalla Francia e dalla Cina -— 
due importanti appelli perché si arrivi alla 
Interdizione di tutti gli esperimenti nuclea¬ 
ri, compresi quelli sotterranei, da parte di 
qualunque Paese sono stati lanciati rispetti¬ 
vamente dal Segretario generale delle Na¬ 
zioni Unite, Kurt Waldheim, e dalla Con¬ 
ferenza dei capi di governo del Common¬ 
wealth. in corso a Ottawa, alla quale parte¬ 
cipano rappresentanti di 32 Stati. 

L’appello di Kurt Waldheim non fa nes¬ 
sun riferimento specifico a singoli Paesi o 
£d recenti esperimenti, ma sì rivolge <( a tut- • 
te le potenze nucleari » (appunto URSS, USA, 
Gran Bretagna, Cina e Francia) perché ma¬ 
nifestino la ' « volontà politica » necessaria 
per giungere a un trattato che vieti defini¬ 
tivamente i tests nucleari. ’ 

Waldheim ricorda il trattato del 1963 de¬ 
finendolo « un primo passo verso la cessa¬ 
zione di tutti gii esperimenti nucleari, per 
sempre » ed aggiunge :« Per raggiungere que¬ 
sta meta importante per tutti l’Assemblea 
.Generale ha continuato negli ultimi anni ad 
adottare con schiacciante maggioranza riso¬ 
luzioni nelle quali si chiede la cessazione 
Immediata di tutti gli esperimenti nucleari 
ed ha raccomandato a tutti gli Stati che non 
lo avevano ancora fatto di aderire senza in¬ 
dugio al trattato per la riduzione parziale 
degli esperimenti stessi » 

«Ciò che occorre ora — afferma quindi 
'^Waldheim — è la volontà politica di fare 
ulteriori progressi in campi come l’accetta¬ 


zione di un trattato per la interdizione to 
tale degli esperimenti da parte di tutte le 
potenze nucleari, la piena applicazione del 
trattato di non-proliferazione nucleare e la 
limitazione degli amarmenti strategici.. «La 
mia più viva speranza, — conclude Wald¬ 
heim — è che oggi tutti I Paesi nucleari col 
laborino per il raggiungimento di questi 
ibiettivi; solo cosi potremo procedere ulte¬ 
riormente lungo quella strada della pace su 
cui cl avviammo con cosi grandi speranze 
dieci anni fa». 

Anche la presa di posizione della Con¬ 
ferenza del Commonwealth evita di menzio 
nare questa o quella potenza nucleare, ma 
ha la forma di una risoluzione che invoca 
la fine « di tutti gli esperimenti nucleari ». 
Due giorni fa, in apertura della Conferenza, 
l governi deH’Australla, della Nuova Zelanda 
B delle Isole Figi avevano chiesto la espli¬ 
cita condanna della Francia - per i recenti 
esperimenti nell’atollo di Mururoa. La Gran 
Bretagna e il Canada si erano opposti ad 
una pronuncia di questo tipo; dalla discus¬ 
sione che ne è seguita è scaturita comunque 
la odierna risoluzione. 

Il testo concordato, comunque, sollecita le 
cinque potenze nucleari ad avviare urgenti 
trattative p>er arrivare alla stipulazione dì 
Un nuovo accordo che porti alla totale ces- 
6 £i 2 ione degli esperimenti in qualsiasi ambien¬ 
te, e quindi, anche nel sottosuolo. - 

Nel quadro della campagna contro gli 
esperimenti nucleari sì colloca anche l’agi¬ 
tazione in corso in Australia contro la in 
stallazione, nel Paese, di una base per co¬ 
municazioni USA, che si teme possa essere 
(itilizzàta per le operazioni di sottomarini 
attrezzati con missili a testata nucleare. 




Oggi insieme a OR 
c è anche OH Reserve 
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